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Le Duan: rafforzare 
la solidarietà 
internazionalista 


OGGI SI APRONO I LAVORI A ROMA 

IL CONGRESSO DELLA DC 
DINANZI ALL’ESIGENZA 
di chiare scelte politiche 

Riuniti ieri sera da Faufani i capi-corrente: discusso il documento politico con¬ 
gressuale - Si parla di «accordo di massima» - Incontro tra i sindacati e il PSI 


Pieno successo dello sciopero nazionale in tutti i settori deH’informazione 

Una grande giornata di lotta 

per la libertà di stampa 
e la riforma della Rai-Tv 

La manifestazione a Roma con la partecipazione dei segretari della Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL, della 
FNSI, dei poligrafici, degli edicolanti e dei lavoratori della RAI — Ampia presenza delle forze politiche demo¬ 
cratiche — Solidarietà dei consigli comunale e regionale di Roma — Interpellanza comunista alla Camera 


Oggi si aprono al Palazzo dei congressi dell'EUR i lavori del dodicesimo Congresso nazio¬ 
nale della Democrazia cristiana. Nella seduta del mattino, i 750 delegati eleggeranno il pre¬ 
sidente, l'ufficio di presidenza e le commissioni congressuali; nel pomeriggio, il segretario 
uscente, on. Arnaldo Forlani, svolgerà la relazione sul tema: «Per un impegno unitario e 
di solidarietà democratica, per fare avanzare la pace nella libertà, l’Italia con l’Europa ». 
I lavori del Congresso de si aprono con il governo Andreotti-Malagodi praticamente in crisi. 

E questo, in sostanza, è 11 


Contraddizione 
da sciogliere 


N ESSUNO nega clic ma¬ 
lia si trova oggi dinan¬ 
zi a problemi drammatici. 
La vita economica attraversa 
una crisi profonda. Si acu¬ 
tizzano tutti i vecchi pro¬ 
blemi che il tipo di sviluppo 
del dopoguerra aveva lascia¬ 
to irrisolti. Nuove dramma¬ 
tiche contraddizioni esplodo¬ 
no, dalla mancanza di pro¬ 
spettive per i giovani al 
processo inflazionistico. 

Vi è una crisi della scuola, 
ove diviene sempre più dif¬ 
ficile studiare in modo serio 
ed adeguato alle esigenze 
dei tempi. Vi è una crisi 
della giustizia impossibilitata 
ad assolvere i suoi compiti 
per l’insufficienza dei mezzi 
e la lungaggine delle proce¬ 
dure. Vi è~nna crisi della 
Amministrazione dello Stato, 
la cui inefficienza pesa 
negativamente su tutta la 
vita economica e sociale del 
paese. 

Nella acutezza e gravità 
dei problemi insoluti è la 
ragione profonda del ma¬ 
lessere che il paese attraver¬ 
sa, e trae origine lo spazio 
che rimane aperto per le 
forze eversive di destra e 
per la loro azione contro 
le istituzioni democratiche e 
repubblicane. 

Eppure non si può dire 
che questi problemi non sia¬ 
no stati visti. E non soltan¬ 
to da parte di noi comunisti. 
Già all’inizio degli anni ’60 
la Democrazia Cristiana, ba¬ 
sti ricordare il Congresso 
di Napoli, motivò le sue 
scelte con la consapevolezza 
che erano in corso muta¬ 
menti profondi nella vita 
del paese, che urgevano 
serie ed impegnative rifor¬ 
me. Questa analisi fu posta 
alla base della politica di 
centro-sinistra. Le enuncia¬ 
zioni verbali si tradussero 
anche in impegni program¬ 
matici, a volte generici, a 
volte anche dettagliati, senza 
però che alle parole seguis¬ 
sero i fatti. Da ciò vennero 
raggravarsi dei problemi da 
un Iato c dall’altro seri cle¬ 
menti di discredito delle 
istituzioni democratiche per 
il contrasto crescente tra i 
discorsi degli uomini di go¬ 
verno e l’opera loro. Tra il 
1968 e il 1969 la situazione 
si mosse, innanzitutto per 
l’entrata nella lotta politica 
e sociale di una nuova ge¬ 
nerazione, portatrice, nella 
vita del paese, di nuovi va¬ 
lori e non disposta ad accet¬ 
tare un metodo di governo 
ormai logoro. I moti degli 
studenti prima, poi soprat¬ 
tutto le grandi lotte operaie 
del ’69 ruppero vecchi equi¬ 
libri, imposero esigenze nuo¬ 
ve. Vi era la possibilità in 
quel momento per la Demo¬ 
crazia Cristiana di avviare 
una politica rifonnatrice, 
ma la Democrazia Cristiana i 
mancò l’occasione. Si svi¬ 
luppò in tal modo, tra il ”70 
ed il ’7I, una situazione 
confusa, in cui a una gran¬ 
de spinta riformatrice che 
veniva dal paese, fece ri¬ 
scontro una direzione poli¬ 
tica riluttante, incerta, in¬ 
ternamente divisa. 

Vi furono anche, sotto la 
spinta delle masse, conqui¬ 
ste importanti, ma, data la 
situazione politica, non tutte 
le riforme realizzate furono 
fatte bene. Vi furono errori 
di inadeguatezza ed anche 
di massimalismo, ma soprat¬ 
tutto venne meno quella 
organicità, quel disegno ge¬ 
nerale, che solo una chiara 
direzione politica può dare, 
c che è essenziale per una 
politica riformatrice. Da ciò 
la crisi politica, lo spazio 
creato alla destra, l’incertez¬ 
za. il timore seminato in 
larghi strati della pubblica 
opinione. Una correzione oc¬ 
correva. La strada giusta 


era quella di dare coerenza 
alla politica riformatrice, 
fiducia in tal modo nelle 
istituzioni democratiche, su¬ 
perare incertezza, ambiguità, 
confusioni. La maggioranza 
della Democrazia Cristiana 
scelse la strada opposta: il 
governo di centro-destra. 
Era la via che portava non 
a risolvere i problemi 
ma ad acutizzarli al limite 
estremo, sino a ricreare spa¬ 
zio per reversione di destra. 

Cosi è stato. Per fortuna 
le forze dell’opposizione so¬ 
no riuscite nel paese e nel 
Parlamento a battere ripe¬ 
tutamente il governo, ed in 
tal modo a mantenere aper¬ 
ta una prospettiva di svilup¬ 
po democratico. 


Q 


UALI le ragioni del 
complesso processo po¬ 
litico che ha portato alla 
crisi attuale? Alla radice vi 
è l’incapacità della Demo¬ 
crazia Cristiana di porre su 
un giusto terreno i rappor¬ 
ti tra le forze politiche del 
nostro paese. In un paese 
come il nostro le grandi 
questioni politiche e socia¬ 
li non possono essere risol¬ 
te senza il contributo delle 
tre grandi componenti sto¬ 
riche nelle quali il movi¬ 
mento popolare è venuto 
articolandosi nel corso di 
questo secolo: cattolica, 
socialista, comunista. Natu¬ 
ralmente tutto ciò va visto 
senza esclusivismi ed in una 
visione sempre aperta agli 
apporti che possono venire 
anche da gruppi minori. 

Le grandi forze popolari 
sono state determinanti nel¬ 
la Resistenza, nella nascita 
della Repubblica, nella re¬ 
dazione della Costituzione. 
Sulle rovine lasciate dal fa¬ 
scismo hanno garantito l’in¬ 
dipendenza nazionale c get¬ 
tato le fondamenta dell’at- 
tuale Stato italiano. Ciò fu 
possibile perchè in quegli 
anni si partì dalla consape- 
voiezza, da parte di tutti, 
della indispensabilità del 
contributo di ciascuna del¬ 
le tre grandi correnti ideali 
per risolvere i problemi del 
paese. Si respinse ogni vo¬ 
cazione esclusivista od in¬ 
tegralista e questa fu la 
condizione della rinascita 
nazionale. II problema oggi 
si ripropone. Questo non si¬ 
gnifica confusione, ciascuno 
deve essere se stesso, con 
le proprie posizioni ideali, 
con la propria storia: solo 
in tal modo può contribuire 
aH’avvenire del paese. Nep¬ 
pure significa necessaria¬ 
mente collaborazione gover¬ 
nativa o parlamentare, e 
quando vi è divisione tra 
maggioranza ed opposizione, 
ciascuno deve fare la sua 
parte senza confusione di 
ruoli che nuocerebbe solo 
alla corretta dialettica de¬ 
mocratica- Ma, quali siano 
le collocazioni, occorre muo¬ 
vere dalla consapevolezza 
che la nostra Repubblica, 
nata dall’incontro delle tre 
grandi forze popolari, vive 
e si sviluppa solo col con¬ 
tributo di tutte queste forze. 
Ciò significa respingere ogni 
ricerca di un monopolio di 
potere. Qui c il nodo non 
sciolto dalia DC. Essa non 
ha inteso che una politica 
riformatrice, che riprendes¬ 
se il cammino tracciato dal¬ 
la Costituzione, esigeva il 
ritorno allo spirito degli 
anni della Costituente c l’ab¬ 
bandono di ogni pretesa di 
monopolio. E questa è la 
contraddizione che ha tutto 
paralizzato c confuso. Essa 
resta il nodo da sciogliere 
se si vuole garantire, nel¬ 
l’ordine democratico, lo svi¬ 
luppo del paese. 

Fernando Di Giulio 


primo problema che i diri¬ 
genti dello « Scudo crociato » 
si trovano di fronte. Quale 
soluzione deve essere data a 
una crisi che non è soltanto 
di un ministero, ma di tutta 
la linea sulla quale si era 
fondato il centro destra? I 
congressi sezionali e regiona¬ 
li della DC sono stati soprat¬ 
tutto una registrazione dei 
rapporti di forza tra le varie 
correnti. Ora vi è davanti al 
Partito il problema delle scel¬ 
te politiche (il quale compor¬ 
ta, ovviamente, conseguenze 
immediate per quanto riguar¬ 
da la formazione di una mag¬ 
gioranza interna, la scelta del 
segretario, le scadenze imme¬ 
diate che si impongono per 
la soluzione della crisi). 

Negli ultimi giorni. 1 con¬ 
tatti tra i vari leader d.c. per 
la ricerca, come si è detto, 
dei « punti di convergenza » 
si sono fatti via via più in¬ 
calzanti. E ieri sera è stato 
dato l'annuncio di una riu¬ 
nione collegiale di tutti 1 ca¬ 
pi-corrente. svoltasi nell’uffi¬ 
cio del senatore Fanfani a 
Palazzo Giustiniani, con la 
partecipazione di Moro, Mor- 
lino e Gui per i morotei, di 
Donat-Cattin-e-Vittorino Co¬ 
lombo per « Forze nuove », di 
De Mita per la Base, di An- 
dreotti e Colombo per « Impe¬ 
gno democratico», di Rumor, 
Piccoli e Taviani per i doro- 
tei, di Sullo (di recente pas¬ 
sato ai fanfaniani) e dell’ono¬ 
revole Forlani. Si tratta della 
prima riunione del genere, 
dopo una serie di incontri 

C. f. 

(Segue in ullimu pagina) 



Un’ organizzazione nazista rivendica 
il sabotaggio al TU sovietico caduto 

Il bilancio definitivo della sciagura del TU-144 sovietico precipitato domenica presso Parigi è 
oi 13 vittime (e non 30 come in un primo tempo si era temuto). L’inchiesta sulle cause della 
tragedia è in corso. Ieri un'organizzazione nazista che si denomina « Comitato d’azione per la 
liberazione di Rudolf Hess » ha rivendicato, con una lettera all’agenzia Reuter, di aver sabo¬ 
tato l’aereo perché l’URSS si oppone al rilascio dell’ex gerarca hitleriano condannato all’erga¬ 
stolo. NELLA FOTO: il pilota Mikhail Kozlov (a sinistra) e l’ingegnere di volo Vladimir Berendov 
(il secondo da destra) fotografati nel gennaio 1969 assieme al costruttore del TU-144, Andrej 
Tupolev (a destra) recentemente scomparso, e al pilota Edward Elyan. Kozlov e Berendov erano 
tra i sei membri dell’equipaggio periti nel disastro di domenica scorsa A PAGINA 6 


Un punto 
di partenza 


Trama nera: ora si indaga su mandanti e finanziatori 

Autentiche le lettere sui rapporti 
fra il gruppo Monti e i neofascisti 

Una perizia calligrafica ha accertato l'autenticità di due documenti - L'inchiesta per la strage di piaz¬ 
za Fontana acquisisce nuovi punti fermi • Altre prove dimostrano che il Bertoli non ha agito da solo 




adesso 


«T E “ A: 


Sono autentiche le lettere che provano rappo-ti tra formazioni eversive di destra e il 
gruppo Monti: lo ha provato una perizia calligrafica ordinata da! giudice D'Ambrosio nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sulla strage di piazza Fontana. Era stato lo stesso avvocato di Ventura 

a tirare in ballo Monti c misteriosi industriali finanziatori della destra. Poi erano saltati fuori 
i documenti, sequestrati a Roma: una lettere con firma (autentica come prova oggi la perizia) 
di Landò Dell’Amico, un giornalista, indirizzata al genero di Monti e nella quale si fa 

esplicito accenno al versamen¬ 
to di 18 milioni e mezzo a Pino 
Rauti segretario, allora, di 
«Ordine Nuovo». Una secon¬ 
da lettera a firma dell’avvo¬ 
cato Carlo Cavalli è indirizza¬ 
ta stavolta al Dell’Amico e 
a Rauti stesso. 

Il giudice D’Ambrosio do¬ 
vrà ora accertare se queste 
lettere sono state effettiva¬ 
mente ricevute da destinatari: 
comunque l’indagine è chiara¬ 
mente entrata nella fase della 
ricerca dei finanziatori e dei 
mandanti della trama nera. 

Quanto all’attentato davanti 
alia questura di Milano che 
è costata la vita a quattro 
persone, le indagini hanno ac¬ 
certato nuovi elementi che pro¬ 
vano che Bertoli non ha agito 
da solo e che, inoltre, il cri¬ 
minale ed I suoi complici ave¬ 
vano già preparato un piano 
di fuga dopo la strage. Il ma¬ 
gistrato ha anche appurato 
che durante la sua perma¬ 
nenza a Marsiglia appena 
giunto dal kibbuz israeliano, il 
Bertoli incontrò uno dei due 
famosi fratelli Yemmi, cono¬ 
sciuto in Francia come espo¬ 
nente dell’OAS. Anche per que¬ 
sto criminale episodio, quindi, 
si delineano sempre più netta¬ 
mente ì legami dell’esecutore 
della strage con ambienti di 
destra. A PAGINA 5 


'Il divino so- 
Svolgimento: 
quando apparisce il sole / 
si oscurano tutti gli astri; 
/ cosi succede ai poetastri 
/ quando apparisce il si¬ 
gnor tal di tale / poeta na¬ 
zionale. / E’ davvero una 
bella facoltà / illuminar da 
soli / tutta l'umanità. / 
Ma non avete mai dubita¬ 
to / che il sole si sia trop¬ 
po avvicinato / agli uomi¬ 
ni per vanità / o per inte¬ 
resse? Chissà. / Io vi giu¬ 
ro / poiché ne sono sicu¬ 
ro, / che nella via lattea, 
lassù, / ci son degli altri 
soli senza macchie / che 
valgon molto di più. / E 
saluto sempre con leti¬ 
zia / la notte / che fa 
giustizia ». 

Questa breve poesia di 
Bino Binazzi (l’abbiamo 
citata a memoria e ci scu¬ 
siamo per eventuali mesal 
tczze), dedicala dal poeta 
tanti anni fa a D’Annunzio, 
torse può essere ripetuta 
oggi per il senatore Fanfa 
ni, che è sicuramente il so¬ 
ie del congresso democri¬ 
stiano il quale si apre al- 
l'EUR Ma non si adatta 
soltanto a lui: la lunga pre¬ 
parazione delle assise dello 
scudo crociato non è stato 
che una passerella di divi, 
i quali non hanno fatto che 
incontrarsi e separarsi, fi¬ 
nirsi e dividersi, avvicinar¬ 
si e allontanarsi, stringersi 
e sciogliersi, protagonisti 


unici e vistosi di un ballet¬ 
to, nel quale tutti questi di 
rigeati del maggiore Darti 
to italiano non hanno mai 
sentito il bisogno di ascoi 
(are un operaio, nè di scoti 
trarsi su problemi popola 
ri. Non abbiamo mai avuto 
notizia di intese o di dis¬ 
sensi su questioni che ri¬ 
guardino la vita delle gran¬ 
di masse, che pure questi 
potentati rappresentano, nè 
mai ci è stato detto se le 
loro lunghe lolle o le loro 
subitanee pacificazioni de¬ 
ntassero da una dtversa o 
concorde visione sul fare 
mezzogiorno. Cè qualcuno, 
tra tutti noi, che possa di¬ 
re perchè i dirigenti de si 
avversano o perché ranno 
d’accordo? A palazzo Ma¬ 
dama, in udienza dal « di¬ 
vino sole », si sono recati 
tulli: ma vi è stato mai 
ticevuto un metalmeccani¬ 
co, un impiegato, un inse¬ 
gnante, un pensionato? 

Eppure noi siamo sicuri 
’ che nella via lattea della 
DC, che stamane, per la 
dodicesima volta, si racco¬ 
glie all'EVR, « ci son degli 
altri soli senza macchie / 
che valgon molto di più », 
ed è per questo che, per¬ 
sonalmente, ne salutiamo il 
congresso con letizia, per¬ 
ché sarebbe ora che final¬ 
mente facesse giustizia del 
suoi troppi soli menzogne¬ 
ri e vani. 

Fortebrnccio 


Esplosione 
su una nave 
militare: 
sette feriti 

LA SPEZIA. 5 

Sette feriti, di cui quattro 
in gravissime condizioni, so¬ 
no il bilancio di un'esplosio¬ 
ne aweneuta oggi pomerig- 
gia a bordo di un'unità mi¬ 
litare, la « Betta 17 », or¬ 
meggiata all'Interno dell'ar¬ 
senale. Sulla nave sono in 
corso lavori di riparazione, 
e l'esplosione, avvenuta per 
un guasto alla caldaia, ha in¬ 
vestito alcuni dì essi che sfa¬ 
vano lavorando alle macchi¬ 
ne. Quattro dei feriti sono 
stati trasportati in elicotte¬ 
ro al centro ustionati di To¬ 
rino; gli altri sono stati ri¬ 
coverati nell'ospedale della 
Spezia. A PAGINA 2 


Il successo della giornata 
di lotta per una riforma de¬ 
mocratica nel settore della 
informazione segna un passo 
in avanti di grande rilievo 
nella battaglia per la libertà 
di stampa. Non si tratta sol¬ 
tanto del fatto della unità di 
tutti i lavoratori del settore 
della informazione e dell’uni¬ 
tà tra di essi e le grandi 
confederazioni sindacali. Que¬ 
sto, certamente, è di per sè 
un grande e positivo risulta¬ 
to. Ma essenziale è che tale 
unità si è realizzata e si è 
pubblicamente manifestata su 
contenuti concreti che con¬ 
sentono di uscire dal terre¬ 
no, pure importante, della 
protesta. Sia per la informa¬ 
zione scritta, sia per quella 
trasmessa per radio e tele¬ 
visione sono state individua 
te alcune proposte precise che 
consentono di porre sul ter¬ 
reno operativo la rivendica¬ 
zione d’una informazione 
realmente libera, d’una effet¬ 
tiva pluralità delle voci, dello 
sforzo per l’oggettività. 

Non vengono ceho sotto¬ 
valutati da nessuno all impe¬ 
gni e le garanzie che, àtlrò- 
verso il movimento di lotta, 
possono e debbono essere 
strappati alle attuali proprie¬ 
tà. Ma si è avvertita, negli 
interventi pronunciati nella 
manifestazione nazionale di 
ieri, la possibile fragilità di 
questi impegni ove essi non 
siano accompagnati dal per¬ 
durare di una pressione de¬ 
mocratica e da misure assun¬ 
te anche in sede legislativa. 
Pubblicità delle fonti di fi¬ 
nanziamento della stampa, 
contributi statali accompagna¬ 
ti da garanzie democratiche, 
individuazione di equi siste¬ 
mi per la distribuzione della 
pubblicità, legislazione antimo¬ 
nopolistico: ecco alcuni dei 
temi posti. Le proposte avan¬ 
zate non eliminano, ovvia¬ 
mente, il pericolo permanen¬ 
te del soffocamento della li¬ 
bertà di stampa giacché esso 
nasce dalla esistenza stessa 
di grandi concentrazioni fi¬ 
nanziarie interne e interna¬ 
zionali che hanno un immen¬ 
so potere economico a propria 
disposizione. Tuttavia, avan¬ 
za in tal modo la coscienza 
che un tale strapotere deve 
essere contrastato e che è 
possibile farlo. 

Contemporaneamente, una 
ampia convergenza si mani¬ 
festa sulle misure da assu¬ 
mere per una riforma de¬ 
mocratica della RAI-TV, una 
riforma in cui il carattere 
pubblico della radio e tele¬ 
visione sia fondamento per 
una reale pluralità di contri¬ 
buti. La sottrazione di questo 
essenziale strumento al pre¬ 
potere dell’esecutivo e il suo 
affidamento al Parlamento e 
alle Regioni viene riconosciu¬ 
to come cardine di un nuovo 
assetto in cui venga garanti¬ 
to il diritto ad una varietà di 
voci e ad una informazione 
oggettiva. 

Si tratta di questioni vitali 
per il rinsaldamenlo e lo svi¬ 
luppo del sistema democrati¬ 
co costituzionale. E’ perciò 
essenziale che questa straor¬ 
dinaria giornata di lotta sia 
considerata tappa importan¬ 
te d’un movimento divenuto 
via via più consapevole delle 
proprie fondate ragioni e, al 
tempo stesso, punto di par¬ 
tenza per nuovi obiettivi. 


Giornalisti, poligrafici, lavoratori della RAI-TV, edicolanti 
hanno dato vita ad una straordinaria giornata di lotta contro 
gli attacchi alla libertà di stampa e per una riforma demo¬ 
cratica dell’informazione e della RAI-TV. Lo sciopero nazionale 
proclamato per ventiquattro ore dalla Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL, dalla Federazione Nazionale della Stampa, dal 
Sindacato Nazionale Poligrafici e dal Sindacato rivenditori 
lia avuto pieno successo in tutto il paese. 

A Roma si è svolta una assemblea, cui hanno partecipato 
rappresentanze di tutta Italia, nel corso della quale è stata 
fermamente denunciata la gravità dell’attacco reazionario in 
corso e sono stati delineati gli obiettivi della strategia di 
riforma affinché stampa e radio-televisione cessino di essere 
monopolio di ristretti gruppi di potere economici e politici e 
divengano strumento di democrazia al servizio del paese. 
Piena solidarietà è stata espressa dal Consiglio comunale 
di Roma in un documento unitario di PCI, DC, PRI, PSI e 
PSDI (isolati missini, liberali e 4 consiglieri andreottiani). 
Analogo documento è stato votato dalla Regione Lazio. 
II PCI ha presentato, sulla situazione in atto e sulle sue pro¬ 
spettive, una interrogazione alla Camera. 
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Per fronteggiare il carovita 


Iniziative 
di lotta 


popolari 

contro 


l'aumento dei prezzi 

Petizioni in Toscana - Oggi manifestazione a Siena 
e sabato a Sassari - Prorogate le tariffe assicura¬ 
zioni auto - Annunciate riduzioni delle imposte 
sullo zucchero - Le autorità svizzere annullano gli 
aumenti della benzina attuati a fine maggio 


Pagato il 
riscatto 
(trecento 
milioni ?) 
per Mirko 



Ancora ore di angosciosa 
attesa in casa di Mirko Pa- 
nattoni, il bambino rapito 
quindici giorni fa a Ber¬ 
gamo. A quel che sembra 
sicuro, i rapitori e i fami¬ 
liari hanno avuto un contat¬ 
to decisivo: agli sconosciuti 
sarebbe stato pagato anche 
il riscatto (si dice, trecento 
milioni). Ma Mirko non è 
ancora tornato a casa; i ra¬ 
pitori evidentemente stanno 
attendendo il momento pro¬ 
pizio per il rilascio A pag. i 


Cresce nel Paese la prote¬ 
sta di massa contro l’aumento 
incessante dei prezzi che, nei 
primi quattro mesi di que¬ 
st’anno — secondo dati uffi¬ 
ciali —, hanno raggiunto in¬ 
crementi del 6 per cento al- 
lingrosso e del 4,3 per cento 
al dettaglio. 

Oltre alla petizione in cor¬ 
so a Firenze vengono segna¬ 
late oggi nuove iniziative dal¬ 
la stessa Toscana e dalla Sar¬ 
degna. A Siena, dove stama¬ 
ne si terra una grande ma¬ 
nifestazione di coltivatori di¬ 
retti e cooperatori agricoli in¬ 
detta daH’Alieanza dei con¬ 
tadini, dairassociazione dei 
pastori, dainJCI, dalle coope¬ 
rative agricole e dell’ACLI- 
terra, sono già state raccol¬ 
te migliaia di firme in calce 
a un documento con il quale 
si chiede, fra l’altro, la sol¬ 
lecita approvazione da parte 
del Parlamento della propo¬ 
sta comunista per una pro¬ 
fonda revisione dellTVA. Più 
di tremila firme sono state 
raccolte soltanto a Poggibon- 
si, mentre è in attuazione un 
vasto programma di comizi e 
manifestazioni popolari orga¬ 
nizzate dal PCI. Nei prossi¬ 
mi giorni una delegazione del¬ 
la provincia di Siena verrà a 
Roma per consegnare ai pre¬ 
sidente della Camera, Per- 
tini, la petizione di cui sopra. 

In numerosi comuni della 
Sardegna è in atto la pre¬ 
parazione della giornata di 
lotta contro il caro-vita che 
si svolgerà nella giornata di 
sabato prossimo a Sassari. 

Per un effettivo controllo 
dei prezzi, com'è noto, si so¬ 
no pronunciati nei giorni 
scorsi, avanzando anche pre¬ 
cise proposte, le confederazio¬ 
ni dei lavoratori, il movimen¬ 
to cooperativo, la Confeser- 
centi e la Confederazione na¬ 
zionale deH’artigianato. Que¬ 
ste ultime hanno anche dato 
vita a grandi proteste per le 
vie centrali di Roma, contri¬ 
buendo così a porre con for- 

(Segue a pagina 6) 


Direzioni PCI 

La Direzione del PCI 
convocete per giovedì 
giugno elle ore 9. 


Messaggi di Longo e Berlinguer 
per la morte di Tommaso Fiore 


La scomparsa dello scrittore 
e meridionalista Tommaso Fio¬ 
re, avvenuta nella mattinata 
di lunedi a Bari, ha suscitato 
emozione e cordoglio. 

Alla famiglia dell’estinto, il 
compagno Luigi Longo, presi¬ 
dente del PCI, ha inviato il 
seguente messaggio. 

« A nome del Comitato Cen¬ 
trale del Partito Comunista 
Italiano e mio personale espri¬ 
mo il più vivo cordoglio per 
la scomparsa di Tommaso 
Fiore. 

Compagno di lotta, negli an¬ 
ni precedenti alla dittatura fa¬ 
scista, di Salvemini e di Go¬ 


betti, oppositore intransigente 
del regime, subì più volle il 
carcere fascista. Fu tra i pro¬ 
motori del movimento di ”Giu¬ 
stizia e Libertà” ed ha poi 
proseguito la propria battaglia 
democratica e meridionalisti¬ 
ca militando nelle file socia¬ 
liste e mantenendo sempre vi¬ 
va la coscienza del valore de¬ 
cisivo dell’unità di tutte le 
forze popolari ». 

«Tommaso Fiore — conti¬ 
nua il messaggio di Luigi Lon- 
go — ha dato al movimento 
popolare e democratico italia¬ 
no il contributo di una posi¬ 
zione originale, che ha ulte¬ 


riormente sviluppato e arric¬ 
chito la tradizione del pen¬ 
siero laico democratico e me¬ 
ridionalista, nel rapporto mi¬ 
litante con i problemi del Mez¬ 
zogiorno e facendo propri an¬ 
che taluni significativi contri¬ 
buti di dirigenti del movimen¬ 
to operaio e di meridionalisti 
di diversa tradizione culturale, 
quali furono Gramsci e Di Vit¬ 
torio. 

a Al lutto per la sua scom¬ 
parsa si accompagna la fer¬ 
ma volontà di tutti i demo¬ 
cratici e del nostro partito di 
'continuare nella lotta per da¬ 
re compimento a quegli idea¬ 


li antifascisti, di sviluppo de¬ 
mocratico, di riscatto del Mez¬ 
zogiorno, a cui Tommaso Fio¬ 
re ha dedicato la propria vita 
ed educato schiere numerosis¬ 
sime di giovanili. 

A sua volta, il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

a La scomparsa di Tomma¬ 
so Fiore apre un grande vuo¬ 
to nel movimento democrati¬ 
co del Mezzogiorno e dell'in- 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / mercoledì 6 giugno 1973 


Successo dello sciopero nei giornali e alla RAI-TV 


Chieste nella giornata di protesta indetta dalla FJARO 



per la libertà della informazione 

L'impegno delle tre Confederazioni sindacali nei discorso di Storti — Chiesta una legge che renda pubblici i mezzi di finan¬ 
ziamento editoriale — Le posizioni degli edicolanti e dei tipografi espresse da Gabbanelli e Colzi — La questione della RAI-TV 
nell'intervento di Fulci — Le conclusioni del segretario nazionale della FNSI Luciano Ceschia 




misure 
per impedire la paralisi 

E' necessario che io Stalo meda infanto a disposizione delle Regioni 600 miliardi (cioè il 25% circa dei crediti 
accumulati dalle amministrazioni con le mutue) da deslin are agli ospedali - Denunciala con forza la politica del 
governi diretti dalla DC • Sottolineata l'esigenza di una riforma democratica che abbia al centro la prevenzione 


Ventiquattro ore senza in¬ 
formazioni. In sciopero i gior¬ 
nalisti ed i tipografi, chiuse 
le edicole, praticamente mu¬ 
te la radio e la televisione: 
tutto il paese è stato Ieri biu- 
reamente richiamato alla con¬ 
siderazione del ruolo decisivo 
svolto dall'informazione nella 
vita democratica quotidiana; 
e dunque all’urgenza che que¬ 
sto fondamentale diritto di li¬ 
bertà vada difeso dinnanzi al¬ 
l’offensiva sempre più incal¬ 
zante e dura di alcuni giuppi 
monopolistici privati. La 
« giornata del silenzio », prò 
clamata insieme dalla Federa¬ 
zione sindacale CGIL, CfSL, 
UIL, dalln Federazione nazio¬ 
nale della Stampa, dal Sinda¬ 
cato Nazionale Poligralici e 
dai Sindacati rivenditori ha 
avuto cosi pieno successo, sot¬ 
tolineando la forza del fronte 
democratico schierato m dife¬ 
sa della libertà di informa¬ 
zione. 

L’espressione della vastità 
di questo fronte e delle soli¬ 
darietà attive che può già og¬ 
gi vantare si è avuta in par¬ 
ticolare a Roma, nel corso 
della manifestazione naziona¬ 
le che si è svolta in matti¬ 
nata nel grande cinema Me¬ 
tropolitan, pieno in ogni ordi¬ 
ne di posti. Giornalisti, lavo¬ 
ratori della Rai-Tv. poligrafi¬ 
ci, edicolanti, operai, studen¬ 
ti. rappresentanti del Pei. del 
Psi, del Pri, ed esponenti del¬ 
la DC, attori ed autori cine¬ 
matografici, scrittori, fotore¬ 
porter: tutti si sono raccolti 
nella grande sala al centro di 
Roma esprimendo uno schie 
ramento ampio come non nuu 

La linea della manifestazio¬ 
ne era sintetizzata dal pannel¬ 
lo posto alle spalle della pre¬ 
sidenza: « Uniti contro gli at¬ 
tacchi alla libertà iti stampa 
per una riforma democratica 
della, informazione e della 
Rat-Tv ». E a questo slogan 
si è riferito il presidente del¬ 
la Federazione della Stampa, 
Adriano Falvo, aprendo i la¬ 
vori con un drammatico ri¬ 
chiamo alle minacce incom¬ 
benti ed al proposito di non 
limitarsi ad una denuncia, 
bensì di costruire una ipotesi 
costruttiva di riforma. Con 
grandi applausi, in questa pro¬ 
spettiva di lotta, è arato accol¬ 
to l’annuncio della solidarietà 
espressa dal Consiglio Comu¬ 
nale di Roma con un voto di 
Pei, Psi, Pri c Psdi e del¬ 
la maggioranza dei consiglieri 
de (di cui riferiamo in crona¬ 
ca) e l’adesione giunta dalla 
Francia attraverso la Segre¬ 
teria Nazionale dei Sindacati 
dei giornalisti francesi. 

Quindi Storti, accanto al 
quale sedevano anche lama e 
Vanni, ha espresso la indizio¬ 
ne della Federazione sindaca¬ 
le CGIL, C18L. UIL. sottoli¬ 
neando innanzitutto l’impor¬ 
tanza dell’impegno assunto dai 
lavoratori italiani in un mo¬ 
mento segnato dallo sviluppar¬ 


si della concentrazione edito¬ 
riale, dalla violenza delle 
bombe, dallo scandalo delle 
intercettazioni telefoniche. Lo 
Impegno del lavoratori, ha 
detto, riguarda l’oggi ma an¬ 
che il domani per i’elaooraz,io¬ 
ne di una riforma dei servizi 
dell'Informazione. Jie deve es¬ 
sere uno del momenti della 
politica delle riforme pei la 
quale si batte la Federazione 
sindacale. Occorre. Infatti 
giungere ad una attuazione 
reale dell’articolo ?1 della Co¬ 
stituzione, fornendo a tutti 1 
cittadini i mezzi concreti per 
esercitare il diritto aU’mfor* 
inazione, varando dunque, In 
primo luogo, una legge che 
obblighi a rendere noti l mezzi 
di finanziamento editoriale. 

Dopo questa allusione al 
lo scandalo dei finanziamenti 
occulti, Storti ha affermato lo 
impegno del Sindacati a por¬ 
tare avanti la lotta anche per 
la riforma della Rai-Tv, senza 
della quale non avrebbe senso 
alcun discorso sulla libertà 
dell’informazione. Le minacce 
di restaurazione autoritaria e 
di fascismo — non rappresen¬ 
tate, ha detto, soltanto dagli 
orpelli esteriori bensì da quel 
le forze in doppiopetto che vi 
stanno dietro — impongono 


oggi una lotta in difesa della 
libertà di informazione, cosi 
come ieri è stato necessario 
lottare contro la violenza. 

• Le posizioni e le scelte de¬ 
gli edicolanti e del poligrafici 
sono state espresse poi da Or¬ 
lando Gabbanelli e da G*or- 
glo Colzi. 

Quest’ultimo, in particolare. 

* ha ricordato come il 70 per 
cento dell’editoria quotidiana 
sla oggi in mano ad Agnelli 
ed a Monti, secondo un dise¬ 
gno ben preciso che tende a 
•rafforzare le linee strategiche 
del grande padronato contro 
le lotte dei lavoratori. Rechi, 
sono, in questo quadro, t gior¬ 
nali che si ispirano esplicita¬ 
mente ai partiti dell’arco co 
stituzionale; mentre quelle te¬ 
state che tentano di aprirsi 
al dibattito esprimendo’ la 
realtà pluralistica del paese 
vengono Immediatamente sot¬ 
toposte alle maggiori pressio¬ 
ni dei grandi gruppi monopo¬ 
listici e vengono da questi 
accaparrati (com’è infatti il 
caso ultimo e contemporaneo 
del Corriere della S°ra, del 
Messaggero, del Secolo XIX). 
I poligrafici chiedono dunque 
una legge che renda pubblici 
i finanziamenti, dia provviden¬ 
ze alla piccola editoria, anche 


Interpellanza dei deputati del PCI 


I compagni Galluzzi, Gian¬ 
carlo Pajetta e Tortorella han¬ 
no rivolto una interpellanza al 
presidente del Consiglio « per 
sapere se il governo non riten¬ 
ga il tentativo In atto da parte 
di alcuni gruppi economici di 
impadronirsi di gran parte 
della stampa italiana, come 
dimostrano le recenti vicende 


Nuovo sciopero 
al «Messaggero» 
e al «Secolo XIX» 

Un nuovo sciopero di 24 
ore è stato deciso per oggi 
dalle assemblee generali di 
redazione del « Messaggero » 
e del « Secolo XIX u per pro¬ 
testare contro la cessione del 
50 per cento del pacchetto a- 
zionario. Di conseguenza, i 
due giornali non usciranno 
domattina a Roma e a Ge¬ 
nova. 

Lo sciopero rientra nel pro¬ 
gramma di lotte previste da 
quella che viene definita co¬ 
me la sola « prima fase » di 
agitazioni volte a garantire 
« la sicurezza del posto di la¬ 
voro, l’obiettività dell’infor¬ 
mazione e l’autonomia dei 
giornalisti, minacciati da in¬ 
teressi di gruppi di potere 
politico ed economico ». 


del Messaggero, del Secolo 
XIX e del Corriere della Sera, 
— tentativo denunciato unita¬ 
riamente dai sindacati, dalle 
forze politiche democratiche, 
da tutti i lavoratori dell'infor¬ 
mazione — gravemente lesivo 
della libertà di stampa, e del 
pluralismo e della indipenden¬ 
za delle testate che rappresen¬ 
tano le garanzie essenziali del 
nostro regime democratico ». 

Gli interpellanti sottolinea¬ 
no come sia urgente in vista 
di una riforma complessiva 
del settore. « la programma 
zione di interventi per impe¬ 
dire — sia attraverso una 
equa distribuzione della pub¬ 
blicità dello Stato e degli en¬ 
ti pubblici, sia con sostegni e 
incentivi e con provvedimen¬ 
ti legislativi a carattere di ur- 
genza — la concentrazione 
delle testate e per favorire 
quelle Iniziative giornalistiche 
già in atto e stimolarne di 
nuovo che, nel quadro dei 
principi della Costituzione re¬ 
pubblicana. garantiscano la 
piena autonomia e libertà de¬ 
gli operatori dell’informa¬ 
zione ». 

I parlamentari comunisti ri¬ 
levano. infine, la necessità e 
l’urgenza di una « integrale 
riforma della legislazione sul¬ 
la stampa per adeguarla al¬ 
l’ordinamento democratico e 
per garantire In armonia con 
il dettato costituzionale la più 
ampia libertà di espressione e 
di informazione». 


Adesioni unitarie da tutta Italia 


Vasta solidarietà con la lotta 
dei giornalisti e dei tipografi 

Un telegramma del presidente del Consiglio regionale toscano - A Perugia 
ordine del giorno di PCI, PSI, DC, PSDI—Assemblea alla RAI-TV di Milano 


La giornata di lotta per la 
libertà di informazione ha re¬ 
gistrato larghe adesioni in 
tutta Italia. 

A Firenze il presidente del 
Consiglio regionale toscano in 
un telegramma inviato alla 
manifestazione di Roma rile¬ 
va a l’importanza di una ini- 
liativa che costituisce una 
prima risposta agli attacchi 
alla libertà di stampa cui si 


Celebrato 
il 159° 
anniversario 
dei carabinieri 

Alla presenza del presiden¬ 
te della Repubblica, Giovanni 
Leone, e di numerose autori¬ 
tà militari e politiche è stato 
celebrato ieri mattina, nella 
scuola allievi di via Legnano, 
a Roma, il 159* anniversario 
della fondazione dell’Arma 
dei carabinieri. 

Come è ormai consuetudine, 
si è svolta la tradizionale pa¬ 
rata aperta dalla banda dei 
carabinieri: sono poi sfilati, 
inquadrati in reparti di for¬ 
mazione, gli allievi degli Isti¬ 
tuti d’istruzione, l militari 
delle unità territoriali, repar¬ 
ti a cavallo e motorizzati, rap¬ 
presentanze delle specialità 
tecniche e scientifiche del ca¬ 
rabinieri. La sfilata è stata 
chiusa da una squadriglia dei 
nuovi natanti del servizio na¬ 
vale dell’Arma, mentre la ca¬ 
serma di via Legnano veniva 
sorvolata da una formazione 
di elicotteri del servizio aereo 
dei carabinieri, del tipo 205. 

Nel corso della cerimonia 
il Capo dello Stato ha conse- 
. gnato due medaglie d'oro e 
due d’argento alla memoria 
'di quattro carabinieri caduti 
In servizi?: una terza meda- 
fila d’argento è stata conse¬ 
gnata ad un altro militare. 


collega la stessa salvaguardia 
delle istituzioni democrati¬ 
che ». Sempre da Firenze or¬ 
dini del giorno di solidarietà 
sono stati approvati dal con¬ 
siglio direttivo della stampa 
toscana e dalla federazione 
provinciale fiorentina della 
CGIL-CISL-UIL, dalla FILPO 
CGIL, Federlibro-CISL. 

A Perugia un ordine del 
giorno di solidarietà è stato 
approvato col voto favorevole 
del PCI. PSI, DC e PSDI. An¬ 
che il consiglio comunale di 
Perugia, attraverso le parole 
del sindaco, ha espresso ade¬ 
sione alla giornata dì lotta 
per un'informazione libera. 

Un’assemblea dei dipenden¬ 
ti della RAI-TV si è svolta a 
Milano. In un documento la 
assemblea plaude alla mani¬ 
festazione nazionale di Roma, 
sollecita il parlamento a va¬ 
rare le necessarie ed urgenti 
leggi sull’editoria, per la ri¬ 
forma della RAI-TV. sulla di¬ 
sciplina dell'uso delle tra¬ 
smissioni via cavo 

Un documento di appoggio 
alla giornata di lotta per la 
libertà d: stampa è stato ap¬ 
provato dall'Alleanza naziona¬ 
le dei contadini 

Contro la condizione subal¬ 
terna cui si vorrebbe ridurre 
il mondo dell’informazione si 
è pronunciata la sezione di 
Roma di « Magistratura de¬ 
mocratica ». 

II pericolo di un soffoca¬ 
mento della libertà di stampa 
— dice il documento appro¬ 
vato da «Magistratura demo¬ 
cratica» — ha già in {lassato 
indotto 1 magistrati democra¬ 
tici a scendere in campo a- 
perto in difesa della minac¬ 
ciata libertà quando si In- 
travvedevano soltanto le pri¬ 
me avvisaglie giudiziarie del¬ 
l'attacco. Ora «Magistratura 
democratica » valuta la « gior¬ 
nata del silenzio» come un 
atto di chiamata alla mobili¬ 
tazione di tutti 1 democratici 
attorno al tema dell’informa¬ 
zione, analogamente a quanto 
avvenuto nel proprio settore 
di lavoro con le «giornate 
della giustizia ». 


Una conferma 


I lavoratori della Rat-Tv 
hanno scioperato ieri in modo 
pressocché compatto, con per¬ 
centuali che sembrano sfio 
rare il cento per cento, espri¬ 
mendo ancora una volta la 
propria capacità di lotta per 
una riforma democratica del¬ 
la radio-televisione e delle 
strutture dell'informazione. 
Accanto a loro, ieri, hanno 
lottato anche i giornalisti 
aziendali, seguendo le diret¬ 
tive del sindacato di catego¬ 
ria, l'Agirt, che ha fatto pro¬ 
prie le posizioni della Federa¬ 
zione Nazionale della Stam¬ 
pa, di cui del resto fu parte. 
Malgrado ciò la radio ha tra¬ 
smesso ieri alcuni program¬ 
mi registrati e tre notiziari 
alle 8, alle 13 e alle 20) imita¬ 
ta dalla tv che ha mandato in 
onda due programmi registra¬ 
ti ed un breve Telegiornale 
serale. Ciò è stato reso possi¬ 
bile dal fatto che bastano an¬ 
che pochissimi a tecnici » per 
far funzionare provvisoria¬ 
mente gli impianti radio-tele¬ 
visivi, nonché dalla decisione 
di pochissimi giornalisti di non 
aderire all'appello per un si¬ 
lenzio totale degli strumenti 
di informazione. Sembra che 
a queste decisioni non siano 
estranee pesanti pressioni del 
lo stesso gruppo dirigente 
aziendale democristiano. L’e¬ 
pisodio non ha intaccato mi¬ 
nimamente la reale portala 
della partecipazione alla lotta 
dei lavoratori e giornalisti Rai. 

Esso, al contrario, ha di¬ 
mostrato l'isolamento di chi 
voleva attenuare tl risultato 
della giornata di ieri. E ha di¬ 
mostrato ancora una volta, 
l’urgenza di una riforma de¬ 
mocratica dell’azienda che la 
sottragga finalmente all’arbi¬ 
trio ed al prepotere di un pic¬ 
colo gruppo di potere. 


per sviluppare la nascita di 
nuove Iniziative, atiriverso la 
creazione di Centri d> stampa 
pubblici. Quanto agli edicolan¬ 
ti, essi chiedono — in parti¬ 
colare — una nuova legisla¬ 
zione che 11 tuteli finalmente 
contro gli arbitri di quella at¬ 
tuale. 

La questione della Rai Tv è 
stata quindi oggetto pai Reo- 
lare dell’Intervento di Luigi 
Fulci che, a nome del sinda¬ 
cati aziendali, ha denunciato 
l’attuale organizzazione accen¬ 
trata e verticistica, rivendi¬ 
cando invece — secondo una 
linea che trova .aste adesio¬ 
ni nelle forze democratiche 
— una ristrutturazione fondata 
sul distacco dal governo, il 
collegamento con il Parlamen¬ 
to e le Regioni, il decentra¬ 
mento regionale e una orga¬ 
nizzazione produttiva fondata 
sulle unità di produzione. Si 
tratta di una questione, ha 
giustamente ricordato, che 
non investe soltanto l servizi 
di « informazione » televisiva, 
bensi tutto il complesso del¬ 
la programmazione che tende 
ad imporre al paese model¬ 
li di comportamento omogenei 
agli Interessi delle classi do¬ 
minanti. 

• La conclusione della manife¬ 
stazione è stata quindi tvatta, 
con un Intervento lungamente 
applaudito, dal ìegreiarlo na¬ 
zionale della FNSI, Luciano 
Ceschia. Con questa decisiva 
giornata di lotta. La detto Ce¬ 
schia, 1 giornalisti operano 
una precisa scelta di campo 
dopo qualche passata esitazio¬ 
ne corporativa: e chiedono og¬ 
gi di sapere chi sta col mon¬ 
do del lavoro e le forze vìve 
del rinnovamento, per parteci¬ 
pare alla espansione della de¬ 
mocrazia nel nostro paese. Lo 
appuntamento al quale voglio¬ 
no andare 1 giornalisti è un 
appuntamento storico, se è ve¬ 
ro che nel 1922 fu per prima 
la libera informazione a fare 
le spese della nascente ag 
gresslone fascista. Occorre 
dunque, oggi, una iniziativa 
urgente per mutare un siste¬ 
ma che non garantisce lo svi¬ 
luppo della democrazia e rom¬ 
pere lo schema di una infor¬ 
mazione al servizio dei grup- 
, pi di potere. 

Le proposte di Intervento so¬ 
no precise e intendono agire 
sulle strutture economiche del¬ 
la informazione, sottraendo 
dunque la libertà di stampa 
ad equivoche forme di garan¬ 
zia che oggi possono essere 
concesse e domani ritirate. Si 
tratta, in pratica, di varare 
una legislazione che ’mpedi- 
sca la concentrazione mono¬ 
polistica. separi l’attività eco- 
nomico-editoriale dal diritto 
alla manifestazione del pen¬ 
siero, abolisca le leggi che 
limitano la manifestazione del 
pensiero, regolamenti la pub¬ 
blicità che è oggi fonte di- 
scriminante di sopravvivenza 
per la stampa, riformi la 
Rai-Tv in modo da garantire 
alla collettività il diritto di 
accesso al mezzo ra-Ilo-televi¬ 
sivo. In questo senso, i gior¬ 
nalisti italiani chiedono a tut¬ 
te le forze politiche e demo¬ 
cratiche del Paese di compie¬ 
re un atto di volontà che ab 
bia come punto di riferimento 
la Costituzione antifascista. 

- Lo schieramento Intorno a 
queste posizioni è emerso evi¬ 
dente anche nel corso di svol¬ 
gimento della manifestazione 
romana. All'assemblea d: Ro¬ 
ma, infatti, oltre alle adesio¬ 
ni degli autori cinematografi¬ 
ci. degli attori e delle associa¬ 
zioni di fotoreporter, numero¬ 
si partiti politici .vanno espres¬ 
so, con la presenza di alcuni 
autorevoli esponenti, ia pro¬ 
pria testimonianza di impe¬ 
gno. Erano presentì, infatti, 
per il PCI i compagni Natta 
e Pema presidente de: gruppi 
parlamentari, Galluzzi. Vaio 
ri e Tortorella della Direzione, 
i deputati Vetere. Mancini ed 
altri; per il Psi, Bertoldi e 
Pieraccini. presidenti dei 
gruppi parlamentari; per il 
PRI Battaglia; per ia DC. 
Donat Cattiti. Galloni, Gra 
nelli. 

Dario Natoli 



Tra il 9 
e il 13 
chiusura 
delle scuole 

In base all'attuale calenda¬ 
rio scolastico il 9 giugno 
chiuderanno i battenti le scuo¬ 
le medie con più di IO classi 
e il 12 giugno quelle aventi 
sino a 10 classi. Il 13 giugno 
lasceranno i banchi di scuola 
gli alunni della seconda e 
quinta classe elementare; è 
facoltà dei provveditori agli 
studi di fissare come ultimo 
giorno di scuola, questa stessa 
data, per gli alunni della pri¬ 
ma, terza e quarta classe ele¬ 
mentare. 

Il termine delle lezioni ne¬ 
gli istituti professionali sarà 
definito dai provveditori agli 
studi competenti. 

Il 15 giugno gli alunni del¬ 
la seconda classe elementare 
torneranno sui banchi per so¬ 
stenere l’esame di passaggio 
alla classe successiva mentre 
l’esame di passaggio dalla 
quinta classe elementare al 
primo anno della scuola me¬ 
dia è previsto per 11 16-17 giu¬ 
gno (a discrezioni del prov¬ 
veditorati). Entro 11 13 giu¬ 
gno dovranno anche essere 
terminati tutti gli scrutini 
sta nella scuola primaria che 
In quella secondaria inferiore. 

-» » l**4.C*<* 



I colloqui PCI-Partito socialista Baas iracheno 

La delegazione del Partito socialista Baas Iracheno da alcuni giorni in Italia ospite del PCI ha 
avuto un Incontro con 1 compagni Novella, Cardia e D'Attorre, alla Direzione del Partito. La 
delegazione de! Baas Iracheno è composta da Zeid Haider membro della Direzione, Taya Abdul Karim 
della direzione regionale, Adrian Hamdami della di rezione di Bagdad, Sultan Al-Shawi dell'ufficio esteri 
della direzione nazionale, Saad Kassem Hamud dell'ufficio informazioni, Amer Aiakhashali dell'ufficio 
centrale di controllo. NELLA FOTO: un momento dei colloqui alla Direzione del PCI. 


Una drammatica denuncia 
della crisi in cui versano gli 
ospedali italiani — ridotti or¬ 
mai sull’orlo della paralisi 
e delle gravi responsabilità po¬ 
litiche del governi diretti dal¬ 
la DC — che hanno finora 
Impedito l’attuazione della ri¬ 
forma sanitaria, senza la qua¬ 
le non si può uscire dall’at¬ 
tuale situazione — è venuta 
dalla manifestazione naziona- 


Delegazione 
culturale 
del PCI in URSS 


Su invito della sezione cul¬ 
turale del CC del PCUS è 
partita lunedì per Mosca una 
delegazione del PCI diretta dal 
compagno Giorgio Napolitano, 
membro della Direzione e del¬ 
l’ufficio politico e responsabi¬ 
le della sezione culturale del 
CC. 

Fanno parte della delegazia 
ne i compagni Nicola Bada¬ 
loni, membro del CC e presi¬ 
dente dell’Istituto Gramsci: 
Maurizio Ferrara, membro del 
CC: Renato Guttuso, membro 
del CC; Giuliano Procacci, 
Vittorio Spinazzola e Silvano 
Tagliagambe. 


Un nuovo grave attacco del centro destra alle Regioni 

RIDOTTI DEL 50 % I FONDI INPS 

PER I PIANI DEGLI ASILI NIDO 

% . « « * 

Una circolare del ministro della Sanità ha invitato le giunte regionali a « ridimensiona¬ 
re» i programmi di attuazione * Incerta la ripartizione degli stanziamenti per il 1973 


- Oramai in piena crisi, 11 go¬ 
verno di centro destra non 
ha voluto rinunciare a dare 
un’ultima prova della sua au¬ 
tentica vocazione « regionali¬ 
sta» ed è pesantemente inter¬ 
venuto contro 1 piani regio¬ 
nali per gli asili nido invi¬ 
tando ad un loro drastico ri¬ 
dimensionamento. Ridotti in¬ 
fatti del 50°,'o (da 15 miliar¬ 
di a 7 miliardi e 300 milioni) 
i fondi speciali che doveva¬ 
no arrivare dall'INF’S, il mi¬ 
nistro della sanità Gaspari, 
non ha trovato di meglio che 
inviare a tutte le regioni una 
circolare con la quale coma 
nica loro l'avvenuta riduzio¬ 
ne degli stanziamenti; Invita 
Emilia. Lombardia. Campania 
e Toscana a « ristrutturare » 
i programmi di attuazione già 
disposti per il ’72; e infine 
invita tutte le altre regioni 
a predisporre i piani di at¬ 
tuazione per il *72 tenendo 
conto della avvenuta riduzio¬ 
ne dei fondi. Nella circolare 
il ministro però passa sotto 
silenzio il non piccolo parti¬ 
colare che questi fondi, cosi 
ridotti, vengono anche ripar¬ 
titi con un anno esatto di 
ritardo. 

Siamo di fronte all’ultimo 
atto, e non certo il meno gra¬ 
ve, della lunga offensiva del 
centro destra contro le ini¬ 
ziative che le regioni hanno 
preso per attuare la legge 
che prevedeva, nel giro di 
cinque anni, dal ”72 al 16, 
la costruzione di 3.800 asili 
nido. In base alla legge api- 
provata in Parlamento da un 
ampio schieramento di forze 
alla fine del *71, le Regioni 
erano tenute ad emanare lo¬ 
ro provvedimenti legislativi 
per fissare ì criteri di loca¬ 
lizzazione, gestione, etc. degli 
asili nido. Ed è stato su 
questo terreno che si sono 
avuti i primi, durissimi, scon¬ 
tri tra governo centrale e 
consigli regionali. La quasi 
totalità delle leggi regionali 
è stata respinta dal gover¬ 
no; quelle di alcune regioni, 
come l’Emilia e la Toscana, 
sono alate respinte ben tre 
volte; e l'oltranzismo del cen¬ 
tro destra si è rivelato par¬ 
ticolarmente dannoso e pe¬ 
sante per le regioni meridie 
nall che hanno visto le loro 
leggi bloccate (come nel ca¬ 
so della Calabria e delia Lu¬ 
cania) quando più urgente era 

— come è avvenuto nel cor¬ 
so dei disastri alluvionali dei 
mesi scorsi — avere a dispo¬ 
sizione strumenti di rapido 
intervento sul terreno dei ser¬ 
vizi e dei consumi sociali. 
Il rifiuto del centro-destra 
era diretto essenzialmente 
contro l principi innovatori 
che le leggi regionali voleva 
no introdurre nella gestione 
di questo basilare servizio so¬ 
ciale, aprendo la strada ad 
una concezione nuova delia 
famiglia e del rapporto del 
bambino con l’ambiente so¬ 
ciale: ma è stato questo a fa¬ 
re paura 

Ma bene o male le regioni 
su questo terreno hanno ret¬ 
to e oggi sono 10 quelle che 
dispongono di legge operante 
per gli asili nido; mentre 
quattro (Abruzzo, Lucania, 
Calabria, Umbria) sono anco¬ 
ra in attesa del via governa¬ 
tivo e infine due, Marche e 
Sardegna, non hanno provve¬ 
duto — e peraltro In manie¬ 
ra che non ha giustificazio¬ 
ni — alla elaborazione delle 
leggi. 

Approvate dunque le leggi, 
e approvati anche i piani di 


attuazione annuali, ecco il 
nuovo e non meno grave 
attacco del governo, quel¬ 
lo « di natura finanziaria. 
Come è noto, i fondi che 
la legge statale stanzia 
per gli asili nido sono di 
due tipi: fondi a carico del¬ 
lo Stato e fondi dellTNPS 
Orbene, per il ’72 alle regio¬ 
ni sono stati ripartiti solo i 
IO miliardi stanziati dallo sta 
to, mentre non sono stari af¬ 
fatto ripartiti i fondi dell'INPS 
Una prima pesante limitazio¬ 
ne, dunque, alla quale mol- 
te regioni hanno cercato di 
fare fronte autonomamente 
con proprie « integrazioni » (il 
Piemonte ha previsto uno 
stanziamento integrativo di 
un miliardo; il Lazio di 500 
milioni) ed alla quale anche 
molti comuni hanno cercato 
di fare fronte avviando la 
costruzione di asili in atte¬ 
sa dei fondi regionali. E* av¬ 
venuto, per fare solo due 
esempi, a Roma ed a Ton¬ 
no. dove la forte pressione 
popolare ha spinto le ammi¬ 
nistrazioni comunali a dare 
rapido avvio alla costruzione 
degli asili (a Roma sono in 


costruzione 28 asili nido che 
entreranno in funzione a fi¬ 
ne anno). Dei fondi INPS 
per il ’72 non si è saputo 
niente. 

Arriviamo a quest’anno e 
la situazione non è affatto 
migliorata. Il ministro della 
sanità è tenuto a ripartire 
1 fondi entro febbraio, ma so¬ 
lo l’il aprile viene registra 
to presso la Corte dei Conti 
il decreto con il quale ven 
gono ripartiti tra le regioni 
i fondi INPS per il ’72. 

E questi fondi, come si e 
detto, risultano dimezzali, ri¬ 
dotti dai previsti 15 miliar¬ 
di a 7 miliardi e 300 milioni 
Niente di male, secondo il 
ministro, basta che le regio 
ni si muovano preparando 
piani di attuazione che ten 
gano conto di questa drasti 
ca riduzione! E le Regioni 
e i comuni che hanno già av 
viato la costruzione di asili 
nido sulla base di previsioni 
finanziarie quali emergevano 
dalla legge statale, si arran 
geranno! 

Ma la gravità dell’attacco 
non finisce affatto qui: nella 
circolare che il ministro Ga- 


sparì ha inviato alle regioni 
si avverte che «è in corso di 
perfezionamento il decreto di 
ripartizione del fondo speciale 
per il ’73, relativamente al so¬ 
lo contributo statale ». Que¬ 
sta - ripartizione doveva av¬ 
venire entro febbraio e il ri¬ 
tardo si riversa ora contro 
le Regioni dal momento che, 
in piena crisi di governo (e) 
con tutte le implicazioni che 
ne seguono, diventerà estre¬ 
mamente problematica rema- 
nazione del decreto. 

E la ripartizione del fon¬ 
do INPS? La circolare del 
ministro è molto laconica: an¬ 
nuncia solo che questa ripar¬ 
tizione non ci sarà perché i 
fondi INPS per il ’73 non so¬ 
no ancora « affluiti ». La col¬ 
pa secondo il ministro è da 
addossare a « motivi tecnici ». 

Il risultato è però niente 
affatto tecnico: è un freno 
ed una battuta di arresto al¬ 
la politica delle Regioni nel 
campo dei consumi sociali ol¬ 
tre che essere anche un at¬ 
tacco alla legge statale sugli 
asili nido. 

I. ». 


Drammatica sciagura sul lavoro all'Arsenale militare 

Scoppio su una nave a La Spezia: 
sette operai gravemente ustionati 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 5. 

Una grave sciagura sul la¬ 
voro è avvenuta oggi pome¬ 
riggio all’intemo dell’Arsena¬ 
le militare della Spezia. Per 
io scoppio della caldaia di 
una nave, cinque operai e un 
militare sono stati investiti 
da vapori surriscaldati e da 
acqua bollente e hanno ripor¬ 
tato gravissime ustioni. Seria¬ 
mente ferito è rimasto anche 
un altro operaio che era in¬ 
tervenuto per soccorrere i 
compagni di lavoro. 

La sciagura è avvenuta ver¬ 
so le 16 a bordo della « Piro 
Betta 17 », ima piccola imbar¬ 
cazione a macchina alternati¬ 
va. normalmente adibita al 
trasporto da La Spezia al¬ 
l’isola della Palmaria dei ba¬ 
gnanti figli dei dipendenti del¬ 
l'Arsenale militare. 

Quattro dei feriti sono parti¬ 
colarmente gravi: Luigi FTan- 
chetti • di ‘20 anni, tornitore, 
residente a Fivizzano; Ferdi¬ 


nando Cabano di 56 anni, ope¬ 
raio, abitante a La Spezia m 
via Zagora; Giulio Fusani, ope¬ 
raio. abitante a Pitelli in via 
Olivetti 15; il guardiamarina 
Mauro Bertuccio 24 anni nato 
a Torino e residente a Geno 
va. Hanno riportato tutti 
ustioni di secondo e terzo gra¬ 
do diffuse in tutto il corpo 
e sono stati trasportati con 
due elicotteri al Centro gran¬ 
di ustioni di Torino i sanita¬ 
ri si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

Gli altri feriti sono Antonio 
Biddau, operaio, di 58 anni 
abitante a Carrara in largo 
Pagani, ricoverato per ustioni 
di 2° grado agli arti e allo 
addome; Alberto Poletti. ope¬ 
raio di 50 anni abitante in 
via Napoli 109, ricoverato al 
Centro di rianimazione nello 
Ospedali civile di La Spezia 
per intossicazione da inalazio¬ 
ne di vapore; Roberto Sdut¬ 
to. operaio, di 32 anni, abi¬ 
tante in via Prione 221. rico¬ 
verato con 15 giorni di pro¬ 


Nel processo per le intercettazioni telefoniche 


Dure condanne per due 
giornalisti dell’Espresso 


ri processo per diffamazio¬ 
ne promosso dal comando ge¬ 
nerale della Guardia di Fi¬ 
nanza contro l’Espresso per 
la nota vicenda dei « punti di 
ascolto » allestiti attraverso 
intercettazioni telefoniche si 
è concluso ieri sera a tarda 
ora con una grave sentenza. 
Dopo una lunga riunione in 
camera di consiglio, i giudi¬ 


ci della quarta sezione pena¬ 
le del Tribunale di Roma han¬ 
no infatti condannato il di¬ 
rettore del settimanale Livio 
Zanetti a 6 mesi e 20 giorni 
di reclusione e 200 mila lire 
di multa e il redattore Giu¬ 
seppe Catalano a 10 mesi di 
reclusione e 300 mila lire di 
multa. 


gnosi con ustioni di 2’ grado 
alla fronte e agli arti e con¬ 
tusioni alle mani. 

La «Piro-Betta» si trovava 
ormeggiata alla Calata Nord 
dell’Arsenale militare per es¬ 
sere sottoposta a lavori di 
manutenzione nell'apparato 
motore e di restauro nelle so¬ 
vrastrutture esterne. Tra pochi 
giorni la nave doveva entra¬ 
re in servizio e proprio ien 
mattina erano terminati i la¬ 
vori nell'apparato motore. Nel 
pomeriggio, quando è avve¬ 
nuta la sciagura, era in corso 
il collaudo. A bordo stavano 
lavorando, sotto la direzione 
del guardiamarina Bertuccio, 
gli operai Franchetti, Cabano. 
Fusani. Biddau e Schitto. Ad 
un tratto la tremenda defla¬ 
grazione: non sopportando la 
pressione della caldaia la flan¬ 
gia d'acciaio che copre il re¬ 
cipiente cedeva di schianto e 
i sei sventurati venivano in¬ 
vestiti da fortissimi getti di 
vapori e di acqua bollente. 

II locale macchine dove si 
trovavano i sei sventurati ve¬ 
niva completamente invaso dai 
gas surriscaldati e tutta la im¬ 
barcazione in breve veniva 
avvolta da una densa coltre 
di vapore. Senza un attimo di 
esitazione l’operaio Alberto 
Poletti si lanciava in soccorso 
dei feriti e questo suo gene¬ 
raso gesto gli costava ferite 
varie e una grave intossica¬ 
zione. 

II comando in capo e la 
direzione dell’Ospedale civi¬ 
le di La Spezia interessavano 
quindi tempestivamente il 
Centro traumatologico e orto¬ 
pedico (reparto ustionati) 
dell’INAIL di Torino, alle 17,30 
due elicotteri della Marina 
militare dislocati alla stazio¬ 
ne elicotteri di Limi decolla¬ 
vano per Torino 


le di protesta svoltasi ì*rl 
mattina al cinema « Capranl- 
ca» di Roma per iniziativa 
della FIARO (Federazione del¬ 
le associazioni regionali ospe¬ 
daliere) e con la partecipa¬ 
zione di amministratori pro¬ 
venienti da tutto 11 Paese. 

Il presidente, avv. Diodato 
Lanni, ha ricordato a che pun¬ 
to sono arrivate le cose: gli 
ospedali hanno nel confronti 
delle mutue e del Comuni Gra¬ 
diti per oltre 2.500 miliardi 
(che potranno diventare fra 
non molto 4.505), non riesco¬ 
no a riscuoterli e devono per¬ 
ciò pagare ogni anno alle ban¬ 
che 100 miliardi di interessi 
passivi. Ciò, spesso, Ji pone 
nella pratica impossibilità di 
pagare le ditte fornitrici (mol¬ 
te delle quali sono fallite) o 
addirittura gli stipendi al per¬ 
sonale, li costringe a ridurrà 
l’assistenza ed i servizi. 

E’ urgente pertanto — nel¬ 
la prospettiva irriminciaoile 
di una rapida ed incisiva ri¬ 
forma — un intervento che, 
almeno, consenta di riprende¬ 
re un po’ di fiato: chiedia¬ 
mo intanto — ha detto Lan¬ 
ni — che lo Stato metta a 
disposizione delle Regioni 600 
miliardi (il 25 per cento cir¬ 
ca dei crediti) da destinare 
agli ospedali e che dal 1. lu¬ 
glio siano riconosciute le ret¬ 
te approvate secondo la legi¬ 
slazione vigente. 

Tutti (o quasi) 1 numero¬ 
sissimi intervenuti sono stati 
concordi nel rilevare l'estre¬ 
ma pesantezza di una crisi 
non soltanto finanziaria, ma 
anche strutturale che, se pre¬ 
senta caratteristiche diverse 
da regione a regione, investe 
però l’intera organizzazione 
ospedaliera nazionale. Il dibat¬ 
tito ha permesso di supera¬ 
re alcune formulazioni della 
relazione di Lanni che, insie¬ 
me a precedenti prese di po¬ 
sizione del Consiglio direttivo 
e della Giunta esecutiva, po¬ 
tevano prestarsi ad equivoci. 

La FIARO aveva per esem¬ 
pio preannunciato — oltre ad 
una serie di altre iniziative 
quali il ricorso per decreto 
ingiuntivo contro gli Enti de¬ 
bitori (con l’addebito delle 
spese di registro giudiziarie e 
legali, nonché degli interessi 
sulle somme dovute), la ri¬ 
chiesta di messa in liquida¬ 
zione coatta amministrativa 
degli Enti « in stato di ma¬ 
nifesta insolvenza», ecc. — il 
blocco dei ricoveri ospedalie¬ 
ri (salvo i casi di « compro¬ 
vata urgenza») a partire dal 
prossimo 1. luglio. La quasi 
totalità degli intervenuti ha 
fatto però osservare che una 
iniziativa del genere avreb¬ 
be oggettivamente assunto lo 
aspetto di una sorta di «ser¬ 
rata » e colpito gli ammala¬ 
ti, che non hanno la mìnima 
responsabilità ed anzi sono i 
primi a risentire le conseguen¬ 
ze della crisi attuale. 

Il problema — hanno sot¬ 
tolineato con forza molti ora¬ 
tori, e fra questi i compagni 
Soncini (Reggio Emilia), vice- 
presidente della FIARO, Cioc- 
colini, della Federazione lavo¬ 
ratori ospedalieri, sen. Orlan¬ 
di (Bologna), Scarpa, respon¬ 
sabile della commissione sa¬ 
nità del comitato centrale del 
PCI, nel corso dell’Ampia ed 
approfondita discussione — è 
di collocare sempre più stret¬ 
tamente l’azione della FIARO 
alla prospettiva della rifor¬ 
ma sanitaria generale, supe¬ 
rando ogni residuo di corpo¬ 
rativismo ed istituendo un 
più organico collegamento con 
le Regioni, i Comuni, le Pro¬ 
vince, i sindacati, le forze so¬ 
ciali e politiche democratiche. 

Precisazioni interessanti so¬ 
no venute, a questo proposi¬ 
to. anche sul concetto di ri¬ 
forma sanitaria. 

Riforma sanitaria — è sta¬ 
to cioè rilevata — non signifi¬ 
ca soltanto « potenziamento » 
degli ospedali: essa compor¬ 
ta, infatti, anche lo sviluppo 
di un'articolazione democrati¬ 
ca di base (attraverso le uni¬ 
tà sanitarie locali) del Ser¬ 
vizio nazionale, in cui la me¬ 
dicina preventiva (oggi pres¬ 
soché inesistente) deve acqui¬ 
stare un ruolo di primo piano. 

Come si è detto, assai vigo¬ 
rosa è stata, durante ìa ma¬ 
nifestazione di ieri, anche la 
denuncia delle responsabilità 
politiche governative. H raf¬ 
forzamento dei « carrozzoni » 
mutualistici — ha sottolinea¬ 
to fra gli altri il compagno 
Scarpa — costituisce una pre¬ 
cisa scelta antiriformatrice, 
della quale è necessario es¬ 
sere ben consapevoli, superan¬ 
do completamente impostazio¬ 
ni che. tendendo a coinvolge¬ 
re in modo indifferenziato 
tutta la cosiddetta « classe po¬ 
litica ». hanno rischiato di far 
deviare l’azione della FIARO 
e di isolarla dal movimento 
popolare e democratico. K 
proprio questa scelta politica 
dei governi diretti dalla DC 
e che ha un chiaro, inequi¬ 
vocabile segno conservatore, 
ha determinato la crisi ospe¬ 
daliera che oggi esplode con 
tanta drammaticità. 

Ieri, in coincidenza con la 
giornata di protesta indetta 
dalla FIARO, hanno inaiato 
uno sciopero di due (forni i 
medici ospedalieri dell’ANAAO 
dell’ANPO (primari), della 
ANMDO (direttori): all’origi¬ 
ne della agitazione sono — 
com’c noto — il rinnovo del 
contratto di lavor o(che do¬ 
vrà essere un contratto uni¬ 
tario per tutto il personale, 
senza privilegi corporativi) • 
la situazione dei 15 mila me¬ 
dici incaricati. 

m. M, 
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La morte dello scrittore Tommaso Fiore 

UN PROTAGONISTADELLA 
CULTURA ANTIFASCISTA 

Le lotte, le opere, l'impegno civile e politico di una personalità che 
ha saputo dare un grande contributo al riscatto del Mezzogiorno 


Come la Repubblica Democratica del Vietnam ricostruisce sulle rovine della guerra 






Una squadra esigua di operaie addetta alla manutenzione di un ponte e di un tratto di strada che porta verso il sentiero 
di Ho Ci Min - In otto mesi quindici bombardamenti e danni ingenti da riparare a ritmi stretti - La costruzione della 
capanna-casa, dell'asilo per i figli e del rifugio - La loro canzone riassume un impegno di lavoro che continua ancora oggi 


Lo scrittore Tommaso Fio¬ 
re è morto a Bari lunedi 
mattina, all’età di 89 anni. 

Nato ad Altamura (Bari), 
il 7 marzo 1884 da famiglia 
operaia, con molti sacrifici 
venne avviato dal padre agli 
studi classici. Consegui a Pi¬ 
sa, dove fu alunno del Pasco¬ 
li. la laurea con uno studio 
su Platone. In quel periodo 
lesse il Labriola e cominciò 
ad interessarsi delle condizio¬ 
ni del Mezzogiorno. 

• Interventista, ritenne suo 
dovere prendere parte alla 
prima guerra mondiale. Tor¬ 
nato dal fronte, si uni a Gae¬ 
tano Salvemini nelle 1 itte del 
la sua terra. All’avvento del 
fascismo. Tommaso Fiore era 
sindaco di Altamura: si dimi¬ 
se sei mesi prima della mar¬ 
cia su Roma; fu costretto a la¬ 
sciare la deputazione provin¬ 
ciale e rifiutò ogni candida¬ 
tura politica. 

Aveva collaborato a M'Unità 
salveminiana, al Baretti e a 
Rivoluzione liberale di Gobet¬ 
ti, dal quale aveva ricevuto 
l’Incarico di compiere un'inda¬ 
gine sulla realtà pugliese. 
Cesi nacquero le lettere che, 
ripubblicate ventisette anni 
dopo da Laterza con l’introdu¬ 
zione di Gabriele Pepe e sot¬ 
to il titolo Un popolo di !or¬ 
imeli e, gli valsero nel 1952 il 
primo Premio Viareggio. 

Soppressa Rivoluzione libe¬ 
rale, egli pubblicò altre due 
lettere dalla Puglia su Cascien- 
tia, la rivista di Giuseppe 
Gangale. L’esperienza della 
guerra e della prigionia in 
Germania gli ispirarono due 
libri di memorie. Uccidi (1924) 
e Eroe svegliato asceta per- 

a tto (1924) pubblicati da Go¬ 
tti. I legami con Gobetti e 


con la cultura torinese si 
mantennero vivi anche negli 
anni successivi; una salda 
amicizia legò Tommaso Fio¬ 
re al maestro dell’antifasci¬ 
smo torinese, Augusto Mon¬ 
ti. e agli intellettuali che si 
formavano intorno a lui. 

Dopo la morte di Gobetti, 
Fiore si avvicinò a Carlo Ros¬ 
selli e per il suo Quarto Sta¬ 
to dettò il programma per il 
mezzogiorno. Degli scritti me¬ 
ridionalisti fa parte il volu¬ 
me Arsa Puglia che gli fu 
possibile pubblicare soltanto 
a patto di mutare il titolo 
in Puglia laboriosa. Tornò 
agli studi classici ed ebbe una¬ 
nimi riconoscimenti per Poe¬ 
sia di Virgilio (Laterza, 1930). 
In quegli anni iniziò la stret¬ 
ta collaborazione con Giovan¬ 
ni Laterza e avvenne rincon¬ 
tro con Benedetto Croce. Fu 
a Bari, a villa Laterza, che 
il filosofo respinse le tesi 
liberalsocialiste presentategli 
da Fiore. 

Gli interessi di Tommaso 
Fiore nel campo della filoso¬ 
fia si affermano con l’edizio¬ 
ne critica dell’Etica di Spino¬ 
za e dell’Estetica del Baum- 
garten; in seguito portò a ter¬ 
mine uno studio su Tomma¬ 
so Moro e la sua « Uto¬ 
pia »; tradusse e commentò 
YElogio della pazzia di Era¬ 
smo da Rotterdam. 

Esiliato Salvemini, è a Tom¬ 
maso Fiore che fa capo il 
gruppo liberal-socialista della 
Puglia, con Ernesto De Marti¬ 
no, Fabrizio Canfora, France¬ 
sco Stampacchia, Domenico 
e Nicola Pastina e tanti al¬ 
tri; un gruppo che ha colle¬ 
gamenti con Francesco Flora 
a Milano, con Luigi Russo e 


Aldo Capitini a Pisa, con Ugo 
La Malfa e Giudo Calogero a 
Roma, con Adolfo Omudeo e 
Gino Doria a Napoli, con 
Guido Dorso ad Avellino. A 
Bari, capitale dell’antifasci¬ 
smo meridionale, l’OVRA as¬ 
sociò a Fiore e a numero¬ 
si giovani in carcere, anche 
Guido De Ruggero e Guido 
Calogero. Il confino a Ven¬ 
tatene, a Quadri e a Orso- 
gna in Abruzzo; l’arresto dei 
tre figli e l’uccisione di uno 
di essi, Graziano il 23 lu¬ 
glio dei ’43 rappresentano il 
prezzo pagato al coerente im¬ 
pegno antifascista. 

Quando per la prima volta 
si riunirono a Bari, il 28 e 
29 gennaio 1944, i partiti an¬ 
tifascisti del CLN, spettò a 
Tommaso Fiore con Arangio 
Ruiz, tenere la relazione in¬ 
troduttiva. Dal Partito d’Azio- 
ne egli passò poi al Partito 
Socialista. 

Tommaso Fiore è alla te¬ 
sta dei contadini di Altamu¬ 
ra nelle lotte del primo do¬ 
poguerra; in seguito, appare 
tra i protagonisti delle Assi¬ 
se del Mezzogiorno, accanto a 
Giuseppe Di Vittorio. 

Ha scritto articoli e saggi 
sull’Avanti!, sulla Gazzetta del 
Mezzogiorno, sul Paese di 
Tomaso Smith e sul Nuo¬ 
vo Corriere di Bilenchi; ha 
pubblicato libri di viaggi nei 
paesi socialisti; ha insegnato 
lingua e letteratura latina 
all’università di Bari. Nel ’56 
ha dato alle stampe i saggi 
Il cafone all'inferno e nel '63 
Formicolìi di Puglia, il libro 
dedicato alla storia politica 
artistica e culturale della sua 
terra alla quale ha saputo 
dare un contributo moltepli¬ 
ce e di grande valore. 


Il popolo della Puglia 


Due furono le ispirazioni 
profonde dell'opera cultura¬ 
le e dell’azione politica di 
Tommaso Fiore: un natura¬ 
le sentimento del popolo co¬ 
me originario terreno di 
ogni creazione storica, e 
perciò una inquieta e libera 
appartenenza ad esso; e una 
acre vena di illuminismo 
critico, impietoso, spesso 
beffardo, vigile presenza del¬ 
la ragione e della cultura 
sul ribollire del populismo 
anarchico. 

Quel sentimento del popo¬ 
lo egli acquistò dall’infanzia 
povera di Altamura, dal me¬ 
sto racconto di sua madre 
che la prima notte di noz¬ 
ze scopri la spalla del mari¬ 
to muratore corrosa dai tu¬ 
fi che aveva trasportato per 
anni: e se ne fece poi gui¬ 
da alla comprensione di poe¬ 
ti nei quali il popolo è sem¬ 
pre affetto elegiaco e liber¬ 
tà: Pascoli, di cui fu alunno 
a Pisa, * l’anarchico dagli 
occhi azzurri », Virgilio, die 
egli descrisse con una stre¬ 
nua ma nascosta sapienza di 
filologo, con un’acuta sensi¬ 
bilità e un vaporoso gusto 
della parola, nei quali si 
fondeva tuttavia il suo ter¬ 
restre e caldo amore degli 
« umili ». dei « nati a pascer¬ 
si di biade • (fruges consu¬ 
mare nati), e che non piac¬ 
que ai critici ufficiali del fa¬ 
scismo come non piaceva la 
latinità di Concetto Marche¬ 
si. che aveva trasportato an¬ 
ch’egli nello studio della 
poesia antica la Urica ope¬ 
rosità e la dolorante pena 
del popolo contadino del 
Sud. 

In collegio legge Voltai¬ 
re e Max Nordau. Ma se il 
secondo gli dà una oscura 
suggestione di rivolta indi¬ 
viduale, è il primo che si 
imprimerà nella sua co¬ 
scienza intera, di letterato c 
di uomo civile. Questa vena 
di ragione illuministica eoli 
ripercorrerà poi fino alla 
sorgente, mescolandola alle 
acque del suo populismo. Na¬ 
scono così la sua traduzione 
dell '« Utopia » di Tommaso 
Moro, sogno di una rigene¬ 
razione sociale alle soglie 
dell’età moderna, con una 
introduzione che rivela un 
signorile dominio della cul¬ 
tura europea della Rina¬ 
scenza; poi, molti anni nìù 
tardi, la traduzione del- 
I*« Elogio della pazzia » di 
Erasmo da Rotterdam. Que¬ 
sta nobilissima ascendenza 
culturale alimenterà la sua 
naturale severità morale e 
H composto e intimo pessi¬ 
mismo che tutti i suoi scritti 
rivelano, e che ha avvertito 
chiunque lo abbia conosciu¬ 
to. Il suo ostinato attacca¬ 
mento al lavoro, il suo im¬ 
pegno a produrre al di là 
di ogni fisico divieto, la sua 
caparbia presenza nella vita. 
i suoi squillanti scoppi di 
risa sempre e solo beffarde, 
non impedivano di avvertire 
come su lui gravasse, sem¬ 
pre più insistente e cupa, 
l’ombra della morte che lo 
aveva accompagnato per tut¬ 
ta la vita, e che ne aveva 
ispirato nell’intimo l'opera 
intera e forse la stessa ri¬ 
cerca delle fonti culturali. 
E’ una esperienza morale 
che egli ha in comune con 
una generazione di uomini 
colti del ’900, che hanno co¬ 
nosciuto le trincee della 
guerra del ’15-’18, la ipriiua 
guerra imperialistica da es- 



Tommaso Fiore 


si scambiata per l’ultima del 
Risorgimento, e che si ri¬ 
trova in « Eroe svegliato 
asceta perfetto » di T. Fiore 
come nella prefazione di 
Omodeo alle lettere dei 
combattenti della prima 
guerra mondiale, in * Vita 
e disciplina militare » di L. 
Russo, nel diario di guerra 
di C.E. Gadda. 

La morte come controcan¬ 
to severo della vita, del¬ 
l’opera: ecco dunque un al¬ 
tro tema meno scoperto ma 
profondo in lui. che lo rive¬ 
la figlio per intero di una 
esperienza culturale euro¬ 
pea e insieme della oiù me¬ 
ditata e feconda cultura del 
Novecento: è infatti dalla 
* Ginestra » leopardiana, ove 
onesto senso dell’inevitabile 
fato dell’uomo ispira la de¬ 
cisione eroica, che egli tras¬ 
se il titolo per il suo libro 
nin famoso: * Un popolo di 
formiche ». il popolo infati¬ 
cabile cd eroico della sua 
terra punliese. 

A questo popolo di formi¬ 
che egli argutamente un 
aiomo. durante un'assem¬ 
blea popolare, indicò un ca¬ 
po. un « forni icone »: Giu¬ 
seppe Di Vittorio, a cui era 
forse più vicino di quanto 
non sembrasse per la comu¬ 
ne origine proletaria, per il 
dolore comune dell’infanzia, 
per la comune nozione * fi¬ 
sica » del popolo che non ha 
bisogno di mediazioni di 
pensiero per essere cono¬ 
sciuto c amato. 

E* difficile allora ascrive¬ 
re questa figura a una sola 
ascendenza. Fu idealista, ma 
come il « Verga » di Luigi 
Russo, il suo * Virgilio » de¬ 
via verso una nozione di no- 
polo che al Croce era del tut¬ 
to ignota. D’altronde al Cro¬ 
ce doveva apparire un im¬ 
medicabile pasticcio (e ne 
scrisse infatti apertamente) 
il suo tentativo di componi¬ 
mento del liberalismo e del 
socialismo, in cui c’era un 
proposito di calare in un at¬ 
teggiamento pratico di pro¬ 
gresso sociale l'idea madre 
della libertà che il Croce 
aveva offerto alla coscienza 
antifascista di Europa. Onde 
la sua rottura con il mae¬ 
stro quando a questi — so¬ 
no parole dell’irriverente 
discepolo — « piacque di co¬ 


lare Videa hegeliana della 
libertà nella forma del suo 
medico di famiglia », vale a 
dire del partito liberale di¬ 
retto a Napoli dal medico 
di casa Croce. 

Fu salveminiano, e lo fu 
nell’intimo sempre, nello 
stile, nell’impennata morali¬ 
stica; ma gli mancò l’animo 
per così dire pragmatistico 
dell’agitatore di Molfetta e 
forse anche l’irruenza della 
lotta politica, in lui sempre 
frenata da una ironia tal¬ 
volta paralizzante, da un 
pessimismo che talvolta cor¬ 
rodeva la volontà. Il suo me¬ 
ridionalismo contiene forse 
più la curva amara del pes¬ 
simismo di Giustino Fortu¬ 
nato che l’empito vigoroso 
di Gaetano Salvemini. Si 
leggano gli scritti da qual¬ 
che anno raccolti sotto il ti¬ 
tolo di « Incendio al Munici¬ 
pio », e datati intorno agli 
anni dell’avvento del fasci¬ 
smo, e si vedrà come questa 
amarezza privi spesso la pa¬ 
gina di ogni luce di speran¬ 
za. Nelle lettere a Gobetti 
e a Gangale, d’altronde, la 
speranza è solo in un finale 
versetto di intonazione bi¬ 
blica, proiettato nell’avveni¬ 
re (* Quando il lavoro sarà 
libero... »); e vi si respira 
non tanto l’aria calda della 
lotta quanto quella taglien¬ 
te del giudizio morale, del¬ 
l’ironia raggelante: unico ri¬ 
fugio alla disperazione il la¬ 
voro ricurvo del contadino 
sulla terra, e la consolante 
dolcezza del paesaggio tra¬ 
sformato dall’uomo. 

Fu socialista, ma la sua 
giovanile lettura di Labrio¬ 
la, l’esperienza del confino 
con Amendola e Grifone, la 
scoperta di Gramsci che da 
un suo articolo (firmato Tilt 
Eulenspiegel) aveva tratto 
le mosse per i suoi « Temi 
della questione meridiona¬ 
le », la partecipazione attiva 
all’ultimo trentennio di lot¬ 
ta politica, le sue a volte im¬ 
previste aperture a tutte le 
produzioni della coscienza e 
della lotta di classe, valsero 
a farne però sempre e so¬ 
prattutto un uomo morale, 
un uomo che amava il socia¬ 
lismo e operava per esso più 
per intimo bisogno della co¬ 
scienza c per fraternità col 
popolo lavoratore, da cui ri¬ 
ceveva if suo incrollabile 
spirito unitario, che per co¬ 
gnizione delle leggi dcll’ope- 
rare storico. 

A lui ci inchiniamo ora 
che c spento, ricordandoci 
del suo grande impeqno di 
antifascista, di meridionali¬ 
sta. di uomo di moderna 
cultura. E accomuniamo a 
Ini. come egli ha fatto, stra¬ 
ziandosene. per trcnVanni, 
il ricordo dell’ora più tragi¬ 
ca della sua vita; quando, 
uscendo dal carcere fasci¬ 
sta. più lieto della libertà di 
tutti che della sua liberazio¬ 
ne, dovè piegarsi sul corpo 
senza vita del suo figlio di¬ 
ciassettenne Graziano, non 
ultimo della grande nidiata 
di cui andava orgoalioso, 
che la belva fascista qli ave¬ 
va stroncato con altre de¬ 
cine di giovani mentre an¬ 
davano esultanti a riceverlo. 
Di questo gli siamo grati, e 
siamo in debito con Ini: per¬ 
chè se non avesse dato che 
questo alla libertà, avrebbe 
già dato molto. 

Giovanni Papapietro 



REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL VIETNAM — Uno dei tanti cantieri dove 
per porre riparo agli immensi danni creati dalla guerra 


Dal nostro inviato 

DONG HOI, giugno 

Cinque chilometri di strada 
in terra battuta, 13 donne, 25 
bambini, due bufali, una car¬ 
retta, qualche pala, e 15 bom¬ 
bardamenti in otto mesi: la 
storia che vogliamo racconta¬ 
re potrebbe riassumersi tutta 
in queste cifre. La strada è 
una delle tante che lascia la 
nazionale n. 1 per dirigersi 
verso le montagne dalla cor- 
digliera centrale, verso il Laos 
e la pista di Ho Ci Min. E‘ 
una strada stretta dove due 
camion si incrociano a mala¬ 
pena e dove si deve fare un 
continuo slalom tra le buche. 
Tutto attorno un paesaggio da 
macchia; arbusti bassi verde¬ 
scuro. piccoli fiori viola, gialli 
e rossi. Non si vedono nè ca¬ 
panne, nè colture, nè tracce 
di presenza umana. Qua e là 
qualche carcassa contorta di 
camion, dei contaitiers bian¬ 
chi e gialli delle « bombe a 
biglia » ricordano che la guer¬ 
ra è molto vicina nel tempo. 
La strada esiste da molto tem¬ 
po, ma i bombardamenti della 
« prima guerra di distruzio¬ 
ne » l’avevano praticamente 
cancellata. Per ricostruirla ra¬ 
pidamente fu deciso nel '71 di 
affidare ogni tronco ad un 
gruppo, sette persone in tutto, 
che avrebbero ricostruito la 
strada. Cosi è nato il gruppo 
delle donne del ponte Cup, il 
gruppo che abbiamo visitato. 

Le donne erano dapprima 
nove, ma quasi subito se ne 
aggiunsero altre tre perchè 
il lavoro era duro. Cinque chi¬ 
lometri di strada, un ponte e 
un guado da riparare, ma pri¬ 
ma di ogni altra cosa bisogna¬ 
va costruire almeno una « ca¬ 
sa ». Tutte le dodici donne 
avevano dei bambini, troppo 
piccoli per essere allontanati 
dalle loro madri. Alcune era¬ 
no incinte. Molti quindi i pro¬ 
blemi da risolvere. 

Legna 
e paglia 

« Il 15 dicembre 1971 abbia¬ 
mo fatto la nostra prima riu¬ 
nione — racconta il " capo ” 
Vo Thi Tiep, una donna di 
31 anni dal volto precocemen¬ 
te invecchiato — e la decisio¬ 
ne è stata di fare tutto allo 
stesso tempo: il lavoro di ri- 
costruzione della strada, la 
costruzione della nostra casa. 
La strada l’abbiamo termina¬ 
ta nel primo trimestre del 
1972. Per la casa le donne 
più forti sono andate a taglia¬ 


re la legna nella foresta men¬ 
tre le altre, le più deboli, rac¬ 
coglievano paglia, giunchi e 
bambù. La prima capanna, di 
tre stanze, è stata costruita 
così, più o meno alla stessa 
data della strada ». 

Oggi le capanne sono tre, 
una più grande con una tettoia 
sotto la quale siamo seduti 
ora ad ascoltare il racconto 
delle compagne: un’altra è 
l’asilo per i bambini più picco¬ 
li, costruito in bambù e carta 
catramata, e la terza sulla 
sinistra è il deposito depji at¬ 
trezzi e la cucina. Un po’ più 
lontano c’è l’ingresso del ri¬ 
fugio sotterraneo, tra le pian¬ 


te di patate e manioca. 

I bambini escono a volte 
dalla capanna-asilo per veni¬ 
re a vedere gli stranieri. Al¬ 
cuni uomini, i mariti giunti 
per una giornata di permesso 
dal loro lavoro, stanno in di¬ 
sparte e si occupano del com¬ 
pito tradizionale delle donne 
nell’ospitalità vietnamita: pre¬ 
parare e servire il te. 

Da qui si vede il ponte che 
dà il nome alla strada e alla 
squadra di donne, un ponte 
tante volte distrutto e altret¬ 
tante volte ricostruito. Era in¬ 
fatti passato poco più di un 
mese dalla fine del lavoro di 
ricostruzione della strada 


quando i bombardamenti han¬ 
no ripreso. «Il primo maggio 
del 1972 gli aerei americani 
hanno bombardato tutta la 
strada e distrutto la capanna 
che avevamo costruito. Si è 
dovuto ricominciare tutto dac¬ 
capo. Allora è stato deciso di 
reclutare per il gruppo una 
tredicesima donna (con il 
compito esclusivo di guardare 
i bambini) e di costruire le 
capanne come sono ora, asi¬ 
lo compreso. E’ stata una 
buona cosa, perchè il 15 giu¬ 
gno gli aerei sono venuti una 
seconda volta. Noi lavorava¬ 
mo lontano nella strada e ab¬ 
biamo visto gli aerei arriva- 


uomini e donne lavorano 


re; erano caccia-bombardieri 
che volevano distruggere il 
ponte e lo hanno distrutto con 
una bomba-laser. Il primo 
maggio lo avevano mancato. 
Abbiamo visto le esplosioni 
in direzione del ponte e della 
casa e siamo accorse con una 
grande angoscia. Delle bombe, 
quattro erano cadute nel cor¬ 
tile, ma per fortuna la com¬ 
pagna che si occupava dei 
bambini aveva avuto il tempo 
di metterli tutti nel rifugio che 
intanto avevamo costruito. Ab¬ 
biamo subito potuto rimetter¬ 
ci al lavoro e in poco tempo 
il ponte era di nuovo transi¬ 
tabile ». 


Per molti lunghi mesi i 
bombardamenti hanno segnato 
la vita di queste donne. Nel 
loro racconto un episodio se¬ 
gue l'altro. Per quindici volte 
gli aerei sono venuti, per quin¬ 
dici volte la strada è stata 
distrutta, per quindici volte è 
stata riparata. « Nelle quattro 
stagioni abbiamo assicurato il 
transito su questa strada, 
sempre pronte a fare con la 
calce le segnalazioni per i 
camions dopo ogni incursio¬ 
ne ». Ma anche, a giudicare 
dal loro racconto, sempre 
pronte a dare soccorso, come 
quando, per esempio, durante 
un bombardamento notturno 
hanno aiutato un convoglio mi¬ 
litare di passaggio a nascon¬ 
dersi. O ancora quando sono 
accorse a coadiuvare i bo- 
scaioli di un villaggio vicino 
alla foresta in preda alle fiam¬ 
me dopo il passaggio degli 
aerei americani. « Voi non an¬ 
date a nascondervi? — chie¬ 
sero allora i boscaioli — Gli 
aerei possono tornare ». « Ab¬ 
biamo l’abitudine, è stata la 
nostra risposta — dicono le 
donne — di metterci al lavoro 
dopo ogni bombardamento ». 

Una coppia 
di bufali 

Una grande fierezza, per lo 
impegno assolto emerge da 
tutto il racconto, che ha anche 
toni umoristici nel riferimen¬ 
to a episodi accaduti nei me¬ 
si e mesi di fatiche. Un gior¬ 
no. per esempio, è stata asse¬ 
gnata al gruppo una carretta 
con due bufali. « Ma i bufali 
erano riottosi e disobbedienti 
e noi siamo delle donne debo¬ 
li e senza esperienza da que¬ 
sto punto di vista — commen¬ 
tano le donne —. Tuttavia sia¬ 
mo riuscite ad ammansirli a 
poco a poco, non ci crederete, 
grazie anche ai bombarda- 
menti: a un certo punto ci 
bastò dire may bay my (aereo 
americano) perchè le due be¬ 
stie si mettessero tranquille 
da una parte. Perderle sareb¬ 
be stato molto grave per noi, 
perchè grazie alla carretta 
siamo passate da una media 
di cinque metri cubi di terra 
scavata in otto ore di lavoro 
a quindici metri cubi ». 

L’eroismo del quotidiano, 
che si misura a metro cubo 
di terra scavata: per le com¬ 
pagne resta il risultato più 
importante che ha consentito 
di rendere la strada transi¬ 
tabile ai camions. 

Raccontano ancora: un gior¬ 
no di ottobre un camion è 


Alla vigilia del convegno dell'Istituto Gramsci a Torino 

La moderna organizzazione del lavoro 

A colloquio con il compagno Giovanni Berlinguer - L’industria cerca il superamento dei metodi tradizionali • Il duali¬ 
smo tra iniziative padronali di «alta modernità» e arretramento verso forme precapitalistiche -1 rapporti con la scienza 


Si aprirà dopodomani a To¬ 
rino il convegno promosso dal¬ 
l’Istituto Gramsci su «Scien¬ 
za e organizzazione del lavo¬ 
ro». Il convegno — che avrà 
carattere nazionale — artico¬ 
lerà il suo programma in tre 
giornate, dedicate a distinte 
tematiche. Alla loro elabora¬ 
zione prenderanno parte nu¬ 
merose delegazioni di fabbri¬ 
ca, tecnici e scienziati, diri¬ 
genti politici e sindacali. Par¬ 
teciperanno ai lavori anche 
specialisti stranieri, osserva¬ 
tori di vario orientamento, 
uffici studi di aziende e rap¬ 
presentanti di istituti di ri¬ 
cerca economica e sociale. Alla 
vigilia di un avvenimento di 
cosi notevole rilievo politico 
e culturale abbiamo intervista¬ 
to il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer. che sarà tra I relatori 
al convegno, sui temi più ge¬ 
nerali e di fondo che saranno 
affrontati a Torino. 

Qual è innanzitutto lo sco¬ 
po del convegno ? 

La iniziativa dellTstituto 
Gramsci è collegato per certi 
aspetti aU’attualità (chiusura 
di un lungo arco di lotte sin¬ 
dacali, definizione di impor¬ 
tanti contratti di lavoro, im¬ 
minenti congressi della CGIL 
e della CISL). Si colloca anche 
in una situazione di crisi po¬ 
litica e alPindomani di alcune 
iniziative padronali, come 
quelle della FIAT sulla rior¬ 
ganizzazione del lavoro. Il 
convegno, tuttavia, non inten¬ 
de sovrapporsi in modo mec¬ 
canico a nessuno di questi av¬ 
venimenti: vuole semplicemen¬ 
te interpretare da un punto di 
vista marxista una serie di 
fatti e di fenomeni e dare una 
risposta teorica che abbia in¬ 
direttamente implicazioni po¬ 
litiche. 

- Come si collega questo 
convegno al tipo di organiz¬ 
zazione del lavoro, oggi in 
crisi, che ha prevalso fin 
dall'epoca del taylorismo ? 

Il rapporto tra scienza e or¬ 
ganizzazione del lavoro si po¬ 
ne in modo nuovo su scala 
intemazionale, perchè molti 
sintomi indicano che l’insie¬ 
me delfa produzione industria¬ 
le sta cercando di svincolarsi 
dal filone lungo il quale si è 
affermata ormai da ottant’an- 
ni, cioè appunto dal taylori¬ 
lmo e dal suoi derivati. Que¬ 


sta impostazione del lavoro 
industriale è entrata in crisi 
da molti punti di vista. Da un 
lato, infanto, c’è un rifiuto 
operaio per questo tipo di or¬ 
ganizzazione. che in Italia as¬ 
sume prevalentemente il ca¬ 
rattere di lotta di classe, e 
quindi di « ribellione » collet¬ 
tiva, finalizzata ad ima tra¬ 
sformazione sociale. 

In altri paesi capitalistici, 
dove l’organizzazione politica e 
sindacale non ha uguale for¬ 
za e orientamento, esistono in 
maggior misura fenomeni di 
assenteismo, di turn-over, cioè 
di abbandono del lavoro e di 
ricerca di altre mansioni. Va¬ 
le poi un altro tipo di con¬ 
siderazioni. Si può affermare 
che il contenuto di scienza 
assorbito dal lavoro industria¬ 
le. organizzato su base taylo¬ 
rista. è sempre più scarso e 
che tutte le correnti scienti¬ 
fiche più avanzate, anzi le nuo¬ 
ve scienze — dall’ergonomìa, 
come studio dei sistemi uo¬ 
mo-macchina-ambiente. alla 
cibernetica, intesa come stu¬ 
dio delle passibilità di gover¬ 
no automatico della produzio¬ 
ne e di sistemi più ampi delle 
unità produttive — si muovo¬ 
no nel senso di porre in crisi 
il rapporto tradizionale tra 
l’uomo e il lavoro meccanico 
neH’irdustria. 

Nella fase che stiamo at¬ 
traversando, t'uscita dal tay¬ 
lorismo diviene quindi una 
prospettiva necessaria. Ma 
quali sono I problemi che si 
pongono in questa dire¬ 
zione ? 

Innanzitutto, un problema 
di scelte tecnologiche — quali 
produzioni?, quali forme di or¬ 
ganizzazione delia produzione 
e del lavoro? —; poi, un pro¬ 
blema di scelte politiche: indi¬ 
viduare, cioè, quali gruppi so¬ 
ciali devono dirigere il pro¬ 
cesso di trasformazione dello 
intero apparato produttivo. Le 
due questioni non sono sepa¬ 
rabili, perchè il taylorismo 
ha rappresentato politicamen¬ 
te un rafforzamento enorme 
del potere del capitale e un 
impoverimento culturale, poli¬ 
tico, anche psico-fisico, delle 
passibilità dei lavoratori dì 
emanciparsi. 

Non credi che l'intreccio 
di aspetti tecnico-organizza¬ 
tivi a di aspetti politici al 


ponga in modo particolar¬ 
mente evidente nel supera¬ 
mento dell'attuale crisi in 
Italia ? 

Certo. In Italia vi sono al¬ 
cune differenze rispetto agli 
altri paesi capitalistici. La tra¬ 
dizionale organizzazione del 
lavoro nel nostro paese è sta¬ 
ta posta in crisi da una lotta 
esplicita dei lavoratori, che 
hanno riconosciuto soggettiva¬ 
mente, al livello di categoria, 
di classe, gli elementi di fru¬ 
strazione e di oppressione de¬ 
rivanti da questo tipo di or¬ 
ganizzazione. La classe ope¬ 
raia ha chiesto direttamente 
dei mutamenti ed ha quindi 
bloccato le possibilità espan¬ 
sive, sia pure ridotte e de- 
vianti, che erano insite nei 
vecchi meccanismi di orga¬ 
nizzazione del lavoro. 

Quanto vado dicendo è reso 
esplicito dal commento su Ri¬ 
nascita di Adalberto Minucci, 
dopo l’annuncio delle modifi¬ 
che sull’organizzazione del la¬ 
voro alla FIAT. Minucci nota 
giustamente: « Qualcuno ha 
scritto che Agnelli ha lanciato 
una "sfida” al movimento ope¬ 
raio e all’immancabile "classe 
politica”. Sarebbe più esatto 
affermare che. in realtà, i di¬ 
rigenti della maggiore indu¬ 
stria italiana hanno raccolto 
con ritardo una sfida lanciata 
dal movimento operaio all’in¬ 
tera classe dominante ». 

Un'altra differenza sostan¬ 
ziale sta nel fatto che in Ita¬ 
lia i nuovi tentativi padrona¬ 
li di organizzazione del lavo¬ 
ro. in sé positivi, si affiancano 
a fenomeni prevalenti che van¬ 
no in senso opposto. Non so¬ 
no, insomma, isole di progres¬ 
so in un'organizzazione tradi¬ 
zionale: sono, il che è peggio, 
zone di crescita che si ac¬ 
compagnano ad una degrada¬ 
zione di tutto il resto. Non è 
un caso che, parallelamente 
ad iniziative di « alta moder¬ 
nità » nella produzione, vi sia 
un arretramento verso forme 
di organizzazione del lavoro 
che sono addirittura precapi¬ 
talistiche (altissima incidenza 
di lavoro minorile e a domi¬ 
cilio, diffusione di piccole 
aziende non autonome, ma 
indotte e subordinate allo svi¬ 
luppo di quelle maggiori). In 
questo quadro di squilibrio 
tra punte avanzate e punte ar¬ 


retrate — che è poi il carat¬ 
tere dualistico di tutta la so¬ 
cietà italiana — i tentativi di 
ristrutturazione non si inseri¬ 
scono in una situazione di cre¬ 
scita delle forze produttive, 
e quindi di sviluppo comples¬ 
sivo dell’economia, ma si ac¬ 
compagnano anzi ad uno sca¬ 
dere di tutto il settore forma¬ 
tivo e conoscitivo e ad una 
crisi della scuola e della ricer¬ 
ca scientifica. 

Oggi tendono ad emergere 
ipotesi e interpretazioni con¬ 
trastanti circa il rapporto 
tra scienza e lavoro. Da una 
parte, si afferma un'oggetti- 
vità della scienza che tra¬ 
scende i rapporti sociali, 
cioè una sua neutralità, men¬ 
tre dall'altra si vuole vede¬ 
re la scienza totalmente in¬ 
corporata nei rapporti di 
produzione e sotto il domi¬ 
nio del capitale. Qual è la 
tua opinione al riguardo ? 
Sono portato a ritenere — 
anche se è compito del conve¬ 
gno verificare queste ipotesi 
— che si faccia una certa con¬ 
fusione tra scienza come co¬ 
noscenza e interpretazione del¬ 
la realtà ed applicazione scien¬ 
tifica alla tecnologia. Si trat¬ 
ta, è vero, di dire cose non 
distinte, ma tuttavia non so¬ 
vrapponibili. Se si afferma 
che la scienza è totalmente in¬ 
corporata nei rapporti di pro¬ 
duzione — cioè « sussunta » 
sotto il dominio del capitale 
—, si giunge in pratica ad una 
posizione idealistica, secondo 
cui la realtà è inconoscibile, 
oppure la visione che abbia¬ 
mo di questa realtà viene com¬ 
pletamente deformata dal do¬ 
minio di una classe. In tal 
caso, la nuova classe in asce¬ 
sa, la classe operaia e il mo¬ 
vimento di emancipazione del¬ 
le forze lavoratrici, si vedreb¬ 
be costretta a rielaborare lo 
intero patrimonio delle cono¬ 
scenze esistenti. Ora, io non 
capisco perchè una classe che 
Marx ha definito «erede della 
filosofia classica tedesca », 
non possa a sua volta eredi¬ 
tare ciò che tra l’altro ha 
contribuito a sviluppare con 
tutto 11 suo lavoro accumula¬ 
to e non possa volgere a suo 
vantaggio questo patrimonio 
di conoscenze. 

C’è da considerare, poi, lo 
emergere delle classi lavora¬ 
trici, non più e non soltanto 


come esecutrici di determina¬ 
te ipotesi scaturite dalle sco¬ 
perte scientifiche, ma anche 
come elemento di stimolo, sol¬ 
lecitazione, verifica delle sco¬ 
perte stesse. In questo senso, 
la possibilità di una fusione 
tra scienza e lavoro si va de¬ 
lineando chiaramente nello 
orientamento di molti ricerca¬ 
tori. Spetterà, comunque, al 
convegno mettere a confronto 
i diversi tipi di esperienza. I 
quadri sindacali e gli specia¬ 
listi che operano a stretto con¬ 
tatto con la realtà di fabbrica 
tenderanno a generalizzare la 
loro esperienza e a valutare 
l'impatto che le lotte dei la¬ 
voratori hanno avuto nel sol¬ 
lecitare diversi sviluppi della 
scienza e della sua applicazio¬ 
ne. Questo sarà già un pre¬ 
ciso filone di contributi. L’al¬ 
tro consisterà neU’esaminare. 
dall’intemo delle varie disci¬ 
pline scientifiche (psicologia, 
medicina, cibernetica, socio¬ 
logia), quali conseguenze ha 
avuto il movimento di eman¬ 
cipazione dei lavoratori, e più 
in generale la crisi di una 
determinata organizzazione 
del lavoro, e quali nuove ten¬ 
denze vadano emergendo. 

Giancarlo Angeloni 


saltato su una bomba a scop¬ 
pio ritardato, a pochi metri 
dalle capanne, e malgrado le 
loro cure uno dei due autisti 
è morto. Dalla voce emerge 
il dolore provato da tutte. Tra 
loro non ci sono state vittime. 
Il rozzo sistema di allarme — 
una vedetta e una campana 
— ha sempre funzionato. Il 
problema più grave era quel¬ 
lo dei bambini, ma sono sem¬ 
pre riuscite a portarli di corsa 
al rifugio, magari prendendoli 
a due o tre per volta. 

Quali sono i loro progetti 
per l’avvenire? Ci si sente ri¬ 
spondere « continuare a occu¬ 
parci della strada ». I ca¬ 
mions devono continuare a 
passare e fino a quando non 
sarà possibile consolidare ed 
asfaltare questa pista di ter¬ 
ra rossa, bisognerà sempre 
riempire buche e scavare. 
Questo anche se ora. con la 
pace, le attività si sono mol¬ 
tiplicate. E’ possibile infatti 
organizzare il mutuo insegna¬ 
mento. occuparsi di più delle 
coltivazioni, vedere più spesso 
i mariti o i figli più grandi. 
Poi. forse, un giorno, la stra¬ 
da sarà asfaltata e allora sa¬ 
rà possibile per queste tredi¬ 
ci donne tornare ad altre oc¬ 
cupazioni, vivere con la loro 
famiglia. 

La canzone che tutte insie¬ 
me cantano su un'aria tradi¬ 
zionale del Quang Bmh. rit¬ 
mata e allegra, che non asso¬ 
miglia a nessuna delle langui¬ 
de canzoni vietnamite: 

« Venite a vedere il ponte 
sul Cup 

« E* un pezzo di strada tutta 
stretta 

« Dove le auto camminano 
con ogni tempo ». 

Massimo Loche 
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DA OGGI LA SETTIMANA DI LOTTA 

In Calabria scioperi 
e manifestazioni per 
occupazione e sviluppo 

Le iniziative promosse dalla Federbraccianli • Le rivendicazioni • Non ancora 
attuali i provvedimenti per gli alluvionati • I problemi delle comunità montane 


Congresso CGIL 

Impegnata 
e vasta 
partecipazione 
alle assemblee 

Le recenti decisioni del 
Comitato direttivo della 
CGIL del 28-29 maggio — 
informa un comunicato del¬ 
l'ufficio stampa CGIL — 
sono state In questi giorni 
oggetto di ampio dibattito 
alla base in numerose as¬ 
semblee di fabbrica, in con¬ 
gressi intermedi di zona 
ed in quelli — recentemen¬ 
te svolti — di Camere del 
lavoro provinciali di Viter¬ 
bo, Pordenone, Treviso, 
Avellino ed Isernla. 

Ovunque I lavoratori — 
prosegue il comunicato — 
hanno espresso la decisa 
volontà di battersi ad ogni 
livello per le riforme, con¬ 
tro l'attacco ai redditi ed 
ai livelli di occupazione, 
per un nuovo governo e 
una nuova politica econo¬ 
mica, quale quella prefi¬ 
gurata nei temi della CGIL, 
posti a base del dibattito 
congressuale. 

Particolare rilievo, tra gli 
altri, ha assunto il tema 
dell'unità, anche per la va¬ 
sta ed impegnata parteci¬ 
pazione ai lavori dei rap¬ 
presentanti della CiSL e 
UIL che, nel portare il lo¬ 
ro saluto, hanno sottolinea¬ 
to come l'azione unitaria 
e le esperienze che si sono 
venute esprimendo nel pat¬ 
to federativo abbiano con¬ 
tribuito a rinsaldare I le¬ 
gami unitari. 

Il calendario del congres¬ 
si della settimana in corso 

— conclude il comunicato 

— è anch'esso molto impe¬ 
gnato. Sono stati Indetti 
congressi di zona ad Olbia 
(partecipa Atzori), a Ter¬ 
moli (Baiocchi); a Borgo- 
taro Faenza e Empoli (lot¬ 
ti); a Prato (Molinari); a 
Cagliari città (Vignola). 
Importanti assemblee di 
fabbrica sono state convo¬ 
cate per il 7 giugno alla 
Barilla (partecipa Forni) 
e il giorno 8 alla Salvarani 
(Marianetti). 

Si svolgeranno I congres¬ 
si delle seguenti CdL: Fer¬ 
rara (Lama); La Spezia 
(Amoretti); Alessandria 
(Valeriano); Asti (Lai); 
Savona (Boni) ; Brescia 
(Bonaccini); Lecco (Cazzo- 
la); Gorizia (Spesso); Udi¬ 
ne (Marchese); Verona 
(Degli Esposti); Forlì (For¬ 
ni); Piacenza (Bignami); 
Reggio Emilia (Vignola); 
Arezzo (Rossi); Pistoia 
(Francisconi); Siena (Guer¬ 
ra); Pesaro (Giovannini); 
Frosinone (Gotta); Caserta 
(Calvelli); Salerno (Gian- 
fagna); Potenza (Verzel- 
li); Imperia (Bonavoglia); 
Mantova (Marianetti); Ber¬ 
gamo (Truffi); Grosseto 
(Cini); Avellino (Soiaini); 
Ragusa (Bonadonna); Cam¬ 
pobasso (Baiocchi); Tra¬ 
pani (Militello); Nuoro 
(Magni). 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 5. 

Da domani cominciano in 
tutta la Calabria le iniziative 
promosse per la « settimana 
di lotta » per l’occupazione e 
lo sviluppo proclamata dal¬ 
la Federbraccianti regionale. 
Scioperi, manifestazioni, di¬ 
battiti, assemblee, incontri 
con le forze politiche demo¬ 
cratiche, con le comunità 
montane e con le assemblee 
elettive si svolgeranno domat¬ 
tina in tutte e tre le provin- 
cie della Regione. 

Nel cosentino scenderanno 
in lotta le popolazioni della 
zona del Pollino con una ma¬ 
nifestazione centrale a Castro- 
villari ed altre manifestazioni 
a Morano, Mormanno, Sara¬ 
cena, Frascineto ed un'altra 
decina di comuni della zona. 
In provincia di Catanzaro sa¬ 
ranno le popolazioni del Basso 
Jonio a scioperare con una 
manifestazione zonale che si 
svolgerà a Guardavalle. Nel 
Reggino, infine, scioperi e ma¬ 
nifestazioni sono p.revisti a 
S. Luca, S. Agata, Casignana, 
Bivongi, Caulonia. 

Le rivendicazioni poste dal¬ 
la Federbraccianti al centro 
della settimana di lotta si 
possono sintetizzare in sei 
punti: 

1) rapida approvazione del¬ 
la proposta di legge all’esa¬ 
me del consiglio regionale per 
la gestione da parte della re¬ 
gione Calabria dei fondi resi¬ 
dui della legge speciale, con¬ 
centrandone la spesa nel trien¬ 
nio 1973-’75: 

2) utilizzazioni da parte del¬ 
la Regione dei 250 miliardi 
disponibili della legge specia¬ 
le Calabria e di quelli aggiun¬ 
tivi del provvedimento per le 
zone alluvionate e per l’at¬ 
tuazione dei programmi del 
Cipe in agricoltura, per la 
predisposizione e la esecuzio¬ 
ne da parte della Regione Ca¬ 
labria di progetti speciali, in¬ 
tegrati per la zootecnia, ras¬ 
setto idrogeologico, il rimbo¬ 
schimento, la forestazione e 
le attività, anche industriali, 
connesse; l’utilizzazione pluri¬ 
ma delle acque: il turismo, 
collegati alla realizzazione di 
un programma per l’occupa¬ 
zione che interessi almeno 20 
mila forestali per 200 giorna¬ 
te l'anno; 

3) definizione da parte del 
ministero del Lavoro delle 
norme di attuazione del de¬ 
creto per le zone alluvionate 
e loro estensione a tutti i la¬ 
voratori dei comuni dell’alto e 
basso Jonio cosentino, per la 
immediata ed integrale corre¬ 
sponsione ai braccianti del¬ 
l’indennità speciale: 

4) ulteriori stanziamenti per 
le zone alluvionate della pro¬ 
vincia di Cosenza, per il risar¬ 
cimento dei danni e la rico¬ 
struzione; 

5) approvazione della legge 
regionale per l’istituzione delle 
comunità montane e la predi¬ 
sposizione e il finanziamento 
dei piani pluriennali di svilup¬ 
po comprensoriale; 

6) superamento della legge 
205 per la stabilità della oc¬ 
cupazione del settore foresta¬ 
le per il rinnovo del relativo 
contratto di lavoro con la par¬ 
tecipazione e l’impegno della 
regione Calabria per una ra¬ 
pida e positiva conclusione 
della vertenza contrattuale. 



Perla vertenza dei tessili 
da oggi confronto decisivo 

Ieri manifestazione a Napoli • Durante gli incontri che si protrarranno fino a venerdì saranno affrontati i punti fonda¬ 
mentali della piattaforma dall'Inquadramento unico al lavoro a domicilio • Saranno verificate le disponibilità padronali 



Un'immagine del combattivo corteo di lavoratori tessili e ca Izaturleri svoltosi ieri a Napoli 

Dibattito fra V. Colombo, Di Giulio, Lama, La Malfa, Mosca 

SINDACATO E PARTITI INDICANO 
I MODI DI SUPERARE LA CRISI 

La interessante favola rotonda uscirà sul prossimo numero di «Politica e economia» - Il valore delle pro¬ 
poste della Cgil • Il rapporto fra governo e centrali sindacali • Mettere in moto il meccanismo delie riforme 


Crisi economica, condizioni 
per la ripresa, prossimo Con¬ 
gresso della Cgil sono i temi 
al centro di una tavola roton¬ 
da che si è svolta il 17 maggio 
per Iniziativa di Politica ed 
Economia, la rivista bimestra¬ 
le del centro studi di politica 
economica del PCI. Il testo in¬ 
tegrale della tavola rotonda, 
cui hanno preso parte l’on. 
Vittorino Colombo della Dire¬ 
zione della DC. il compagno 
on. Fernando DI Giulio della 
Direzione del PCI, il compa¬ 
gno Luciano Lama, segretario 
generale della Cgil, l’on. Ugo 
La Malfa, segretario del PRI, 
11 compagno on. Giovanni Mo¬ 


sca, vicesegretario del PSI, 
sarà pubblicato sul numero 3 
della rivista In corso di stam¬ 
pa. Riteniamo utile riprendere 
alcune parti del dibattito 
Lama ha avviato la discus¬ 
sione ricordando che la Cgil, 
ma anche le altre Confedera¬ 
zioni, hanno cercato di rica¬ 
vare dall’esperienza di lotta 
degli ultimi anni un disegno 
di politica economica globale. 
I sindacati hanno deciso di 
estendere dalle fabbriche alla 
società l’enorme forza costitui¬ 
ta dall’unità sindacale, per ac¬ 
crescere le risorse e rafforzare 
le strutture della democrazia. 
Lama ha sottolineato che la 


Per bloccare nuovi rinvii 


Statali: annunziato 
uno sciopero di 72 ore 


Uno sciopero di 72 ore, dal 
13 giugno è stato proclamato 
dalle Federazioni statali CGIL, 
CIL, UIL e UNSA « qualun¬ 
que l’annunciata decisione del 
consiglio dei Ministri dovesse 
essere nuovamente rinviata». 
Lo comunicano le federazioni 
statali che si sono riunite 
«per esaminare la situazione 
determinatasi a seguito della 
ultima grave inadempienza 
del governo che, venendo me - 
no all’impegno sulla base del 
quale i sindacati avevano re¬ 
vocato la seconda giornata di 
sciopero, non ha provveduto 
il 4 giugno a convocare il con¬ 
siglio dei Ministri per la ap¬ 
provazione dei provvedimenti 
di attuazione dell’accordo e 
ha rinviato la riunione all'11 
giugno ». 

I sindacati sottolineano che 
« tale comportamento è tanto 
più grave quanto più respon¬ 


sabile è stata la linea di po¬ 
litica sindacale affermata da¬ 
gli statali con l'accordo del 
17 marzo che prevede la con¬ 
trattazione triennale, la pari¬ 
tà operai impiegati, il riordi¬ 
namento funzionale deUe qua¬ 
lifiche, la applicazione dello 
statuto dei lavoratori, la chia¬ 
rezza retributiva quali mo¬ 
menti essenziali della riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione ». 

Non possono essere invocati 
pretesti di ordine politico più 
generale, rileva la nota, dato 
che « la approvazione da parte 
del consiglio dei Ministri dei 
provvedimenti di attuazione 
degli accordi costituisce un 
fatto formale di ordinaria am¬ 
ministrazione dal momento 
che la decisione politica fu già 
assunta dal governo all’atto 
della firma del protocollo di 
accordo del 17 marzo ». 


Cgil e anche la Federazione 
Cgil-Cisl-Uil hanno manifesta¬ 
to la loro disponibilità ad es¬ 
sere strumento di una politi¬ 
ca che cancelli gli squilibri, 
consenta di espandere l’occu¬ 
pazione. di sviluppare il Mez¬ 
zogiorno e di realizzare alcu¬ 
ne riforme economiche e so¬ 
ciali che imprimano una cre¬ 
scita più che proporzionale dei 
consumi pubblici rispetto a 
quelli privati. 

Sottolineato il danno che il 
governo ha recato al paese e 
ai lavoratori. Lama ha detto 
che per far camminare un di¬ 
scorso del genere ci vuole un 
programma effettivo che non 
può fare il sindacato, ma solo 
chi ha la responsabilità della 
direzione politica del Paese. 
Se un governo — ha prosegui¬ 
to Lama — costruirà un pro¬ 
gramma orientato su tali o- 
biettivi e darà ima concreta 
dimostrazione delia sua volon¬ 
tà politica di realizzarlo, non 
solo la Cgil, ma l’intero movi¬ 
mento sindacale è disponibile 
per un Impegno serio a soste¬ 
gno di questo programma. 

La Malfa su questi punti si 
è dichiarato d’accordo. Egli ha 
criticato duramente la condot¬ 
ta dei governi che si sono suc¬ 
ceduti sinora, perché hanno 
esposto programmi generici. 
Gli impegni programmatici — 
ha detto — non possono avere 
una loro validità senza un do¬ 
cumento ricognitivo della si¬ 
tuazione ed un confronto sul¬ 
le scelte possibili. A suo giudi¬ 
zio l’intervento delle grandi 
centrali sindacali dovrebbe es¬ 
sere quasi formativo del pro¬ 
gramma, poiché è necess ar io 
accertare in sede politica la 
adesione o meno delie forze 
che agiscono sul terreno eco¬ 
nomico e sociale. Ma ovvia¬ 
mente Il giudizio finale spet¬ 
ta al Parlamento e alle forze 
politiche e su ciò non si posso¬ 
no fare deroghe. 


CONVEGNO INTERREGIONALE A BARI SULLO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA 


Vasta unità per i piani irrigui nel Sud 

Aperta una grande vertenza per il progetto generale delle acque in Irpinia, Puglie, Basilicata - La manifestazione indetta 
dall’Alleanza nazionale contadini delle tre regioni - Le responsabilità del governo che ha rinviato rincontro con i sindacati 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 5 

Una grande vertenza di 
massa, che unisca i contadi¬ 
ni, braccianti, coloni, con i la¬ 
voratori delle altre categorie 
e le popolazioni pugliesi, lu¬ 
cane e dellTrpinia, per costrin¬ 
gere il governo a finanziare 
il piano generale delle acque. 
Questa la principale decisio¬ 
ne scaturita dal convegno in¬ 
terregionale sul tema «l'irri¬ 
gazione per lo sviluppo del¬ 
l'agricoltura e dell’intera eco¬ 
nomia meridionale * che si è 
tenuto a Bari Indetto dalla 
Alleanza dei contadini della 
Puglia, della Basilicata e del¬ 
lTrpinia. 

Chi, come alcuni settori del¬ 
la DÒ, si illude ancora di 
usare anche il problema del¬ 
l’irrigazione come strumento 
di divisione del movimento 
contadino da quello democra¬ 
tico più in generale, per giu¬ 
stificare ulteriori gravi ritar¬ 
di e rinviare la soluzione 
Integrale del problema, ha a- 
vuto da questo convegno una 
ulteriore smentita. Quella per 
l’acqua è una lotta per le 
trasformazioni, l’occupazione 
e lo sviluppo economico del¬ 
le due regioni, ed è per que¬ 
sto che mettendo al bando 
ogni provincialismo e ogni di¬ 
visione il movimento conta¬ 
dino ha ribadito la richiesta 
«ha siano realizzate contem¬ 


poraneamente le opere Irri¬ 
gue che interessano la Pu¬ 
glia, la Basilicata e l’Alta Ir- 
pinia: un impegno — ha affer¬ 
mato il vice presidente del¬ 
l’Alleanza nazionale Sei vino 
Bigi — di unità fra le re¬ 
gioni. Un concetto questo riaf¬ 
fermato dallo stesso presi¬ 
dente dell’Ente Irrigazione 
on. Scarongella nella relazio¬ 
ne introduttiva ai lavori del 
convegno quando ha sostenu¬ 
to che non è possibile una 
politica di rapina di quella 
grande risorsa della Basilica¬ 
ta rappresentata dall’acqua, 
a vantaggio della Puglia. Que¬ 
sto oltre tutto non è nella lo¬ 
gica del piano generale delle 
acque che deve avere unità 
del programma, nella esecu¬ 
zione e nella gestione; per¬ 
ché con il piano è possibile — 
i dati lo hanno dimostrato 
a sufficienza — soddisfare le 
esigenze delle due regioni. 

La logica della globalità 
del piano è condivisa dalie 
organizzazioni contadine pu¬ 
gliesi (lo ha ribadito il pre¬ 
sidente dell’Alleanza pugliese 
Zaccheo) e lucane (lo ha ri- 
confermato il presidente del¬ 
l’Alleanza di Basilicata Aita- 
mura), l’ha sostenuto auto¬ 
revolmente 11 vice presidente 
del consiglio regionale di Ba¬ 
silicata dr. Cascina Egli ha 
definito il plano un grande 
progetto sociale che va attua¬ 
to integralmente; Concorde 


con questa Impostazione è sta¬ 
to anche il presidente dell’Al¬ 
leanza dei contadini di Avel¬ 
lino Grasso che ha insistito 
nella necessità di dar vita ad 
un grande movimento di mas¬ 
sa attorno ai problemi delia 
irrigazione e dello sviluppo. 

La stessa necessità è stata 
riaffermata dal segretario re¬ 
gionale della CGIL pugliese 
Patrono e dal presidente del¬ 
la Lega delle cooperative pu¬ 
gliesi Damiani. Del revo quel¬ 
la del finanziamento integrale 
del piano irriguo è una delle 
richieste al centro delle ri¬ 
vendicazioni che CGIL, Cl&L 
e UIL pugliesi hanno posto al 
governo Andreotti il quale ha 
rinviato per ben tre volte l’In¬ 
contro richiesto dai sindaca¬ 
ti per discutere i prualemi 
della occupazione e delio svi¬ 
luppo economico della Puglia. 
Un atteggiamento tanto più 
grave questo se si conside¬ 
ri che tutto il movimento po¬ 
litico democratico, quello sin¬ 
dacale e i sindacl (non solo 
della Puglia) hanno sostenuto 
che quella dell’acqua è una 
scelta prioritaria per lo svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
le due regioni, perché si trat¬ 
ta di soddisfare i bisogni ci¬ 
vili, agricoli ed Industriali. 

A che punto siamo Invece 
nella realizzazione del plano? 
ET già disponibile 11 50% del 
quantitativo di acqua reperi¬ 
ta, questo però i utilizzabi¬ 


le solo per il 25V» perché la 
politica dell’intervento straor¬ 
dinario, gli interessi dei nemi¬ 
ci dell’acqua (primi fra tutti i 
grandi agrari cerealicultori) 
la mancanza di volontà politi¬ 
ca da parte del governi di¬ 
retti dalia DC, hanno fatto si 
che i finanziamenti siano ve¬ 
nuti finora (e il progetto spe 
ciale irriguo ne è una ulte¬ 
riore prova) In modo insuffi¬ 
ciente e discontinuo; per cui 


assistiamo al grave fenome¬ 
no che sono stati costruiti i 
grandi invasi e non le opere 
di canalizzazione. 

Di qui la giustezza della ri¬ 
chiesta di fondo emersa dal 
convegno interregionale del 
finanziamento integrale del 
plano generale delle acque 
tenendo conto cioè dei tempi 
tecnici di attuazione. 

Italo Palasciano 


Il 25 e 26 giugno fermi 
i servizi trasporto merci 


Il fermo di tatti l servizi 
di trasporto di merci per I 
giorni 25 e 28 giugno è stato 
proclamato dal comitato na¬ 
zionale unitario di difesa del¬ 
l’autotrasporto. 

La proclamazione — precisa 
un comunicato — rientra nel¬ 
l’azione diretta ad ottenere la 
approvazione dei tre ddl che 
sono all’esame della commis¬ 
sione Trasporti della Camera 
suiristltuzlone deU’albo degli 
autotrasportatori, delle tarif¬ 
fe Interne e sulla riforma del¬ 
la legge 20 giugno 1935, nu¬ 
mero 1349, 11 cui Iter parla¬ 
mentare incontra difficoltà 
del tutto Ingiustificate. 


Il comitato di difesa chie¬ 
derà, intanto, un incontro con 
la commissione Trasporti per 
accertare le possibilità di ap¬ 
provazione del provvedimenti 
in questione, che sono di fon¬ 
damentale Importanza per far 
uscire l’autotrasporto dalla 
gravissima crisi che attra¬ 
versa. 

Dopo l’incontro ooi rappre¬ 
sentanti della commissione 
parlamentare, il comitato di 
difesa — conclude il comuni¬ 
cato — valuterà 1 risultati. In 
relazione ai quali saranno 
prese le decisioni sulla prose¬ 
cuzione detrazione, con la 
proclamazione di eventuali al¬ 
tri fermi di maggior durata. 


La Malfa ha sottolineato che 
In Italia vi è stato sempre un 
fattore Inflazionistico poten¬ 
ziale (oggi siamo in una fase 
in cui la degenerazione infla¬ 
zionistica stimola una timida 
ripresa), derivante dal modo 
In cui funzionano le strutture 
pubbliche, e qualsiasi ripresa 
del processo produttivo sarà 
sempre condizionata dal modo 
di operare delle strutture pub¬ 
bliche-e dalle tendenze infla¬ 
zionistiche che esso genera. 
Lo sviluppo spontaneo — ha 
affermato La Malfa — può es¬ 
sere corretto solo se si riesce 
a governare le strutture pub¬ 
bliche. 

L’on. Vittorino Colombo ha 
detto di essere rimasto positi¬ 
vamente colpito dall’interven¬ 
to di La Malfa, il quale pare 
aver definitivamente abban¬ 
donato la politica dei redditi, 
almeno nel senso in cui ge¬ 
neralmente è stata intesa fino¬ 
ra, per far riferimento ad una 
politica economica globale. 
Quest’ultiraa deve — secondo 
l’esponente democristiano —, 
da una parte riguardare l’in¬ 
tero flusso di creazione e di 
impiego delle risorse e dall’al¬ 
tra coinvolgere tutto l’arco 
delle forze politiche e sociali 
rilevanti nella dinamica dei 
processi produttivi. E’ fonda- 
mentale che su una proposta 
di politica economica globale 
si registri la convergenza del¬ 
lo schieramento sindacale. Ma 
tutti 1 discorsi che si fanno 
— ha detto — non hanno sen¬ 
so se II governo del Paese non 
si presenta, per la sua politica 
e per la sua rappresentatività, 
un interlocutore credibile. Il 
ritorno alla collaborazione tra 
i partiti del centro-sinistra — 
ha proseguito I’on. Vittorino 
Colombo — e ad un rapporto 
corretto In sede parlamentare 
tra maggioranza e opposizione 
è condizione indispensabile 
per qualsiasi ripresa. 

DI Giulio ha espresso un ap¬ 
prezzamento positivo sulle tesi 
del Congresso della Cgil. I la¬ 
voratori negli ultimi dieci an¬ 
ni hanno subito due delusioni 
profonde. La prima nel 1962, 
quando il governo presentò la 
nota aggiuntiva La Malfa e la 
seconda in occasione del Pia¬ 
no Pieraccini. Oggi è la terza 
volta che ci si presenta con 
un discorso di politica econo¬ 
mica globale, ma c’è una dif¬ 
ferenza perché questo non av¬ 
viene In seguito ad una inizia¬ 
tiva governativa, bensì è 11 
movimento sindacale che solle¬ 
cita un’iniziativa 

Di Giul io ha sottolineato 
che 11 PCI. ove si determinas¬ 
se una direzione politica del 
Paese capace di affrontare un 
discorso sul terreno accenna¬ 
to dalle Confederazioni, la 
sua parte di responsabilità se 
la prenderebbe, condurrebbe 
cioè una opposizione di tipo 
diverso, vale a dire un’opposi¬ 
zione combattiva che stimoli e 
richiami alia coerenza. DI 
Giulio ha poi affrontato I pro¬ 
blemi della situazione econo¬ 
mica sottolineandone la gravi¬ 
tà e 1 pericoli che potranno 
essere allontanati solo se si 
affronta in modo molto serio 
la politica delle riforme. Il 
grande Interrogativo nel mo¬ 
mento presente è se 11 blocco 
di forze politiche a cui spetta 
di mettere in moto un tale 
meccanismo politico sia capa¬ 
ce di fare le scelte necessarie. 

L’on. Mosca ha giudicato 
anch’egli positivo il processo 
politico e sindacale in atto nel 
paese ma ha posto l’esigenza 
che le forre socialiste e an¬ 
che le forre laiche operino 
non soltanto In relazione alle 
contingenze del momento po¬ 
litico ma portino avanti una 
azione a più ampio respiro. 

Se la logica che ha guidato 
slnora lo sviluppo continuerà 
a prevalere, tutto ciò che si 
dioe di voler fare per il ri¬ 
lancio del Mezzogiorno non 
avrà conseguenze serie per¬ 
ché le risorse saranno desti¬ 
nate soprattutto al rafforza¬ 
mento dell’Industria del nord. 


Prosegue con grande combat¬ 
tività la lotta dei lavoratori tes¬ 
sili e dei calzaturieri, impegnati 
a conquistare un nuovo ed avan¬ 
zato contratto di lavoro. Scio¬ 
peri articolati vengono effettua¬ 
ti in ogni fabbrica del settore: 
le modalità delle azioni vengono 
decise a livello provinciale o 
dalie assemblee operaie di azien¬ 
da e di gruppo. Ieri ad esem¬ 
pio si sono fermati per tutta la 
giornata i tessili della Cam¬ 
pania. I lavoratori a migliaia 
e provenienti da tutta la re¬ 
gione hanno attraversato le vie 
di Napoli. Il comizio conclusivo 
è stato tenuto dal compagno 
Sergio Garavini, segretario ge¬ 
nerale della F1LTEA-CGIL che 
ha sottolineato come la gior¬ 
nata di lotta dei tessili rappre¬ 
sentava anche un momento del¬ 
la più generale battaglia dei 
sindacati per lo sviluppo del¬ 
l'occupazione e la rinascita del 
Mezzogiorno. 

Intanto oggi, domani e vener¬ 
dì ci sarà un confronto deci¬ 
sivo: sarà verificata Ano in fon¬ 
do la disponibilità padronale a 
concludere la vertenza in sede 
sindacale e nel più breve tem¬ 
po possibile. Al tavolo delle 
trattative, i rappresentanti dei 
lavoratori e degli industriali 
affronteranno i punti che sono 
al centro della piattaforma ri¬ 
vendicativa dei lavoratori, quel¬ 
li che riguardano l’inquadra¬ 
mento unico, il lavoro a domi¬ 
cilio, le indennità di anzianità 
e di malattia, l’aumento sala¬ 
riale. 

Queste, in sintesi, le richie¬ 
ste dei lavoratori. Salario: au¬ 
mento di 20 mila Are mensili 
uguali per tutti: classiAcazione 
unica: 5 categorie di operai, in¬ 
termedi e impiegati con sei li¬ 
velli retributivi (nella I cate¬ 
goria gli impiegati di 1. catego¬ 
ria: nella II categoria gli im ; 
piegati di II e gli intermedi 
di I; nella III categoria gli im¬ 
piegati di III. gli intermedi di 
II, gli operai di I extra e di I; 
nella IV categoria A gli impie¬ 
gati di IV e V: nella IV cate¬ 
goria B gli operai di II e di III; 
nella V categoria gli operai di 
IV categoria). Malattia: 30 per 
cento di indennità per i primi 
3 giorni. 80 per cento dal quar¬ 
to al ventesimo giorno, 100 per 
cento dal ventunesimo giorno 
fino al termine della malattia, 
100 per cento dal primo giorno 
al termine della malattia per 
malattie di durata superiore a 
30 giorni. Anzianità: 92 ore an¬ 
nue per gli aventi anzianità fino 
a 15 anni. 140 ore annue per 
gli aventi anzianità oltre i 15 
anni. Lavoro a domicilio: de¬ 
finizione contrattuale del carat¬ 
tere di « prestazione subordi¬ 
nata» e quindi adeguata retri¬ 
buzione e istituzione di un sa¬ 
lario convenzionale agli effetti 
contributivi. 

Altri punti della piattaforma 
riguardano le Ferie (4 settima¬ 
ne), l’apprendistato, il congedo 
matrimoniale, i lavoratori stu¬ 
denti, lo straordinario, l’ambien¬ 
te di lavoro, i diritti sindacali. 

Nei precedenti incontri al ta¬ 
volo delle trattative un primo 
risultato positivo è stato rag¬ 
giunto per quanto riguarda il 
lavoro straordinario: «La pre¬ 
stazione di lavoro straordina¬ 
rio — dice la proposta di ac¬ 
cordo siglata — ha carattere 
volontario e potrà essere effet¬ 
tuata nel limite massimo indi¬ 
viduale di 200 ore annue e, per 
quanto riguarda gruppi di la¬ 
voratori, formerà oggetto di 
esame preventivo tra la dire¬ 
zione aziendale e rappresentanze 
sindacali aziendali ». 

NeU’ultimo incontro — il 30 
maggio — era iniziata la di¬ 
scussione sulle questioni del 
diritto allo studio e alle ferie. 
Oggi la discussione ripren¬ 
derà su questi punti. 

Lo scontro contrattuale dei tes¬ 
sili — ha dichiarato il compa¬ 
gno Ettore Masucci, segretario 
nazionale della FILTEA-CGIL — 
« si è prospettato subito diverso 
da quelli che l’hanno preceduto 
e costituisce Q primo tentativo 
da parte padronale di tradurre 
in pratica una linea di rapporti 
sindacali che, tenendo conto dei 
nuovi rapporti di forza, accan¬ 
toni i principi e le pregiudiziali 
politiche, per concentrare la 
resistenza sul merito dei pro¬ 
blemi. Questa scelta avrebbe 
potuto essere molto insidiosa, 
se avesse portato dove mirano, 
cioè al disarmo della categoria. 
Ma è successo fi contrario: la 
lotta ha raggiunto livelli di com¬ 
battività e partecipazione senza 
precedenti, sia dentro la fabbri¬ 
ca che in piazza. Di conseguen¬ 
za questa tattica si ritorce con¬ 
tro il padrone». 

La pressione dei lavoratori in 
queste settimane è stata forte. 
Óltre ad aver strappato il suc¬ 
cesso sullo straordinario, la ca¬ 
tegoria ha ribadito l’importanza 
dei punti nodali della piattafor¬ 
ma, in particolare quelli del¬ 
l’inquadramento unico e del la¬ 
voro a domicilio. 

La sessione di trattative che 
si apre oggi — ha dichiarato 
il segretario della FILTA-CISL 
Ballini — «o porta decisamente 
alla stretta finale oppure i sin¬ 
dacati saranno costretti ad ina¬ 
sprire pesantemente la lotta ». 

Le richieste sindacali — ha 
detto ancora Ballini — < non 
permettono margini di mano- 
vrà né sul piano normativo né 
tantomeno sul piano salariale. 
Gli industriali queste cose le 
sanno da tempo e se non ne 
traggono tutte le conseguenze, 
accettando di fare il contratto 
rapidamente, si devono assu¬ 
mere tutta la responsabilità del- 
1* inasprimento della lotta in 
cono». 


Minatori in corteo 
a Grosseto, Iglesias 
e Caltanissetta 

j 

I lavoratori hanno dato vita ad una forte giornata di 
lolla — Nella cillà toscana hanno manifesfafo an¬ 
che operai chimici — Grave la situazione in Sicilia 


I lavoratori del settore mi¬ 
nerario, in lotta da tempo 
per la conquista del nuovo 
contratto di lavoro, hanno 
dato vita ieri ad una forte 
giornata di sciopero naziona¬ 
le, che ha bloccato l’attività 
estrattiva in tutti 1 bacini. 
Durante Io sciopero si sono 
svolte numerose manifesta¬ 
zioni e assemblee pubbliche. 

Ad Iglesias i minatori sar¬ 
di hanno dato vita ad una 
forte manifestazione. Duemi¬ 
la lavoratori hanno percorso 
in corteo le vie del centro 
cittadino. Hanno aderito alla 
manifestazione numerosi en¬ 
ti locali. Particolarmente si¬ 
gnificative per partecipazione 
e combattività quelle tenute¬ 
si a Grosseto e Caltanissetta. 

GROSSETO, 5 

(/./.) Lavoratori delle mi¬ 
niere convenuti a Grosseto 
da tutta la provincia e dalla 
regione hanno dato vita que¬ 
sta mattina ad ima grande 
giornata di lotta per il rin¬ 
novo del contratto e per ima 
nuova politica mineraria. Il 
lungo corteo che si è sno¬ 
dato per le vie della città, 
cui hanno partecipato 1 chi¬ 
mici del Casone di Scartino, 
della DIPA e SIPE-Nobel di 
Orbetello e la combattività 
della manifestazione, costitui¬ 
scono la migliore risposta al- 
l’atteggiamento Intransigente 
e provocatorio della contro¬ 
parte padronale responsabile 
della rottura delle trattative. 


OGGI 

Nuovo incontro 
fra sindacati 
e governo per 
le ferrovie 

Oggi avrà luogo un nuo¬ 
vo Incontro fra governo e 
sindacati per la vertenza 
del ferrovieri, che net set¬ 
tembre scorso hanno strap¬ 
pato al governo Importanti 
Impegni sul plano di Inve¬ 
stimenti, l'ammodernamen¬ 
to, la riforma e il decen- 
: tramento dell'azienda, . il 
mtglioramento ' dette condi¬ 
zioni ambientati. Impegni 
che non sono stati anco¬ 
ra realizzati. 

La riunione di oggi è sta¬ 
ta decisa a termine di un 
Incontro svoltosi lunedi che 
I sindacati hanno definito In¬ 
terlocutorio, e nel corso del 
quale il presidente del con¬ 
siglio Andreotti, e i mini¬ 
stri interessati hanno chie¬ 
sto chiarimenti anche in 
merito alla nuova piatta¬ 
forma rivendicativa dei fer¬ 
rovieri che è in fase di 
preparazione. 

All'incontro di lunedi era¬ 
no presenti anche i segre¬ 
tari confederali Ravenna, 
Boni e Marini. Nella riu¬ 
nione fissata per oggi si 
dovrebbe avere un impe¬ 
gno politico del governo. 


Sono sfilati Insieme 1 prota¬ 
gonisti dello ultime dure lot¬ 
te nel settore minerario: i 
minatori di Nlccioleta, Ga- 
vorrano, Mandano, insieme a 
quelli delia montagna amia- 
tina, ai lavoratori dell’Isola 
d’Elba e di Ravenna. Stret¬ 
tamente legata al contratto 
la rivendicazione di una nuo¬ 
va politica nel settore. I la¬ 
voratori delle miniere sono 
stati forse i più colpiti dalla 
politica di rapina o di sfrut¬ 
tamento operata dai grandi 
complessi monopolistici (in 
primo luogo la Montedison); 
in Maremma gli organici ope¬ 
rai sono scesi nel dopoguer¬ 
ra da settemila a circa due¬ 
mila unità, le ignobili condi¬ 
zioni di lavoro, lo smantella¬ 
mento di miniere ancora pro¬ 
duttive, la spinta all’emigra¬ 
zione sono i problemi di 
sempre. 

CALTANISSETTA, 5 
( m.g .) Oltre tremila mina¬ 
tori confluiti a Caltanissetta 
da tutto il bacino che inte¬ 
ressa le tre province mine¬ 
rarie della Sicilia (Caltanls- 
setta, Erma ed Agrigento) 
hanno dato vita ad una im¬ 
ponente, entusiasmante mani¬ 
festazione quale non si vede¬ 
vo da anni. Questa mani¬ 
festazione è stata preparata 
attraverso tutta una serie di 
assemblee nel posti di lavoro 
e nei centri minerari che 
hanno coinvolto soprattutto 
ad Erma decine di ammini¬ 
strazioni comunali. Al pas¬ 
saggio dell'imponente corteo 
per le vie principali della 
città, la popolazione ha con¬ 
cretamente dimostrato ai mi¬ 
natori solidarietà. La manife¬ 
stazione si è conclusa con un 
comizio nel corso del quale 
hanno preso la parola il segre¬ 
tario regionale della Filcea, 
Catalano, il sindaco de di Cal¬ 
tanissetta, Gilberto, e il com¬ 
pagno Cipriani segretario 
della Federazione unitaria dei 
chimici. Catalano ha sottoli¬ 
neato le responsabilità del go¬ 
verno regionale per la grave 
situazione delle miniere (nel¬ 
le tre province dal 1951 ad 
oggi sono stati liquidati ben 
ottomila posti di lavoro). La 
necessità di una nuova po¬ 
litica è stata ribadita dal 
sindaco di Caltanissetta. 

Il compagno Cipriani, se¬ 
gretario nazionale delia FULC, 
ha rilevato che è in direzione 
del rinnovamento e dello svi¬ 
luppo della agricoltura che 
va ricercata principalmente 
la soluzione dei problemi del¬ 
la economia del meridione 
con una industrializzazione 
ad essa collegata. Solo ad 
una agricoltura sviluppata 
modernamente può corrispon¬ 
dere la necessità di zolfo e 
di sali potassici e quindi un 
nuovo e diverso sviluppo del 
settore minerario che oggi 
la Montedison tende a sca¬ 
ricare, come ha fatto in Si¬ 
cilia, sulle spalle dell’econo¬ 
mia nazionale. E anche un 
diverso sviluppo della chimi¬ 
ca in direzione della chimica 
secondaria, per un realistico 
discorso di cambiamento del¬ 
le condizioni economiche e 
sociali della Sicilia. 


Riprendono domani 


Nuove trattative 
per i ceramisti 


Riprendono le trattative per 
il contratto dei 90.000 lavora¬ 
tori del settore ceramico e 
abrasivi. A seguito di un co¬ 
municato delle delegazioni im¬ 
prenditoriali interessate al rin¬ 
novo del contratto ceramica ed 
abrasivi, e relativo alla dispo¬ 
nibilità del padronato alla 
prosecuzione delle trattative, 
ha avuto luogo infatti Ieri un 
incontro fra la segreteria del- 


Riprendono 
gli incontri 
per In vertenza 
del commercio 

Oggi riprendono le trattati¬ 
ve per il rinnovo contrattuale 
degli 800.000 lavoratori del 
commercio. La Confesercentl. 
in un comunicato ribadisce 
«la sua protesta contro l’ar¬ 
tificioso riconoscimento della 
Confcommercio quale unica 
controparte e contro la prassi 
sindacale in consèguenza della 
quale le 150 mila aziende che 
essa rappresenta sono sotto¬ 
poste ad azioni sindacali sen¬ 
za poter discutere le richieste. 

« Sottolineando come queste 
rifiutano di essere tutelate 
dalla Confcommercio perchè 
ad essa non aderenti e osser¬ 
vando come verrebbe ad esse¬ 
re sminuito. Io stesso valore 
del contratto, ove questo ve¬ 
nisse definito, la Confesercentl 
rileva come la discussione sul 
costo del contratto e sulla sua 
incidenza sul prezzi sla la ri¬ 
prova del fatto che la Conf¬ 
commercio ispira la sua ge¬ 
stione della vertenza nell’inte¬ 
resse esclusivo della grande 
impresa, sulla quale maggior¬ 
mente ricadrà l'incidenza dei 
nuovi oneri, e dalla quale ver¬ 
rà 11 tentativo di rivalsa sul 
prezzi. 

« La Confseroentl — infine — 
rinnova la sua offerta di di¬ 
scutere senza pregiudiziali le 
richieste del sindacati». 


la Federazione chimici e Tln- 
tersind e la Federceramica. 

Scopo dell’incontro è stata 
la verifica da parte dell’orga¬ 
nizzazione sindacale circa un 
sostanziale spostamento del 
padronato dalle posizioni che 
avevano determinato la rottu¬ 
ra delle trattative il 10 mag¬ 
gio scorso. La posizione della 
controparte sulle rivendicazio¬ 
ni centrali della vertenza re¬ 
lative all’organizzazione del la¬ 
voro ed agli aspetti normati¬ 
vi appare largamente insoddi¬ 
sfacente e su numerosi punti 
negativa. Ciononostante, al fi¬ 
ne di pervenire ad una pun¬ 
tuale e concreta definizione 
delle posizioni del padronato 
e di verificare ulteriormente 
la possibilità di una concreta 
prosecuzione del negoziato è 
stata fissata una sessione di 
trattativa per il 7 e 8 giugno 
(inìzio ore 15.30 presso Con- 
findustria a Roma). 

La delegazione dei lavora¬ 
tori è convocata per le 9 del 
7 giugno presso la sede del¬ 
la trattativa per un esame del¬ 
la situazione. In un comuni¬ 
cato 1 sindacati rilevano che 
la ripresa dei contatti tra le 
parti e gli spostamenti sia 
pure marginali e assai limita¬ 
ti del padronato sono il frut¬ 
to della dura lotta che da otto 
settimane si sviluppa nel set¬ 
tore e che ha avuto un mo¬ 
mento decisivo nella manife¬ 
stazione nazionale del venti¬ 
mila svoltasi 11 29 maggio a 
Modena. 

Il contratto può essere con¬ 
cluso rapidamente nella mi¬ 
sura In cui il padronato ab¬ 
bandoni la sua posizione di 
resistenza sui punti centrali 
della vertenza relativi all’or¬ 
ganizzazione del lavoro ed agli 
aspetti normativi e si presen¬ 
ti con una posizione che col¬ 
ga le rivendicazioni avanzate 
dal lavoratori. I lavoratori 
vanno perciò al nuovo incon¬ 
tro con questo spirito e con 
questa disponibilità ma sono 
pronti a respingere con una 
nuova Intensificazione della 
lotta ulterióri posizioni nega¬ 
tive o dilatorie che II padro¬ 
nato intendesse avanzate. 




. » ‘.4* 


. rrfitìtóìj. . J&lLi u . , . 
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rag. 5 / cronache 


DEPOSITATA LA PERIZIA CALLIGRAFICA SUL DOCUMENTO CONTESTATO 

Autentiche le lettere relative ai rapporti 
tra il gruppo Monti e formazioni fasciste 

Resta da accertare se sono realmente pervenute e se i finanziamenti di cui si parla vennero effettuati — II consigliere comunale missino Fachini non si è ancora 

presentato al magistrato inquirente — Disposte altre perizie su un foglietto sequestrato al giornalista di destra Paglia 


Agguato al parco della Favorita a Palermo 

Micidiale scarica di lupara 
a un capoelettore siciiiano 


Raccolte nuove testimonianze 

Fallì la fuga 
predisposta 
per il Bertoli 

Sempre meno credibile la tesi del « gesto isolato » • Accertato che rat- 
tentatore incontrò a Marsiglia uno dei fratelli Yemmi, militante dell'OAS 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

L'indagine dei giudice Istruttore Antonio Lombardi, tesa a stabilire dei 
punii fermi sia sulla figura del Bertoli, l'autore materiale della strage compiuta 
ut fronte alla questura, sia soprattutto sui suoi movimenti e sugli incontri 
che questi ha avuto nei giorni precedenti all'attuazione dell’attentato, sta dando 
i suoi frutti. Sempre più debole si fa la tesi del Bertoli di avere agito da 
;olo e sempre più si incrina l’immagine che egli ha dato di se stesso, e che 
continua a dare al giudice, 
dell’isolato idealista anarchico, 
che voleva colpire le autorità. 

traddicono questa tesi e lo AaOUatO al DaTCO 06 0 I 

stesso Bertoli ne lm accusa- Wl r M,ww 1 

to il peso durante l’interro- --- 

gatorio a cui l’ha sottoposto 

il giudice per tutta la giorna- ■ H ■ ■ m ■ ■ 

ta di sabato: tanto è vero che, ■■ _■ ^ I 

di fronte alle contestazioni IVI ■#■■■■ I Q gu | 

precise basate sui fatti, si è IVI Ila III Ifl |C alisei 

trovato in difficoltà e ha chie- 
sto che l’interrogatorio venis¬ 
se interrotto dicendo di sen- ■ _ 

“k iTprima volta che Ber- O 1111 PiinAalal 

toli vacilla e mostra di non ■■ Il II lf «IIIII^THT I 

essere in grado di fornire spie- w* m ^ 

gazìoni soddisfacenti, II che " 

prova che il sistema di rac¬ 
cogliere gli elementi concre¬ 
ti non dal Bertoli stesso, ma 
dai suoi movimenti, è senza 
dubbio quello più proficuo. 

Gli accertamenti hanno in¬ 
tanto portato il giudice a sta¬ 
bilire delle notevoli discor¬ 
danze d’orario circa il sog¬ 
giorno milanese del Bertoli, 
sia per quanto riguarda la se¬ 
ra precedente l’attentato che 
la mattina stessa: addirittu¬ 
ra il Bertoli sosterrebbe di 
avere percorso un certo iti¬ 
nerario la mattina dell’atten¬ 
tato. mentre testimoni lo a- 
vrebbero visto e incontrato in 
tutt’altra parte della città. 

Se fosse stato veramente 
solo perchè dovrebbe imbro¬ 
gliare le carte sui suoi movi¬ 
menti? 

E, d’altra parte, quale mo¬ 
tivo ha spinto il Bertoli a 
proseguire per Marsiglia, una 
volta giunto a Genova? Evi¬ 
dentemente doveva incontrare 
qualcuno che era importan¬ 
te. Infatti il giudice ha ac¬ 
certato che Bertoli incontrò a 
Marsiglia, uno dei fratelli 

PALERMO — La vittima del feroce regolamento di conti al parco della Favorita 

sato fece parte dell organizza- 3 r 

zione fascista OAS, partito 

apposta per incontrarlo. Su r),ll a noetra redazione to un autist 
questo Yemmi, che sembra uaua nostra redazione ^ giovane viei 

essere personaggio assai im- PALERMO, 5 un difficile ini 

portante, il giudice ha inten- E’ stata un’esecuzione fredda, gico e i medici, 
zione di sapere quanto più feroce e spietata: Francesco dall’agguato noi 
è possibile e probabilmente Cristofalo, 60 anni, ex autista la prognosi, vie 
si recherà di persona in Fran- in pensione ilei Comune di Pa- inquirenti di int 
eia per potergli parlare. lernio, ila qualche tempo invi- Questa la dina 

Senza contare che sembra seliiato nell'impresa-vendita spe- delitto di Paler 
sicuro il fatto che Bertoli co- culativa degli orti della peri- sci mesi, che h 
noscesse Io Yemmi da tem- feria del eapoluogo siciliano, da Favorita, la t< 
po e che dalla Francia ab- sempre amministratore di qual- divenuta la pr 
bia continuato a ricevere, du- che centinaio di voti liberali e di scorrimento 
rante il soggiorno in Israele, democristiani, lunedì mattina da Palermo van 
missive con regolarità. E’ una non si aspettava che dalia «123* di Mondello. Pa 
circostanza che il Bertoli ne- blu che tallonava la sua «1100», vicino, 
ga: per questo il giudice Lom- a bordo delia quale stava per- La figura di 
bardi progetta di inviare in correndo insieme. al figlio An- stofalo, è asse 
Israele da cui sono Giunti circa di 22 anni il parco della dar! delia quest 
rapporti superficiali e ìnsod- Favorita, sarebbe partita una binieri palermiU 
disfacenti, un proprio delesra- micidiale scarica di lupara. la sua funzione 
to con una lunga lista di eie- Il cairn clientela, ferito al « potenti * del c< 
menti da chiarire volto e al petto, riesce a fre- gata di Pallav 

Anche dalla stessa mecca- VW* 

«lira dell’attentato che nella ,are 1,1 schiantarsi contro un PLI e della D( 
cromati di lunedì e di o«ri è albero; ' hdlers scendono dal spirava il venti 
KSI* l’auto. corrono verso il Cri lienzina intestai 

.Vh; i ltfi,n stofalo che sta tentando a piedi da un compiac 
memi del giudice, e stato con- una f uga ^sperata e gjj sparano municipio, malgi 

fermato un P unt ° importan- nuovo CO ntro. quasi a brucia vietino espressi 
te e che già il nostro gioma- pelo; verso il giovane, che dopo sciare licenze : 

I? s °ì to l in , eat 5 : essersi rannicchiato sotto il se- munali; le n 

Bertoli ha tentato di fuggire. jjj e tenta anche lui di scappare, compravendita 
Il giudice ha raccolto le te- esplodono alami colpi di pi- « fabbricabili » 



Bertoli dopo l'arresto 



Dall» noatra «dazione 

essere personaggio assai im- PALERMO, 5 

portante, il giudice ha inten- E’ stata un’esecuzione fredda, 
zione di sapere quanto più feroce e spieiata: Francesco 

è possibile e probabilmente Cristofalo, 60 anni, ex autista 

si recherà di persona in Fran- in pensione del Comune di Ba¬ 
cia per potergli parlare. lernio, ila qualche tempo invi- 

Senza contare che sembra sehiato nell’impresa-vendita spe- 

gicuro il fatto che Bertoli co- culativa degli orti della peri- 

noscesse Io Yemmi da tem- feria «lei capoluogo siciliano, da 

po e che dalla Francia ab- sempre amministratore di qual- 

bia continuato a ricevere, du- che centinaio di voti liberali e 

rante il soggiorno in Israele, democristiani. lunedì mattina 

missive con regolarità. E’ una non si aspettava che dalia «123* 

circostanza che il Bertoli ne- blu che tallonava la sua «1100», 

ga: per questo il giudice Lom- a bordo della quale stava per¬ 
icardi progetta di inviare in correndo insieme al figlio An- 

Israele, da cui sono giunti urea di 22 anni u parco della 

rapporti superficiali e ìnsod- * hvwda, sarebbe partita una 

disfacenti, un proprio delega- micidiale scarica di lupara, 

to con una lunga lista di eie- V eai>o clientela, ferito al 
menti da chiarire. volto e al petto, riesce a fre- 

Anche dalla stessa mecca- V- m c ' '' 

«lira dell’attentato che nella ,are 1,1 schiantarsi contro un 
Hi ifz^Trfi e di oJli ^ albero; ' klIIers scendono dal 
nLn l’auto, corrono verso il Cri 

stofalo che sta tentando a piedi 
menii del giudice, e stato c n- una fuga Operaia e gjj sparano 

fermato un punto importan- nuovo contro, quasi a brucia 
te e che già il nostro gioma- pelo; verso il giovane, che dopo 
le aveva sottolineato: cioè che essersi rannicchiato sotto il se- 
Bertoh ha tentato di fuggire. jjj e tenta anche lui di scappare. 
Il giudice ha raccolto le te- esplodono alami colpi di pi- 
ftimonianze dello agente Pie- stola, lo feriscono a un braccio 


tro Cariucci, del carabiniere 
Giancarlo Aloisi, dell’agente 
della scientifica Gemelli e 
di frate Bertrando (al seco¬ 
lo Giuseppe Gara velli) che si 
trovavano a pochi metri dal 
Bertoli, che lo videro lancia¬ 
re la bomba mortale e che 
furono i primi a gettarsi su 
di luì. Dalla loro testimonian¬ 
za risulta in modo chiaro e 
certo che Bertoli gridò « Viva 
l'anarchia » e « Questo è per 
Calabresi » soltanto dopo che 
Si vide scoperto; anzi il ge¬ 
sto che compì per scagliare 
la bomba era contratto quel 
tanto che avrebbe potuto 
farlo passare inosservato: e 
immediatamente riassestò il 
braccio assumendo un'aria in¬ 
differente e addirittura giran¬ 
do lentamente e con noncu¬ 
ranza le spalle al luogo del¬ 
l’esplosione. 

Solo l’aver urtato, nel ritira¬ 
re in fretta il braccio, l’agen¬ 
te Gemelli, che gli era a fian¬ 
co, lo tradì. Voleva dunque 
approfittare della confusione, 
confondersi tra la folla e 
scomparire, come del resto 
avevano fatto pensare I ba¬ 
gagli lasciati al deposito della 
stazione centrale. E’ una nuo¬ 
va certezza che certamente il 
giudice farà pesare sul Betto¬ 
li nel suoi prossimi interro¬ 
gatori. 

Maurizio Micholini 


e al collo. Francesco Cristofalo 
muore subito, il corpo di An¬ 
drea, sanguinante, viene raccol¬ 


to da un autista di passaggio. Perchè è qui, nel trinomio lu- 
II giovane viene sottoposto a para cementi-comune di Palermo 

un difficile intervento chirur-i aie la giustificazione della fe- 
gico e i medici, che a due giorni" rocia deH’oniiridio dell’ex auli- 
dall’agguato non hanno sciolto sta del comune, trovano un ra¬ 
ta prognosi, vietano anche agli gionevole punto di riferimento, 

inquirenti di interrogarlo. Infatti il fuggevole accenno alla 

Questa la dinamica dell’atroce mediazione svolta dal Cristofalo 

delitto di Palermo, il terzo in per l’acquisto di alcuni orti dei- 

sci mesi, che ha per teatro la ia borgata, che è scappato sta- 

Favorita, la tenuta borbonica mane dalla bocca degli inqui- 

divenuta la principale arteria renti, non serve a dirottare l'at- 

di scorrimento per le auto che tenzione dell’opinione pubblica 

da Palermo vanno nelle txirgate dalle indiscrezioni che circolano 

di Mondello. Partanna e Palla- sui rapporti amichevoli che Fran- 

vicino. cesco già intratteneva con di- 

La figura di Francesco Cri- versi esponenti del gruppo do- 

stofalo. è assente dagli sche- minante del comune di Palermo, 

dari della questura e dei cara- Anzi le due notizie si spiegano 
binieri palermitani; e, di contro. e si integrano a vicenda. E’ 

la sua funzione di delegato dei questa la maggiore ragione, se 

c irnienti . del comune nella lxir- solo si pensa che proprio le 

gata di Pallavicino, di capo- borgate come Pallavicino, le 

clientela alternativamente del campagne e le serre attigue al 

PLI e della DC, secondo dove parco della Favorita e che cir- 

spirava il vento; la pompa di condono la città siciliana, sono 

benzina intestata a suo nome ormai tra le mete preferite dc- 

da un compiacente ufficio del gli speculatori sulle aree degli 

municipio, malgrado che le leggi anni settanta. Sicché un capo 

vietino espressamente di rila- clientela buono sino a ieri per 

sciare licenze a dipendenti co- controllare e gestire 300 voti 

munali; le mediazioni nella «sicuri» può diventare il tra¬ 
compravendita di alcune arce mite per i più torbidi rapporti 

« fabbricabili » non sembrano tra ammioistratori disponibili 

essere fatti accidentali, ma bensì aH’ìnquinamcnto mafioso e spe- 

tasselli di un mosaico da rico- Oliatori pronti ad inquinare, 

prire accuratamente c da scru v 

tare nel profondo. 


cesco già intratteneva con di¬ 
versi esponenti del gruppo do¬ 
minante del comune di Palermo. 

Anzi le due notizie si spiegano 
e si integrano a vicenda. E’ 
questa la maggiore ragione, se 
solo si pensa che proprio le 
borgate come Pallavicino, le 
campagne e le serre attigue al 
parco della Favorita e che cir¬ 
condano la città siciliana, sono 
ormai tra le mete preferite de¬ 
gli speculatori sulle aree degli 
anni settanta. Sicché un capo 
clientela buono sino a ieri per 
controllare e gestire 300 voti 
« sicuri * può diventare il tra¬ 
mite per i più torbidi rapporti 
tra ammioistratori disponibili 
aH'ìnquinamcnto mafioso e spe¬ 
culatori pronti ad inquinare. 

v. va. 


Dalla nostra redazione g 

MILANO, 5 al 

La firma di Landò Dell’Ami- di 
co sulla lettera inviata il 18 tu 
settembre 1969 al comm. Bru- n 
no Riffeser, direttore genera- li 

le della SAROM e genero del n 

petroliere Attilio Monti, è au- a 

tentica. A questa conclusione, n 

dopo mesi di lavoro, sono ni 

pervenuti i periti della « scien- ir 
tifica» delia questura di Mi- d' 
lano, diretta dal dott. Antoni- r< 

no Mento. La perizia, come si d 

ricorderà venne oi dinata dal G 

■giudice Gerardo D’Ambrosio, u 

il magistrato che dirige l'in- al 

chiesta sulla strage di Piazza Ir 

Fontana, nel luglio dell’anno di 

scorso, dopo una serie di atti pi 

istruttori compiuti a Roma e fi 

‘in altre città, se 

L’interesse del giudice, al- ir 

lora, si era accentrato su due la 

lettere, in entrambe le quali si 

si faceva esplicito riferimento si 

all’esponente nazionale del n 

MSI Pino Rauti, già dirigen- n 

te dei gruppi di « Ordine q 

Nuovo », attualmente deputato n 

missino. La prima lettera, da- n 

tata Roma 1 luglio 1969, su lf 

carta in estata riservata ai le 

giornalisti parlamentari, era a 

indirizzata al cavaliere del ia- p 

voro Attilio Monti, presidente li 

« Poligrafici - Il Resto del r; 

Carlino ». Il suo contenuto è n 

il seguente: « Illustre cavalier f ( 

Monti, dopo il colloquio con t< 

Dell’Amico e Rauti ho capito 
bene la natura ed i limiti del- « 

l’iniziativa. Per il mio campo _ 

sono a disposizione: felice so¬ 
prattutto di collaborare con 
lei. Cordialmente». La firma — 

è dell’avv. Carlo Cavalli. Que¬ 
sti, a suo tempo interrogato 
dal dott. D'Ambrosio, non ne¬ 
gò l’autenticità della propria 
firma, ma disse che non era 
stato lui a scrivere la lette¬ 
ra: gli era stato sottratto — 
non sapeva da chi — un fo¬ 
glio bianco con la sua firma. 

La seconda lettera, oggetto 
della perizia, è firmata da Lan¬ 
dò Dell’Amico. Il suo conte¬ 
nuto è questo: « Carissimo 
Riffeser, ho versato, come d’ac¬ 
cordo, lire 18-500.000 al gior¬ 
nalista Pino Rauti con asse¬ 
gni « Credito ital. » del 16 u.s., 
se debbo conteggiare l’uscita 
per la « Montecitorio » (l’agen¬ 
zia di cui Dell’Amico era re¬ 
sponsabile - n.d.r.), dovrei 
reintegrare la somma con la 
procedura normale di fine me¬ 
se in conto Eridania. Va da 
sé. come ho fatto notare sta- 
mane per telefono al cav. 
Monti, che per esborsi straor¬ 
dinari di questa entità non so¬ 
no (ancora) attrezzato. Per il 
giornalista Stinchelli, a Pari- r ' 

gi, tutte le passate coliabora- 4 

zioni sono state saldate, chiù- | 

se. Ho spedilo a Bologna le £ 

notizie per l’on. Preti che, 4 

dalla o Poligrafici », aveva ri¬ 
chiesto l’amico ing. Zoni. So¬ 
no, purtroppo, incomplete, ma 
controllatissime. Cari saluti e 
a presti a rivederci a Ro¬ 
ma ». Anche questa lettera è 
su carta intestata della Ca¬ 
mera dei deputati, riservata ai 
giornalisti parlamentari. 

Interrogato dal giudice 
D’Ambrosio, che Io indiziò del 
reato di falsa testimonianza, 
il Dell’Amico, negò tutto. Al¬ 
trettanto fecero Bruno Riffe¬ 
ser e Attilio Monti. D'Ambro¬ 
sio ordinò allora la perizia, i 
cui risultati, come si è visto, 
si sono conosciuti oggi, dopo 
l’avvenuto deposito nella g 
cancelleria deH’ufficio istru- | 
zione. La firma di Dell’Amico - 
è dunque autentica, e auten- ^ 
tico è anche il contenuto. _ 
Quello che allora apri 11 
giudice D’Ambrosio è uno dei 
capitoli più inquietanti di | 
tutta l’inchiesta; i finanzia¬ 
menti alle bande fasciste che 
misero in atto gli attentati 
terroristici, culminati nella " 
strage di piazza Fontana. 
Questo capitolo, ovviamente, 
non si chiude con i risultati 
della perizia. 

L’autenticità della firma sul¬ 
la lettera inviata al genero 
di Monti, non prova che essa 
sia davvero arrivata, nè che 1 
il petroliere, padrone di una ] 
catena di giornali, abbia sbor- < 
sato la somma. Ma il capi¬ 
tolo dei finanziamenti deve j 

essere approfondito. Sicura- < 

mente i gruppi eversivi sono 1 

stati generosamente finanzia- I 

ti da chi aveva interesse ad i 

alimentare la strategia della 1 

tensione. Il nome di Attilio 1 

Monti, peraltro, ricorre, anche < 

nei famosi rapporti sequestra- i 

ti a suo tempo dal giudice 
Giancarlo Stiz a Giovanni 1 

Ventura. 1 


sua visita a Roma, ha fatto 
perquisire l’abitazione di un 
altro strano giornalista, Gui¬ 
do Giannettini, esperto mili¬ 
tare, già redattore dell’orga¬ 
no missino II Secolo d'ila- 
lia. Successivamente Giovan¬ 
ni Ventura ha ammesso di 
avere avuto rapporti conti¬ 
nui con lui e di averli persi¬ 
no mantenuti, tramite un fa¬ 
miliare, durante 11 periodo 
della sua detenzione. E* rife¬ 
rendosi a tali rapporti che il 
difensore di Ventura, avv. 
Giancarlo Ghidoni, durante 
un incontro con i giornalisti 
al palazzo di giustizia di Mi¬ 
lano, ha tirato fuori il nome 
deirindustriale. « Alcuni rap¬ 
porti — ha detto pochi giorni 
fa l'avv. Ghidoni — si riferi¬ 
scono alla situazione politica 
interna italiana e in partico¬ 
lare alla strategia della ten¬ 
sione i>osta In essere su pres¬ 
sioni o interferenze prove¬ 
nienti da Nixon tramite alcu¬ 
ne correnti politiche italiane 
quali la socialdemocratica e 
alcune correnti democristia¬ 
ne. Questa strategia si artico¬ 
lava sia attraverso il control¬ 
lo di quotidiani e settimanali 
appositamente acquistati da 
parte di un Industriale ita¬ 
liano a dimensioni europee e 
rappresentante di Interessi 
mondiali nel settore petroli¬ 
fero. nonché al finanziamen¬ 
to di bande eversive ». 

In effetti. 11 cavalier Attilio 
Monti, nell’arco di pochi an¬ 
ni, è diventato proprietario 


di diversi quotidiani: Il dor¬ 
mile d’Italia, La Nazione, Il 
Telegrafo, Il Resto del Carli¬ 
no, Stadio. Ultimamente il 
suo nome è ritornato a galla 
In riferimento all’acquisto del 
SO*; delle azioni dei quotidia¬ 
ni Il Messaggero e II Seco¬ 
lo XIX. Dietro l’editore Ru¬ 
sconi è stata scorta l’ombra 
del petroliere. 

Oggi si sono conosciuti an 
che i risultati, da noi peraltro 
già anticipati, di un’altra pe¬ 
rizia: sulla chiavetta seque¬ 
strata nella casa del consiglie¬ 
re missino Massimiliano Fa¬ 
cilini, di Padova. La chiavetta 
era del tipo, e degli stessi an¬ 
ni di fabbricazione, di quelle 
fabbricate per le cassette « Ju- 
well », impiegate dagli atten¬ 
tatori il 12 dicembre del 1969. 

I periti hanno stabilito che 
la chiavetta sequestrata al Fa¬ 
cilini non si adatta alla ser¬ 
ratura della cassetta usata per 
la strage di Piazza Fontana. 

II Fachini, tuttavia, già con¬ 
vocato una settimana fa dal 
giudice D'Ambrosio, non si è 
fatto ancora vivo. 

Oggi, inoltre, il dott. D’Am¬ 
brosio ha ordinato altre peri¬ 
zie. Il perito calligrafo Fran¬ 
cesco Cassola dovrà stabilire 
se il foglietto trovato nella 
patente di Guido Paglia, con¬ 
tenente una lista di nomi di 
estremisti di sinistra è sta¬ 
to scritto da Mario Merlino. 

Ibio Paolucci 


A Roma per «ricostituzione del partito fascista» 

Sostenitori MSI 
sotto accusa: 
da oggi processo 
a «Ordine nuovo» 

Quarantadue imputati tra i quai il depu¬ 
tato missino Sandro Saccucci - 1 limiti e 
le possibilità di sviluppo del dibattimento 


« Ordine nuovo, viovi- 
viento denigratore della 
democrazia e delle sue 
istituzioni, basato sulla 
esaltazione dei princìpi dei 
simboli e dei metodi pro¬ 
pri del disciolto partito fa¬ 
scista, dedito alla minac¬ 
cia e all'uso della violen¬ 
za quale sistema della lot¬ 
ta politica ». Con questa 
definizione del gruppo na¬ 
zifascista, fondato dal de¬ 
putato missino Pino Hauti, 
si apre il capo d’imputa¬ 
zione per 42 squadristi, 
accusati di aver violato 
gli articoli 1 e 2 della leg¬ 
ge del 1952 (più conosciu¬ 
ta come legge Sceiba), 
che compariranno oggi da¬ 
vanti ai giudici della I se¬ 
zione del tribunale di 
Roma. 

Il procedimento che ha 
portato (è la prima volta) 
un nutrito gruppo di fa¬ 
scisti sul banco degli im¬ 
putati per rispondere di 
violazione della * legge che 
vieta appunto di ricosti¬ 
tuire le organizzazioni ti¬ 
piche del « ventennio ne¬ 
ro ». è stato istruito dal 
sostituto procuratore del¬ 


la Repubblica Occorsio 
che ha proceduto con il 
rito sommario. 

La scelta di questa pro¬ 
cedura certamente più 
snella di quella formale 
ha però impedito di an¬ 
dare fino in fondo: spet¬ 
terà quindi ai giudici ro¬ 
mani in aula raccogliere 
tutte le prove dell’attivi¬ 
tà eversiva del gruppo. 
Un altro neo di questa 
istruttoria è rappresentato 
dalla limitazione, incom¬ 
prensibile, del periodo 
preso in esame dal dottor 
Occorsio e che va dal di¬ 
cembre del 1969 al marzo 
del 1971. Si è così di fat¬ 
to impedito che sul banco 
degli imputati .salisse il 
fondatore del movimento, 
quel Pino Hauti, attuale 
deputato missino, già ar¬ 
restato per le bombe di 
Milano del 1969. 

Tra gli accusati però 
sarà, a riprova degli 
stretti legami tra « Ordi¬ 
ne nuovo » e il partito di 
Almirante, un altro depu¬ 
tato missino, Sandro Sac¬ 
cucci, un ex tenente dei 
paracadutisti. 


Il processo alla giovane di Padova imputata per aver abortito 

I giudici non vogliono che si parli 
di condizione femminile in Italia 

Respinta la richiesta di testimonianze che avrebbero messo sotto accusa i mille ostacoli frapposti alla libertà e 
alfa conoscenza delle donne nel nostro paese - Un argomento del PM: « Poteva mettere il figlio in brefotrofio... » 
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Gigliola Pierobon e l'avvocato Bianca Guidetti Serra 

La solidarietà dei movimenti giovanili di sinistra 

La maternità": una scelta 
libera e consapevole 


di Monti, non prova che essa Un comunicato unitario delle federazioni giovanili comn- 

sia davvero arrivata, nè che nista. socialista e reoubblicr.na esDrime solidarietà a Gigliola 

il petroliere, padrone di una Pietrobon, pur non condividendo le posizioni complessive del 

catena di giornali, abbia sbor- gruppo femminista di cui ella fa parte. Questa solidarietà 

sato la somma. Ma il capi- — afferma il comunicato — non discende da una simpatia 

tolo dei finanziamenti deve genericamente libertaria verso una giovane donna colpita 

essere approfondito. Sicura- dal permanere di aberranti norme fasciste, bensì dalla comu- 

mente 1 gruppi eversivi sono ne convinzione che la maternità non può essere che una 

stati generosamente finanzia- libera e consapevole scelte della donna, per garantire la 

ti da chi aveva interesse ad quale la diffusione di una moderna educazione sessuale. la 

alimentare la strategia della realizzazione di consultori demografici pubblici, e la distri- 

tensione. Il nome di Attilio buzione gratuita e capillaie dei mezzi anticoncezionali restano 

Monti, peraltro, ricorre,anche obiettivi fondamentali ma comunque non teli da rendere 

nei famosi rapporti sequestra- inutile la k-gahzzazione dell’aborto. 

ti a suo tempo dal giudice Nel ribadire l’Impegno — prosegue il comunicato — per 

Giancarlo Stiz a Giovanni una battaglia volta, anche attraverso una responsabile piani- 

Ventura. Reazione delle nascite, a favorire la piena liberarlzzazione 

Recentemente il giudice . della donna, auspicano che il giudizio della magistratura pado- 
D’Ambrosio, nel corso dì una vana sia illuminato da civile sensibilità 


Depongono i medici legali al processo contro Lorenzo Bozano 


Contrasti tra i periti sulla morte di Milena 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 5 

C’è un superteste anche nel 
processo Bozano: è Franco 
Alessio, di 29 anni, attual¬ 
mente in carcere a Torino 
il quale ha detto di avere 
« importanti rivelazioni da fa¬ 
re in merito al "caso Sutter’’. 
E le rivelazioni consistereb¬ 
bero nel fatto che l’Alessio 
avrebbe visto più volte Milena 
salire su un’auto rossa alla 
cui guida però non si trovava 
il Bozano ». 

Queste affermazioni sono 
contenute in una comunica¬ 
zione fatta alla Corte dal giu¬ 
dice di sorveglianza del car¬ 
cere di Torino, al quale l’Ales¬ 
sio si è rivolto. Il superteste 
lavorava in un garage di via 
Orsini 47, proprio nel perio¬ 
do in cui Milena fu rapita 
a quindi potrebbe «uri la 


grado di riferire quanto ha 
visto. Attualmente è però con 
una gamba ingessata a segui¬ 
to di un intervento chirur¬ 
gico ma la corte ha deciso 
che venga egualmente tradotr 
to a Genova per essere ascol¬ 
tato alla ripresa del dibatti¬ 
mento, giovedì mattina. Si po¬ 
trà allora chiarire se l’Ales¬ 
sio è uno del tanti mitomani 
che tentano di introdursi nel¬ 
le vicende clamorose, e in 
questo caso rischia una incri¬ 
minazione ed una condanna 
per direttissima a causa della 
falsa testimonianza. Ma po¬ 
trebbe anche rivelarsi un te¬ 
ste attendibile, ed allora nuo¬ 
ve circostanze emergerebbero 
in merito alla posizione di 
Bozano che lunedi ha subito 
un nuovo duro colpo, almeno 
sul piano psicologico. 

La madre deU’impuUto non 

«1 è infatti presentata in aula 


a testimoniare. 

La grossa attesa era anche 
per lo scontro tra I periti: 
quelli d’ufficio, Franchini e 
Ghiozza, da un lato e dall’al¬ 
tro quello di parte, della di¬ 
fesa, professor Canepa. Uno 
scontro che si è concluso senza 
un accordo, anche se ci pare 
opportuno riferire che da tut¬ 
to il contesto del dibattimen¬ 
to, la Corte ha trovato forse 
più convincente 1 periti d’uffi¬ 
cio. cioè quelli dell’accusa. 

Due erano I quesiti fonda¬ 
mentali posti al periti; quan¬ 
do è morta, e come, Milena. 
Sul primo il professor Fran¬ 
chini ed il professor Chiozza, 
dell’Istituto di medicina le¬ 
gale dell’università di Geno¬ 
va, hanno confermato di non 
avere dubbi: Milena è morta 
verso le 18 del sei maggio. 
A questa determinazione 1 
duo periti sono giunti tenen¬ 


do conto di un duplice ordi¬ 
ne di fattori. Il primo è lo 
stato dei resti del corpo di 
Milena: « Se non sapessimo 
che nel pomeriggio del 6 la 
bambina era ancora viva — 
ha aggiunto sostanzialmente 
il professor Franchini — po¬ 
tremmo addirittura pensare 
ad un tempo precedente. Co¬ 
munque una quindicina di 
giorni prima del ritrovamen¬ 
to con un margine di due o 
tre giorni ». Il secondo ordi¬ 
ne di motivi, per essere più 
precisi nella determinazione 
della data e dell’ora della 
morte, concerne gli esami sui 
reperti di cibo rinvenuti 
nello stomaco di Milena. Que¬ 
sto esame, tuttavia, ha rlvda- 
to anche la presenza di trac¬ 
ce di proteine di carne equi¬ 
na, che potrebbero trovarsi 
nelle mortadella o in un wur- 
etal, aoetaaae che comunque 


non era state Ingerite da Mi- 
Iena nel pasto delle 13 del 6 
maggio. 

E’ proprio su questo parti¬ 
colare che si è soffermato il 
perito di parte, professor Ca¬ 
nepa, direttore dell’Istituto di 
antropologia criminale della 
università di Genova. 

La battaglia tra i periti si 
è quindi spostata sulle moda¬ 
lità della morte: asfissia mec¬ 
canica violenta, sostengono 1 
professori Franchini e Chioz¬ 
za, e ad essi ribatte il profes¬ 
sor Canepa affermando che 
questa certezza non si può 
ragionevolmente condividere 
in quanto non possono esclu¬ 
dersi in modo tassativo altre 
cause. 

I periti d’ufficio hanno spie¬ 
gato come erano giunti ad 
escludere altre ipotesi. Milena 
non è annegata (nel polmo¬ 
ni non fu trovata traoda di 


acqua), né impiccata, né 
strangolata. L’ipotesi avanzata 
è quella del soffocamento at¬ 
tuato tenendo con una mano 
la ragazza saldamente nel col¬ 
lo, e ponendo l’altra mano 
davanti alla bocca. Sul collo 
furono rinvenute due macchie 
bluastre mentre non fu pos¬ 
sibile alcun riscontro con¬ 
creto in merito al soffoca¬ 
mento con la mano davanti 
alla bocca perché durante la 
permanenza in mare il volto 
di Milena venne sfigurato. 

Ed anche su questo, quindi, 
I pareri dei periti sono rima¬ 
sti contrastanti. Ora il proces¬ 
so ha una breve pausa: ripren¬ 
derà giovedì con l’escussione 
del « superteste » e quindi ini¬ 
zierà il fuoco di fila della 
parte civile e poi del pub¬ 
blico ministero. 


Sergio Veccia 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 5 

Il « processo all’aborto » — 
cioè alla condizione femmini¬ 
le che spinge ogni anno cen¬ 
tinaia di migliaia di donne a 
questa forma di fuga dispera¬ 
ta — è durato in tutto mez¬ 
z’ora. Dopo è cominciata la 
causa che vede Gigliola Pie¬ 
robon. una giovane donna di 
23 anni, nativa di San Marti¬ 
no di Lupari (Padova) accu¬ 
sata di aver consentito all’in¬ 
terruzione della sua prima 
maternità quando aveva me¬ 
no di 17 anni. 

L’aborto, previsto dal no¬ 
stro codice penale come « de¬ 
litto contro la sanità e l’Inte¬ 
grità della stirpe », viene ra¬ 
rissimamente perseguito: pur¬ 
ché non lo si scopra. Si cal¬ 
cola, secondo le statistiche 
dell’ONU, che si verifichino 
in Italia ogni anno all’incir- 
ca un milione e 200 mila in¬ 
terventi abortivi clandestini; 
e che avvenga un processo 
soltanto ogni 10 mila aborti 
consumati ed impuniti. Gi¬ 
gliola Pierobon è uno di que¬ 
sti casi. 

Lei, tuttavia, figlia di conta¬ 
dini cresciuta in una delle 
zone a bianche » e fra le più 
socialmente arretrate della 
provincia, non ha tenuto il 
suo dramma nascosto come 
una macchia vergognosa. An¬ 
zi. Ne ha parlato in pubbli¬ 
co. ne ha fatto parlare i gior¬ 
nali, l’ha trasformato in una 
denuncia. Cosi, il suo caso era 
diventato il primo « processo 
all’aborto» in Italia. 

Stamane è stato fatto in au¬ 
la il nome di Lucia Colella, 
la ragazza abruzzese di cui 
hanno parlato recentemente 
le cronache. Messa al ban¬ 
do dalla famiglia e dall’inte¬ 
ra comunità perchè incinta, 
rifugiata in una casa cadente, 
aveva partorito da sola. Da 
due anni viveva di espedien¬ 
ti con un miserando sussidio 
di appena 1500 lire a) mese. 

E' una prospettiva simi¬ 
le che Gigliola Pierbon vol¬ 
le sfuggire allorché, do¬ 
po un unico rapporto sessua¬ 
le con un uomo di 27 an¬ 
ni che «non volle riconosce¬ 
re le sue responsabilità», po¬ 
co più che sedicenne si rivol¬ 
se piena d’angoscia all’assi¬ 
stente sanitaria Italia Salvia- 
ti. di Padova, che la fece 
abortire con l’introduzione di 
una sonda. Le 30 mila lire oc¬ 
correnti le ebbe da Roberto 
Cogo, il giovane con il qua¬ 
le qualche tempo dopo si spo¬ 
sava. e da cui ora Gigliola 
Pierobon è separata, dopo 
aver avuto da lui una bam¬ 
bina. 

Tre imputati, dunque, la 
Pierobon e la Salviati presen¬ 
ti in aula, il Cogo dichiarato 
contumace poiché risiede 
all’estero. Il tribunale (pre¬ 
sidente Armeni, giudici: Riz¬ 
zo e Invidiato, PM Cardarel¬ 
li) apre il dibattimento alle 
11,30, nell’aula della Corte 
d'assiste che non riesce ad 
accogliere tutto il pubblico. 

Gigliola (lunghi capelli 
rossi con fragetta, una va¬ 
ga rassomiglianza con Ma¬ 
riangela Melato, blue-jean? 
con 11 simbolo di un movi¬ 
mento femminista sulla tasc« 
posteriore) è difesa dagli av¬ 
vocati Todesco di Verona e 
Bianca Guidetti Serra di To¬ 
rino. 

E* l’fwooatq Todeeqo ad 
aprire la battaglia con una ec¬ 


cezione procedurale contro la 
esclusione delle testimonian¬ 
ze a difesa: « Noi vogliamo so¬ 
stenere — dice il giovane pe¬ 
nalista — la tesi che Gigliola 
Pierobon ha agito in stato di 
necessità, per lo meno puta¬ 
tivo, perchè la situazione 
esterna può condizionare la 
donna al punto tale da non 
offrirle alternative. Noi vor 
remino inoltre rendere edot 
to il tribunale sulla reale si¬ 
tuazione della donna in Ita¬ 
lia, sulla condizione di effet¬ 
tiva diseguaglianza in cui vi¬ 
ve e su cui incide l’esistenza 
stessa del reato di aborto, 
che equivale ad un "obbligo 
alla maternità”. Quest'obbligo 
può contrastare in questa si¬ 
tuazione con il diritto costi¬ 
tuzionale al lavoro e al li¬ 
bero sviluppo della personali¬ 
tà della donna. * 

In definitiva l’avvocato in¬ 
siste perché siano ammesse le 
liste dei testi proposte dalla 
difesa le quali comprendono 
un notevole numero di par¬ 
lamentari, giuristi, psicologi, 
dirigenti femminili, assisten¬ 
ti sociali, economisti... 

Alle richieste difensive si 
oppone il PM Cardarelli. 

Tutto insomma si vuol ri¬ 
durre ai minimi termini sen¬ 
za affrontare ciò che è es¬ 
senziale, l’esigenza cioè di 
garantire alle donne in Ita¬ 
lia cultura e conoscenza, di¬ 
ritti e possibilità economiche 
tali da fare delle maternità 
una scelta libera e consape¬ 
vole. E ai figli una prospetti¬ 
va diversa dal brefotrofio. 

Il tribunale, dopo mezz’ora 
di camera di consiglio, ha re¬ 
spinto le istanze della difesa: 
il «processo all'aborto» fini¬ 
va per cominciare quello a Gi¬ 
gliola Pierobon. 

Gigliola Pierobon parla del¬ 
la sua angoscia, quando, a 17 
anni si scoprì incinta: « In 
un paesino come il mio sa¬ 
rei stata messa al bando, cac¬ 
ciata. Non ho avuto da sce¬ 
gliere... ». 

La difesa di Italia Salviati 
cerca di presentare Gigliola 
come una mi tornane, una ra¬ 
gazza di facili costumi: può, 
si dice, perfino essersi inven¬ 
tata tutto. Grida di protesta 
fra il pubblico: « Noi donne 
abbiamo tutte abortito.,». 

La richiesta del PM è ovvia: 
per Gigliola si chiede un an¬ 
no con la condizionale. 

E’ Bianca Guidetti Serra, 
la valorosa penalista torine¬ 
se, a riproporre il vero si¬ 
gnificato del « caso ». Proprio 
il tentativo degli altri difen¬ 
sori di squalificare moralmen¬ 
te la figura di Gigliola, dimo¬ 
stra la complessità dei condi¬ 
zionamenti sociali in cui vie¬ 
ne a trovarsi una ragazza so¬ 
la, inesperta, costretta a do¬ 
ver fronteggiare da sola la 
«scoperta» della propria gra¬ 
vidanza. 

Quante sono le Gigliole nel 
nostro paese? Bianca Guidet¬ 
ti Serra si richiama alle sta¬ 
tistiche degli aborti clande¬ 
stini. dei casi di morte e di 
infermità da essi provocati 
attualmente, per proporre un 
grosso interrogativo: non c'è 
contrasto con l’aiticolo co¬ 
stituzionale che tutela come 
bene primario la salute d«l 
cittadino, Intesa nel signifi¬ 
cato psico-fìsico? 

Il processo sarà concluso 
domani. 


Mario Pani 
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Dovrebbe tornare presto a casa il bambino rapito d ue settimane fa a Bergamo 

RISCATTO PAGATO PER MIRKO: 300 MILIONI 

Ancora lunghe ore di angosciosa attesa 


Aperta a Mosca una sua eccezionale mostra 


Il pittore 
Marc Chagall 
è tornato 
in URSS 


Il contatto decisivo tra la famiglia e gli sconosciuti sarebbe avvenuto nella notte tra domenica e lunedì - La somma versata senza garanzie: i 
rapitori si sono riservati di decidere il momento della liberazione del piccino - « E' ancora vivo, sta. bene. .. ne abbiamo avuto le prove» 


ASPRO DIBATTITO A BEIRUT SULLE CAUSE E SUI RIMEDI 

Mediterraneo mare inquinato 
ma nessuno accetta le colpe 


Dal nostro inviato 

BEIRUT, 5 

In un clima solo appiren- 
temente normale, si sono aper¬ 
ti ieri al palazzo deli'Unesco 
di Beirut i lavori della pri¬ 
ma conferenza mondiale «per 
la protezione del mare Me¬ 
diterraneo e contro l'intjuma- 
mento », organizzata dalla fe¬ 
derazione mondiale delle cit¬ 
tà gemellate. 

Per arrivare dal cancro del¬ 
la città, percorrendo il lungo¬ 
mare. al palazzo dell’UN^SCO 
si devono superare diversi po¬ 
sti di blocco. Il primo è in¬ 
stallato nei pressi dell’amba¬ 
sciata americana: tre carri ar 
mati, con 1 mitraglieri in tor¬ 
retta. dominano la strada; una 
decina di nidi di mitraglia¬ 
trici protetti da .sacchetti di 
sabbia; soldati in assetto di 
guerra che controllano 1 do 
cumenti dei passanti e ferma¬ 
no le auto per perquisirne 
l'interno. Solo le imponenti 
vetture americane dei notabi¬ 
li locali e degli sceicchi-petro¬ 
lieri, che hanno !a loro se¬ 
conda residenza sulle colline 
circostanti e i taxi con a 
bordo gli stranieri scuoiano 
via senza alcuna formalità 

In questa situazione Beirut, 
città di commerci e di turi¬ 
smo d’élite, langue: ì! copri¬ 
fuoco. il pericolo di Improv¬ 
visi raids israeliani. Appena i> 
sole affonda nell’azzurro cu 
po del mare. Beirut si spo¬ 
pola. I locali restano semi¬ 
vuoti, 1 passanti sono rari. 


Di questo clima ha risen 
tito anche la conferenza della 
federazione delle città gemei 
late, che ha dovuto registra 
re numerose importanti de¬ 
fezioni. I lavori si s-mo aper¬ 
ti con il consueto cerimonia¬ 
le. mentre all’esterno del pa¬ 
lazzo dell’UNESCO staziona¬ 
vano un centinaio di soldati 
con elmetto ed arma*' 

Durante queste due prime 
giornate il congresso i>er la 
protezione e contro ì’.nuulna- 
mento del Mediterraneo si è 
preoccupato soprattutto di 
mettere a fuoco quelli che 
sono i nodi del problema. le 
origini e le cause dell'inqui¬ 
namento del Mediterraneo, le 
sue conseguenze, le pos ibdi 
soluzioni per la sua salva- 
guardia e la sua iutura va¬ 
lorizzazione sotto :1 profilo 
geologico ed economico. Su 
questo terzo punto si pre¬ 
vede che il dibattito, soprat¬ 
tutto in commissione, sarà 
particolarmente aspro. Non è 
semplice, infatti tare am¬ 
mettere 1 propri peccati al 
peccatori e molto oiii difficile 
strappare precise promesse 
per evitare di •ormnotterne 
ancora. 

Francia ed Italia sono 1 
maggiori inquinatori, poi ven 
gono la Spagna e >a Grecia, 
poi 1 paesi produttori di pe¬ 
trolio. Dalle relazioni scientifi¬ 
che presentate al congresso dal 
biologi Fruchart c Naggear 
risulta che le cause piincipa 
li dell’inquinamento del Me¬ 
diterraneo vanno individuate 


negli scarichi di origine do¬ 
mestica (100 milioni rii perso¬ 
ne vivono sulle sue coste, ed 
altre decine di milioni river 
sano i loro rifiuti nei fiumi 
che sfociano nel bacino) ed in 
quelli di origine industriale. 
I primi sono di due tipi: 
enormi quantità di rifiuti so¬ 
lidi, che spinti a largo ri¬ 
tornano sotfocosta per l’azio¬ 
ne delle correnti; colonie iper¬ 
boliche di virus e batteri con 
tenuti nei liquami organici. 
I secondi possono essere di¬ 
visi in tre categorie: termici, 
chimici e radioattivi Le in¬ 
dustrie e le grandi centrali 
termoelettriche riversano in 
mare milioni di litri di li¬ 
quidi ad alte temperature 
che sterminano ogni forma di 
vita. Le industrie chimiche 
scaricano residuati di lavora¬ 
zione. il cui tasso di tossicità 
è spaventoso. 

Il primo ad essere colpito 
è il plancton e da questo, 
seguendo la «catena aumen¬ 
tare ». si arriva fino all'uomo, 
come nel ca-rn del cadmio, del 
vanadio e del mercurio In 
torno al 2000 può d irsi « che 
l’uomo — come ha affermato 
Fruchart. biologo del centro 
di ricerche marine di Nv?u — 
non muoia probnb’lmente di 
fame, ma di sol foca mento 
(una grande quantità di ossi¬ 
geno proviene dal plancton), 
per mancanza d'aria pura o 
di sete, per mancanza d'acqua 
notabile » . 

Carlo Degl'Innocenti 



PARIGI — Aleksei Tupolev (al centro in aito) progettista e costruttore del supersonico 
sovietico fra le squadre che recuperano i resti del mastodontico jet 


Decine di f ilm confermano la meccanica del tragico volo del TU-144 

Prima l'impennata, poi l’esplosione 

Esaminate dai tecnici franco sovietici le riprese della TV e quelle effettuate dai dilettanti — Il costruttore del supersonico tra le squadre dì 
soccorso a Goussainville — Il bilancio definitivo della sciagura è di 13 vittime — Nel paese vicino alFaeroporto da anni petizioni contro i voli 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5 

Il bilancio della catastrofe del « TU 144 », esploso In volo e precipitato sull'abitato di 
Goussainville domenica scorsa, è meno pesante di quanto avessero fatto credere le prime 
e confuse notizie diffuse subito dopo l'incidente; tredici morti di cui sette tra la popolazione 

civile e tutti i sei membri dell’equipaggio sovietico. I feriti sono trenta, alcuni gravemente 
ustionati, ma nessuno è in condizioni disperate. Rilevanti, per contro, sono i danni subiti dal 
villaggio di Goussainville che sorge a pochi chilometri a nord dell’aeroporto di Bourget e 
che già nel 1969 aveva visto 


precipitare, nelle campagne 
circostanti. In condizioni qua¬ 
si analoghe, un bombardiere 
supersonico americano tipo 
B 58; venti famiglie hanno 
perduto tutto, casa e beni, e 
una cinquantina di abitazio¬ 
ni sono più o meno lesionate. 
Senza contare la scuola ele¬ 
mentare. demolita dai carrel¬ 
lo dell’aereo. E a questo pro- 

£ osito si pensi a cosa sareb- 
e accaduto se il disastro a- 
vesse avuto luogo in un gior¬ 
no feriale, nelle ore di le¬ 
zione 

Quanto aH’Unione sovietica, 
oltre all’aereo, frutto delia 
sua tecnica d'avanguardia, es¬ 
sa ha perduto sei uomini di 
grande valore: il pilota col¬ 
laudatore Mikail Kozlov. pi¬ 
lota emerito ed eroe della 
URSS, il pilota collaudatore 
Molchanov, l’ufficiale di rot¬ 
ta Bajenov, il generale Vla¬ 
dimir Banderov, vice costrut¬ 
tore generale, l’ingegnere capo 
Pervukhin e l’ingegnere di 
bordo Kravin. 

Da ieri una commissione 
di inchiesta franco-sovietica, 
di cui fa parte il vice mini¬ 
stro dell'aviazione Kasakov, 
cerca di stabilire, sulla base 
dei frammenti dell'aereo che 
vengono raccolti uno ad uno. 
le cause della sciagura. I nu¬ 
merosi filma girati da pro¬ 
fessionisti e da dilettanti, 
che fissano i drammatici mo¬ 
menti dell’ultimo volo del 
TU 144, vengono esaminati 
con particolare cura. 

Abbiamo avuto anche noi 
la ventura di vedere tre di 
questi filma, presi sotto an¬ 
goli diversi. Li abbiamo visti 
a velocità normale e al rallen¬ 
tatore con la possibilità di 
bloccare l’Immagine al mo¬ 
mento voluto L’aereo ha ef¬ 
fettivamente compiuto una 
impennata dopo il suo ultimo 
passaggio a bassa quota da¬ 
vanti alle tribune, è salito fi¬ 
no a sei settecento metri e 
di colpo, nel momento in cui 
accennava a virare per diri¬ 
gersi verso la pista di atter¬ 
raggio. ha picchiato verso il 
suolo come se fosse venuta 
a mancargli la spinta propul¬ 
siva. 

A questo punto qualcosa è 
esploso a bordo: una nuvola 
di fumo è partita da un reat¬ 
tore, poi l’aia sinistra si è 
staccata. Ma prima di preci¬ 
pitare l'aereo si è spaccato 
in due: la parte posteriore, 
con i motori, è caduta in 
fiamme e la parte anteriore 
ha proseguito li volo in avan¬ 
ti per un centinaio di metri 
prima di conficcarsi in una 
casa. 

Soltanto ieri sera, dopo una 
giornata di lavoro, i pom¬ 
pieri sono riusciti a recupe¬ 
rare i cadaveri di quattro dei 


membri dell'equipaggio che 
appunto si trovavano nella 
parte anteriore dell’aereo al 
momento della caduta, gli ai- 
tri due. essendo stati ritro¬ 
vati nella serata di domenica. 
Dopo lunghe ricerche è stata 
recuperata in un giardino la 
famosa « scatola nera » che su 
ogni aereo registra automati¬ 
camente su nastro i parame¬ 
tri di volo — velocità, altitu¬ 
dine. accelerazione, tempera¬ 
tura dei reattori, flusso della 
benzina eccetera — le osser¬ 
vazioni del pilota. 

Purtroppo la « scatola ne¬ 
ra » del Tupolev 144, che è 
una grossa sfera arancione, 
era spaccata e il nastro ma¬ 
gnetico era scomparso, come 
volatilizzato: con tutta pro¬ 
babilità qualche curioso io 
aveva trovato e se ne era im¬ 
padronito senza sapere che in 
quel nastro poteva essere con¬ 
tenuta la chiave del dramma. 

Immediatamente la com¬ 
missione d’inchiesta ha diffu¬ 
so un comunicato in cui si 
prega la persona che abbia 
trovato il nastro magnetico 
di otto millimetri di conse¬ 
gnarlo alia gendarmeria di 
Goussainville: ma fino ad ora 
questo appello è risultato va¬ 
no. 

ET dunque impossibile, al¬ 
l’ora attuale, dire le cause del 
disastro e dopo la scomparsa 
del nastro magnetico si du¬ 
bita che queste cause possano 
mai venire determinate 

Vengono esaminati con par¬ 
ticolare attenzione i resti dei 
quattro grossi reattori perché 
di II potrebbe essere scaturito 
l’inizio della tragedia. In et- 
fetti. se numerosi sono i pilo¬ 
ti che hanno assistito alla ca 
duta del TU 144 e che oggi 
parlano di un errore di pilo¬ 
taggio che avrebbe imposto 
alla macchina * uno sforzo ec 
cessivo », questa ipotesi si 
scontra con due osservazioni: 
prima di tutto la difficoltà che 
un pilota collaudatore come 
Kozlov, perfettamente padro 
ne del suo mezzo e a cono 
scenza dei limiti critici oltre 
i quali le strutture cedono, si 
sia lasciato andare ad una di¬ 
mostrazione che poteva met¬ 
tere in pericolo la macchina 
che gli era stata affidata e 
che lui stesso aveva collauda 
to per centinaia di ore. 

In secondo luogo, se li ra¬ 
gionamento dello • sforzo ec 
cesslvo » può essere valido 
per un aereo che vola a velo 
cità subsonica, questo stesso 
ragionamento non può regge¬ 
re per un aero ideato e co¬ 
struito per sopportare io sfor¬ 
zo di lunghi voli a 2500 chi¬ 
lometri all’ora. 

In ogni caso, 1 sovietici 
presenti a Parigi restano fi¬ 
duciosi nella loro tecnica e 


non hanno nessuna intenzione 
di rallentare il programma 
della messa in servizio per il 
1975, del TU 144 sulle linee 
interne sovietiche. E di avvi¬ 
so analogo sono i costruttori 
del Concorde, per i quali un 
incidente sia pure drammati¬ 
co come questo è nei!'ordine 
naturale del progresso aero¬ 
nautico e non può mettere in 
dubbio la validità della for¬ 
mula supersonica per gli aerei 
civili. I sovietici, anzi, sono 
perentori: « Torneremo nel 
1975 ai salone dei Bourget e 
allora il nostro TU 144 sarà 
pronto a trasportare centinaia 
di passeggeri ». 

Campane diverse sono quel¬ 
le che suonano a Goussainvil¬ 
le. E non c’è da stupirsene. 
Roger Gaston, sindaco comu¬ 
nista del piccolo centro dolo¬ 
rosamente mutilato ha ri¬ 
cordato di aver protestato ne¬ 
gli armi scorsi contro le di¬ 
mostrazioni aeree che aveva¬ 
no già rischiato di produrre 
perdite tra la popolazione ci¬ 
vile ed ha rinnovato la sua 
protesta chiedendo che tali 
manifestazioni vengano d’ora 
in poi organizzate in località 
lontane dall’abuato, « per evi¬ 
tare il ripetersi di tali ca¬ 
tastrofe » 

Verrà ascoltato? Roger Ga¬ 
ston. del resto, non ha fatto 
che interpretare la collera dei 
suoi concittadini che vivono 
costantemente nel rombo de¬ 
gli aerei che partono o arri¬ 
vano al Bourget e che trova 
no intollerabile l'organizza 
zione di parate aeree su una 
regione a forte densità di po¬ 
polazione 

E soprattuto intollerabile è 
apparsa la decisione di far 
proseguire il meeting aereo 
mentre una parte di Goussain- 
ville era in fiamme e morti e 
feriti giacevano sotto le ro¬ 
vine di decine di case distrut¬ 
te Alcuni sostengono che i pi¬ 
loti del TU, proprio per evi¬ 
tare di cadere sull’aeroporto 
parigino affollato da migliaia 
di persone, precipitarono con 
il supersonico a Goussanvil- 
le. In serata il primo mini¬ 
stro francese Messmer ha in¬ 
viato a Kossyghin un tele¬ 
gramma di coittoglio per la 
sciagura del TU riconferman¬ 
do la propria ammirazione 
per le splendide conquiste so¬ 
vietiche nell’aria e nello spa¬ 
zio. Kossyghin ha risposto 
esprimendo a nome del gover¬ 
no dell'URSS profondo rin¬ 
crescimento per la morte di 
tanti cittadini francesi e por¬ 
gendo le condoglianze alle 
famiglie del caduti e gli augu¬ 
ri ai feriti. 


Augusto Pancaldi 


Lettera anonima di un sedicente « Comitato » 
per la liberazione del criminale Rudolf Hess 


«L’abbiamo sabotato noi», 
proclama un gruppo nazista 


PARIGI, 5. 

Un organismo che si defini¬ 
sce « Comitato d’azione per la 
liberazione di Rudolf Hess » 
ha inviato alla sede parigina 
dell’agenzia inglese « Reuter » 
una lettera . dattiloscritta in 
cui sostiene che si deve ad 
essa il disastro del «Tupolev 
144 ». Nella lettera si affer¬ 
ma. infatti, che alcuni aderen¬ 
ti al « Comitato » commisero 
un sabotaggio suli'apparec- 
chio, quando quest’ultimo si 
trovava a terra, la settimana 
scorsa, durante le giornate 
del salone. 

La lettera, consistente in 
una sola pagina, non reca 
intestazioni o firme ma so¬ 


lo, in fondo, il nome della 
sedicente organizzazione na¬ 
zista. Que5t’ultima precisa che 
il « Tupolev » fu scelto come 
obiettivo per l'azione proprio 
perchè è l’URSS ad impedire 
il rilascio dell’ex gerarca na¬ 
zista. il quale si trova nel 
carcere berlinese di Spandau 
fin dal giorno in cui venne 
condannato all’ergastolo 
Il « CLamitato» afferma di 
avere avvertito, circa un an¬ 
no fa. le società aeree del- 
l'URSS. degli Stati Uniti, dei 
la Gran Bretagna e delia 
Francia Ci quattro paesi re- 
soonsablli della custodia di 
Hess) che sarebbe potuto av¬ 
venire un incidente se l’ex ge¬ 


rarca non fosse stato rilascia¬ 
to. D'altra parte il sabotag¬ 
gio a bordo dell’aereo sovieti¬ 
co. compiuto quando il pub¬ 
blico del « salone » era auto¬ 
rizzato a visitare l'apparec¬ 
chio, avrebbe costituito un 
gesto estremo compiuto per 
consentire gli scopi prefissati. 
Il « Comitato » ha infine l’im¬ 
pudenza di «deplorare since¬ 
ramente » la morte di alcuni 
cittadini francesi. 

Interrogato dalia « Reuter » 
circa il contenuto delia lette¬ 
ra. un portavoce dell'Amba¬ 
sciata dell’URSS ha dichiara¬ 
to di aver sentito parlare del¬ 
ia casa per la prima volta in 
quel momento. 


Ritrovato in un pozzo il corpo a cinque mesi dalla scomparsa 

Fare piena luce sull’atroce 
fine del compagno Petrachi 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 5 

II corpo di Vincenzo Pe- 
trachi. bracciante quaranta 
treenne. padre di tre figli, 
consigliere comunale del PCI 
a Squinzano. e stato rirova- 
to in un pozzo in località « Fi¬ 
nite » nella campagna di Tor- 
chiarolo (Brindisi), a una 
quindicina di chilometri dal 
paese dove abitava. La lr.ste 
scoperta è stata fatta casual 
mente nel tardo pomeriggio 
di sabato scorso — esatta¬ 
mente a distanza di cinque 
mesi e dieci giorni dalla scom¬ 
parsa del Petrachi — da un 
anziano contadino di Torchla- 
rolo il quale, non riuscendo 
ad attingere acqua dai pozzo, 
ha chiamato altra gente per¬ 
ché lo aiutassero a rimuove¬ 
re l'ostacolo contro cui urta¬ 
va il secchio Intervenivano 
altri contadini del luogo e 
poi anche I carabinieri: resisi 
conto de] raccapricciante rin¬ 
venimento, questi ultimi chie¬ 
devano l’intervento del vigili 
del fuoco di Brindisi; sul po¬ 
sto giungeva anche il Sosti¬ 
tuto Procuratore di Bltonto. 

I familiari e gli amici su- 


l bito accorsi, potevano identi 
ficare i resti del compagno 
Petrachi grazie ad alcuni par¬ 
ticolari: i brandelli del vestito 
che indossava quando fu visto 
per l’ultima volta; il cinturi¬ 
no dell'orologio; l'orologio 
stesso, fermo alle 10 meno 10 
Contrariamente a quanto era 
sembrato in un primo mo¬ 
mento. l’autopsia eseguita ieri 
ha rivelato che sui corpo non 
vi sono tracce di colpi d’arma 
da fuoco e da taglio: non si 
sono riscontrate lesioni di al¬ 
tro genere. Esito che ha de¬ 
stato non poco stupore, pur 
considerando che 1 cinque me¬ 
si durante ! quali il corpo 
è rimasto in fondo al pozzo 
hanno notevolmente compro¬ 
messo le possibilità di un ri¬ 
goroso accertamento Che si 
tratti di un delitto resta co¬ 
munque fuori discussione: ma 
consumato da chi Per quali 
motivi? Per nascondere o per 
vendicare che casa? Tutti in¬ 
terrogativi che debbono esse¬ 
re ancora risolti, e con ur¬ 
genza. 

Vincenzo Petrachi fu visto 
per l'ultima imita verso le 
20.30 di sabato 23 dicembre; 
saiutando gli amici, disse che 
sarebbe rincasato; alcune or* 


più tardi, dopo l’allarme dato 
dal familiari. la sua motoret¬ 
ta chiusa 2 chiave fu ritro 
vata all’estrema periferia del 
paese, in una strada che co- 
steggia la ferrovia. Vane si 
dimastrarono le ricerche svol¬ 
te soprattutto da gruppi di 
compagni e di amici Furono 
hattute le campagne palmo a 
palmo, scandagliati i pozzi, 
ispezionate le masserie abban¬ 
donate. perlustrate le case: di 
Petrachi nessuna traccia. 

Questa sera si sono svolti 
1 funerali del compagno scom¬ 
parso. Vi hanno partecipato 
1 dirigenti del partito comu¬ 
nista. di altri partiti demo¬ 
cratici. delie oreanizzazioni sin¬ 
dacali. migliaia di cittadini 
convenuti anche dai centri vi¬ 
cini, dove Petrachi era cono¬ 
sciuto e stimato come un la¬ 
voratore serio, un militante 
generoso ed entusiasta, un di¬ 
rigente politico e sindacale di 
provata capacità. 

e. m. 



■ Alia famiglia del compagno 
scomparso, cosi duramente 
colpita, giunga la commossa 
solidarietà del Partito e del- 
l’Unttà. . 


Dal nostro inviato 

BERGAMO, 5. 

Tutto fa pensare che Mirko 
possa essere liberato ria un mo¬ 
mento aH'altro. ma intanto è 
trascorsa un’altra notte e una 
altra giornata rii spasmodica 
attesa che Enrico Panettoni, 
padre del bambino rapito ormai 
più di due settimane fa, ha 
trascorso accanto al telefono in 
attesa che giungesse quella co¬ 
municazione die da tanto tempo 
attende e lanciando un'occhiuta 
di tanto in tanto da dietro alle 
persiane socchiuse alla piccola 
folla di giornalisti e di foto¬ 
grafi die, nella piazzetta da¬ 
vanti al suo ristorante, hanno 
vegliato per tutta la notte. 

Nel pomeriggio e nella se¬ 
rata di ieri sembrava un fatto 
scontato die quella odierna, per 
il piccolo Mirko, dovesse es¬ 
sere la prima giornata tra¬ 
scorsa in seno alla famiglia dopo 
questa terribile avventura. Per 
questo si è atteso per tutta la 
notte e quando alle 2,50 del 
mattino il legale che si è as¬ 
sunto il ruolo di portavoce uffi¬ 
ciale della famiglia Panattoni è 
uscito precipitosamente insieme 
a Marzio Panattoni. fratello 
maggiore di Mirko, si è pen¬ 
sato die stesse per avverarsi ciò 
die tutti sperano. Più di un’ora 
dopo. però, sia l’avvocato che 
Marzio Panattoni hanno fatto 
ritorno 

Forse a poche ore dal ri¬ 
lascio del bimbo rapito, il 
quadro della situazione si pre¬ 
senta ancora in termini estre¬ 
mamente confusi: una parte del¬ 
la stampa ieri pomeriggio ave¬ 
va diffuso notizie liguardanti la 
cifra del riscatto già pagato 
dalla famiglia, oppure notizie 
che annunciavano addirittura la 
liberazione di Mirko Panattoni 
come già avvenuta. Tutto ciò 
è stato smentito categorica¬ 
mente dai legali della famiglia 
Panattoni. ma in termini tali 
da far capire abbastanza cliia 
rumente die siamo ormai alle 
ultime battute di questa dram¬ 
matica vicenda. 

Proprio per questo qualunque 
cosa venga detta o fatta in 
questo momento potrebbe anche 
far precipitare in senso nega¬ 
tivo la situazione che. a quanto 
ci è stato possibile capire, si 
presentava, almeno fino a ieri 
sera, in modo quanto mai otti¬ 
mistico. Circa la cifra del ri¬ 
scatto. questa mattina durante 
un incontro avuto con i rappre¬ 
sentanti della stampa l’avvocato 
Tremaglia ha detto che la no 
notizia diffusa circa l’avvenuto 
pagamento da parte della fa¬ 
miglia di 300 milioni è falsa ed 
ha aggiunto, inoltre, che « pub¬ 
blicare queste notizie non è sta¬ 
to un buon servizio». Qualche 
aggancio che ci doveva essere 
(si intende con i rapitori) non 
si è poi verificato. « Questo — 
ha aggiunto il legale — mi fa 
paura ». Poco dopo. però, lo 
stesso Tremaglia. illustrando ai 
giornalisti (naturalmente in mo¬ 
do molto sommario) la natura 
dei contatti esistenti tra la fa¬ 
miglia e i rapitori, ha aggiunto: 
« Si tratta di contatti a senso 
unico. Loro (ossia i rapitori) 
dicono: ci date i soldi e poi il 
bambino lo libereremo quando 
lo stabiliremo noi. Si è dovuto 
accettare. E' terribile ma si è 
dovuto accettare ». 

Dunque il riscatto è già stato 
pagato e per di più « al buio ». 
vale a dire senza che alla con¬ 
segna del denaro corrispondesse 
la liberazione di Mirko? Il di¬ 
scorso fatto dall’avvocato Tre¬ 
maglia Io farebbe pensare ma 
siamo sempre nel campo delie 
ipotesi. Di sicuro si sa solo 
che il bimbo è vivo e. è stalo 
aggiunto ieri, anche in buona 
salute. Quali prove sono state 
fornite di tutto ciò ai coniugi 
Panattoni? E' già stato escluso 
che il bimbo abbia parlato per 
telefono con il padre o la madre. 
Restano le ipotesi riguardanti 
degli scritti del bimbo fatti per¬ 
venire alla famiglia o anche di 
una fotografia scattata dai ra¬ 
pitori al bambino. E’ certo, co¬ 
munque. che la prova del fatto 
che Mirko sia vivo è stata data 
e che si tratta di una prova 
soddisfacente. 

Con ogni probabilità un con¬ 
tatto risolutivo si è avuto, tra 
la famiglia di Mirko ed i rapi¬ 
tori. nella notte fra domenica 
e lunedì e sia i genitori che tutti 
coloro i quali seguono da vi¬ 
cino il caso si aspettavano una 
conclusione nelle ore immedia¬ 
tamente successive, che però 
non è venuta: al contrario è 
seguita una fase di silenzio da 
parte dei rapitori che si protrae 
anche oggi. I rapitori, insomma, 
proseguono in quella che è sta¬ 
ta dcfi.ma la « tattica del ter¬ 
rore * e che li rivela come dei 
« professionisti » estremamente 
esperti i quali non intendono 
correre assolutamente alcun 
rischio e neppure farlo correre 
al bambino che si trova nelle 
loro mani 

Mauro Brutto 


Nuovo record 
o Londra del 
prezzo dell'oro 

LONDRA, 4 

121 dollari è l’ultimo prezzo 
registrato oggi per un’oncia 
d’oro sul mercato di Londra 
(120,75 al fixing del mattino). 
Tale prezzo non era mai stato 
raggiunto ed ha praticamente 
«polverizzato» il record della 
scorsa settimana, che si è 
chiusa facendo registrare quo¬ 
tazioni di 117,75 dollari per 
oncia. 

Parallelamente, su tutti i 
mercati valutari europei si è 
notata una forte debolezza 
del dollaro statunitense le 
cui quotazioni sono sensibil¬ 
mente soese, toccando record 
negativi in Germania occiden¬ 
tale e in Svinerà. . v 

*.23v., ' ;• 


La galleria Tefriakov ospita l'esposizione che raccoglie 
anche i quadri appartenenti ail'Unione Sovietica • L'inau¬ 
gurazione alla presenza del ministro della cultura e 
dei massimi esponenti del mondo artistico e culturale 



MOSCA — Chagall affettuosamente salutato dalla prima bal¬ 
lerina del Bolshoi, Maya Plisetskaya 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

Eccezionale avvenimento cul¬ 
turale a Mosca dove si è 
aperta oggi, nella galleria Tre- 
tiakov, una grande mostra di 
opere grafiche ed olii di Mare 
Chagall: per l’occasione il 
grande artista è tornato in 
URSS ed ha partecipato alla 
inaugurazione. Erano presen¬ 
ti il ministro della cultura 
Furtseva, il vice ministro Po- 
pov, il segretario dell'Unione 
dei cineasti Kuligianov, l’am¬ 
basciatore francese a Mosca 
e i massimi esponenti del 
mondo artistico e culturale. 

L’avvenimento è estrema- 
mente significativo: infatti per 
la prima volta nel corso di 
una mostra, vengono presen¬ 
tati i quadri («Sopra la cit¬ 
tà » 1914, « Orologio » 1914, 

« Parrucchiere » 19j.4, « Le noz¬ 
ze », « La finestra della da¬ 
cia ») che erano depositati nei 
fondi della galleria Tretiakov 
e che, quindi, fino ad oggi non 
erano esposti. La stessa com¬ 
pagna Furtseva inaugurando la 
esposizione — mentre una fol¬ 
la di artisti, scrittori, poeti 
e critici aveva già riempito 
le sale e centinaia di persone 
si accalcavano fuori della gal¬ 
leria in attesa di poter en¬ 
trare — ha voluto sottolinea¬ 
re l’importanza che da parte 
sovietica si dà all’opera del 
pittore. 

Dopo aver dato il « benve¬ 
nuto nellTJRSS » a Chagall la 
Furtseva ha infatti proseguito 
rilevando che « i sovietici so¬ 
no contenti di rivedere U gran¬ 
de pittore che, pur se vissuto 
in Francia, è rimasto un pit¬ 
tore russo ». Nei suoi quadri 
— ha aggiunto la Furtseva — 
c’è sempre presente la vita 
russa: « C’è Io spinto msso 
che aleggia ovunque ». Rife¬ 
rendosi poi al fatto che Cha- 
gall ha voluto donare all’Unio¬ 
ne Sovietica le opere grafiche 
esposte la Furtseva ha ringra¬ 


ziato il pittore dicendo che « i 
quadri sono ora in buone ma¬ 
ni poiché anche negli anni più 
difficili il popolo sovietico ha 
continuato ad amare l’arte ». 

Alle parole della Furtseva 
Chagall ha risposto dichiaran¬ 
dosi « lieto di essere qui con 
voi » e di essere « commosso 
ed onorato per tanta atten¬ 
zione ». 

Poi, mentre gli operatori 
delle varie compagine televisi¬ 
ve iniziavano le riprese delle 
opere, Chagall e la Furtseva 
hanno iniziato il girodellasala. 
La folla ha applaudito a lun¬ 
go ancora una volta mentre 
centinaia di persone cercava¬ 
no di avvicinare il pittore of¬ 
frendogli mazzi di fiori. 

La mostra — che resterà 
aperta per più di una setti¬ 
mana — è sistemata in quat¬ 
tro sale dove sono esposte 
anche 84 litografie, (« Prova 
d’autore») che Chagall — co¬ 
me è scritto nel cartello che 
campeggia all’ingresso — ha 
regalato all’Unione Sovietica. 

Nelle sale figurano vari au¬ 
toritratti, nature morte, il di¬ 
segno del « Flauto magico » 
che il pittore realizzo nel 1967 
per il manifesto pubblicitario 
dell’opera di Mozart messa in 
scena al Metropolitan di New 
York; « La madre e il bam¬ 
bino » del 1958; la serie gra¬ 
fica dedicata a Majakovski, i 
disegni effettuati per la mo¬ 
stra retrospettiva al museo 
delle arti decorative di Parigi. 
Si possono inoltre vedere le 
composizioni che il pittore rea¬ 
lizzò per il catalogo della mo¬ 
stra alla galleria Mag di Pa¬ 
rigi. Una esposizione partico¬ 
lare è poi dedicata ai quadri 
che si trovavano già nell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Il successo della mostra si 
profila eccezionale. Per tutta 
la giornata la Tretiakov è già 
stata meta continua di visi¬ 
tatori. 

Carlo Benedetti 


L’aumento dei prezzi 


(Dalla prima pagina) 

za all’attenzione del pubbli¬ 
ci poteri e del Paese uno dei 
problemi più acuti del mo¬ 
mento. 

Sta di fatto, però, che nel 
momento in cui sembrava che 
il famoso « pacchetto » di 
merci e prodotti da sottopor¬ 
re a vincolo sarebbe stato 
varato, le autorità ministeria¬ 
li hanno rinviato ogni deci¬ 
sione. aggravando cosi di fat¬ 
to la già pesante situazione e 
avallando qualsiasi ulteriore 
operazione speculativa. In tal 
modo tutte le questioni ri¬ 
mangono in piedi, compresa 
quella dei più volte annun¬ 
ciati aumenti dei prezzi del¬ 
la benzina (da 8 a 10 lire al 
litro) e degli altri carburanti 
derivati dal petrolio. 

Questa minaccia continua a 
pendere come una spada di 
Damocle, non solo sul capo 
degli automobilisti e degli 
autotrasportatori ma anche 
sull’intera massa dei consu¬ 
matori, essendo più chiaro 
che, una volta rincarati 1 car¬ 
buranti. aumenterebbero an- 
chei prezzi dei trasporti, dei 
prodotti agricoli e del riscal¬ 
damento. I motivi essenziali 
per cui le società petrolifere 
hanno chiesto in questi gior¬ 
ni. con una martellante cam¬ 
pagna di stampa, un rincaro 
generale della benzina e degli 
altri carburanti sono stati, co¬ 
me si sà, l'aumento dei prez¬ 
zi de) greggio da parte di al¬ 
cuni paesi produttori e la sva¬ 
lutazione del dollaro, moneta 
che sta alia base delie tran¬ 
sazioni petrolifere nel mer¬ 
cato capitalistico. 

Proprio ieri, però, è venu¬ 
ta dalla vicina Svizzera — 1 
cui governanti non sono certo 
nemici dei capitalisti e del 
profitto — una notizia che 
smentisce clamorosamente le 
argomentazioni dei petrolieri. 
Un dispaccio d’agenzia, in¬ 
fatti, Informava ieri pomerig¬ 
gio da Ginevra che il «super- 
controllore» dei prezzi elveti¬ 
co aveva annunciato 1 mat¬ 
tinata, «dopo aver consulta¬ 
to rappresentanti delle filiali 
svizzere delle compagnie pe¬ 
trolifere internazionali e im¬ 
portatori svizzeri indipenden- 
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ti. di essere giunto alla con¬ 
clusione che gli aumenti del 
prezzo della benzina effet¬ 
tuati a fine maggio e agli ini¬ 
zi di giugno (per 7 lire ita¬ 
liane al litro) sono ingiustifi¬ 
cati e che i prezzi devono per¬ 
tanto essere riportati al loro 
livello precedente ». « Even¬ 
tuali ricorsi — aveva precisa¬ 
to il ’’ supercontroliore ” — 
non avranno effetto sospen¬ 
sivo ». 

Va rilevato, al riguardo, che 
per giustificare gli aumenti 
della benzina le società ope¬ 
ranti in Svizzera si erano ri¬ 
ferite — come quelle ope¬ 
ranti in Italia — alle « cre¬ 
scenti difficoltà d'approvvigio¬ 
namento. al costante aumento 
del petrolio grezzo in segui¬ 
to alla svalutazione del dolla¬ 
ro, nonché al rincaro dei sa¬ 
lari e dei contributi per 11 
personale ». 


Provincia di Livorno 

AVVISO DI GARA A 
LICITAZIONE PRIVATA 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della Legge 2-2- 
1973. n. 14. rende noto eh» 
l'Amm.ne Prov.le di Livorno in¬ 
dirà una licitazione privata con 
il metodo di cui all'art. 73, let¬ 
tera C del Ri). 25 maggio 1924. 
n. 827, e con il procedimento 
di cui al successivo art. 76 com¬ 
mi I. 2 e 3 senza prefissione 
di alcun limite di aumento o 
di ribasso, per l’appalto dei la¬ 
vori di costruzione del nuovo 
fabbricato per gli uffici pro¬ 
vinciali di Portoferraio (Isola 
d’Elba), per un importo a base 
d’asta di L. 98.198.282. 

Le imprese che abbiano In¬ 
teresse ad essere invitate a par¬ 
tecipare alia suindicata gara, 
dovranno far pervenire a que¬ 
sta Amministrazione, entro e 
non oltre 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presento 
avviso nell’Albo Pretorio del 
Comune di Livorno, domanda 
in carta legale da L. 500. 

IL PRESIDENTE 
Ali Nanniptart 

Livorno, 6 giugno IfR. ' 



* x ? - A# * \ 















1 


l'Unità / mercoledì 6 giugno 1973 


UN NUOVO GRAVE ATTO CONTRO LA LIBERTA' D'ESPRESSIONE 


PAG. 7/ spettacoli - 



A Roma il dramma di Euripide 


Rai vi/ 


» • i 

Domani alle 11 conferenza stampa 


al Teatro delle Arti a Roma 


Mobilitazione 
della cultura 

La manifestazione indetta dalle associazio¬ 
ni degli autori cinematografici, degli attori, 
dei critici, degli scrittori e dei musicisti 


L* Associazione degli au¬ 
tori cinematografici italiani 
(AACI). l’Associazione nazio¬ 
nale degli autori cinematogra¬ 
fici (ANAC), la Società degli 
attori italiani (SAI), il Sinda¬ 
cato dei critici cinematografi¬ 
ci, (SNCCI), il Sindacato na¬ 
zionale degli scrittori (SNS), 
il Sindacato dei musicisti ita¬ 
liani (SMI), la Federazione 
nazionale artisti aderenti al¬ 
la CGIL hanno indetto per 
domani alle ore 11 al Teatro 
delle Arti di Roma una con¬ 
ferenza-stampa per annuncia¬ 
re le prime iniziative che tut¬ 
ta la cultura italiana ha de¬ 
ciso di prendere contro la 
sentenza con cui la Corte di 
appello di Bologna ha voluto 
colpire, attraverso il film di 
Bernardo Bertolucci, le fon¬ 
damentali e irrinunciabili ga¬ 
ranzie democratiche sancite 
dalla Costituzione. 


Iniquo 

verdetto 

ispirato 

dall’alto 


La sentenza con la quale 
la Corte d’appello di Bolo¬ 
gna ha condannato autore, in¬ 
terpreti, produttore e distri¬ 
butore di Ultimo tango a Pa¬ 
rigi, dopo che, in prima istan¬ 
za, essi erano stati pienamen¬ 
te assolti dall’accusa di 
« oscenità », trova già pronta 
risposta nei cineasti, negli 
scrittori, ■ nel * critici, nelle 
forze culturali tutte, la cui 
lotta per la libertà d’espres¬ 
sione si qualifica sempre più 
come un momento importan¬ 
te della battaglia generale 
per il rinnovamento del no¬ 
stro paese. La gravità del ver¬ 
detto bolognese è accresciuta 
dal ribadito atteggiamento 
della suprema Corte di cassa¬ 
zione, che, come già nel caso 
dei Racconti di Canterbury 
di Pasolini, ha stabilito in 
questi stessi giorni, a propo¬ 
sito appunto di Ultimo tan¬ 
go a Parigi, che il film seque¬ 
strato deve essere considera¬ 
to «corpo di reato», e quindi 
tenuto sotto chiave fino al¬ 
l’eventuale assoluzione defi¬ 
nitiva. 

Troppo facile e troppo co¬ 
modo sarebbe, per il governo 
e per la DC — per quella lo¬ 
ro parte, almeno, che dimo¬ 
stra (a parole) una certa a- 
pertura verso il nuovo — sca¬ 
ricarsi di ogni responsabilità, 
parlando d’indipendenza del¬ 
la magistratura e magari de¬ 
plorando (sottovoce) l’eccesso 
di zelo di qualche giudice. La 
condanna di Bologna è un 
frutto della politica di cen¬ 
tro-destra. E un frutto nem¬ 
meno tanto indiretto, se so¬ 
no fondate le nostre informa¬ 
zioni sull’a interesse » con cui 
la Presidenza del Consiglio 
ha seguito le traversie giudi¬ 
ziarie di Ultimo tango, e se 
è vero, come è vero, che con¬ 
tro l’opera di Bertolucci è 
stata scatenata una campa¬ 
gna volgarissima da parte de¬ 
gli organi di stampa ultrarea¬ 
zionari e filofascisti, in testa 
Il Resto del Carlino dell'anal¬ 
fabeta nazionale Girolamo 
Domestici. Del resto, le be¬ 
nemerenze dell'on. Andreotti 
nei confronti dello spettacolo 
italiano sono ben note, sin da 
quando egli apponeva il tim¬ 
bro Vietato sul copione della 
Mandragola di Machiavelli, 
capolavoro del teatro italia¬ 
no. e faceva a pezzi persino 
i film di Totò. 

Cose del passato? Non sem¬ 
bra, a giudicare dalla senten¬ 
za di lunedì, altrettanto ini¬ 
qua che grottesca. Una sen¬ 
tenza che ignora e disprezza 
quanto scritto dalla più rap¬ 
presentativa critica italiana 
e di altri paesi, cercan¬ 
do squallide pezze d’ap¬ 
poggio in qualche recen¬ 
sione « di minoranza » (che 
non è detto volesse ave¬ 
re. peraltro, una funzione de- 
latoria e censoria; si veda la 
dichiarazione di Domenico 
Meccoli riportata in questa 
stessa pagina) e nelle lette¬ 
re dei soliti «padri di fami¬ 
glia » o sedicenti tali: poche 
centinaia, stando ai dati for¬ 
niti dallo stesso pubblico mi¬ 
nistero, su oltre sette milioni 
di spettatori che hanno visto 
Ultimo tango. Prora clamoro¬ 
sa che il verdetto bolognese 
nasce da pressioni « dall'al¬ 
to». In Parlamento, i comu¬ 
nisti hanno depositato da 
tempo una proposta di legge 

{ >er la tutela delle opere del- 
'ingegno, così come hanno 
riproposto, pure da tempo, la 
abolizione della censura am- 
minisi; ativa sul cinema e 
uni regolamentazione degli 
interventi della magistratura, 
che favorisca procedure ra¬ 
pide e sentenze illuminate- 
nessuna forza politica può 
sottrarsi al dovere di discu¬ 
tere nel minor termine pos¬ 
sibile, queste proposte, per 
mettere al riparo la cultura 
4 a persecuzioni di stampo 
medioevale. 


r™ j»., : H » MNA iu Una Medea oggi vedremo 

Condanna in appello barbara ma 

per «Ultimo tango» non troppo 


La corte di Bologna, con un'allarmante sentenza, ha inflitto 
due mesi di carcere e un'ammenda pecuniaria a Bertolucci, 
a Brando, alla Schneider, al produttore e al distributore 


la regia di Enriquez saggia diverse possibiliiè d'inter¬ 
pretazione del lesto, senza svilupparne a fondo nessuna 


Immediata 
protesta 
dei critici 


MILANO, 5 

Il presidente del Sindacato 
nazionale critici cinematogra¬ 
fici italiani, Giovanni Grazzl- 
ni, a proposito della sentenza 
di condanna del film Ultimo 
tango a Parigi, ha detto che 
« nel quadro del servizio, in 
funzione da due anni, inteso a 
richiamare l’attenzione del 
pubblico sui film più merite¬ 
voli, il Sindacato nazionale 
critici cinematografici italia¬ 
ni ha già segnalato Ultimo 
tango a Parigi. Esso pertanto 
non può che esprimere la 
sua profonda costernazione di 
fronte al verdetto di Bologna 
e la più calda solidarietà a 
quanti ne sono colpiti. Si trat¬ 
ta di una sentenza — conti¬ 
nua Grazzinl — assurda e 
offensiva, che trascina nel ri¬ 
dicolo Il paese agli occhi di 
tutto II mondo adulto e civi¬ 
le, e segna una irreparabile 
frattura tra alcuni ammini¬ 
stratori della giustizia e l’opl- 
ione pubblica più matura. 
Quattro mesi fa Ultimo tan¬ 
go a Parigi era per la magi¬ 
stratura italiana un’opera 
d’arte e come tale non era 
oscena. Oggi è oscena e co¬ 
me tale non è più un'opera 
d’arte/ Di fronte a queste tra¬ 
gicomiche circostanze la cri¬ 
tica italiana ricorda ancora 
una volta — conclude Graz- 
Zini — che ogni progresso so¬ 
ciale, culturale e civile passa 
attraverso la libertà di espres¬ 
sione, e chiede agli spettato¬ 
ri di unire la loro protesta a 
quella di tutti coloro che 
sono sensibili ai valori cultu¬ 
rali della civiltà dello spet¬ 
tacolo ». 


I lavoratori 
del cinema 
fanno il 
punto sulle 
loro lotte 


Si è svolta lunedi pome¬ 
riggio, al Teatro Quirino di 
Rozna, l’assemblea generale 
dei lavoratori delle aziende 
cinematografiche In lotta per 
il rinnovo del contratto di la- . 
voro. 

Ai partecipanti alla manife¬ 
stazione, che per l’occasione 
avevano abbandonato i luoghi 
di lavoro, hanno parlato i se¬ 
gretari di sindacati di cate¬ 
goria, ribadendo i motivi che 
sono alla base della verten¬ 
za in corso e sottolineando 
nel contempo la pesante re¬ 
sponsabilità che i rappresen¬ 
tanti del padronato si sono 
assunti nel momento in cui 
hanno deciso di farsi porta¬ 
tori delle posizioni più retri¬ 
ve manifestate dal fronte de¬ 
gli industriali italiani. 

Messi in risalto l motivi 
della resistenza padronale, i 
rappresentanti sindacali han¬ 
no condannato questa resi¬ 
stenza perché fondata su pre¬ 
supposti errati di chiusura 
settonale e aziendalistica, che 
non servono a preservare 11 
cinema dall’attacco più gene¬ 
rale che il capitale monopo¬ 
listico e il potere politico 
stanno conducendo nei con¬ 
fronti di tutti i mezzi di in¬ 
formazione e di comunicazio¬ 
ne. A tale proposito, I diri¬ 
genti sindacali hanno soste¬ 
nuto che la lotta per la di¬ 
fesa delle strutture e per sot¬ 
trarre il cinema dalla crisi 
endemica, va strettamente col¬ 
legata alla lotta più genera¬ 
le per la libertà di informa- i 
zione e di espressione e per 
assicurare al nostro paese lo 
autonomo svilupparsi dei di¬ 
versi centri di produzione di 
cultura e dei vari mezzi di 
comunicazione e Informazio¬ 
ne delle grandi masse. 

L’assemblea, apertasi con 
una relazione che il segreta¬ 
rio della FILS-CGIL, Otello 
Angeli, ha svolto per conto 
dei tre sindacati, dopo aver 
ascoltato un intervento del 
regista Maselli attestante la 
solidarietà delle associazioni 
dei registi e degli attori ai la¬ 
voratori in lotta, ha delibe¬ 
rato l’invio di un telegramma 
di plauso per l’azione pro¬ 
mossa dal lavoratori e redat¬ 
tori del « Messaggero a ed ha 
impegnato le organizzazioni 
sindacali a predisporre le ini¬ 
ziative necessarie a richia¬ 
mare l’attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica sulla grave sen¬ 
tenza di condanna del regista 
Bertolucci e sul sequestro del 
film « Ultimo tango a Parigi a. 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 5. 

Sequestro e confisca di tut¬ 
te le copie esistenti sul ter¬ 
ritorio nazionale del film Ul¬ 
timo tango a Parigi. Lo ha 
disposto, con una grave e al¬ 
larmante sentenza, la Corte 
d’Appello di Bologna (presi¬ 
dente il dottor Guadagno; 
procuratore generale Luchetr 
ti) che, capovolgendo il ver¬ 
detto del giudici del tribuna¬ 
le, i quali assolsero la vessa¬ 
ta opera cinematografica di 
Bernardo Bertolucci perchè 
non oscena e. In ogni caso, 
non perseguibile perchè di in¬ 
discusso pregio artistico (fu 
definita un capolavoro della 
cinematografia degli anni ’70), 
ha condannato a due mesi di 
reclusione oltre a 30 mila lire 
di ammenda, con le pudiche 
elemosine delle attenuanti ge¬ 
neriche, della sospensione con¬ 
dizionale della pena e della 
non iscrizione nel casellario 
giudiziario della condanna ri¬ 
portata, il regista, Bernardo 
Bertolucci, Il produttore Al¬ 
berto Grimaldi, il noleggiato- 
re Ubaldo Matteucci e gli at¬ 
tori Marion Brando e Maria 
Schneider. La difesa ha im¬ 
mediatamente presentato ri¬ 
corso in Cassazione. 

La sentenza — emessa dopo 
una riunione in camera di 
consiglio, che si è protratta 
per tre ore e un quarto — co¬ 
me ha dichiarato subito dopo 
la pronuncia della condanna 
il regista Bertolucci, «è rea¬ 
zionaria, puntellata su un co¬ 
dice fascista, ed è in perfetta 
armonia con l’atmosfera crea¬ 
ta dal governo Andreotti ». E’, 
in sostanza, la negazione ma¬ 
terializzata del principio co¬ 
stituzionale che all’arte assi¬ 
cura una tutela ancora più 
ferrea di quella già ampia 
concessa alla libertà di pen¬ 
siero e di parola, a cui tutta¬ 
via ha previsto come unico li¬ 
mite quello del cosidetto buon 
costume. 

E’ una sentenza che tradi¬ 
sce la vocazione autoritaria e 
prevaricatrice del governo 
Andreotti-Malagodi, U quale 
si era impegnato, si può di¬ 
re, In prima persona perchè 
il film del giovane regista par¬ 
mense (esaltato da tutti i più 
noti e apprezzati critici cine¬ 
matografici del mondo) venis¬ 
se sottratto alla visione e al 
giudizio del cittadino italiano 
per la violenta dissacrazione 
portata al rapporto borghese 
uomo-donna, e alla Istituzione 
familiare che lo condiziona. 

B potere esecutivo, come 
già scrivemmo a suo tempo, 
si era impudicamente impe¬ 
gnato perchè la pellicola di 
Bertolucci fosse mandata al 
rogo. Dopo la presentazione 
In anteprima al Festival ci¬ 
nematografico di Porre Ita 
Terme, dove riscosse i gene¬ 
rali consensi di tutti i critici 
cinematografici presenti (l’o¬ 
pera di Bertolucci era stata 
scelta dalla Commissione del 
cinema d’essai), entrò nei cir¬ 
cuiti normali prima delle fe¬ 
ste di fine d’anno. Ma a Ro¬ 
ma furono trovati un paio di 
«padri di famiglia» che Inol¬ 
trarono una denuncia per 
oscenità contro Ultimo tango 
a Parigi. Con questo «espe¬ 
diente » la pellicola fu sot¬ 
tratta immediatamente alla 
programmazione e il pubbli¬ 
co italiano, per poterla ap¬ 
prezzare, dovette attendere la 
sentenza del Tribunale di Bo¬ 
logna che il 2 febbraio scor¬ 
so (quasi due mesi dopo) pro¬ 
sciolse l’opera di Bertolucci 
dalle maliziose e grossolane 
accuse di pornografia inven¬ 
tate e sbandierate come tali 
dalla sola stampa neofascista. 

Tuttavia se i giudici di me¬ 
rito ritennero Ultimo tango a 
Parigi non osceno, artistica¬ 
mente superlativo e, in ogni 
caso, il pubblico italiano suf* 
cientemente maturo e prepa¬ 
rato per affrontare lo scioc¬ 
cante discorso proposto da 
Bertolucci, si tentò ancora di 
impedire la programmazione 
dell’opera mantenendo (con 
una intimidatoria circolare 
del procuratore generale, dot¬ 
tor Bonfigllo) il sequestro del¬ 
la pellicola, nonostante 11 di¬ 
verso disposto (In sentenza) 
del Tribunale. Fu necessario 
che il Tribunale si riunisse in 
camera di consiglio — due 
settimane dopo — per risolve¬ 
re quel presunto «Incidente 
di esecuzione » (si trattava, 
in verità, di una autentica 
prepotenza giuridica), cioè 
per riaffermare che l’opera 
di Bertolucci doveva tornare 


sugli schermi perchè era sta¬ 
ta pienamente assolta. 

Dopo questa conclusione, il 

r tere esecutivo che non si 
dato per vinto e ha fatto 
dì tutto perchè il processo di 
Appello venisse tempestiva¬ 
mente fissato confidando nel 
fatto che una corte composta 
in maggioranza di « toghe di 
ermellino » sarebbe stata più 
sensibile alle esigenze del 
centro-destra. E la segreteria 
della presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri, come scri¬ 
vemmo a suo tempo, pretese 
di essere tempestivamente in¬ 
formata sull’iter del giudizio 
d’appello. In agonia del pro¬ 
prio mandato ha ricevuto, 
purtroppo, soddisfazione. Nè 
a temperare la gravità del 
provvedimento sta la conside¬ 
razione che la pellicola, per 
merito dei giudici di prima 
Istanza, sia stata vista da ol¬ 
tre sette milioni di spetta¬ 
tori. 

Resta purtroppo 11 fatto 
che c’è ancora spazio per le 
vocazioni antidemocratiche e 
autoritarie: basta l’incontrol¬ 
lata lamentela di una incolta 
e arretrata ed esigua mino¬ 
ranza per spegnere ogni fiam¬ 
mella di rinnovamento cultu¬ 
rale. Lo conferma il fatto che 
i giudici d’appello non hanno 
neppure pensato, come ave¬ 
vano suggerito gli avvocati 
De Luca e Glanniti (difenso¬ 
ri del regista e del produtto¬ 
re) a sentire, prima di emet¬ 
tere il verdetto, almeno 11 pa¬ 
rere di una commissione di 
«periti» che i giudici avreb¬ 
bero potuto a loro arbitrio 
scegliere tra gli uomini di 
cultura italiani. 

NelTudlenza conclusiva del 
processo. 11 presidente Guada¬ 
gno aveva letto una lettera 
fattagli pervenire da Domeni¬ 
co Meccoli, presidente del Co¬ 
mitato nazionale per il film 
d’arte e di cultura (FAC), più 
volte citato nel corso del di¬ 
battito dall’accusa, a causa 
della sua recensione sfavore¬ 
vole ai film di Bertolucci. Nel¬ 
la sua lettera Meccoli, dopo 
aver precisato che la recen¬ 
sione era stata scritta nel 
gennaio scorso, prima della 
sentenza della Corte bologne¬ 
se, mentre la pubblicazione 
avvenne in data posteriore, af¬ 
ferma che si sarebbe astenu¬ 


to dal pubblicarla se avesse 
immaginato che avrebbe potu¬ 
to Influenzare il giudizio del¬ 
la Corte d’appello. Meccoli, 
inoltre, pur confermando le 
critiche espresse nella sua re¬ 
censione, ha anche affermato 
che esse non riguardavano in 
particolare il film di Berto¬ 
lucci, bensì «certi film» che, 
a suo giudizio, non hanno pre¬ 
gi artistici. Meccoli, infine, ha 
fatto presente che, nonostan¬ 
te il suo voto contrarlo, il 
Comitato nazionale per il film 
d’arte e di cultura ha dato pa- 
rere favorevole alla segnala¬ 
zione di Ultimo tango a Pa¬ 
rigi come opera di notevole 
livello artistico e culturale. 

NELLA POTO: Bertolucci 
Brando e la Schneider du¬ 
rante te riprese di Ultimo 
tango a Parigi. 


La Cassazione 
aveva già detto 
« no » al 
dissequestro 

La terza sezione (presiden¬ 
te Frisoli) della Suprema 
Corte di Cassazione ha «cas¬ 
sato senza rinvio l’ordinan¬ 
za del Tribunale di Bologna 
per violazione di legge ». L’or¬ 
dinanza dei giudici bologne¬ 
si riguardava II dissequestro 
immediato di Ultimo tango 
a Parigi, salvo una copia. 

La Cassazione ha, così, riba¬ 
dito l’aberrante principio per 
il quale un’opera dell'ingegno 
denunciata e processata, an¬ 
che se assolta, deve compiere 
l’«iter» giudiziario fino al 
passaggio in giudicato della 
sentenza. 

La riunione della Corte di 
Cassazione è avvenuta il pri¬ 
mo giugno, ma la decisione 

[ >resa è stata resa nota solo 
unedl. D’altra parte la sen¬ 
tenza era, in certo qual mo¬ 
do, scontata. Infatti la terza 
sezione della Cassazione si 
era pronunciata nella stessa 
maniera, il 2 aprile scorso, nei 
confronti del film di Pasolini. 
Racconti di Canterbury. 


Dal 21 luglio al 4 agosto 

Di tutto un po' al 

Cantagiro 1973 

Prosa, rivista, cinema, sport, ginnastica e kara¬ 
té accanto agli spettacoli di musica leggera 


Ritorna il Cantagiro. Come 
definirlo: Il più grande spet¬ 
tacolo, lo spettacolo degli 
spettacoli, oppure mille spet¬ 
tacoli in uno? L’incertezza 
della scelta preoccupa soprat¬ 
tutto — se non soltanto — il 
« patron » Ezio Rad selli, de¬ 
ciso a realizzare anche sta¬ 
volta un ambizioso baracco¬ 
ne festivaliero per la dodi¬ 
cesima edizione del suo Can¬ 
tagiro, ormai entrato (come 
da tempo egli va proclaman¬ 
do) nella tradizione dello 
spettacolo italiano. 

Durante un cordiale Incon¬ 
tro con la stampa, Ezio Ra- 
daelli ha illustrato ieri a Ro¬ 
ma la singolare formula de] 
Cantagiro 1973, sottolineando 
come i ripetuti aggiornamen¬ 
ti e innovazioni apportati di 
anno in anno alla manifesta 
zione non siano mai stati sug¬ 
geriti dalla necessità di «cor 
rere ai ripari »: astuta pre¬ 
messa. 

Anche quest’anno, dunque, 
si preannunclano grosse no 
vità: 11 Cantagiro — che per¬ 
correrà l’Italia dal 21 luglio 
al 4 agosto — perde 11 suo 
carattere esclusivamente mu 
sleale per assumere la fisio¬ 
nomia di una sorta di « anto¬ 
logia dello spettacolo ». la 
prossima edizione, Infatti, 


comprenderà ogni forma di 
«attività artistica», non esclu¬ 
se alcune discipline sportive 
quali la ginnastica a corpo li 
bero e il karaté. Prosa, rivi 
sta, cinema, sport, musica 
leggera, musica lirica, ballet¬ 
to, cabaret e folclore di ogni 
genere saranno rappresentati 
nella manifestazione di Ra- 
daelli, durante la quale se 
quenze di film, recital di can 
tanti e gruppi musicali, nu 
meri di varietà, esibizioni 
sportive e brani di opera ver 
ranno presentati gli uni dopo 
gli altri. In una rassegna del 
lo spettacolo, che sa già di 
circo equestre. 

Coordinatore dello sho» 
sarà il regista televisivo An 
ton Giulio Maja no, mentre » 
nomi dei partecipanti verran 
no resi noti — come avviene 
regolarmente tutti gli anni - 
soltanto in un secondo tem¬ 
po. La strutturazione di qua 
sto Cantagiro riflette anco 
ra una volta i progetti un po’ 
demagogici di « divulgazione 
delTarte e della cultura » che 
Radaelli porta avanti da seni 
pre; ma noi ci permettiamo 
di nutrire qualche dubbio aia 
sul metodi, sia sui risultati 
di tali operazioni. 


Con Medea di Euripide, per 
la regia di Franco Enriquez, 
protagonista Valeria Morico- 
nl, 11 Teatro di Roma conclu¬ 
de la sua stagione alTArgenti* 
n&. Lo spettacolo segue la 
traccia di quello allestito un 
anno fa a Siracusa, ma ap¬ 
portandovi modifiche non se¬ 
condarle, Trasferita la rap¬ 
presentazione dall’aperto al 
chiuso, dal pomeriggio alla 
sera, anche la vicenda ha 
preso tutta una tonalità not¬ 
turna, quasi che 11 Sole, mì¬ 
tico avo di Medea, lesinasse 

I suol raggi. La struttura 
scenica (di Emanuele Luzzati) 
comprende una pedana, Incli¬ 
nata verso la ribalta, e che 
viene sezionata per via di 
scanalature, talora Insidiose 
al piede degli attori: al cen¬ 
tro si apre, fingendo la porta 
della casa, una specie di vora¬ 
gine Infernale, tappezzata di 
rosso (segno cromatico ri¬ 
corrente anche nelle vesti 
della donna) e di nero, colo¬ 
ri di sangue e di lutto. Ver¬ 
so 11 fondo, una cortina di 
scuri festoni, motivo non 
nuovo nelle composizioni di 
Lmzati, ma qui di funzione 
e significato sfuggenti. Quel 
fìtto intrico, a ogni modo, 
contribuisce a mantenere lo 
insieme In una temperie cre¬ 
puscolare, dove rare lame di 
luce traspaiono come nel fol¬ 
to di un bosco. 

Tale apparato sembra sot¬ 
tolineare l’elemento magico, 
presente nel dramma, e rile¬ 
vato dal regista anche in ma¬ 
niera clamorosa, come quan¬ 
do l’arrivo di Egeo, che offre 

II suo aiuto a Medea e con¬ 
corre a rinsaldarne la terribi¬ 
le decisione, diventa l’evoca¬ 
zione di un fantasma beni¬ 
gno, tramite arti stregone¬ 
sche. Medea, come sappiamo, 
è una «barbara»: ha rotto 
cruentemente con la fami¬ 
glia, nella sua lontana terra, 
e ha seguito il marito Gia¬ 
sone a Corinto. Ma Giasone 
ora l’abbandona, per impal¬ 
mare la figlia del re di questa 
città, Creonte; e Medea Inol¬ 
tre viene scacciata dalla sua 
nuova patria. Spietata è la 
vendetta di lei: fa morire In 
modo atroce la promessa spo¬ 
sa di Giasone e lo stesso 
Creonte, poi — non senza 
lunghi tormenti ed esitazio¬ 
ni — uccide I figllolettl nati 
dalla propria unione con 11 
fedifrago. Nell’esecuzione del 
plano, le è di aiuto la sua 
perizia di fattucchiera. Me¬ 
dea può dunque apparire co¬ 
me la portatrice di una civil¬ 
tà, di una sapienza e di una 
morale «diverse» alTlntemo 
del mondo greco (e del no¬ 
stro mondo, per traslato). 
Tuttavia Enriquez non utiliz¬ 
za una slmile chiave sino In 
fondo e con vera coerenza- In 
più passi, prevalgono invece 
le cadenze di una commedia 
coniugale borghese: soprat¬ 
tutto i personaggi maschili 
(Giasone, Creonte, 11 Pedago¬ 
go), abbigliati peraltro dalla 
costumista Santuzza Cali se¬ 
condo la moda Indiana, incli¬ 
nano In tal senso, ma nem¬ 
meno Medea vi si sottrae. 
Mentre poi una Ieraticità 
convenzionale suggella altri 
momenti della tragedia, sino a 
quella sorta di messa cantata 
in cui si muta il commento 
ultimo de! Coro. 

la regia fornisce insomma 
gli assaggi di varie possibilità 
d’interpretazione dell’opera di 
Euripide, ma non, diremmo, 
per un gusto sperimentale, 
quanto piuttosto per Incertez¬ 
za o debolezza nella scelta. 
Eterogeneità e vaghezza di 
ispirazione le quali si ritro¬ 
vano nelle pagine del pro¬ 
gramma di sala, dove si va 
da Carlo Diano (curatore del¬ 
la versione attuale di Medea ) 
a Sigmund Freud, passando 
per quello che poteva essere 
l’apporto più calzante e strin¬ 
gente: parliamo dell’importan¬ 
te e denso saggio Euripide: 
teatro e società del giovane 
grecista Vincenzo Di Benedet¬ 
to (Einaudi editore), di cui 
si riportano alcuni capoversi, 
ma estrapolati In guisa da 
far esprimere alTautore qua¬ 
si esattamente 11 contrario del 
suo pensiero, che si fonda 
su un recupero e una moder¬ 
na verifica del razionalismo 
del grande tragico, inteso an¬ 
che come coscienza critica 
deU'trrazionale («11 raziona¬ 
lismo euripideo presuppone, 
con un forte senso della real¬ 
tà, 11 condizionamento che le 
passioni e in genere una si¬ 
tuazione non modificabile dal¬ 
la "volontà” Impongono al¬ 
l’uomo»: questa frase essen¬ 
ziale non è citata). 

Nel limiti che si sono ac¬ 
cennati e col sovrappeso di 
una certa complessiva statici¬ 
tà, questa Medea ha pure un 
suo risalto, particolarmente 
nella figura centrale, imper¬ 
sonata da Valeria Moriconl: 
trucco e acconciatura la fan¬ 
no rassomigliare a un'eroina 
del Black Panther. Nel coro, 
dalTimpronta « meridionale », 
accanto a Donatella Ceccarel- 
lo, Elvira Cortese e Claudia 
Ricatti spicca l’incisiva pre¬ 
senza di Maria Carta, che vol¬ 
ge in musica qualche tratto 
del testo, su temi di stampo 
arcaico-popolare elaborati da 
Doriano Saracino Pina Cel 
(Nutrice), Umberto Cerianl 
(Giasone), Raffaele Glan- 
gr anele (Creonte), Mariano 
Rlgillo (Pedagogo), Enzo Ga- 
ri nei (Egeo) completano con 
dignità il quadro. Applauditi 
tutti, alla «prima», insieme 
col regista. 


le prime 


Balletto 

Félix Blaska 

E’ tornata davanti al pub¬ 
blico della Capitale, ancora 
una volta su invito del Pre¬ 
mio Roma, la compagnia di 
balletti di Félix Blaska, per 
un ciclo di spettacoli al Tea¬ 
tro Sistina che si concluderà 
sabato. 

Figura tra le più rappre¬ 
sentative della coreutica con¬ 
temporanea, Blaska tende più 
di quanto non sembri ad in¬ 
nestare una sensibilità mo¬ 
dernissima al passi e alle for¬ 
me del balletto classico, che 
egli aggiorna mediante la 
estensione della componente 
mimica (sempre nel contesto 
di un’astratta atmosfera poe¬ 
tica), l’adozione di figurazio¬ 
ni tendenzialmente geometri¬ 
che (con, qua e là, qualche 
nota umoristica) e Tutlllzza- 
zione dei movimenti musicali 
per fini grafici, per fini, cioè, 
rigorosamente funzionali ad 
una illustrazione visiva del 
discorso tematico e della 
struttura compositiva della 
colonna sonora. E’ stata pro¬ 
prio quest’ultìma particolarità 
a spingere la critica a rico¬ 
noscere e a sottolineare la 
musicalità di Blaska; musica¬ 
lità evidente ed innegabile, 
anche se essa ci pare, per la 
verità, un po’ in contrasto 
con il vezzo (che, per quanto 
vecchio come l’arte della dan¬ 
za, non riusciamo ancora a 
digerire) di creare coreogra¬ 
fie su opere a tutt’altro fine 
destinate da illustri musicisti 
— nella fattispecie Mozart — 
registrate e per dì più radio¬ 
diffuse da fastidiosi, assordan¬ 
ti impianti di amplificazione. 

Nel corso dello spettacolo 
la compagnia di Blaska pre¬ 
senta creazioni su musiche di 
Stravinski, Berlo, Mozart, De¬ 
bussy e Drouet; soltanto per 
questi due ultimi compositori 
si è fatto ricorso a musica 
al-vivo, eseguita da due gio¬ 
vani, eccellenti pianiste e da 
un terzetto di autentici «ma¬ 
ghi » della percussione. 

I sedici ballerini — non ab¬ 
biamo purtroppo lo spazio per 
citarli tutti, né sarebbe giu¬ 
sto menzionare soltanto i so¬ 
listi — sono tutti bravissimi, 
forti della loro passione, del¬ 
la loro disciplina e della loro 
giovinezza. Uno spettacolo di 
prim’ordine, dunque, cui sta 
arridendo un caloroso suc¬ 
cesso. 

vice 


Canti anarchici 
al Folkstudio 

Da questa sera 11 Folkstudio 
ospiterà la replica di uno spet¬ 
tacolo imperniato sul canto 
anarchico, dal titolo La bal¬ 
lata dei malfattori, che sarà 
presentato dal Canzoniere In¬ 
temazionale (Luciano Franci- 
sci, Adria Mortari, Dody Mo¬ 
scati, Ivan Orano e Leoncarlo 
Settimelli): esso viene condot¬ 
to ricorrendo ad una serie di 
teloni che illustrano, alla ma¬ 
niera dei cantastorie, I vari 
periodi in cui i canti sono 
nati. 

Dall’esperienza della Ballata 
dei malfattori è nato anche 
un album (due dischi a 33 gi¬ 
ri della Cetra) che raccoglie 
sotto il titolo Gli anarchici, 
una antologia del canto liber¬ 
tario italiano, che sarà pre¬ 
sentato al Folkstudio. 


Gli acrobati di 
Sciangai hanno 
debuttato a Roma 

Ieri sera al Palasport, con 
calorosissimo consenso di 
pubblico, la « Compagnia acro¬ 
batica di Sciangai» si è esi¬ 
bita nel primo spettacolo 
della sua tournée italiana- Fi¬ 
no ali’8 giugno, i sessanta 
componenti della compagnia 
saranno ogni giorno al Pa¬ 
lasport romano (con due re¬ 
pliche domani), poi porteran¬ 
no il loro spettacolo a Na¬ 
poli (&1T11 al 14) e a Mila¬ 
no (dal 17 al 28). H recital 
« diurno» di domani è stato 
promosso per permettere al¬ 
le famiglie dei lavoratori ro¬ 
mani di assistere all’eccezio¬ 
nale esibizione. 

Gli acrobati della Repubbli¬ 
ca popolare cinese sono stati 
presentati alla stampa roma¬ 
na in un cordiale incontro 
svoltosi l’altro ieri, con l’in- 
tervento di personalità della 
politica e della cultura, in 
un noto albergo della capitale. 


oanagu, 


OPINIONI A CONFRONTO 
(1°, ore 18,45) 

La rubrica ourata da Gastone Favero propone oggi un ser¬ 
vizio dedicato al centenario della morte di Alessandro Manzo¬ 
ni. Opinioni a confronto trasmette un seminario suU’attualità 
del pensiero etico-soclale-polltlco di Manzoni, cercando di co¬ 
glierne dalle sue opere gli aspetti più significativi. 

SAPERE (1°, ore 19,15) 

La quarta puntata del programma-inchiesta intitolato Biolo¬ 
gia marina esamina la fauna del vuoti della sabbia. La sabbia 
marina, infatti, ospita uno straordinario mondo animale e co¬ 
stituisce uno specifico spazio vitale, un labirinto in continua 
trasformazione, in cui tutti gli animali che lo abitano devono 
adattarsi alle medesime condizioni ambientali. 

FACCE DELL’ASIA CHE CAMBIA 
(1°, ore 21) 

Bàli, una vita diversa è 11 titolo della nona puntata della 
trasmissione realizzata da Furio Colombo e Cario Lizzani. Il 
documentario di stasera contrappone due modelli di vita asia¬ 
tica completamente diversi tra loro: Giacarta e Ball. La pri¬ 
ma, capitale dell’Indonesia, offre l’esemplo di una città che al 
è sottratta al suo contesto naturale per trasformarsi In una 
goffa copia delle città Industriali europee, mentre la seconda 
si distingue per il suo straordinario equilibrio storico, cultura¬ 
le ed ecologico. 

E VENNE UN UOMO (2°, ore 21,20) 

Ermanno Olmi tenta con questo film — presentato nel 1965 
alla Mostra di Venezia ed interpretato da Rod Stelger e Adol¬ 
fo Celi — un ritratto piuttosto impegnativo di Giovanni XXIII, 
realizzato a breve distanza dalla morte di papa Roncalli. Il re¬ 
gista intende approfondire la figura e l’opera per molti verni 
rivoluzionarle del personaggio che, con la sua esperienza, ha 
portato una nuova luce nel logoro mondo della Chiesa. Il film 
è stato oggetto di giudizi contrastanti come, del resto, alcuni 
aspetti dell’opera di Giovanni XXIII. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Roma e Palermo). 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Uno 
sport per tutti: il 
ciclismo ». 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 
17,00 Tanto per giocare 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Opinioni a confronto 

19.15 Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO . Ore 7. 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
24; 6,05i Mattutino musini*» 
7,45» Ieri *1 Parlamento» 8,30» 
Canzoni» 9* Il mio pianoforte» 
9,15: Voi ed lo» 10: Spedale 
GR; 11,30» Quarto programma» 
12,44» Pianeta musica» 13,20» 
Concerto uno e due» 14,10» Un 
disco per l'estate; 15,10» Per 
voi giovani» 16,40» L’Invente- 
favole; 17,05: Il girasole» 
18,55» Intervallo musicale» 
19,10» Cronache del Mezzo¬ 
giorno» 20,20» Concerto» 21,10» 
Intervallo musicale» 21,20: 
« Crueland a di H. Wledfeld» 
22» Orchestre varie» 22,20» An¬ 
data e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30. 11,30, 

12.30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19.0, 22,30. 24» 6: Il matti¬ 
niere: 7,40» Buongiorno; 8,15» 
Tutto rock; 8,40: Come e per¬ 
chè; 8,54» Itinerari operistici» 
9,35» Co»»ertina a scacchi» 9,50» 
« Ritratto d! signora » 41 H. 
James» 10,05; Un disco per 
restate» 10,35» Dalle vostra 


19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Facce dell’Asia che 
cambia 

22,00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 


17,00 TVM '73 
19,00 56° Giro ciclistico 
d’Italia 

21,00 Telegiornale 
21,20 E venne un uomo 
Film. Regia di Er¬ 
manno OlmL 


parte» 12,10: Regionali» 12,40: 
I malalingua» 13,35: Passeg¬ 
giando Ira le note; 13,50: Co¬ 
me e perchè» 14: Su di airi» 
14,30» Regionali; 15: Punto in¬ 
terrogativo» 15,40» Cerarsi; 
17,30: Speciale GR; 17.45: 
Chiamate Roma 3131; 20: La 
via del successo; 20,15: An¬ 
data e ritorno; 20,55; Il con¬ 
vegno del cinque» 21,45» Su- 
personlc; 22,43: « Terzan • 41 
E. Rice Burroughs; 23,05: ~e 
vie discorrendo; 22,30» Musica 
leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Benvenuto In Italie; 
10: Concerto» 11» Musiche di 
Bach: 11,30: Musiche italiane; 
12,05» Musica nel tempo; 
13,30: Intermezzo; 14,30: Ri¬ 
tratto d’autore; 15,10: Musi¬ 
che di Bach; 16,15: Orsa mino¬ 
re; 17,20: Fogli d’album; 
17.35; Jazz moderno e con¬ 
temporaneo; 18: Notizie del 
Terzo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Leon 
Battista Alberti: uomo univer¬ 
sale; 20,45; Idee e fatti della 
musica; 21» Concerto sinfoni¬ 
co; 21,30: Giornale del Terzo. 


Soc. Coop. «LA FOGLIA D’ORO PUGLIESE» 


VIA LATTANO 5 


TORRE S. SUSANNA (Brindisi) 


OGGETTO: 


Appalto lavori di costruzione di uno stabilimento per la mani¬ 
polazione, condizionamento fn colli e conservazione del tabacco. 
Licitazione privata - Avviso di gara 


IL PRESIDENTE 

In esecuzione della deliberazione del Consiglio di Ammini¬ 
strazione del 25-3-1973; 
visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14, 


AVVISA 

che la Cooperativa «LA FOGLIA D'ORO PUGLIESE» con 
sede in Torre S. Susanna alla Via Labano 5. appalta i lavori 
di costruzione di uno stabilimento per la manipolazione, con¬ 
dizionamento in colli e conservazione del tabacco mediatile 
licitazione privata. L’importo dei lavori a base d’asta è di 
L. 313.110.322. 

La procedura adottata per l’aggiudicazione dei lavori è con 
il metodo di cui all’art. 73 lettera C e del Regio Dee roto 
23-5-1924, n. 827, e con il procedimento previsto dal successilo 
art. 76 comma 1, 2, 3 senza prefissione di alcun limite di au¬ 
mento e di ribasso. 

Tutti gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara nel termine di gg. 10 dalla pubblicazione del presente 
avviso, indirizzando la relativa domanda alla stessa coope¬ 
rativa. 

La richiesta di invito non vincola i’amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Rocco Parato) 


Incontri-dibattito sulla 
RAI-TV al «4 Venti 87» 


d. g. 


Aggeo Sevioli 


U elmnle pp. 4M 
LIMO. 

r. i « «a» n * 


Questa sera, alle ore 21, si 
affronterà il tema « Analisi 
del prodotto e organizzazione 
del lavoro; il telegiornale », 
con l’introduzione di Roberto 
Morrlone e le testimonianze 
di Enzo Apre*, Màuro Dutto, 
Emilio Fede, Lilllano Frattini 
e Gianni ManzollnL Venerò 8 
giugno. Guido Levi metterà in 
evidenza 1 meccanismi del con¬ 
trollo partendo dall’analisi del¬ 
lo spettacolo televisivo. 


Nel corso di due Incontri 
pubblici al Centro di cultura 
«4 Venti 87» (viale Quattro 
Venti, 87), gionalisti e tecnici 
della RAI-TV esporranno i 
meccanismi aziendali (orga¬ 
nizzazione del lavoro, pro¬ 
grammazione, politica del per¬ 
sonale, ecc.) attraverso 1 qthè- 
li viene controllato 11 pro¬ 
dotto televisivo e orientato lo 
ascolto del pubblico in fun¬ 
zione degli interessi di deter¬ 
minati gruppi di poter». 


I 
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isolati missini, liberali e (in Campidoglio) gli andreottiani 


Il Comune e la Regione 
per la libertà di stampa 

Ordini del giorno sottoscritti da PCI, DC, PSI, PSDI e PRI — Il compagno Pe- 
troselli: « Le iniziative di cui sono protagoniste alcune redazioni rappresenta¬ 
no avvenimenti che cambiano la qualità della vita civile del Paese » 
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VI 


ÈrÉtI 


Petizione per la scuola ad Ottavia 


Ancora costretti a fare lezione in locali a tre 
metri al di sotto del livello stradale, i ragazzi 
della scuola media di Ottavia. L'edifìcio, tn via 
Casal del Marmo, consta di poche aule e man¬ 
ca di adeguati servizi igienici. La situazione 
non è peraltro diversa per i bambini della scuo¬ 
la elementare, in via Domenico Ciampoli. Il co¬ 
mitato cittadino unitario sta portando avanti le 
trattative, per la requisizione di due palazzine, 
da oltre otto mesi. Tutti: l'assessore Pala, l'as¬ 


sessore Martini, il segretariato generale del co¬ 
mune, sono d'accordo sulla necessità di requi¬ 
sire per utilità pubblica due palazzine della 
zona, ma finora ancora nessun provvedimento 
è stato preso. 

Ieri mattina una delegazione di genitori e 
insegnanti (dopo una manifestazione nella bor¬ 
gata) hanno portato al sindaco una petizione 
con oltre un migliaio di firme affinché l'ammi¬ 
nistrazione capitolina intervenga. 


Approvata ieri sera dal Consiglio comunale 

y 

Variante al piano regolatore: 
500 ettari in più per servizi 

Altri 60 ettari destinati a verde - Il voto favorevole del PCI - La Giunta im¬ 
pegnata a celebrare degnamente il 30.mo anniversario di Porta San Paolo 


Due lunghe ed importanti se¬ 
dute del Consiglio comunale 

— quella di lunedì e quella di 
ieri sera — hanno affrontato 
problemi assai rilevanti: la va¬ 
riante al piano regolatore per 
i servizi — approvata ieri sera 
a stragrande maggioranza (e i 
fascisti, manco a dirlo, non 
l’hanno approvata) ed il voto su 
un altro gruppo di ordini del 
giorno — quelli del PCI — pre¬ 
sentati in relazione al bilancio 
di previsione. Fra questi ultimi 
di particolare importanza quello 
approvato lunedi sera (contrari 
i soli missini) con il quale il 
Consiglio comunale, esprimen¬ 
do la volontà di commemorare 
con particolare ampiezza e so¬ 
lennità il trentesimo anniversa¬ 
rio della eroica difesa di Ro¬ 
ma a Porta San Paolo, della 
deportazione degli ebrei di Ro¬ 
ma e della Resistenza del po : 
polo romano ai nazisti ed ai 
loro complici fascisti, ha dele¬ 
gato la Giunta a costituire una 
commissione consiliare speciale 
con il compito di proporre tut¬ 
te le iniziative necessarie. 

Cominciamo ccn la variante al 
piano regolatore. Il provvedi¬ 
mento adottato ieri sera dal 
Consiglio comunale pre\ede di 
integrare le destinazioni a ser¬ 
vizi generali e di quartiere cir¬ 
ca 500 ettari. Le aree edifica- 
bili cosi vincolate corrispondcno 
a circa 60.000 stanze-abitanti. 
Inoltre seno state destinate a 
verde 655.000 metri quadrati fra 
i quali la ramosa zona di via 
Macedonia, dove erano state 
rilasciate le licenze per un al¬ 
bergo per il quale vi era stato 
anche un intervento della Re¬ 
gione. Non vi è dubbio che 

— nonostante il provvedimen¬ 
to debba considerarsi un suc¬ 
cesso del movimento p polare 

— esso è ancora insufficiente. 
Di qui l’appros azione di un or¬ 
dine del giorno (presentato dal 
compagno Salzano. dai compa¬ 
gni socialisti Pietrini e Benzo- 
ni, dal repubblicano Veneziani, 
e dai de Becchetti e Fausti) 
con cui si impegna la Giunta 

— in sede di controdeduzioni 

— ad allargare ulteriormente la 
disponibilità di aree a verde ed 
a servizi. 

Il voto favorevole del PCI al¬ 
l’ordine del giorno e alla \a 
riante è stato motivato da Buf¬ 
fa e Prasca. 

E’ stato così documentato il 
ritardo della Giunta, ricordato 
cerne le proposte del PCI per 
allargare le aree da destinare 
a verde e servizi alla Maglia 
na sono state respinte, e me-, 
so in luce come se alla varien¬ 
te si è finalmente giunti, ciò 
è dovuto alla prensione ed alla 
lotta dei quartieri e delle po¬ 
polazioni interessate, di cui le 
forze di sinistra e democratiche 
del Consiglio, ed in primo luo¬ 
go il PCI. si sono fatte inter¬ 
preti. Buffa in particolare ha 
chiesto che siano offerti al Con¬ 
siglio strumenti efficaci per il 
controllo deH’attuazione del pia¬ 
no regolatore. Il consigliere de 
Fausti ha a sui vo’ta solleci¬ 
tato un dibattito su tutte le 
questioni urbanistiche ancora 
aperte. 

Il Consiglio ha anche appro¬ 
vato l’istituzione ed il funziona- 
■tento delle colonie per le va¬ 
canze dei bambini c l'organizza- 
Sionc di attività ricreative in 
alcune sedi scolastiche. Il voto 
del PCI è stato favorevole, ma 
U compagna Mirella D'Arcan¬ 


geli ha rilevato come il rilardo 
con cui è stata presentata la 
deliberazione ha compromesso 
il dibattito in aula ed in com¬ 
missione, impedendo di fatto un 
miglioramento del provvedi¬ 
mento. 

Nelle due sedute il consiglio 
ha anche approvato importanti 
ordini del giorno presentati dal 
PCI in relazione al bilancio di 
previsione. Li riassumiamo per 
argomenti. 

DECENTRAMENTO — La 

Giunta è stata impegnata al¬ 
l’attuazione della riforma, a 
completare la dotazione delle 
sedi, a ristrutturare gli uffici, 
con una redistribuzione del per¬ 
sonale e l’unificazione delle 
competenze, ed una utilizzazio¬ 
ne più razionale del personale 
realizzando la diminuzione del 
lavoro straordinario. 

PATRIMONIO COMUNALE 
— La commissione competente 
dovrà provvedere aH'inventario 
degli immobili comunali ed ai 
loro utili, presentando al con¬ 
siglio una relazione. 

RIBASSI D'ASTA — La Giun 
ta dovrà comunicare ai consi¬ 
gli circoscrizionali, a cui è de¬ 
mandata la gestione degli ap¬ 
palti di manutenzione, l’am¬ 


montare delle somme resesi 
disponibili con i ribassi d’asta 
in modo che i consigli ne indi¬ 
chino l’utilizzazione. 

AZIENDE COMUNALI — La 
Giunta è stata impegnata a 
porre in discussione entro l’an¬ 
no la politica pluriennale ed i 
programmi di sviluppo del- 
l’ACEA. deU’ATAC. della Cen¬ 
trale del Latte e della STEFER. 

TRAFFICO — E‘ stata riba¬ 
dita l’esigenza della chiusura 
del centro storico alle auto e 
della realizzazione delle metro¬ 
politane di superficie, ed è sta¬ 
ta impegnata la Giunta a pre¬ 
disporre ed a sottoporre al Con¬ 
siglio. d’intesa con la Regio¬ 
ne. un programma organico di 
sviluppo del sistema dei tra¬ 
sporti pubblici, a richiedere al¬ 
le F.S. un incontro sulle priori¬ 
tà del piano poliennale in di¬ 
scussione al CIPE, e a soste¬ 
nere nei confronti del governo 
la necessità di una diversa prio¬ 
rità degli stanziamenti a favo¬ 
re dei trasporti urbani e regio¬ 
nali. 

E‘ stato anche approvato un 
ampio ordine del giorno sui 
problemi del commercio e del 
carovita su cui ci soffermere¬ 
mo nei prossimi giorni. 


Piena solidarietà con la 
giornata di sciopero dei gior¬ 
nalisti, dei tipografi e degli 
edicolanti, prese di posizione 
contro la concentrazione del¬ 
le testate, per la libertà di 
informazione, sono state e- 
spresse l’altro giorno dal 
consiglio comunale e dall'as¬ 
semblea regionale al termine 
di vivaci discussioni che han¬ 
no visto il completo isolamen¬ 
to della destra fascista e li¬ 
berale e, in Campidoglio, an¬ 
che degli andreottiani. 

Al Comune l’ordine del 
giorno è stato presentato u- 
nitariamente da Becchetti 
(DC), Petroselli (PCI), Fer¬ 
ranti (PRI), Benzoni (PSI), 
e Celestre (PSDI). Nel docu¬ 
mento dopo aver rilevato che 
« la concentrazione sempre 
più grande delle testate dei 
giornali, scese negli ultimi 
anni da 91 a 76, costituisce 
un presupposto per il depre¬ 
cabile monopolio dell’informa¬ 
zione » è stata espressa la 
«solidarietà con la lotta dei 
lavoratori del Messaggero e 
degli altri giornali per la di¬ 
fesa della linea democratica 
antifascista dei giornali stes¬ 
si e per la rivendicazione del 
ruolo autonomo dei giornali¬ 
sti di fronte ai sempre più 
Pressanti condizionamenti dei 
grandi interessi economici ». 

Nell’o.d.g. è stata, inoltre, 
auspicata « l’urgente appro¬ 
vazione di tutte quelle misu¬ 
re legislative che, incidendo 
positivamente sui motivi alla 
base della crisi in atto, assi¬ 
curino nel contempo le più 
ampie garanzie professionali 
e sindacali agli operatori del 
settore al fine di tutelare 
quella libertà di informazio¬ 
ne che è propria del dettame 
costituzionale ». 

Prima dell'approvazione (a 
maggioranza) del documento 
era stato respinto il tentati¬ 
vo dei liberali e del missini 
di rinviare la discussione sul¬ 
l’argomento mentre i consi¬ 
glieri andreottiani (Pompei, 
Castiglione, Sacchetti e Fiori) 
presentavano un proprio ordi¬ 
ne del giorno diverso da quel¬ 
lo sostenuto dalla maggioran¬ 
za dello scudocrociato insie¬ 
me al PCI, PSI. PRI e PSDI. 
Dopo una sospensione della 
seduta, chiesta dal capogrup¬ 
po d.c. Becchetti, la discus¬ 
sione è ripresa con l’interven¬ 
to dell’ex federale fascista 
Pompei, il quale dichiarava di 
ritirare il proprio ordine del 
giorno e annunciava la 
propria astensione sul docu¬ 
mento unitario. Gli altri an¬ 
dreottiani, invece, si sono al¬ 
lontanati dall’aula 

La rabbia della destra con¬ 
tro questa presa di posizione 
largamente unitaria — come 
ha messo in rilievo il compa¬ 
gno Petroselli parlando a no¬ 
me del gruppo comunista — 
deriva dal fatto che le forze 
conservatrici e reazionarie 
hanno dovuto fare i conti con 
il mutamento di una situa¬ 
zione che ha portato all’ab- 
battimento di uno schema se¬ 
colare per cui la penna era 
al servizio delle idee del pa¬ 
dronato. Il fatto che ci siano 
oggi in Italia — nonostante 
i giornali sono ancora in ma¬ 
no alle grandi forze economi¬ 
che, pubbliche e private — 
alcune redazioni di quotidiani 
che assumono un’iniziativa 
per difendere la libertà di in¬ 
formazione, indipendente¬ 
mente dall’idea del padrone, 
è una novità di notevole por¬ 
tata, è uno di quegli avveni¬ 
menti che cambiano la qualità 
della vita civile del Paese. 

Che la richiesta della liber¬ 
tà di informazione — ha ag¬ 
giunto Petroselli — avvenga 
riaffermando la linea demo¬ 
cratica e antifascista, è logi¬ 
co e naturale, perchè rientra 
nel grande filone della Co¬ 
stituzione repubblicana. Ecco 
il valore che diamo alla no¬ 
stra adesione ad un ordine 
del giorno, che non ci soddi¬ 
sfa appieno in quanto non ri¬ 
specchia tutte le nostre opi¬ 
nioni. ma che esprime da par¬ 
te del consiglio comunale e 
quindi della città, ima prima 
voce — in aggiunta ad altre 
— per una battaglia che non 
è di parte, nè al servizio di 
formule di governo, bensì 
della crescita civile e de¬ 
mocratica generale del Paese. 

Anche al consiglio regionale 
1 gruppi democratici hanno 
concordato la presentazione 
di un documento unitario che 
è stato trasmesso all’ufficio 
di presidenza dell’assemblea. 
L’accordo è stato raggiunto 
dopo un appassionato dibat¬ 
tito che ha visto l’isolamento 
dei missini e dei liberali. 

NelTordine del giorno, sot¬ 
toscritto da Santini (DC). 
Galluppi (PSDI). Lombardi 
(PCI). Dell'Unto (PSI) e Di 
Bartolomei (PRI) è scritto, 
tra l’altro: « II consiglio re¬ 
gionale del Lazio, esaminate 
le mozioni, le interrogazioni 
e gli ordini del giorno pre¬ 
sentati dai diversi gruppi po¬ 
litici in merito alla necessità 
di difendere la libertà di in¬ 
formazione, sia tramite stam¬ 
pa che tramite RAI-TV. san¬ 
cita dalla Costituzione repub¬ 
blicana nata dalla Resistenza 
e affidata alla coscienza de¬ 
mocratica del popolo italiano 
e garantita anche da una con¬ 
seguente tutela economica; 
ritiene suo dovere esprimere 
la solidarietà agli addetti dei 
quotidiani, ai servizi giorna¬ 
listici della RAI-TV. a tutti 
gli altri mezzi di informazio¬ 
ne che scendono in lotta per 
difendere la dignità del loro 
lavoro e, attraverso essa, la 
libertà di espressione In ogni 
forma ». 


• COMITATO UNITARIO TI- 
BURTINO • — Oggi, alle ore 
19,39, presto la seda del SUNIA 
del Monti del Pecoraro, si riu¬ 
nisca Il Comitato unitario dalla 
V ClrtMcrislana. 


Dal 26 agosto al 1. gennaio 


Caccia controllata 
in tutta la regione 

Una legge approvata da! consiglio regionale - Si 
potrà cacciare solo 3 giorni la settimana e non più 
di 3 capi - Imposte nuovamente assunzioni clientelar! 


Il consiglio regionale del 
Lazio ha varato la legge sulla 
caccia per l’annata venatoria 
1973-TL La legge, approvata 
nella seduta di lunedi scorso, 
entrerà in vigore il giorno 
stesso in cui verrà pubblica¬ 
ta sul bollettino ufficiale del¬ 
la Regione, vista l’imminente 
scadenza del I luglio, giorno 
in cui i comitati provinciali 
della caccia debbono avere ul¬ 
timato il calendario 
I punti qualificanti sono: cac¬ 
cia solo alla selvaggina stan¬ 
ziale per ire giorni la setti¬ 
mana (domenica, martedì e 
giovedì) e nei giorni ricono¬ 
sciuti festivi per legge; ab 
battimento per ogni singolo 
cacciatore di un numero mas 
simo di tre capi di selvaggi¬ 
na stanziale protetta, in ogni 
giorno di caccia; apertura 
della caccia il 26 agosto 1973, 
con divieto assoluto di cac¬ 
cia al tasso cd agli uccelli 
rapaci diurni e notturni 

Il compagno Ranalli, che ha 
motivato il voto favorevole 
del gruppo comunista alla leg¬ 
ge, ha detto c'ne il provvedi¬ 
mento si inquadra nelle con¬ 
clusioni della recente confe¬ 
renza regionale sulla caccia e 
per la difesa dell'ambiente. 
Ranalli ha anche sottolineato 
l’urgenza di varare al più pre¬ 
sto 1 provvedimenti che abo¬ 
liscono le riserve e le leggi 
del parchi regionali. 

Nella lunga seduta di lune¬ 
dì, durata dalle 11 alle 23, 
la maggioranza di centrosi¬ 
nistra ha imposto all'assem¬ 


blea l’approvazione di alcune 
delibere che prevedono l’as¬ 
sunzione di nuovo personale. 

In particolare i provvedi¬ 
menti riguardano l’assunzione 
di autisti, stenografi in pos¬ 
sesso di laurea e di dattilo¬ 
grafi-stenografi per l’ufficio re- 
socontazione del Consiglio. Nel 
dibattito che ha preceduto il 
voto sulle delibere, hanno pre¬ 
so la parola i compagni Gi¬ 
glioni vice presidente dell'as¬ 
semblea. Lombardi e Berti 
per denunciare la grave 
decisione della maggioran¬ 
za quadripartita di proce¬ 
dere a nuove assunzioni 
senza prima aver accertato 
se nell’ambito dei 3.100 dipen¬ 
denti della Regione era pos¬ 
sibile reperire il personale ri¬ 
chiesto. Il gruppo comunista 
aveva infatti proposto di fare 
una indagine per accertare se 
esistono • dipendenti In pos¬ 
sesso del requisiti richiesti e 
di individuare il personale dl- 
soosto a frequentare un corso 
di specializzazione per l set¬ 
tori scoperti (ufficio resocon- 
t»7ìone> Inoltre i consiglieri 
comunisti hanno denunciato 
r i ncirv'rtunitè> di assumere al¬ 
tri autisti solo Der assicurare 
anche ai oresidentl di com¬ 
missione l’auto personale a 
soese della Regione. Le pre¬ 
cise argomentazioni del grup¬ 
po comunista sono state re¬ 
spinte dalla maggioranza la 
quale non ha saputo por¬ 
tare elementi validi a soste¬ 
gno di una manovra, chiara¬ 
mente clientelare. 


Votato da PCI, PSI, PSDI e PRI 


Torre Spaccata: 
appello 
antifascista 

Colpire le centrali deH’eversione • Le cerimo¬ 
nie per il XXIX delia Liberazione della città 


Una importante assem¬ 
blea unitaria antifascista 
si è tenuta a Torre Spac¬ 
cata, con l’adesione del 
PCI, PSI, PSDI e PRI. Nel 
corso del dibattito, che è 
stato condotto dai segreta¬ 
ri delle sezioni aderenti al¬ 
la manifestazione, sono 
stati denunciati la violen¬ 
za fascista e i piani ever¬ 
sivi delle «centrali rea¬ 
zionarie interne collegate 
sul piano internazionale ». 

A ccnclusione della ma¬ 
nifestazione è stato appro¬ 
vato un documento unita¬ 
rio nel quale, tra l’altro, sì 
chiede « l’applicazione se¬ 
vera ed efficace della Costi¬ 
tuzione e delle leggi per 
colpire gli esecutori e ì 
mandanti della trama 
eversiva», e si invitano i 
« cittadini del quartiere 
che hanno votato per il 
MSI a ben riflettere in 


futuro sulle gravissime e 
accertate responsabilità 
che il movimento neofa¬ 
scista ha nella realizzazio¬ 
ne della trama eversiva». 

Infine si invitano 1 « cit¬ 
tadini alla vigilanza e a 
stringersi intorno alle or¬ 
ganizzazioni politiche de¬ 
mocratiche per la difesa 
della Costituzione ». 

Lunedi, 4 giugno, la cit¬ 
tà ha celebrato il 29° an¬ 
niversario della Liberazio¬ 
ne in un clima di rinnova¬ 
to impegno antifascista, 
per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia. Manife¬ 
stazioni si sono svolte in 
vari quartieri della città e 
nei centri della provincia. 
Cerimonie si sono svolte a 
Forte Brevetta e alla Stor¬ 
ta per iniziativa dell’asso¬ 
ciazione nazionale tra le 
le famiglie italiane dei 
martiri (ANFIM) 


Omicidio bianco in un cantiere del metrò 


Operaio stritolato 
da un carrello 
a piazzale Flaminio 

Il guidatore non s’è accorto di Sestilio Bianchi, 52 anni, che stava cammi¬ 
nando sui binari in un tunneli - Un altro operaio ferito in piazza Epiro 


Un operaio che lavorava 
nel cantiere per la costru¬ 
zione della metropolitana è 
morto ieri,. orribilmente 
straziato da un carrello 
carico di terra che lo ha 
investito e schiacciato. Si 
tratta di Sestilio Bianchi, 
di 51 anni, abitante a Roc- 
cantica, in provincia di 
Rieti, In via Santa Maria. 

Non era un « pendolare » 
vero e proprio, poiché tra¬ 
scorreva la settimana a 
Roma, dormendo in una 
delle baracche costruite 
dentro le aree recìntale 
dei vari punti di scavo per 
il metrò. Ogni fine setti¬ 
mana tornava a casa dalla 
moglie e dai figli, e ripren¬ 
deva il lavoro il lunedi. 

Era addetto al controllo 
e alla manutenzione dei 


« trenini », ovvero quei car¬ 
relli che scorrono su bi¬ 
nari nei tunnel sotterranei, 
e servono a portare in su¬ 
perficie il materiale di sca¬ 
vo. Alle 11,30, all'altezza 
di piazza del Fiocco, la tra¬ 
gedia: Sestilio Bianchi sta¬ 
va camminando a piedi 
dentro uno dei due tunnel 
che collegano la stazione 
Termini con piazzale Fla¬ 
minio, quando improvvisa¬ 
mente è stato investito da 
un trenino carico di terra. 
Il guidatore, quando ormai 
si trovava a brevissima di¬ 
sianza dal compagno di la¬ 
voro, ha tentato inutilmen¬ 
te di bloccare il carrello, 
ma il Bianchi è finito 
ugualmente sotto le ruote 
del trenino. 

Un'altro infortunio sul 


lavoro è accaduto ieri po¬ 
meriggio nel cantiere del¬ 
la ditta « De Amicis », in 
piazza Epiro. Un pittore 
edile di 33 anni è precipi¬ 
tato da una scala a pioli 
mentre stava imbiancando 
una parete, ed ha subito 
fratture multiple guaribili 
in quaranta giorni. SÌ trat¬ 
ta di Enrico Menighetti, 
abitante in via Balcari 216. 
Verso le 15,15 il Menighetti 
era in cima ad una scala 
a pioli, e stava tinteggian¬ 
do una parete. Ad un trat¬ 
to, per cause ancora im¬ 
precisate, è scivolato ed è 
precipitato a terra. Soccor¬ 
so dai compagni di lavoro 
è stato accompagnato al¬ 
l'ospedale S. Giovanni, do¬ 
ve dovrà rimanere ricove¬ 
rato per oltre un mese. 


Vivace dibattito popolare ieri pomeriggio a piazza Campo de' Fiori 


LOTTA UNITARIA AL CAROVITA 

I cittadini discutono le proposte della circoscrizione per fermare l'aumento dei prezzi - Riduzione dell’IVA, ristrutturazione e 
creazione dei mercati all’ingrosso, nuovo ruolo deH'ECC, tra le richieste - Assemblea a Ostia indetta dalla XIII circoscrizione 



L'assemblea contro il carovita svoltasi ieri pomeriggio in piazza Campo de' Fiori 

Con una grave e discutibile sentenza emessa dalla terza sezione del tribunale 

Condannati a sei e a sette mesi di carcere 
due studenti della facoltà di Architettura 

Paolo Ramundo e Adachiara Zevi erano sfati accusati da un assistente di aver interrotto un esame • Pene superiori 
alle richieste del PM - ÀI giovane negata la condizionale -1 comunisti dell'Università denunciano il disegno inteso a 
creare un clima di tensione in vista del processo contro 11 docenti rinviati a giudizio per presunte irregolarità 


Con una discutibile e. per 
molti versi, grave sentenza la 
terza sezione del tribunale ha 
condannato ieri i due studen¬ 
ti di architettura accusati di 
aver interrotto il 22 febbraio 
scorso un esame per far par¬ 
tecipare i candidati ad una 
manifestazione di protesta 
contro le violenze poliziesche 
che provocarono a Napoli il 
ferimento di Vincenzo Capo¬ 
rale. Ai due giovani — Pao¬ 
lo Ramundo e Adachiara Zevi 
— sono stati inflitti rispetti¬ 
vamente 7 e 6 mesi di reclu¬ 
sione. La misura della pena 
ha superato le stesse istanze 
del pubblico ministero che 
aveva richiesto 3 mesi per la 
ragazza e 4 mesi per l’altro 
accusato. 

La condanna del tribunale 
(presieduto dal dott. Jannuz- 
zi) è stata aggravata dalla de¬ 
cisione di negare la scarce¬ 
razione al Ramundo conside¬ 
rato « recidivo ». In realtà lo 
studente era stato condannato 
in passato a due mesi di car¬ 
cere pei essersi presentato 
in ritardo alla chiamata di 


Viale Giulio 


Ancora dna pìccole rivoluzioni • 
nel traffico romano per i lavori del 
metrò: riguardano, rispettivamente 
la zona di viste Giulio Cesare 
(scatterà oggi) e quella di piazzale 
Appio (scatterà domani). In di¬ 
pendenza deH’avar.zamento dei la¬ 
vori per la costruzione delia gal¬ 
lerìa e delle stazioni della metro¬ 
politana in viale Giulio Cesare, a 
decorrere da oggi la società Me- 
troroma occuperà, per un periodo 
di circa 14 mesi, la sede stradale 
del viale stesso nei tratti compresi 
tra via Alessandro Farnese e via 
Marcantonio Colonna, tra via Le¬ 
panto e via Damiate fino a circa 
1S metri prima di via Paolo Emilio. 
Resteranno libere per il traffico 
locale la carreggiate laterali nel 
tratto compreso tra via Paolo Emi¬ 
lio • via Virginio Orsini. Sari InoF 


leva. La Zevi. invece, ha po¬ 
tuto riacquistare la libertà. 

Alla lettura della sentenza 
il folto pubblico presente in 
aula, costituito soprattuto da 
docenti e studenti di architet¬ 
tura. ha protestato vivace¬ 
mente. 

Il processo, come è noto, ha 
avuto origine da una denun¬ 
cia presentata dal prof. Furio 
Fasolo, incaricato di storia 
dell’architettura, un docente 
che non nasconde le sue sim¬ 
patie per la destra. Le accu¬ 
se (in parte corrette in aula) 
del professore sono servite 
di base per il capo d’imputa¬ 
zione. I due giovani doveva¬ 
no rispondere di oltraggio a 
pubblico ufficiale, aggravato 
dal numero delle persone 
(«complici rimasti sconosciu¬ 
ti»). Il reato -> * prevede la 
reclusione fino a 15 anni. 
Sempre secondo il capo d’im¬ 
putazione la Zevi e Ramun¬ 
do avrebbero « con violen¬ 
za e minaccia interrotto gli 
esami ». 

In dibattimento ieri lo stes- 


tre assicurato il collegamento tra 
le carreggiate laterali all’altezza di 
via Alessandro Farnese mediante 
l’attraversamento di viale Giulio 
Cesare ricavalo nell’ambito del can¬ 
tiere della Mctroroma. 

In dipendenza, invece, dell'avan- 
zamento dei lavori per la costru¬ 
zione della stazione metropolitana 
di S. Giovanni in piazzale Appio e 
della collettrice comunale Appio- 
Tuscolano in via Taranto, a decor¬ 
rere da domani, sarà adottata nel¬ 
la zona una nuova disciplina della 
circolazione che prevede, tra l’al¬ 
tro. i seguenti principali provvedi¬ 
menti; in piazza dì Porta S. Gio¬ 
vanni, il traffico dei mezzi pub¬ 
blici diretti verso piazza Re di Ro¬ 
ma e le vie Taranto e La Spezia 
farà immasso sulla direttrice di via 
Appli Nuova, «bravar*# il tara» 


so pubblico ministero si era 
reso conto dell’assurdità di 
una simile acusa e aveva chie¬ 
sto la derubricazione del rea¬ 
to in quello di «interruzio¬ 
ne di un pubblico servizio». 
E, al termine della requisito- 
ria. aveva chiesto le pene che 
abbiamo detto. 

Hanno poi preso la parola 
gli avvocati difensori (Di Gio¬ 
vanni. Mattina e Giovanna 
Lombardi) i quali hanno so¬ 
stenuto che i nomi dei due 
imputati erano stati fatti a 
caso perchè nessuno, oltre al 
professor Fasolo, aveva detto 
che essi erano presenti il 22 
febbraio nell’aula dove si tro¬ 
vava lo stesso docente. Pro¬ 
babilmente i nomi di Ramun¬ 
do e di Adachiara Zevi sono 
venuti alla mente del profes¬ 
sore perchè tra i più noti tra 
quelli degli studenti della fa¬ 
coltà. 

In secondo luogo gli avvo¬ 
cati hanno affermato che non 
si poteva parlare di interru¬ 
zione di un pubblico servizio 
perchè gli esami in effetti non 
erano iniziati. Infatti Fasolo 


fornice, in corsia ricavata all’inter¬ 
no dei cantiere» SACOP; il traffico 
ordinario sarà deviato per via Ma- 
gnagrecia e via Sannio con ritorno 
sulla via Appia Nuova attraverso 
via Faleria, ovvero per piazza Tar¬ 
quinia, via Cervetcrì per raggiunge¬ 
re piazza dei Re di Roma. 

In via Taranto, sarà istituito il 
senso unico di marcia, sulla semi- 
careggiata non occupata dai lavori 
per la collctrice, nel tratto e dire¬ 
zione da piazza Imola a largo Brin¬ 
disi con corsia contromano riser¬ 
vata eil’ATAC e ai taxi, nel tratto 
compreso tra via Rimini e via Ce¬ 
sena. In piazza Tarquinia, si avrà 
la direzione obbligatoria * a de¬ 
stra » allo sbocco su via Cerveteri, 
In via Astura, infine, il senso uni¬ 
co di marcia da piazza Tarquinia 
a via Itrurlo. 


era solo e da solo — come 
semplice incaricato — non po¬ 
teva interrogare nessuno stu¬ 
dente: la commissione non era 
dunque costituita regolar¬ 
mente. Ma il tribunale non 
ha considerato queste tesi. 

Dopo la decisione de: giu¬ 
dici i giovani comunisti del- 
rUniversità hanno emesso un 
comunicato in cui si afferma 
che la sentenza « provoca 
sdegno e naturale solidarietà 
democratica con gli siudcnli 
condannati, mentre conferma, 
oltre ogni previsione, la preoc¬ 
cupazione più volte espressa 
dai comunisti romani per l’at¬ 
teggiamento di certi settori 
della magistratura nei con¬ 
fronti della facoltà di archi¬ 
tettura in inquietante sintonìa 
con campagne promosse dalla 
stampa di destra e dai circoli 
più reazionari ». 

I giovani comunisti hanno 
inoltre, denunciato l’intenzio¬ 
ne di creare un clima di ten¬ 
sione anche in vista del pro¬ 
cesso fissato il 6 luglio con¬ 
tro undici docenti della facol¬ 
tà rinviati a giudizio per pre¬ 
sunte irregolarità di laurea. 
L’obiettivo è quello «di ripe¬ 
tere a Roma quanto è acca¬ 
duto a Milano con la rimozio¬ 
ne degli organi legittimi di 
governo della Facoltà ». 

«Ciò richiede — conclude il 
comunicato — una risposta 
politica ampia, unitaria e di 
massa, la sola capace di ren¬ 
dere vano ogni progetto di at¬ 
tacco repressivo contro la fa¬ 
coltà, di evitare i rischi del- 
l’isolamento c di indicare con 
chiarezza agli studenti, ai do¬ 
centi e alVopinione pubblica 
la via di una trasformazione 
dclVunivcrsttà fondata su una 
diversa gestione, sulla demo¬ 
crazia, sul rinnovamento dei 
metodi c dei contenuti dello 
studio ». 

Anche 11 «comitato politi¬ 
co» di architettura, in una 
sua presa di posizione, ha ri¬ 
chiamato l’attenzione sulla 
grave sentenza giudicata co¬ 
me « manifestazione di una 
pratloa repressiva ». 


<r Sono i grossi monopoli che 
determinano e decidono l’au¬ 
mento dei prezzi, e per com¬ 
batterli bisogna unire le for¬ 
ze di commercianti e consu¬ 
matori». A dire questa frase, 
che ricorre sempre più spes¬ 
so, è stato un negoziante di 
Campo de’ Fiori, Servadei. in¬ 
tervenuto nel corso del dibat¬ 
tito .pubblico sul carovita, in¬ 
detto per ieri pomeriggio dal¬ 
la prima circoscrizione per di¬ 
scutere insieme ai cittadini 
una mozione, presentata dal 
gruppo comunista, e approva¬ 
ta all’unanimità dai consiglie¬ 
ri della circoscrizione. 

Lo stimolante dibattito che 
ha fatto seguito all’introdu¬ 
zione del democristiano Del 
Vecchio, e del compagno Ni- 
cese che ha illustrato la mo¬ 
zione, ha sottolineato la vali¬ 
dità di un’iniziativa che, per 
la prima volta, mette la cir¬ 
coscrizione in così diretto con¬ 
tatto con la popolazione su un 
problema tanto drammatico e 
attuale, quale l’aumento dei 
prezzi. Aldilà delle diversità e 
delle punte, a volte polemiche, 
registrate nei vari interventi, 
è scaturita la volontà della po¬ 
polazione di battersi perché le 
proposte della circoscrizione 
formino un documento politico 
sul quale sviluppare le inizia¬ 
tive di lotta. Nella mozione si 
chiedono provvedimenti quali 
la riduzione delle aliquote IVA 
sui generi di prima necessità, 
la ristrutturazione e la crea¬ 
zione di mercati alFingrosso, 
un nuovo ruolo dell’Ente co¬ 
munale di consumo collegato 
alle cooperative di produzione, 
un impegno delle partecipazio¬ 
ni statali in agricoltura. 

L’ampia unità realizzata in¬ 
torno a questi obiettivi e l’in¬ 
teresse che da parte dei citta¬ 
dini è stato mostrato per que¬ 
sta iniziativa della circoscri¬ 
zione, dimostrano, se ce ne 
fosse ancora bisogno. la dram¬ 
maticità di un problema che 
sta gettando in mezzo a gravi 
difficoltà intere famiglie di la¬ 
voratori. Lo hanno ribadito nei 
loro interventi. Colaiacomo del¬ 
la Federesercenti. l’organizza¬ 
zione democratica dei commer¬ 
cianti che è stata promotrice 
della grande manifestazione 
del 26 maggio, e il senatore 
Olivio Mancini dell’UPRA. la 
associazione degli artigiani, an- 
ch’essi protagonisti di una 
massiccia protesta nelle stra¬ 
de della capitale, contro il ca¬ 
rovita, per le riforme. 

Ha concluso il dibattito il 
capogruppo socialista al consi¬ 
glio di circoscrizione. Carret¬ 
toni. 

Sul problema del carovita 
anche la XIII circoscrizione 
ha deciso di indire un dibatti¬ 
to e un confronto con le forse 
politiche e sindacali: si svol¬ 
gerà oggi alle 17.30 nella sala 
convegni dell’Hotel Satellite in 
via delle Antille 49. a Ostia. 


Arrestati 
2 giovani 
sorpresi 
con hascisc 


Due giovani sono siati arresta¬ 
ti perchè trovati in possesso di 
stupefacenti. Si tratta di Gio¬ 
vanni Gabarrini. di 20 anni, c 
Adalgiso Di Cesare, di 26. i quali 
sono stati fermati dai carabinie¬ 
ri int una strada dei Paridi e 
trovati in possesso di quattro 
chilogrammi di hashish e di 
razzi per segnalazioni luminose 
muniti di paracadute. Il materia¬ 
le si trovava a bordo di un’« Al¬ 
fa 2000» di proprietà di Marno 
Tranquilli. 


Per 14 mesi a causa dei lavori del metrò 

Cesure: parziale chiusura 
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Presa di posizione dell’INCA-CGIL sulla situazione all’istituto 


Ristrutturare l’INPS per difendere 


i lavoratori da truffe ed evasioni 

I sindacati rivendicano un controllo sul salario e sulle prestazioni previdenziali — Abolire il sistema delle 
marche assicurative — Al loro posto elenchi nominativi con l'indicazione delle retribuzioni corrisposte 


Proseguono le Indagini sulla 
truffa effettuata ai danni del 
l’INPS; si tratta di accertare 
soprattutto la posizione di al¬ 
cune ditte in tutta la vicen¬ 
da. Sull’episodio e sulla situa¬ 
zione dell’istituto la presiden¬ 
za del padronato INCA-CGIL 
ha emesso il seguente comu¬ 
nicato: 

« Il furto di diecine di mi¬ 
liardi di lire che sarebbe sta¬ 
to consumato ai danni del- 
l’INPS e dei lavoratori di Ro¬ 
ma, attraverso la manipolazio¬ 
ne delle marche assicurative, 
riporta all’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica il problema 
delle evasioni contributive e 
testimonia l’attuale incapacità 
dell’INPS e dell’Ispettorato 
del Lavoro, per deficienza di 
uomini e di mezzi, di control¬ 
lare che i padroni rispettino 
ì loro obblighi contributivi. 

« Il grave episodio che ri¬ 
guarda l’INPS di Roma, po¬ 
nendo in luce i danni deri¬ 
vanti dal fatiscente sistema 
delle marche assicurative, le¬ 
gittima la denuncia e l’allar¬ 
me che da tempo portano 
avanti sul fenomeno delle 
evasioni contributive 11 Pa¬ 
tronato INCA e gli altri Pa¬ 
tronati di emanazione sin¬ 
dacale. Secondo stime atten¬ 
dibili, che forse peccano per 
difetto, non meno di duemi¬ 
la miliardi di salario previ¬ 
denziale dei lavoratori, che 
doveva essere versato dai pa¬ 
droni agli enti previdenziali 
per le varie assicurazioni so¬ 
ciali, è stato frodato in tut¬ 
ta Italia nel corso dell’anno 
1972. 

«.La richiesta del patrona¬ 
ti sindacali di urgenti, ade¬ 
guate misure per stroncare al¬ 
la radice il furto sul salario 
dei lavoratori trae dall’epi¬ 
sodio di cronaca nera moti¬ 
vi di conferma. L’INPS de¬ 
ve dare immediata attuazio¬ 
ne al decreto ministeriale del 
5 febbraio 1969 sul nuovo 
sistema di versamento del 
contributi INPS per la rile¬ 
vazione della misura della 
retribuzione, al fini del cal¬ 
colo delle pensioni e sulla 
semplificazione del versamen¬ 
to dei contributi 

«Tale decreto, che doveva 
essere attuato entro il 31 di¬ 
cembre 1971, prevede un si¬ 
stema di versamento del con¬ 
tributi basato sulla trasmis¬ 
sione di elenchi nominativi 
del lavoratori occupati, con 
l’indicazione delle retribuzio¬ 
ni corrisposte e con la eli¬ 
minazione delle marche as¬ 
sicurative per la contribuzio¬ 
ne pensionistica. Esso consen¬ 
te, inoltre, con mezzi elet¬ 
tro-contabili sia la tempesti¬ 
va ricostruzione delle posi¬ 
zioni assicurative dei lavo¬ 
ratori per una sollecita liqui¬ 
dazione della pensione, sia 
la periodica comunicazione 
ai lavoratori stessi dell’awe- 
nuto accreditamento dei con¬ 
tributi versati al loro nome. 
Ma, a distanza di un anno 
e mezzo, si è ancora nella 
prima fase sperimentale e, 
quello che è peggio, da parte 
ministeriale non viene espli¬ 
cata la doverosa azione peer 
il superamento delle resisten¬ 
ze all’attuazione del decreto 
fatte dall’INAIL e, in qual¬ 
che modo, anche dallTNAM. 

« L’esperienza di questi an¬ 
ni ha insegnato che la solu¬ 
zione del grave problema sa¬ 
rà possibile soltanto se le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori si interesseranno 
del salario previdenziale con 

10 stesso impegno con cui di¬ 
fendono il salario dei lavo¬ 
ratori pagato con la busta 
paga. I contributi previden¬ 
ziali sono salario del lavo¬ 
ratori e, di conseguenza, i 
sindacati dei lavoratori han¬ 
no il diritto e il dovere di 
controllarlo. 

« I patronati sindacali sono 
naturalmente disponibili in 
questa azione sindacale di 
difesa del salario previdenzia¬ 
le dei lavoratori, specialmen¬ 
te per quanto riguarda il ri¬ 
lascio e il controllo dell’estrat¬ 
to conto delle retribuzioni e 
delle contribuzioni pensioni¬ 
stiche che i datori di lavo¬ 
ro sono obbligati a consegna¬ 
re ai lavoratori entro il 31 
marzo di ogni anno o all’at¬ 
to della risoluzione del rap¬ 
porto di lavoro. Se a Roma 
tali estratti conto fossero sta¬ 
ti rilasciati, come la legge 
lmoone, a tutti I lavoratori 
e se l’INPS ne avesse fatto 
la verifica e la convalida in¬ 
sieme con i patronati e con 
le rappresentanze sindacali 
dei lavoratori nelle aziende, 
probabilmente il furto delle 
diecine di miliardi di sala¬ 
rio previdenziale perpetrato 
dalla "banda delle marche” 
non sarebbe stato possibile, 
almeno nelle dimensioni og¬ 
gi lamentate. 

«Anche se il furto non si 
è verificato negli uffici del¬ 
la Sede Provinciale deU’INPS. 

11 fatto che in esso sia di¬ 
rettamente implicato un fun¬ 
zionario della Sede stessa fa 
obbligo Sll’Istituto non solo 
di fare al più presto piena 
luce sulla grave fecoenda, 
ma anche di evitare che un 
solo lavoratore possa subire 
le conseguenze di essa sulla 
sua posizione assicurativa ». 


Congresso 
del Sindacato 
lottisti 


Domenica 11 giugno, «Do or* 
9, presso la sala Borromini, In 
piazza della Chiesa Nuova 11 
si terrà il IX congresso del Sin¬ 
dacato Unione Lottisti borgate 
romano. Il congresso assume, 
per il momento In cui si svol¬ 
ge, una Importanza fondamen¬ 
tale per la vita dell'organizza¬ 
zione e per I modi di corno af¬ 
frontare e risolvere, in modo 
positivo i problemi delie bor¬ 
gate. Al centro del congresso 
saranno posti i problemi riguar¬ 
danti la gestione democratica 
del territorio, i servizi sedali, 
la cooperazione. 



Incendio in un hangar a Fiumicino 


Un incendio ha danneggiato, nel pomeriggio 
di lunedi, nel pressi dell'hangar DC-8 del- 
• l'Alitalla all'aeroporto di Fiumicino, alcuni 
locali adibiti alla manutenzione dei prezzi di 
ricambio del jet. L'Incendio, subito domato 


dai vigili del fuoco in servizio all'aeroporto, 
è stato provocato da un ritorno di fiamma 
di un tubo ossiacetllenico. Le fiamme hanno 
distrutto le strutture del box, senza provocare, 
tuttavia, danni alle persone. 


Rapina « western » da 12 milioni nei pressi di Orte 


Armati e mascherati 
assaltano un pullman 

I rapinatori hanno bloccato il « postale » con la loro auto messa di tra¬ 
verso - Saliti a bordo si sono impadroniti di sacchi con denaro e assopì 


Rapina-western nei pressi di 
Orte. Quattro sconosciuti, a bor¬ 
do di una < Giulia », hanno bloc¬ 
cato sulla strada un pullman di 
linea con servizio postale e, pi¬ 
stole in pugno, si sono impa¬ 
droniti dei sacchi postali con¬ 
tenenti circa 12 milioni tra de¬ 
naro contante, valori ed assegni 
vari. 

L’audace rapina è avvenuta 
l’altra sera, sulla strada pro¬ 
vinciale Amerina., ad un chilo¬ 
metro e mezzo da Orte. Erano 
circa le 21, quando un pullman 
che effettua anche servizio po¬ 
stale, partito da Amelia e di¬ 
retto ad Orte. è stato superato 
da una « Giulia », targata Mila¬ 
no e con quattro uomini a bordo. 
Subito dopo l’auto si è messa di 


traverso, al centro della stra¬ 
da, costringendo l’autista del 
pullman ad una brusca frenata. 
Appena l’automezzo di linea si 
è fermato, dalla «Giulia» sono 
scesi tre degli occupanti, men¬ 
tre il quarto è rimasto al vo¬ 
lante. I rapinatori — i volti co¬ 
perti da calze di nylon, rivol¬ 
telle puntate — sono saliti a 
bordo del pullman, intimando ai 
passeggeri e all’autista di al¬ 
zare le mani. Quindi, i banditi 
si sono impadroniti dei sacchi 
postali e sono fuggiti con la loro 
auto in direzione della statale 
Ortana. facendo perdere le pro¬ 
prie tracce. 

• + « 

Rapina a mano armata, ieri 
mattina, nell’agenzia della Ban¬ 


ca Commerciale di Marino. Po¬ 
co prima della chiusura della 
banca, due sconosciuti, armati 
di mitra e pistola, i volti coperti 
da passamontagna, hanno fatto 
irruzione nel locale dove, in 
quel momento, si trovavano due 
impiegati e un cliente. I tre 
sono stati costretti a mettersi 
faccia al muro, con le mani al¬ 
zate, mentre i rapinatori « ripu¬ 
livano » la cassaforte portandosi 
via due milioni e mezzo in con¬ 
tanti. Subito dopo i malviventi 
sono fuggiti su una Fiat « 124 » 
a bordo della quale li attendeva 
un complice. L'auto — risultata 
rubata — è stata trovata ab¬ 
bandonata un'ora dopo, in una 
zona del quartiere Ardeatino. 


I lavoratori del commercio in sciopero per il contratto 


Chiusi negozi e supermarket 

In agitazione gli autoferrotramvieri per la grave situazione nelle autolinee 
La VII circoscrizione aderisce alla manifestazione del 20 nella zona sud 
La posizione del sindacato CGIL sull’agitazione dei medici universitari 


Scendono in sciopero oggi per 
l’intera giornata i lavoratori del 
commercio in lotta per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. Dai 
supermarket, dai grandi ne¬ 
gozi del centro e della perife¬ 
ria i lavoratori raggiungeran¬ 
no alle 10 piazza deU'Esquilino, 
da dove muoveranno in corteo 
per raggiungere piazza SS. Apo¬ 
stoli. 

Lo sciopero odierno riguarda 
Roma e le altre città del Lazio 
e rientra nell'ambito delle otto 
ore da articolare regione per 
regione. 

AUTOLINEE — Martedì pros¬ 
simo gli autoferrotramvieri si 
riuniranno in un attivo generale 
di categoria per affrontare la 
gravissima situazione dei tra¬ 
sporti del Lazio, per risolvere 
la quale i sindacati hanno sot¬ 
tolineato che è necessaria la 
mobilitazione dell’intera cate¬ 
goria. «Da oltre quattro mesi 
— denuncia infatti un comuni¬ 
cato sindacale — numerosi co¬ 
muni ed intere zone del Lazio 
sono completamente prive di 
collegamenti. La responsabilità 
di questa situazione ricade uni¬ 
camente sulla giunta regionale 
che, nonostante gli impegni più 
volte assunti colle organizza¬ 
zioni sindacali e malgrado i ri¬ 
petuti voti espressi dal consi¬ 
glio regionale, non ha ancora 
adottato i provvedimenti neces¬ 
sari per normalizzare ì servizi. 
Nello stesso tempo, considerata 
la rilevanza del problema che 
colpisce tutte le categorie di la¬ 
voratori utenti di servizi di tra¬ 
sporto e in modo particolare i 
pendolari, i sindacati hanno 
nuovamente interessato le strut¬ 
ture sindacali territoriali, af¬ 
finchè le iniziative di lotta che 
si renderanno necessarie assu¬ 
mano più vaste dimensioni, im¬ 
pegnando l’intero movimento 
sindacale ». 

STIFER — I lavoratori della 
Stifer di Pomezia sono in lotta 
da venerdì scorso, effettuando 
tre ore dì sciopero, per il pa¬ 
gamento della Cassa integra¬ 
zione. Centosettanta su cinque¬ 
cento dipendenti sono da otto 
mesi sotto Cassa integrazione, 
prima per « ristrutturazione » 
poi ricorrendo alla « crisi di 
settore »; in tutto questo tem¬ 


po i lavoratori non hanno inta¬ 
scato una lira; l’azienda infatti 
non ha voluto fare alcun anti¬ 
cipo. 

VII CIRCOSCRIZIONE — Il 

consiglio della VII circoscrizio¬ 
ne (Centocelle, Quarticciolo. 
Alessandrino e Tor Sapienza) 
ha deciso di aderire alla gior¬ 
nata di lotta del 20 prossimo 
indetta dal comitato unitario 
della zona sud e dai consigli 
sindacali deH'Appia-Tuscolana, 
e Casilina-Prenestina, sui pro¬ 
blemi dell’occupazione, della 
lotta al carovita e per i servizi 
sociali. 

Intanto, in tutta la zona sono 
in corso riunioni, assemblee, in¬ 
contri per mettere a punto l’or¬ 
ganizzazione della giornata di 
protesta che si concluderà con 
tre manifestazioni: in piazza dei 
Mirti, a largo Spartaco e in 
via Prenestina. Oggi pomerig¬ 
gio alle 17, presso i locali del 
centro sociale Tuscolano si riu¬ 
niranno congiuntamente 0 co¬ 


mitato e i consigli promotori. 

MEDICI UNIVERSITARI - fi 

sindacato Medici universitari ha 
deciso di indire, da ieri fino a 
mercoledì prossimo, un’asten¬ 
sione dal lavoro nelle cliniche 
universitarie. Su questa deci¬ 
sione si è espresso ieri il 
SUNPU-CGIL, il sindacato del 
personale universitario, espri¬ 
mendo « profonda preoccupazione 
per l'aggravamento in cui ver¬ 
ranno a trovarsi gli ammalati >. 
* Le ragioni, pur valide, addotte 
dai medici — sottolinea un co¬ 
municato — sono sostenute dallo 
SMU con una lotta che risente 
fortemente dello spirito corpo¬ 
rativo di questa organizzazione. 
Il sindacato CGIL esprime la 
fraterna solidarietà a tutti gli 
ammalati e invita i lavoratori 
operanti nelle cliniche a fare 
sentire ad. essi concretamente 
tale solidarietà e invita inoltre 
i medici democratici a distin¬ 
guersi da tali decisioni dello 
SMU ». 


(vita di partito ) 


CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — Demani, «Ile or* 19, 
nel Teatro della Federazione, *i 
svolterà la IV conversazione, sui 
problemi urbanistici • sociali di 
Roma. Sol tema: « La lotta per I 
servizi sociali •; introdurrà I* com¬ 
patita A. M. Citi. Tutti I conriglle- 
ri sono tenuti ad esaera presenti. 

ASSEMBLEE — Quarticciolo: 
ora 16,30, ass. femminile (F. Pri¬ 
sco) ; Fiumicino Cantre: or* 17,30, 
attivo Cellule Aeroporto (Fioriello, 
Bozzetto); Celio Monti: ore 21 
(Cianci); Esqullino: Cellula Latte: 
or* 17,30; Pont* Mitrio: ora 19, 
attivo PCI-FCCI (A. Moli nari) ; 
Primavalle: or* 19 (Caputo); Val¬ 
la Aurelio: or* 19 attivo (laco- 
balli). Tor Sapienza: Celiala Voxon, 
or* 17,30 (T. Costa). 

C. D. — S. Giovanni: ora 19, 
CC.DD. 9. Giovanni, Tnscolano (A. 
Pasquali, Pillalo; Civitavecchia: oro 
15 (BacchallI) ; Palombaro: or* 20 
(Bagnato) ; Val montone: ora 19,30 
CD o Gruppo Consiliare (Strofoidi) ; 
Finocchio: or* 20,30 (Galvano); 
Ardantfna: or* 19,30 (Rumori) i 
Trullo: or* 19,30 (Rolli) j Garbo- 


Iella; Callaia INPS: ora 20 (Boa- 
ehi); Monteverd* Nuovo; or* 
20,30; PPTT: or* 17 (Marre). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Callaia Medicina: or* 20,30, in Fe¬ 
derazione; or* 21, CD. allargato 
ai sagratali di Callaia ed ai Pro¬ 
biviri (Giannantoni). . 

ZONE — Zona Sud - Torpisnat¬ 
tera: oro 19, riunione dei segre¬ 
tari dello sezioni di Torpignattara, 
Porta Maggiore, Casa [bertone, Pro- 
nestina, N. Franchellocci, N. Gor¬ 
diani, Villa Gordiani (Galvano, 
Carvi). 

• In Federazione, all* or* 18, è 
convocat o II Gruppo Lavoro par 
l’assistenza (Martatta). 

9 In Fed erazi on e, all* ora 18,30 
si riunisca la Callaia P. T. Roma 
Ferrovie (Petratti). 

CORSO IDEOLOGICO — Valuta- 
lalna: ora 19, III lezione (F. Spe¬ 
ranza) . 

• Lo Sezioni che ancora non han¬ 
no Inviato In Federazione il quo- 
etlonario sul tesseramento a sul 
proselitismo tosa Invitato a farlo 
•I più pronto. 


REPLICA DI CARMEN 
FUORI ABBONAMENTO 
ALL'OPERA 

Domani, alle 21, fuori abbon. 
replica di « Carmen a di G. Btzet 
(rappr. n. 96) concertata e diretta 
dal maestro Oliviero De Fabrltlls. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Protagonista: Vlorlca Cortei. Altri 
Interpreti t Antonietta Cannarlla, 
Giorgio Casallato Lambirti e Wal¬ 
ter Alberti. Danze del complesso 
Rafael De Cordova. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 36017S2) 
Alle 21,15 Teatro Olimpico (P.za 
Gentile da FabrUno) C.la Giap¬ 
ponese di musica e danze « Helan 
Gegaku-Kai » di Kyoto (tagl. 28) 
uniche repliche domani elle 17 e 
21,15. La diurna à specialmente 
dedicata al bambini. Bigi. In ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera e domani elle 21,15 
alla Basìlica di 5. Cedila (Piaz¬ 
za S. Cedila Trastevere) or¬ 
chestra del Centro Nazionale 
d’Arte di Ottawe (Canada), di¬ 
rettore Mario Bernardi. Musiche 
di Beethoven, Mozart, Haydn. 
Informar, vie dei Banchi Vec¬ 
chi 61, tei. 6568441. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (L.re del Melilnl, 33-A - 
Tel. 382945) 

Alle 22 il Teatro di Roma pre¬ 
senta < Teatro del Meta Vir¬ 
tuali a In a Apocalittico week¬ 
end a Crome » di Pippo di Marca 
da A. Huxley. Regia dell'autore. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Da domani alle 21,15 per soli 
tre giorni a GII daremo il vino 
alloppiato a canti, sberlefti e 
laudi con e di Riccardo Marasco. 
AL TORCHIO (Via E. Moroilnl, 
16 • Trastevere - Tel. 582049) 
Alle 16,45 spettacolo per bam¬ 
bini di Aldo Giovanne!!!. 
ARGENTINA (Largo Argentine • 
Tel. 65.44.601) 

Alle 21,15 il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez presenta 
a Medea » di Eur'plde con Vale¬ 
rla Morlconl, P. Cai, U. Cerlanl, 
R. Giangrande, M. Rigido e la 
partee. straord. di Maria Carta. 
Regia Franco Enriquez. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 • Tal. 8453674) 
Domenica alle 17,30 la C.la 
D'Orlglla-Palml pres. a Antonio 
di Padova a 2 tempi in 10 qua¬ 
dri di Paul Lebrun. Prezzi fami¬ 
liari. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Ade 21 riprendono le repliche 
di a Mal di destra a di Guerrino 
Crivello con Cecilia Calvi, Guer¬ 
rino Crivello, Lorenzo Tramagli- 
nò, Alberto Pudla. Al plano Ste¬ 
fano DI Stazio. Regia dell’autore. 
CENTRALE (Via Calia, 6 - Tal*, 
fono 687270) 

Alle 18,30 famll. e 21,30 a Bella 
Italia amate sponde a di P. Bene¬ 
detto Bertoli pres. dalla C.la Sta¬ 
bile del Teatro Centrale di Rome 
dir. da Marcello Baldi e Giacomo 
Colli con M. Nardon, Ruggerl, 
Bertolucci, Tucel e R. Malasplna. 
Regia Giacomo Colli. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 56S3S2) 

Alle 21,30 la C.!a A. Nlnchl con 
Rina Franchetti, Tina Sctarra, To¬ 
ny Fusaro, pres. ■ La morie bussa 
dall’alto », supergiallo di W. Mo¬ 
rena e W. Dinner. Regia Paolo 
Paolont. Scene Guidetti Serra. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862048) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Quando Rome era più pic¬ 
cola » con G. Rocchetti, S. Ben¬ 
nato, M. Bronchi, L, Gatti, T. 
Gatta, G. isidori, L. La Verde, 
M. Vestri. Elaborazioni musicali 
Aldo Saitto. Coreografie Mario 
Dani. Ultimi giorni. 

ELfSEO (Via Nazionale, 136 - 
TeL 462114) 

Alle 18 • 21 Saggio di dama - 
GOLDONI (V.lo de) Soldati 4) 
Venerdì alle 21,30 The Goldony 
Repertory Players In « Hay Fó- 
ver » of Noel Chward. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zana» 
zo • P-xa Sennino • Trastevere • 
Tal. 5817413) 

Alle 21.45 la Comunità Teatrale 
italiana pres. la Cia a I Gesti » 
in « Si fa quel che al pud: I mimi, 

- Il frack, la maschera, la chitarra » 
con Roy Bosler u Giancarlo Cor¬ 
tesi. 

LA FEDE (Via Portuansa) 

Alle 21,15 ultimi giorni c 1 Se¬ 
gni a pres. a L’Angelo custode » 
di Fleur Jaeggy con Maria Ange- 
• la Colonna, Lisa Pencrazi, Gian¬ 
franco Varetto. Regia Giorgio 
Marini. 

PALAZZO DELLO SPORT - EUR 

Fino all'8 giugno alle 21 rap¬ 
presentazioni straordinarie degli 
« Acrobati di Shangay » della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese. Doma¬ 
ni elle 17 unica diurna familiare. 
PREMIO ROMA *73 
Il mese del teatro francese. Alle 
21 al teatro Sistina il Premio 
Roma *73 pres. « Lei Ballets 
Felix Blaska » coreografie dì Fe¬ 
lix Blaska. 

QUIRINO - ET! (Via M. Min- 
ghetti, 1 • Tel. 6794585) 
Venerdì e sabato alle 21,15 
« Saggi della scuola di danza 
classica diretta da Mimma Testa a 
TEATRO OELLA CRIPTA (Vie 
Nazionale ang. Vis Napoli • Tel. 
335466-6S2713) 

Oggi riposo. Domani elle 21 pre¬ 
cise la C.ia Teatro nella Cripta 
pres. « The white liars » di Peter 
Shaffer e « The ruffian on thè 
stair > di Joe Orton. Regia John 
Karisen. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 - TeL 61.72.06) 

Domani alle 21,30 « Non sei im¬ 
mortala Ru dy » di Bruno Cagli, 
2 atti con A. Calvo, L Sportelli, 
R. Santi. Regìa Salvatore Solida. 
Scene e costumi di Luciano Spi¬ 
nosi. Prenotazioni al botteghino 
dalle ore 16. 

CABARET 

CHE2 MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccato. 45 • Tata!» 
no 5745368) 

Alle 23 Michou e Parigi - Mada¬ 
me Maurice e Roma ■ Masqucra- 
d* » spett. mus. in 2 tempi con 
Tacconi, Bucch:, Vagoni, Bianchi. 
Al piano M.o P. Corallo. 
FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIQ (Vis G. Secchi, 3 - 
TeL 5802374) 

Alle 22 il Canzoniere intema¬ 
zionale di Leoncarlo Settimelli 
con I. Orano. D. Moscati, L. 
Franasti, A. Mortori pres. e di 
anarchici » antologia dalia canzo¬ 
na anarchica italiana. 

IL PUFF (Via est Saturni, 36 > 
TeL 5810721) 

Alle 22,30 « Mìschiatutto *73 a 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 

Ombretta De Cario a poi_Enrico 

Montasano. 

INCONTRO (Vi* nana Scafa «7 - 
T*L $89571) 

Alle 22 < Godi fratello Da Sa d e » 
2 tempi di Roberto Veller con 
Aichè Nanà. Massimiliano Bruno, 
Filippo Alessandro. (Vietato ai 
minori di anni 1B). 

PI PER MUSIC NAU. (Via Tagli» 

Alle 21,30 Wess a il suo com¬ 
plesso e Pierre Noel attrazione 
intemazionale delie Folies Barger 

. . SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Beffi, 72) 

Oggi riposo. Domani alle 21,30 
il Gruppo di sperimentazione tea¬ 
trale Aleph pres. ■ Si n d ba d » da 
« Le mille e una notte ». 
FILMSTUDlO (Via Orti d'Alibert 
». ire Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 11 cinema e la 
donna ■ La ral ao n ar eni la pe» 
slon • di I. Wieland. Anteprima 
(Canada - USA 1968-69 colora). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINEU.I (T. 730221B) 
La morta arriva con la valigia 
Manca, con R. Culp DR • * 
' grand* Cia di strip-tease 
VOLTURNO 

L’incidant*, con D. Bogard* 
DR ARA a rivista La mille a 
una nude 


; Sebiermi e ribalte 


ACHIA 

DBL MARE: lo o II Gasebo, con 
L. Da Funks C A 

FIUMICINO 


CINEMA 

PRIME VISIONI . 

ADRIANO (Tel. 35.21.S3) ! 

La gang del Doberman, con B. 
Mabe (M 14) A ® 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

La gang del Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

AMBASSADB 

O tl apogll o tl denuncio, con P. 
Sellerà 8 @ 

AMERICA (Tal. 581.61.65) 
Canterbury proibito 
ANTARES (Tal. 890.947) 

Il ragazzo ha visto l’assassino a 
deve morire, con M. tester G $ 
APPIO (Tei. 779.638) 

Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA ®9® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Young Wlnston (in originale) 
ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Milizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Un bianco vestito per Marlalè, 
con I. Rassimov (VM 18) G ® 
AVANA (Tel. S1.1S.105) 

Criminal face, con J.P. Beimondo 

DR ® 

AVENTINO (Tei. 572.137) 
Decamerone francese, con Soucka 
(VM 18) S ® 
BALDUINA (Tal. 347.592) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ®S 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ®®®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Gii ennl dell’avventura, con S. 
Ward A ® 

CAPRANICA (Te). 679.24.65) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Vogliamo i colonnelli, con U. To- 
gnazzl SA ®®® 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

COLA Di RIENZO (Tal. 350.584) 
Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il paese del sesso selvaggio, con 
I. Rassimov (VM 18) DR ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Gli altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi (VM 18) SA ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Mattatoio 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR ®®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La notte dell’ultimo giorno,. con 
T. Rendali (VM 18) DR ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

La divorziata, con A. Glrardot 

DR ® 

EURCINB (Piazza Italia 6 > EUR • 
Tal. 591.09.86) 

In viaggio con la zia, con M. 

Smith SA ®® 

EUROPA (Tal. 865.736) 

L’uomo di Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A ®®9 

FIAMMA (Tal. 471.100) 

Cosi bello cosi corroHo cosi con¬ 
teso, con H. Berger DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con ia zia, con M. 

Smith SA ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
L’emigrante, con A. Celentano 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Cari genitori, con F. Bolkan 5 ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Decamerone francese, con Soucka 
(VM 18) S ® 

GIOIELLO 

L'uomo che non seppe tacere, con 

L. Ventura G ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Gli anni dell’avventura, con 5. 

Ward A ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Una donna come me, con B. 
Bardot (VM 18) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tal. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

UFO allarme rosso attacco alla 
terra, con S. Bishop A ® 

KING (Via Fogliano. 5 • Tel» 
fono 831.93.41) 

Questo impossibile oggetto, con 
A. Bates (VM 18) DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'uomo di Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A ®®® 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 
Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR ® 

MAZZINI (Tal. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURI 

L’assassinio di Trotsky, con R. 
Burton DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Number One, con R. Montagnani 
(VM 18) G ® 
MIGNON D’ESSAI (T*L 869.493) 
Quìller Memorandum, con G. Se¬ 
gai DR ®9 

MODERNETTA (Tal- 460.285) 

I demoni, con M. Forrest 

(VM 18) DR ® 
MODERNO (TeL 460.285) 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe, con S. 
Danning (VM 18) S 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A 9 

OLIMPICO (ToL 395.635) 

Ore 21,15 Cia giapponese Heian 
Gagaku Kai 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Canterbury proibito 
PARIS (TeL 754.368) 

Riflessi in un occhio d'oro, con 

M. Brando (VM 18) DR 9® 
PASQUINO (TeL 503.622) 

Friend* (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 

II d i tt a tore dello stato libero di 
Baivana», con W. Alien C ®9 

QUIRINALE (ToL 460.20^43) 
Riflessi hi un occhio d'oro, con 
M. Brando (VM 18) DR 99 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Catarri, con L. Minnelli S ® 
RADIO CITY (TeL 464.102) 
Oscar insanguinato, con V. Price 
(VM 18) DR ®9 
REALE (TeL 58.10.234) 

La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda A 9 

REX (Tei 884.165) 

Vogliamo i colonnelli, con U. 
Tognazzi SA 999 

RIT2 (Tel. 837.481) 

Riflessi in un occhio d'oro, con 
M. Brando (VM 18) DR 99 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Chi ha occiso Jenny7 con J. Gar¬ 
rir G 99 

ROUGE ET NO IR (TeL 864.305) 
O tl spogli o ti denuncio, con P. 
Seilers 5 9 

ROXt (Tel. 870.504) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 99 

ROTAL (TeL 770.549) 

UFO allarme rosso attacco alla 
terra, con E. Bishop A 9 
SAVOIA «Tel 66.90.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
SMERALDO (Tel 3S1.S51) 

Storia da tratei li a de corteill, 
con M. Arena DR 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.495) 
Colpo per colpo (prima) 
TIFFANT (VI* A. De Prette • T» 
telone 462.390) 

Violentata davanti al ma i I to 
(prima) 

TREVI (Tot. 889.819) 

Arancia m eccan ica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L’amerfKano, con Y. Montand 
(VM 14) DR 999 

UN IVEPSAL 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 999 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Vog lia mo I co lo n nelli, con U. To- 
gnazzi SA 999 

VITTORIA 

La gang del Doberman. con B. 
Mabe (VM 14) A • 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il conquistatore di 
Atlantide 
ACILIA: Riposo 

ADAM: L’uomo delia porta acc an 
to, con E. Wallech 

(VM 14) DR 99 


U sigia «bs appaiono accanto 

al titoli del (lira corrispondono 

elle agguanta «taaalflcsaaono dal 
generi: 

A m A» tinture** 

C m Comico 
DA m Disegno animate 
DO m Documentario 
DR m Drammatico 
Q m Giallo 
M m Musicalo 
• m Sentlmentalo 
BA m Satirico 
SM m Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film vi» 
nt espresso nel modo *» 
guanto: 

99999 a» eccedo urie 
9999 m ottimo 
99® b buono 
9® a discreto 
9 ss mediocre 

VM 11 4 vietato al mlaort 
dt 1B anni 


AFRICA: Oggi sposi, sentite condo¬ 
glianze, con J. Lemmon S ®® 
AIRONE: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

ALASKA: King Kong, con B. Cabot 

A ® ^ 

ALBA: GII aristogattl DA ® 

ALCE: La mano sinistra della vio¬ 
lenza, con Li Ching A ® 

ALCYONE: Il caso Mattel, con G. 

M. Voionté DR ®9® 

AMBASCIATORI: Le 5 facce del¬ 
le violenza, con H. Silva 

(VM 18) DR ® 
AMBRA JOVINELLI: La morte ar¬ 
riva con la valigia bianca, con 
R. Culp DR ® e rivista 
ANIENE: Riposo 
APOLLO: Peccato carnale 
AQUILA: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A ® 
ARALDO: Cime tempestose, con 
T. Dalton DR ® 

ARGO: Tarzan e il safari perduto 
ARIEL: Gamblt grande furto al Se- 
miramis, con S. Me Laine 

SA ® ^ 

ASTORi La Tosca, con M. Vitti 

DR ®® 

ATLANTIC: L'ameriKano, con Y. 

Montand (VM 14) DR ®»® 
AUGUSTUS: Le mogli degli amanti 
di mia moglie sono mie amanti, 
con N. Alden (VM 18) S ® 
AUREO: Storia de fratelli e de 
cortelli, con M. Arene DR ® 
AURORA: La prima notte del dot¬ 
tor Danieli..., con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ® 
AUSONIA: Le avventure di Peter 
Pan DA ®® 

AVORIO: Petit d’essai: Morire 
d’amore, con A. Glrardot 

DR ®® 

BELSITO: Cosa è successo tra mio 
padre e tua madre, con J. Lem¬ 
mon SA 9® 

BOITO: Le messe nere della con¬ 

tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G ® 

BRASIL: Ivanhoe, con R. Taylor 

A ®® 

BRISTOL: Reverendo coll, con G. 

Madison A @ 

BROADWAY: Storia de fratelli e 
de cortelli, con M. Arena DR ® 
CALIFORNIA: Crisantemi per un 
delitto, con A. Delon 

(VM 14) G ®» 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Beati I ricchi, con L. 

Toffolo C @ 

COLORADO: 1972: Dracula colpi¬ 
sce ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR ® 
COLOSSEO: Peccatrice adolescente, 
con H. Anders (VM 18) S ®® 
CRISTALLO: Da qui all’eternità, 
con B. Lancaster DR ®®® 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Riposo 
DEL VASCELLO: Gii allegri pirati 
dell’isola del tesoro DA ® 
DIAMANTE: La bella Antonia pri¬ 
ma monica * poi dimonia. con 
E. Fenech (VM 18) SA ® 
DIANA: Decamerone francese, con 
Soucka (VM 18) S ® 

DORIA: Una cavalla tutta nuda, 
con R. Montagnani 

(VM 18) C ® 

EDELWEISS: Spiaggia infuocata, 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) A ®® 
ELDORADO: Maschi e femmine 

(VM 18) DR ® 
ESPERIA: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR ®®®® 
ESPERO: Rocco e i suol fratelli, 
con A. Delon 

(VM 18) DR ®®®® 
FARNESE: Petit d'essai: I vinti, 
con A.M. Ferrerò DR ®®® 
FARO: L'allegra brigata DA ® 
GIULIO CESARE: Il caso Carey. 

con J. Coburn G ®® 

HARLEM: Il Railye dei campioni 

DO ® 

HOLLYWOOD: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

IMPERO: Il mostro distruggitore 
JOLLY: I sette desideri di una ver¬ 
gine, con M. Foaster 

(VM 18) 5 ® 
JONIO: Dio in ciato Arizona in 
terra, con R.L. Lawrence A ® 
LEBLON: Alla ricerca del piacere, 
con F. Granger (VM 18) G ® 
LUXOR: Dio creò l’uomo cosi 
MACRYS: Continuavano a chiamar¬ 
lo il gatto con gli stivali DA ®® 
MADISON: Il padrino, con M. 

Brando ' DR ® 

NEVADA; La bella Antonia prima 
monica e poi dimonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA « 

NIAGARA: li clan dei due mafiosi 
con Franchi-lngrassia C ® 

NUOVO: Divagazioni erotiche, con 
W. Gitler (VM 18) A ® 

NUOVO FIDENE: La vittima desi¬ 
gnata, con T. Miltan 

(VM 14) G ® 
NUOVO OLIMPIA: Il storno In 
cui I pesci uscirono dal mare, 
con T. Courtenay SA ®® 
PALLADIUM: 1972: Dracula col¬ 
pisce ancora, con C Lee 

(VM 18) DR ® 
PLANETARIO: La grande corsa, 
con T. Curtis SA ®9 

PREMESTE: La carica dei 101, di 
W. Disney DA ®S® 

PRIMA PORTA: Il sorriso della 
iena, con L. Della Robbia 

(VM 18) G ® 
RENO: Tl combino qualcosa di 
grosso, con D. Marlin A 9 

RIALTO: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) 5 9® 

RUBINO: La calandri*, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
SALA UMBERTO: L’orgia del vam¬ 
piro 

SPLENDID: La notte infedele, con 
C Minazzoli (VM 18) 5 ® 

TRI A NON: Un solo grande amore. 

con L. Bosà 5 ® 

ULISSE: Riposo 

VERSANO: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

VOLTURNO: L’Incidente, con D. 
Bogard* DR «S® a rivista 

TERZE VISION! 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Le calandri*, con L 
Buzzanca (VM 14) SA ® 
ODEON: La grande scrofa nera, 

con R. Rassimov 

(VM 18) DR 9® 

SALE PARROCCHIALI 

C1NEFIORELLI: Il circo, con C 
Chaplin C 999® 

COLUMBUS; Carogna al nasce 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Stadie e Gabi n etto Medico per n 
SI in o ri e coro delle **eo»«P Etra» 
■Ioni e debol ezze seseerii di orig ine 

DtTpTetro MONACO 


Med i co O rie n ta - e e ausfv amante 
■ilo seeeeotogie (ne u r a riani* st es i mi 
dettetene senilità Kocrt ta . Sterilità 
rapidità, emotivi tà, dritehmoo «trite) 


ROMA VIA VlMINALt 38(Termini) 
(di front* Teatro deU’Opero) 
Con*. 8-12 ■ 15-1» # app. t*L 471 IH 
(Non al corono « m irai, poli* eoe.) 


DELLE PROVINCIE: Becket * tl 
suo re, con P. O’Tooie DR ®9 

GIOV, TRASTEVERE: Al di là 
delia legge* con L. Van Cleef 

A 9 i 

MONTI OPflO: li ritorno di Hen¬ 
ry Colllngs, con P. Fonda 

Q|^ ^ ^ ^ 

MONTE ZEBIO: Grand Prix, con 
Y. Montand (VM_14) DR ® 

'NOMENTANO:~Totò contro li pi-* 
rata nero C ®® 

ORIONE: Gamblt granda furto al 
Samlramla, con S. Me Laine 

SA ® ® 

'PANFILO: La ipada di All Babà 

A 9 

SALA S. SATURNINO: La storia 
del dottor Watsel con G. Cooper 

A ®9 

TIBUR: La strada a spirale, con 
R. Hudson DR ® 

TRASPONTINA: Piccole donne, 

con E. Taylor S ® 


TRAIANO: Il padrino, con M. 
Brando DR 9 

ARENE 

CHIARASTELA: Il commiaaarto Pe- 
Dealer, con M, Piccoli G 9® 
LUCCIOLA: Lo chiamavano ser¬ 
gente blu 

MESSICO: Prossime apertura 
NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apartura 

CINEMA CHB CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONI ENAL • 
AGIS: Africa, Alfieri, Ambascia- 
tori, Argo, Atlantic, Avorio, Ari* 
•ton, Cristallo, Jolly, Fero, Fiam¬ 
metta, Induno, Leblon, Nuovo 
Olimpie, Planetario, Prima Porta, 
Quirinetta, Rialto, Sala Umberto, 
Splendld, Troiano di Fiumicino, 
Tirreno, Ulisse, Verbano. TEATRI: 
Del Satiri, Delle Muse, Eliseo, 
Quirino. 


Ogni mercoledì 

Proiezioni curate dall’ARCI 
al cinema « Delle Mimose » 


Ogni mercoledì, a partire da 
oggi, sarà possibile assistere ad 
una serie di proiezioni ci¬ 
nematografiche, organizzate dal- 
l’ARCI, nell’ambito delle inizia¬ 
tive per il decentramento cul¬ 
turale. presso il cinema Delle 
Mimose nel quartiere Cassia- 
Grottarossa. Oggi, in coinciden¬ 
za con il primo film della se¬ 
rie (« Z forgia del potere ») 
verrà organizzata una manife¬ 


stazione di solidarietà con il po¬ 
polo greco, alla quale prenderà 
parte Tuia Dracopulos, rappre¬ 
sentante della resistenza greca a 
Roma. L’iniziativa proseguirà 
con il seguente programma: mer¬ 
coledì 13 giugno, «Il caso Mat¬ 
tel »; il 20 giugno, « Tempi mo¬ 
derni»; 11 27 giugno, «La mar¬ 
cia su Roma». Il biglietto d'in¬ 
gresso costa 200 lire. 


PER I DEBOLI DI UDITO 

MOSTRA MERCATO 

dei nuovi modelli, anche Invisibili, di apparecchi contro 
la sordità prodotti dalia grande Casa Americana 

MAICO 

(famosa in tutto il mondo!) 

Vengono presentati ESCLUSIVAMENTE NELLA 
PROPRIA SEDE DI ROMA : 

VIA XX SETTEMBRE, 95 • Tel. 47.40.76 
VIA CASTELFIDARDO, 4 - Tel. 46.17.25 

SCONTI ECCEZIONALI SINO AL 30 GIUGNO 

Prima di acquistare un apparecchio acustico, nel Vostro 
interesse, visitate, interpellate questa grande Organiz¬ 
zazione che Vi offre tutte le garanzie per udire bene. 




/[FIERA 

Ài 

Mroma 

C €am/Ucnaiìa 

^eneiafe 

126 MAGGIO-10 GIUGN019731 


Nel vostro interesso 
e per 

i vostri acquisti 
visitate 
le importanti 
sezioni 

merceologiche 
nel rinnovato volto 
della Fiera 

PALAZZO DEI CONVEGNI 
Sala A - ore 20 

Tania rotonda ni tema; «la grafica quale forma di 
espressione per una maggiore diffusione dell’arte» 


IL NUOVO ED ACCOGLIENTE 
RISTORANTE « PICAR » VI ATTENDE 
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l'Unità / mercoledì 6 giugno 1973 


Per le « amichevoli » con Brasile e Inghilterra 


Una Nazionale (senza sorprese) Splendido Gimondi 


che prepara... Monaco 

Valcareggi fa marcia indietro su Chinaglia: il centravanti ag¬ 
giunto in extremis alla lista - Oggi, alle 17,30, all'Olimpico 
allenamento con l'Astrea: ingresso prezzo unico lire 500 


Per le gare Italia-Brasile 
del 9 giugno a Roma e per 
Italia-Inghilterra del 14 giu¬ 
gno a Torino nel quadro delle 
celebrazioni per il 75. anniver¬ 
sario della PIGC, sono stati 
convocati i seguenti giocatori. 

Cagliari: Albertosi e Riva; 

Inter: Bellugi, Burgnich, 

Pacchetti, Mazzola; 

Juventus: Anastasi, Capello, 
Causio, Marchetti. Morini, 
Zoff; 

Lazio: Chinaglia, Re Cecco- 
ni, Wilson; 

Milan: Benettl, Rlvera, Sa- 
badini; 

Torino: Pillici; 

La nazionale si allenerà oggi 
allo stadio Olimpico alle ore 
17,30. Squadra allenatrice sa¬ 
rà l'Astrea, che partecipa al 
campionato dilettantistico di 
Roma. Ingresso a pagamento: 
prezzo unico lire 500. L’in¬ 
casso sarà interamente devo¬ 
luto a finalità assistenziali. 


Torna dunque la nazionale 
per gli ormai tradizionali in¬ 
contri di chiusura stagione. 
L’unno scorso, come si ricor¬ 
derà, ci fu la tournee balca¬ 
nica, quest’anno c’è il 75. an¬ 
niversario della fondazione del¬ 
la FIGO da celebrare in modo 
degno. Niente di meglio, a ta¬ 
le proposito, che i due match 
con il Brasile campione del 


mondo e con l’Inghilterra vec¬ 
chia e prestigiosa « maestra » 
di sempre. Due gare amiche¬ 
voli dunque, ma pur tuttavia 
importantissime e per i con¬ 
fronti che possono suggerire 
in vista dei prossimi « »ion- 
diali », e per le indicazioni che 
potranno fornire sulla squa¬ 
dra che di primo autunno do¬ 
vrà incontrare la Svizzera per 
l’ultimo decisivo incontro eli-' 
minatorio in vista di Monaco. 

Tornano da Algeri, dove si 
era appunto recato ad osser¬ 
vare i brasiliani di Zagulo, 
Valcareggi ha steso la lista dei 
convocati, particolarmente at¬ 
tesa dopo le gratuite supposi¬ 
zioni della vigilia. Non ci sono 
in questa lista grosse novità, 
come il carattere amichevole 
delle due partite in program¬ 
ma poteva anche lasciare in¬ 
tendere; diciamo anzi che di 
novità ce n'è una sola, e nean¬ 
che tanto clamorosa se si con¬ 
sidera che si giocherà all’Olim¬ 
pico, e che il nome di questa 
novità ( Wilson) il C.T. se lo 
teneva da tempo « in pectore». 

Manca, dall’elenco. Spinosi, 
ma l'assenza era scontata in 
quanto il bianconero è tuttora 
indisponibile per infortunio. 
Mancano anche Chiarugi e Bi¬ 
poli. e segnatamente il depen- 
namenlo di quest’ultimo può 


Inter permettendo 

Mazzola: «Mi starebbe 
bene anche la Lazio 


Ieri mattina concentrazione dei 
19 azzurri in un albergo roma¬ 
no suU'Aiirelia Antica, per poi. 
nel pomeriggio, svolgere una 
prima sgambatura al campo del 
Banco di Roma, sulla Salaria. 
In attesa dell’arrivo dei gioca¬ 
tori della Juve. ritardatari a 
causa di uno sciopero all’aero¬ 
porto di Caselle a Torino, il 
primo contatto lo abbiamo avu¬ 
to con il CT Ferruccio Valca¬ 
reggi. Ovvio che la prima do¬ 
manda investisse la convocazio¬ 
ne. in extremis, di Giorgio Chi¬ 
naglia che è stato raggiunto 
dalla telefonata in America, 
cinque minuti prima della sua 
par.cnza per Toronto, dove la 
Lazio aveva in programma il 
penultimo incontro della sua 
tournee. « Avevo detto a Mae- 
strelli, allorché lo rassicurai sul¬ 
la sicura convocazione di Re 
Cccconi e Wilson, che anche 
Chinaglia doveva tenersi in pre¬ 
allarme, perchè vole\o prima 
vedere all opera il Brasile con¬ 
tro l'Algeria, per decidere ». 

— Allora il centravanti laziale 
giocherà sicuramente? 

«. Non è detto — ha risposto 
Valcareggi —. E' vero che il 
Brasile ha mostrato molte la¬ 
cune nel reparto difensivo e 
uno ” sfondatore ” come China¬ 
glia potrebbe partire favorito, 
ma ci penserò ancora su ». 

Nel pomeriggio, mentre i gio 
catori stavano raggiungendo il 
pullman che li avrebbe por¬ 
tati al campo, abbiamo abbor¬ 
dato Chinaglia che, nonostante 
la stanchezza del viaggio (a 
prelevarlo ieri mattina a Fiumi¬ 
cino era stato Io stesso Mae- 
strelli), sprizzava felicità da 
tutti i pori. « Sono felicissimo 
per questa convocazione — ha 
subito esordito —, anche se or¬ 
mai non ci speravo più. Se 
giocherò questo lo deciderà il 
mister. Comunque un pensieri 
no contro lTnghiltcrra lo fac¬ 
cio ». 

Un breve colloquio lo abbia¬ 
mo aiuto anche con Sandro 
Mazzola. Questa la domanda 
che gli abbiamo rivolto a bru¬ 
ciapelo: Se la Lazio Io ri¬ 
chiedesse, verrebbe volentieri? 
« Io vado dote l'Intcr mi de¬ 
stina. Ovvio che se le offerte 


» 


della Lazio fossero ili mio gra¬ 
dimento e della stessa Inter. 
per me va bene anche venire 
a Roma ». 

Al campo del Banco di Ro¬ 
ma. dopo esercizi sciogli- 
muscoli. con lavoro leggero per 
Morini e Riva. Valcareggi ha 
fatto svolgere una partitella a 
ranghi ridotti. Questi gli schie¬ 
ramenti: AMARANTO: Zoff. 
Marchetti. Bellugi. Benetti, Re 
Cecconi. Rivera, Chinaglia, Ana¬ 
stasi. Mazzola. ROSSI: Alber¬ 
tosi. Burgnich. Facchetti. Saba- 
dini. Causio. Wilson, Capello. 
Pulici. Bearzot. Hanno vinto i 
« rossi » per 7-3 con reti di 
Burgnich (2). Sabadini (2). Ca¬ 
pello (2) e Wilson; Anastasi. 
Benetti e Chinaglia. Ottima la 
prova di Wilson, soprattutto nei 
suoi soventi sganciamenti in 
avanti. Per oggi è prevista, al¬ 
l'Olimpico (alle ore 17.30). una 
partita contro l’Astrea che ha 
vinto il campionato dilettanti la¬ 
ziale. mentre domani nuovo al¬ 
lenamento al campo del Banco 
di Roma e venerdì mattina ul¬ 
tima sgambatura aU'Olimpico. 
dopo di che Valcareggi annun- 
cerà la formazione che gio¬ 
cherà sabato. aU'Olimpico, con¬ 
tro il Brasile. 


suscitare qualche perplessità 
specie dopo le mezze promes¬ 
se che Valcareggi si era a suo 
tempo lasciato sfuggire. Evi¬ 
dentemente i due rossoneri 
pagano l’infortunio del Milan 
in chiusura di campionato, il 
subito u sorpasso» cioè, e le 
non brillanti condizioni attua¬ 
li della compagine di Rocco, 
battuta a S. Siro in Coppa 
Italia dal Cagliari. 

Nella lista dei « 19 » figura 
invece Morini nonostante le 
sue condizioni fisiche (come 
è noto lo stoppar bianconero 
soffre di una tallonite che da 
tempo ne impedisce e ne con¬ 
diziona l’attività) non siano al 
momento tali da garantire un 
suo immediato impiego. Co¬ 
munque il C.T. si è voluto a 
questo proposito cautelare con¬ 
vocando anche Bellugi, che sa¬ 
rà verosimilmente il titolare 
almeno nella prima partita, 
lasciando poi il posto a Mo¬ 
rini per quella di Torino. 

C'è pure, nella lista, China¬ 
glia. Ed è questa, in un certo 
senso, la nota più sorprenden¬ 
te della convocazione. Valca¬ 
reggi infatti aveva già prati¬ 
camente deciso per l'esclusio¬ 
ne. magari solo temporanea, 
del centravanti laziale ed ave¬ 
va anzi anticipato in certo 
qual modo i tempi provveden¬ 
do per il rientro dagli USA, 
dove la Lazio si trova in tour¬ 
née, dei soli Wilson e Re Cec¬ 
coni. Poi però, forse un poco 
preoccupato dalla violenta rea¬ 
zione dell’interessato e un po¬ 
co dalle esigenze... geopoliti¬ 
che, è evidentemente ritorna¬ 
to sulle sue decisioni aggiun¬ 
gendo in extremis alla lista 
anche Long John. 

Rientrato così dalla finestra 
il centravanti caro a Maestrel- 
li, veniva di conseguenza a ca¬ 
dere la possibilità di un recu¬ 
pero di qualche ex « messica¬ 
no » come giusto Valcareggi 
aveva lasciato intendere. E fi¬ 
nivano pertanto qui le rinver¬ 
dite speranze azzurre di Bo- 
ninsegna, perché non ad altri 
che a lui il C.T. aveva infatti 
voluto alludere. 

Da un attento esame del¬ 
l’elenco non dovrebbero sor¬ 
gere a proposito di formazio¬ 
ne dubbi o perplessità di sor¬ 
ta. Sulla scorta di vecchie e 
recenti indicazioni dovrebbe 
scendere in campo all’Olimpi¬ 
co questo « undici »: Zoff: Sa¬ 
badini. Facchetti; Benetti. Bel¬ 
lugi, Burgnich; Mazzola, Ca¬ 
pello, Pulici, Rivera. Riva. Coti 
Wilson schierato nella ripre¬ 
sa. Per il match con gli in¬ 
glesi di quattro giorni dopo 
a Torino dovrebbero invece 
trovare posto Marchetti come 
terzino e Furino come latera¬ 
le. non escludendo la possi¬ 
bilità di un inserimento in at¬ 
tacco anche per Causio ed 
eventualmente per Anastasi. 
Come geopolitica giusto in 
segna. 

b. p. 




GIRO D’ITALIA 


Oggi il Passo della Cisa 


«cronometro» 


Felice ha vinto grazie alla sua regolarità - La 
corsa è sempre nelle mani di Merckx - L'in¬ 
terrogativo è: cosa accadrà sui grandi monti 


Il C.T. VALCAREGGI con CHINAGLIA: dopo avere escluso 
il laziale dal « club azzurro » il tecnico ci ha ripensato: 
ALLODI, prossimo generai manager della nazionale, e CAR- 
RARO non sarebbero estranei al ripensamento del C.T. 


Stasera il Brasile 
di scena a Tunisi 


TUNISI, 5. 

Il Brasile incontra domani sera 
la nazionale di calcio tunisina 
nella seconda partita della 
tournée europea. 

E' questa la prima volta che 
Tunisia e Brasile si affrontano 
ed i brasiliani, dopo aver bat¬ 
tuto per 2 a 0 l'Algeria, cerche¬ 
ranno di conservare il record 
intemazionale di imbattibilità, 
che dura da 35 incontri. 

Il C.T. della nazionale < ca¬ 
rioca » Mario Zagalo ha tutta¬ 
via ammesso che il miglior test 


per i suoi uomini sarà costi¬ 
tuito dalla partita contro l'Italia 
in programma sabato all'Olìm¬ 
pico di Roma. 

Per quanto riguarda l'undici 
che affronterà la Tunisia l'unico 
dubbio riguarda la presenza di 
Jairzinho. Toccherà al medico 
sociale Lìdio Toledo stabilire se 
Jairzinho possa essere in grado 
di giocare almeno un tempo. In 
caso contrario il forte attac¬ 
cante brasiliano inaugurerà la 
sua tournée contro l'Italia. 


Dai nostro inviato 

FORTE DEI MARCI. 5 

E’ trascorso più di un mese 
da quel pomeriggio di Lugo, 
(piando il sottoscritto bussò alla 
camera di Gimondi. Era la vi¬ 
gilia del Giro di Romagna e il 
bergamasco stava sul lettino dei 
massaggi a disposizione di Maio- 
li. Compagno di stanza, il cam¬ 
pione del mondo Marino Basso, 
un pochino ombroso causa le 
imperfette condizioni di salute: 
gli esami clinici avevano rive¬ 
velato una leggera forma di 
anemia. 

— Si stava meglio ad Alassio 
— dissi al vicentino ricordando 
le giornate di gennaio trascorse 
insieme nella cittadina ligure, e 
Basso sorrise. 

— Non sei venuto a trovarmi: 
avremmo bevuto una buona bot¬ 
tiglia di vino, anche due — in¬ 
tervenne Gimondi che svernava 
a .Diano Marina. 

Gimondi era allégro, quell’al¬ 
legria che lo accompagna da 
qualche anno, e più che alle¬ 
gria è saggezza, completa ma¬ 
turazione dell'uomo. Parlammo 
di tante cose, poco di ciclismo, 
e all’amico, piu che al giorna¬ 
lista, Felice confidò: « Prima 
di settembre, voglio battere al¬ 
meno una volta Merckx. Potrei 
batterlo nella cronometro di 
Forte dei Marmi... ». 

Ieri. Gimondi ha sconfitto 
Merckx. e scendendo dal palco 
fra gli osanna del pubblico, mi 
ha strizzato rocchio, come a sot¬ 
tolineare la promessa mante¬ 
nuta. e infatti dichiarava: « Lo 
avevo detto che non avrei 
smesso senza batterlo. Perdo il 
pelo, ma non la grinta ». 

Un attimo prima, i cronisti 
erano rimasti colpiti dalla smor¬ 
fia di Merckx: « Ho capito im¬ 
mediatamente che non ero in 
vena » commentava Edoardo. 
Qualcuno accennava al mezzo 
litigio con Swerts (probabilmente 
l'anno prossimo il quotato scu¬ 
diero del campione cambierà 
squadra), al nervosismo che 
avrebbe tradito il favorito. Nel 
bollettino medico di Frattini si 
leggeva: « Deflessione. Cosi mi 
è parso osservando di spalle 
Merckx in un tratto a Lido di 
Camaiore: sembrava duro e con¬ 
tratto, risentendo di minore agi¬ 
lità in fase contraria di vento ». 

Ora non è il caso di illudersi, 
di far baccano per la sconfìtta 
di Edoardo che perde nella mi¬ 
sura di una volta su cento. Han¬ 
no chiesto a Vittorio Adorni (il 
tecnico della Bianchi): «Il gran¬ 
de Merckx è stanco? ». 

— Stanco? Non credo E se 
lo fosse, col riposo di oggi si 
rimetterà in sesto. Ha un re¬ 
cupero eccezionale, e domani 
potrebbe scatenarsi nuovamente. 

Giusto, però, è altrettanto giu¬ 
sto mettere in risalto la bril¬ 
lante. magnifica prova di Gi¬ 
mondi. 

Ecco. Arrivava l’odore di pe¬ 
sce Tritto ai box della cronome¬ 
tro nel momento in cui prende¬ 
vano slancio dalla passerella I 
primi concorrenti. Il vento era 
leggero e sarebbe aumentato più 


Serie B: mentre il Genoa assapora il trionfo dopo otto anni di attesa 

Foggia e Cesena a un passo dalla A 

Se vincono domenica (in casa rispettivamente con il Como e il Mantova) è fatta * Sei squadre ancora in lotta per la retrocessione 


Salutiamo il vecchio e glo¬ 
rioso Genoa che, dopo otto 
anni di amarezze e di tribo¬ 
lazioni, ritorna nella massi¬ 
ma divisione nazionale. Salu¬ 
tiamolo e uniamoci al coro di 
gioia e di entusiasmo dei 
suoi sostenitori perché mai 
promozione fu piu meritata. 


Newcombe eliminato a Roma 


Nastase vince a Parigi 


I campionati internazionali 
d'Italia stanno entrando nel 
vno. Alla quarta giornata, qua 
si tutti i grossi calibri sono già 
scesi in campo. L'altro ieri è 
stata la volta di Smith. Kcdes. 
Metreveli e Bertolucci nel sin¬ 
golare maschile, e della Golagon 
nel femminile (ove l'australiana 
ha molte probabilità di succes¬ 
so). Di questi. Smith e Berto¬ 
lucci hanno rischiato la elimi¬ 
nazione al primo turno: l'uno, 
contro l’australiano Dent. e l’al¬ 
tro contro il giapponese Kuki. 
riuscendo poi a spuntarla per il 
rotto della cuffia. 

Invece ieri, mentre Orante^. 
Drysdale. Okker c Io statuui 
tense Ashe non hanno faticato 
a superare i loro avversari, un 
irriconoscibile — e non soltanto 
per i baffi — Newcombe si è 
fatto eliminare dal 2Senne un¬ 
gherese Szoke dopo due « sels » 
estremamente equilibrati e ri 
soltisi entrambi dopo il tic- 


break. per 7 6 a favore del 
braso ungherese. 

Oggi saranno in campo Pa¬ 
natta e Bertolucci: poi arri¬ 
sero Nastase c. se conserverà 
la necessaria concentrazione, 
metterà tutti d’accordo. Come 
ha già fatto a Parigi battendo 
in finale Pdic. Come è noto in¬ 
vece Panatta era stato battuto 
in semifinale dallo stesso Pdic. 


Beatrice ai v : ola 
Scala all'lnter 

FIRENZE. 5 

La Fiorentina ha acquistato 
dalla Ternana il 25enne Beatri¬ 
ce, uno degli elementi che si so¬ 
no messi maggiormente in vi¬ 
sta nella compagine umbra. Lo 
acquisto di Beatrice prelude al 
passaggio del giocatore viola 
Scala aU'Inter. 


più intensamente voluta, pro¬ 
grammata in tutti i suoi det¬ 
tagli e attuata all’insegna del¬ 
la modestia e della umiltà. Il 
Genoa l'ha fatta da padrone 
in questo torneo, e tuttavia 
mai ha mortificato I suol av¬ 
versari, mai ha urtato la su¬ 
scettibilità delle antagoniste 

L’allenatore Silvestri, ii ma: 
dimenticato « Sandokan ». a- 
veva promesso cne in tre an¬ 
ni avrebbe riportato il Genoa 
in serie A, ma aveva ancne 
aggiunto che sarebbero stati 
tre anni di sacrifici e d; ri¬ 
nunzie per tutti. Ed è riu¬ 
scito ad imporre sacrifici an¬ 
che ai sostenitori del vecchio 
« Grifone » che si erano sca¬ 
tenati sin dall'Inizio del tor¬ 
neo bloccandone le premature 
manifestazioni che avrebbero 
potuto distrarre i giocatori. 

Cesena e Foggia, invece, 
hanno ancora dovuto rinvia¬ 
re I festeggiamenti, ma non 
crediamo per molto. Il Cese¬ 
na ha conquistato a Perugia 
un sofferto e prezioso pareg¬ 
gio, il Foggia ha ottenuto ìo 
stesso risultato a Novara. Ma 
c’è l’Ascoli che continua a 
mantenerli sulla corda. 

La brillante squadra marchi¬ 
giana. come era prevedibile, 
ha battuto anche la Reggiana, 
forse con minore spigliatezza 
rispetto a precedenti prove, 
ma certamente con la consue¬ 
ta volontà di vincere per po¬ 
ter lottare fino in fondo. Ades¬ 
so difatti l’Ascolì, quan¬ 
do mancano sue sole partite, 
è a tre punti dal Cesena e 


dal Foggia. Quale speranza 
può ancora avere? Solo una: 
vini-ere le due partite che re¬ 
stano e sperare In un im¬ 
provviso cedimento di una 
delle due avversarie. Una spe¬ 
ranza, per la verità, assai 
improbabile: ma lasciateci di¬ 
re che il comportamento del- 
l'AscoIi ha avuto e sta avendo 
qualcosa di esaltante che me¬ 
rita i più vivi rallegramenti. 

Col pareggio ottenuto a Va¬ 
rese. Invece, malgrado si tratti 
di un risultato di prestigio. 


ha perduto contatto il Ca¬ 
tania. 

E passiamo al campo della 
retrocessione. La lotta si è 
complicata ancora di più. Il 
Bari, battendolo, ha pressoché 
affondato il Brescia, mentre la 
Reggina, con la sudata vitto¬ 
ria sul Taranto, ha ripreso 
ossigeno e minaccia con buo¬ 
ne prospettive di riuscita il 
trio di squadre che la pre¬ 
cedono: vale a dire il Man¬ 
tova (che ha battuto l’Arez- 
zo). il Perugia e il Taranto. 


Praticamente, partendo dal 
Monza e senza contare il Lec¬ 
co, già condannato malgrado 
abbia pareggiato a Como, 
confermando che sta adesso 
giocando le sue migliori par. 
tite, troviamo sei squadre in 
tre punti. Non è possibile, 
pertanto, fare alcuna previ¬ 
sione. Brindisi-Catanzaro, la 
partita più tranquilla della 
giornata, si è conclusa con 
un salomonico pareggio. 

Michele Muro 


Insieme a Bulgaria, Inghilterra e RDT 

UEFA: L'ITALIA IN SEMIFINALE 


Dall* nostra redazione 

FIRENZE, 5 

Italia, Bulgaria, Inghilterra e 
RDT tono le quattro semifìnaliste 
del 26. torneo jeniores UEFA. 
Giovedì • Vi are ggio gli azzurri 
intontì e ranno 1’InghilteiTa men¬ 
tre a Montecatini la Bulgaria *e 
la vedrà con la RDT. 

Gli azzurri tono giunti in semi¬ 
finale battendo la Romania (3-1), 
la Norvegia (1-0) e la RFT (1-0: 
autogol di Bendar tu una confu¬ 
sa mischia in area tedesca). 

L’Inghilterra ha superato per 
3-0 ri stenda e la Sri zzerà ed ha 
pareggiato (O-O) con il Belgio. 
Comunque la compagino I n gl ese 
resto una delle più forti di questa 


edizione dctl'tlEFA e per i nostri 
rappresentanti non sarà facile su¬ 
perare questo ostacolo e presen¬ 
tarsi domenica 10 giugno allo 
stadio del Campo di Marte per la 
finalissima (anche la finale per 
il 3. e 4. posto si giocherà do¬ 
menica). 

Come abbiamo già accennato le 
altre due squadre che giovedì si 
giocheranno l’ammissione alla fi¬ 
nale per il primo e secondo po¬ 
sto sono la Bulgaria e la Repub¬ 
blica democratica tedesca. 

La Bulgaria ha superato per 
3 a 2 la Danimarca, per 2 a 0 
la Repubblica d’Irianda e nella 
bella contro l*URSS ha chiuso in 
parità (1-1). I sovietici sono ri¬ 
sultati eliminati per la differenza 


reti. 

La - quarta semifinalista, la 
R.D.T., ieri sera si è imposta per 
3 a 2 contro la Cecoslovacchia 
totalizzando cosi 5 punti. Al se¬ 
condo posto si è classificata la 
Cecoslovacchia (3 punti), al terzo 
Austria e Scozia (2 punti). 

Sulla scorta di quanto Bulgaria 
e RDT sono riuscite ad offrire in 
questa prima fase l'incontro di¬ 
retto si presenta quanto mai dif¬ 
fìcile poiché tutte e due le rap¬ 
presentative hanno confermato di 
possedere uomini molto capaci e 
ben preparati sul piano tecnico e 
atletico. 


I. C. 


tardi, durante la chiamata dei 
campioni. Julien Stevcns, fiam¬ 
mingo della Brooklyn. rimaneva 
a lungo sulla cresta dell’onda, 
ma l'attenzione del pubblico 
disseminato sul circuito della 
Versiglia (Torriani parla di 700 
mila persone) era per Merckx, 
per Gimondi e qualcun altro, 
compreso Francesco Moser, non¬ 
ché Giovanni Battaglin. 

La gara era appassionante. 
A metà percorso (il vento era 
in parte contrario e in parte fa¬ 
vorevole, trattandosi di un'an¬ 
data e ritorno) Merckx antici¬ 
pava di 1". Giomndi, di 18” De 
Vlaeminck e Swerts, di 19” 
Gosta Pettersson. di 25" Ritter, 
di 39" Moser, di I'4” Stevens, 
di 1*5" Borgognoni, di 1*9” 
Bruyere, di ITO” Motta, di 
ITI” Bitossi, mentre Battaglin 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna 


navigava a r33”. Erano dati 
interessanti, ma non decisivi, 
anzi ci aspettavamo parecchi 
mutamenti. 

Ancora diciotto chilometri e 
cinquecento metri, i chilometri 
che mettevano le ali a Gimondi, 
protagonista di una gara tanto 
stupenda auanto regolare. Gi¬ 
mondi superava, saltava Pe- 
sarrodona e Battaglin: Gimondi 
volava, e Merckx arrancava. 
Recuperava molto Ole Ritter, 
socio di Gimondi, e per farla 
breve avevamo le seguenti sen- 


I ciclisti pagano sempre, Torriani mai 

Dantelli squalificato 
ed espulso dal Giro! 

Nessun italiano parteciperà al Tour 


Dal nostro inviato 

FURIE DEI MARMI, 5 

Michele Dancelli è stato 
squalificato per 15 giorni ed 
espulso dal Giro d’Italia dalla 
Commissione Disciplinare del- 
l’UCIP riunitasi stamane a 
Forte dei Marmi sotto la pre¬ 
sidenza dell’avvocato Roberto 
Petrosino. Il corridore è rien¬ 
trato a casa senza ricorrere 
alla Commissione d’Appello. 
Era profondamente amareg¬ 
giato, avvilito dal grave prov¬ 
vedimento, e ha dichiarato: 
a Dopo la tappa di Carpegna, 
venuto a conoscenza delle am¬ 
mende inflitte dalla giurìa, ho 
reagito in maniera esagerata, 
mi sono lasciato trascinare dal 
mio temperamento, 7tia sarei 
pronto a discutere ancora, pa¬ 
catamente, su quelle decisio¬ 
ni. Ventimila lire di multa 
per spinte occasionali accetta¬ 
te rappresentano una grossa 
punizione anche sotto l’aspet¬ 
to economico, e non parlo tan¬ 
to per me, quanto per i ragaz¬ 
zi che hanno un piccolo sti¬ 
pendio. Evitare le spinte in 
salita non è facile, anzi a vol¬ 
te è impossibile quando il per¬ 
corso diventa un budello di 
gente. Bisognerebbe che l'or¬ 
ganizzazione cintasse quei trat¬ 
ti, ad esempio... ». 

Dancelli (la cui squalifica 
entra in vigore oggi e termi¬ 
nerà il 19) era stato denun 
ciato « per contegno grave¬ 
mente offensivo e minaccioso 
nei riguardi del presidente di 
giurìa », il signor Prece, e su 
questa vicenda abbiamo già 
espresso la nostra opinione. 
Dancelli ha sbagliato e paga. 
Pagano sempre i ciclisti, co¬ 
me sapete. Appunto a Carpe¬ 
gna (27 maggio) la giuria ave¬ 
va distribuito 1.252.000 lire di 
multe, naturalmente applican¬ 
do il regolamento, gli articoli, 
i paragrafi, i comma di un li¬ 
bretto che dovrebbe essere 
uguale per tutti, ma non lo è. 

Il regolamento è rigido, in¬ 
flessibile per i ciclisti, e non 
esiste per altri tesserati, per 
l’organizzatore Torriani che 
quotidianamente (o quasi) su¬ 
pera le distanze del chilome¬ 
traggio ufficiale, che non av¬ 
verte i corridori del pericolo¬ 
sissimo arrivo di Colonia, ec¬ 
cetera, eccetera. Di riflesso, 
c’è un’Associazione Corridori 
disunita, che non affronta suf¬ 
ficientemente problemi e in¬ 
teressi di categoria: un’Asso¬ 
ciazione all'acqua di rase nel¬ 
la casiddetta politica dei do¬ 
veri e dei diritti. 

La commissione Disciplina- 
re ha multato di 250.000 lire il 
gruppo sportivo Rokado per 
aver fatto scendere dalla vet¬ 
tura l’ispettore di servizio: ha 
deplorato e diffidato Tosello 
che in televisione aveva par¬ 
lato di « mafia », un provvedi¬ 
mento attenuato poiché il cor¬ 
ridore era in stato di « choc » 
per una caduta, e infine l’one¬ 
stissimo Sercu s'è visto ridur¬ 
re da mezzo milione a cento- 
mila lire la multa inflittagli 
per le dichiarazioni rilasciate 
sulla volata della Milano-Vi- 
gnola. 

Ieri sera abbiamo parteci¬ 
pato alla « cena di lavoro» in¬ 
detta dallTJCTP. Nessuna squa¬ 
dra italiana discuterà il pros¬ 
simo Tour de France. E* il ri¬ 
sultato, come abbiamo scritto, 
di una situazione generale che 
sta rovinando il ciclismo, mi¬ 
mo resoonsabile il signor Ito- 
doni (presidente dellUCI) che 
lascia fare e disfare invece di 
governare. 

H tentativo di mettere insie¬ 
me una formazione composta 
da elementi di diverse marche 
(con Taporovazione di Levi- 
tan) è fallito. Defillppis (nuo¬ 
vo C.T.) aveva convinto Bas¬ 


so, ma non Motta; ed era scon¬ 
tato il « forfait » di Gimondi 
(difficile gravidanza della mo¬ 
glie e un parente stretto am¬ 
malato). 

Il presidente Gìambene ha 
detto che non si poteva anda¬ 
re al Tour con undici compri¬ 
mari che si sarebbero bruciati 
inutilmente al sole di Francia, 
e ha aggiunto che svolgerà 
l’opportuna azione affinché la 
« grande boucle » tomi alla 
formula per squadre nazionali. 

« Ho convinto Basso e avrei 
convinto anche Gimondi se 
avessimo potuto allestire la 
nazionale tricolore» —. ha 
concluso Defilippis il quale ha 
annunciato le gare che seguirà 
per la scelta degli azzurri ai 
« mondiali » di Barcellona. Il 
C.T. comincerà con la Tre Val¬ 
li Varesina e darà la squadra 
entro il 20 agosto, probabil¬ 
mente dopo il Giro dell’Um¬ 
bria. 


g. s. 



Sorlini giardiniere 

FORTE DEI MARMI. 5 
Roberto Sorlini. lombardo di 
Boarezzo (una frazione di Val- 
ganna) non è solo l’amico e la 
« spalla » di Panizza nella GBG. 
avendo da sbrigare un altro 
mestiere oltre a quello di cicli¬ 
sta. Quale? Ecco: a Boarezzo 
c'ò la villa di Raimondi, il pre¬ 
sidente degli ufficiali di gara, 
e Sorlini ha il compito di curare 
il giardino, di tagliare l'erbetta, 
di potare le pianticelle, e sono 
le rose i fiori preferiti del cicli¬ 
sta. ma adesso che manca da 
casa, l'erba è diventata alta, 
il giardino è un po’ in disordine, 
e al rientro Roberto avrà parec¬ 
chio da fare. 


tenze: Gimondi; a 23' un altro 
pedalatore coi colori della Bian¬ 
chi (Ritter); a 31" Merckx (un 
finale sofferto, una perdita di 
mezzo minuto); a IT5" Swerts; 
a 1 "20” Gosta Pettersson; a 
1*22" De Vlaeminck, vittima di 
un capitombolo squivalente, se¬ 
condo Cribiori, ad un danno di 
20"; a l’32” Stevens: a l’44” 
Moser; a 2’5” Borgognoni a 
2’40” Motta; a 2’4G" Bitossi e 
Zilioli; a 3T4" Panizza; a 3’26” 
Battaglili; a 4’22” Fuente. 

I distacchi di Zilioli e Fuente 
aumentavano poiché la giuria 
penalizzava di 1T3" il piemon¬ 
tese e di 31” lo spagnolo, avendo 
i due usufruito della scia degli 
avversari. 

Festa grossa per Gimondi, 
dunque. Come previsto. Felice 
ha scavalcato Battaglin in clas¬ 
sifica, una classifica, un foglio 
rosa che dice: Merckx: Gimondi 
a G’56": Battaglin a 9'34": Pa¬ 
nizza a ll’G"; Pesarrodona a 
117”: Bitossi a 12*3": De Vlae¬ 
minck a 13’21”; Lazcano a 
13 'dI": Pettersson a 14*53": 
Motta a 16‘15". E stop a propo¬ 
sito di cifre, stop perchè no¬ 
nostante la battuta a vuoto, il 
Giro d’Italia resta saldamente 
nelle mani di Merckx. Ci si do¬ 
manda. semmai, cosa succederà 
sulle Dolomiti. 

Domani andremo a Verona 
con una tappa comprendente il 
Passo della Cisa (1039 metri), 
una tappa di 244 chilometri con 
un lungo pezzo di pianura da 
Fornuvn di Taro al traguardo, 
e tuttavia dopo un giorno ili 
riposo, potremmo registrare un 
giorno di burrasca in classifica. 

Giovedì, il hondone o lo stri¬ 
scione in salita di Andato (Fai 
della Paganella), venerdì il 
lappone delle quattro montagne 
(Passo Valles, Colle di S. Lu¬ 
cìa, Passo Giau e il Passo Tre 
Croci) e a questo punto, nella 
serata precedente la conclusio¬ 
ne di Trieste, il « Giro » avrà 
detto tutto, proprio tutto. 

II « Giro ». nello scenario dei 
Monti Pallidi, dirà se Batta¬ 
glin è ancora agile e forte, se 
la fatica (è un debuttante, non 
dimentichiamolo) non l’ha un 
po’ arrugginito, se Gimondi 
manterrà la seconda moneta, 
dirà ciò è vuoto e chi ha an¬ 
cora qualcosa da spendere. 
Merckx sarà nervoso, dispia¬ 
ciuto di ieri, ma non trema. 

Gino Sala 

Il nostro inviato 
rinuncia al premio 
per protesta contro 
l'organizzazione 

FORTE DEI MARMI, 5 

Il compagno Gino Sala, nostro 
inviato al Giro d’Italia, ha rinun¬ 
ciato al premio vinto ieri nel con¬ 
corso pronostici riservato ai gior¬ 
nalisti. I motivi della rinuncia so¬ 
no spiegati nella lettera inviata 
all’organizzazione e che pubbli¬ 
chiamo: 

c Preso alto che il concorso 
pronostici per i giornalisti rela¬ 
tivo alla tappa a cronometro di 
Forte dei Marmi è risultato favo¬ 
revole al sottoscritto, rendo noto 
di rinunciare al premio messo in 
palio dal pittore Vincenzo Napoli 
in segno di protesta nei conlrontl 
dell’organizzazione del Giro d'Ita¬ 
lia promotrice del concorso stesso. 

La protesta è intesa a richia¬ 
mare l'organizzazione della corsa 
ad una maggiore sensibilità nei 
riguardi dei giornalisti ai quali 
troppo sovente viene reso diffi¬ 
coltoso il quotidiano lavoro attra¬ 
verso perduranti manchevolezze. 

E’ il caso di ricordare l'assen¬ 
za delle telescriventi e il simul¬ 
taneo disservizio telefonico nella 
tappa di Colonia; l'incompletezza 
delle informazioni diffuse da ra- 
dio-Giro (che non tocca l’impe¬ 
gno e l’esperienza del collega Ri¬ 
gassi) nonché l'assoluta impossi¬ 
bilità di visionare gli arrivi per 
la mancanza di idonei accorgimen¬ 
ti organizzativi. Gino Sala ». 


DREHER 

FORTE 

la cintura 
nera 

delle birre 



L'ordine d'arrivo 


1) GIMONDI in 46'23’’ alla 
media di km 47,841; 2) Ritter 
a 23”; 3) Merck* a 31”; 4) 
Swerts a VIS”; 5) Pettersson a 
1*20”; 6) De Vlaeminck a V22"; 
7) Stevens a V32”; 8) Moser F. 
a 1’44”; 9) Borgognoni a 2’06”; 
10) Pesarrodona a 2*40”; 11) 
Motta a 2’40”; 12) Pfenninger 
2’45"; 13) Bruyere s.t.; seguono: 
14) Bitossi a 2’46”; 15) Zitieli 
s.t.; 20) Panlzaa a 3T4”; 23) 
Battaglin a 3*26”. 


La classifica 

1) MERCKX in ore 82.23’55”| 
2) Gimondi a 6'56”; 3) Battaglili 
a 9’34”; 4) Panizza a 11’06”j 
5) Pesarrodona a 11"17”; 6) BI- 
tossi a 12’03”; 7) De Vlaeminck 
a 13’21”; 8) Lazcano a 13'51’T 
9) Pettersson a 14’53"» 10) Me* 
ta a IB’IS’T 11) Ritter a 19’47’»| 
14) Fuanta a 24’4S; 18) Zlzlefl 
a 32’14'T 19) Moeer t. a 33’49". 


una novità 
fresca fresca 
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Discorso a Pechino del segretario del Partito dei lavoratori del Vietnam 
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Appello di Le Duan a rafforzare 

la solidarietà internazionalista 

. . 

4 * 
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Il dirigente nord-vietnamita — che si trova in visita ufficiale in Cina insieme con Pham Van Dong — ha anche denunciato con 
forza le ripetute violazioni dell’accordo di pace compiute dagli americani - Ciu En-lai chiede il rispetto delle intese raggiunte 
e la cessazione dei bombardamenti USA in Cambogia • Non si esclude che i dirigenti della RDV si rechino in altre capitali 


PECHINO. 5 

Il segretario del Partito del 
lavoratori del Vietnam. Le 
Duan, ed 11 primo ministro ci¬ 
nese. Ciu En-lai. hanno chie¬ 
sto la piena e stretta applica¬ 
zione degli accordi di pace sul 
Vietnam e la cessazione del 
bombardamenti americani in 
Cambogia. I due discorsi sono 
stati pronunciati nel corso del 
pranzo offerto dal governo e 
dal partito cinese alla delega¬ 
zione di governo e di partito 
nord-vietnamita, guidata da 
Le Duan e da Pham Van Dong. 
che è giunta ieri a Pechino 
per una visita « ufficiale e di 
amicizia ». 


HANOI 


Gli obiettivi 
della politica 
estera 

nord-vietnamita 


Dal nostro inviato 

HANOI. 5. 

La visita che l'importante 
delegazione nord • vietnamita, 
guidata dal primo ministro 
Pham Van Dong e dal segre¬ 
tario del Partito dei lavora¬ 
tori Le Duan, sta compiendo 
in questi giorni in Cina, po¬ 
trebbe costituire la prima tap¬ 
pa di un lungo viaggio in di¬ 
versi Paesi socialisti e in al¬ 
tre capitali amiche, fra cui 
quella di un Paese capitali¬ 
sta, la Svezia. Voci In questo 
senso sono ricorrenti ad Ha¬ 
noi, dove viene citata volen¬ 
tieri quella frase del testa¬ 
mento di Ho Ci Min in cui si 
dice: «Quando si conseguirà 
la vittoria finale contro l'im- 
perialismo americano, a no¬ 
me del nostro popolo mi re¬ 
cherò nei Paesi fratelli d^J 
campo socialista e nei Paesi 
amici di tutto il mondo pej 
ringraziare dell’appoggio e 
dell’assistenza data alla lotta 
del nostro popolo». 

Le Duan e Pham Van Dong 
eseguirebbero ora questa par- 
te del testamento di Ho Ci 
Min. L'annuncio delle tappe 
successive alla visita a Pe¬ 
chino — che seguirebbero in 
ordine rigorosamente geo¬ 
grafico — verrebbe poi dato 
di volta in volta e con breve 
preavviso. 

Per quello che riguarda la 
visita ufficiale e di amicizia 
in Cina, il Nhandan ha dedi¬ 
cato un articolo all’amicizia 
che lega i due popoli; nell'ar¬ 
ticolo si cita la frase di Mao 
Tse-tung sulla Cina come « si¬ 
cura retrovia del Vietnam » e 
si ricorda il sostegno costante 
ricevuto dal partito, dal gover¬ 
no e dal popolo cinesi. In par¬ 
ticolare il Nhandan insiste sul¬ 
l’impegno del lavoratori cinesi 
« a produrre rapidamente buo¬ 
ne mercanzie per il Vietnam » 
e dei contadini « che sviluppa¬ 
no la produzione perchè il po¬ 
polo del Vietnam possa avere 
più viveri»; l’articolo sottoli¬ 
nea po: come l’esercito po 
polare di liberazione a parteci¬ 
pi con ardore al movimento 
per aiutare il nostro popolo a 
resistere all’aggressione ame¬ 
ricana» e come «i marinai 
cinesi abbiano dato prova di 
internazionalismo durante U 
blocco » delle coste e dei por¬ 
ti nord-vietnamiti. 

Dopo aver citato « il conti¬ 
nuo sostegno cinese » alla lot¬ 
ta contro le violazioni dell'ac¬ 
cordo di pace, il giornale con¬ 
clude affermando che « questo 
sostegno e questo aiuto costi¬ 
tuiscono un elemento tra i 
più importanti perchè la no¬ 
stra rivoluzione ottenga gran¬ 
di vittorie nella nuova tappa 
della lotta ». 

Circa la composizione della 
delegazione che si trova a Pe¬ 
chino. accanto a Le Duan e 
Pham Van Dong. figurano Le 
Thanh Ghi, membro dell'uffi¬ 
cio politico del partito, noto 
per aver negoziato, negli ul¬ 
timi anni, importanti accor¬ 
di di assistenza alla RDV nel¬ 
le capitali dei Paesi sociali¬ 
sti. il vice ministro al com 
mercio estero Là Ban, il vice 
ministro degli esteri Hoang 
Van Tien ed il vice ministro 
della difesa Tran Sam. 

Questa composizione sembra 
riflettere l’ordine delle attua¬ 
li preoccupazioni del governo 
di Hanoi: è certo che ! pro¬ 
blemi della ricostruzione siano 
oggi prioritari ed è necessa¬ 
rio porre su nuove basi l’aiuto 
dei Paesi socialisti. Il Nord 
Vietnam è un Paese ricco, 
ma manca quasi compiete- 
mente dell’uso della tecnica 
moderna. E poiché — come 
ci è stato detto — non si 
può continuare ad Inseguire 
un’automobile con la biciclet 
ta, è necessario cercare aiuto 
tecnico; In questo senso è pos 
sibile una grande apertura 
economica verso tutti 1 Paesi 
Ma evidentemente non meno 
gravi sono le preoccupazioni 
per la situazione della lotta 
politica di cui la ricostruzione 
del Nord è solo un aspetto 
Importante, ma non certamen¬ 
te unico nel pensiero dei nord- 
vietnamiti. Il fatto che due 
tra i massimi dirigenti nord 
vietnamiti abbiano lasciato 
contemporaneamente e con¬ 
giuntamente il Paese per una 
visita ufficiale all’estero — e 
mai era accaduto finora — 
pone dunque In evidenza l'im¬ 
portanza e la globalità della 
missione che Phan Van Dong 
o Le Duan svolgeranno nelle 
capitali amiche. 

> m. I. 


Le Duan — che a conclu¬ 
sione del suo Intervento ha 
lanciato un appello all’unità 
del movimento operalo inter¬ 
nazionale — ha iniziato de¬ 
nunciando con forza « i dise¬ 
gni insensati degli imperiali¬ 
sti americani, che nonastante 
le ripetute sconfitte subite e 
le innumerevoli difficoltà che 
incontrano, continuano a cer¬ 
care di imporre il loro neo-co¬ 
lonialismo nel Sud Vietnam e 
perpetuare la divisione del 
Vietnam ». 

Le Duan ha quindi ringra¬ 
ziato nel modo piu caloroso 11 
Partito, 11 popolo e 11 governo 
cinese per lo «spirito interna¬ 
zionalista » con cui « hanno 
sempre aiutato e sostenuto il 
popolo vietnamita in molti 
campi, contribuendo cosi a raf¬ 
forzare in mode efficace la 
sua capacità di combattimen¬ 
to. il suo potenziale difensivo 
e il suo potenziale economico, 
incoraggiandolo ad andare di 
vittoria in vittoria ». Il segre¬ 
tario del Partito dei lavora¬ 
tori ha nello stesso tempo sot¬ 
tolineato. accanto al «soste¬ 
gno e aiuto grandi e preziosi » 
del popolo cinese, anche quelli 
«del popolo sovietico, del po¬ 
poli degli altri paesi socialisti 
fratelli, del movimento comu¬ 
nista e operaio intemazionale, 
dei paesi del terzo mondo, di 
tutta l’umanità progressista». 
E alla fine del discorso ha 
brindato « al rafforzamento 
della solidarietà tra paesi so¬ 
cialisti fratelli e in seno al 
movimento comunista interna¬ 
zionale sulla base del marxi¬ 
smo-leninismo e dell’interna- 
zionallsmo proletario, e in mo¬ 
do conforme alla ragione e al 
sentimenti ». 

Ciu En-lai, condannando le 
violazioni dell’accordo sul Viet¬ 
nam e « 1 selvaggi bombarda- 
menti USA in Cambogia», ha 
detto: «Noi chiediamo che la 
amministrazione di Saigon ed 
il governo USA rispettino gli 
accordi di Parigi sui Vietnam, 
cessino immediatamente tutte 
le loro azioni in violazione di 
questi accordi e mettano fine 
ai bombardamenti ed all’in¬ 
tervento militare in Cambo¬ 
gia ». Sottolineata la sconfitta 
che l’imperialismo USA ha su¬ 
bito con la firma dell'accordo 
di pace, che ha portato a « pro¬ 
fondi cambiamenti » in Viet¬ 
nam ed in Indocina, il premier 
cinese ha aggiunto: « Abbia¬ 
mo costantemente sostenuto 
che l’Indocina può appartene¬ 
re solo ai popoli indocinesi e 
che il destino deirindocina 
deve essere deciso dagli stessi 
popoli indocinesi. Nessuna in¬ 
terferenza in Indocina, sotto 
qualsiasi pretesto e in qual¬ 
siasi forma, sarà tollerata né 
potrà avere successo». 

In occasione della visita del¬ 
la delegazione nord-vietnami¬ 
ta, il Quotidiano del Popolo 
rende oggi omaggio « all’eroica 
lotta del popolo vietnamita» 
e sottolinea che i vietnamiti 
« hanno combattuto spalla a 
spalla con i popoli del Laos e 
della Cambogia »; « siamo com¬ 
pagni e fratelli, siamo una 
stessa famiglia », dice ancora 
l’editoriale ricordando le pa¬ 
role dette dal presidente Mao 
al ministro esteri del GRP. 
signora Binh. Dopo avere sot¬ 
tolineato che la « grande ami¬ 
cizia tra i due Partiti i due 
paesi e i due popoli » fu « in¬ 
staurata e coltivata personal¬ 
mente» dai presidenti Mao e 
Ho Ci Min. il giornale affer¬ 
ma: « Nessuna forza sulla ter¬ 
ra può spezzare questa ami¬ 
cizia ». L’editoriale aggiunge 
che, « come durante la guerra, 
anche nell’attuale periodo del 
dopoguerra il popolo cinese 
resterà un potente sostegno 
per il popolo vietnamita». 

La delegazione nord-vietna¬ 
mita era giunta ieri all’aero¬ 
porto di Pechino. Ad accoglier¬ 
la era presente il primo mini¬ 
stro Ciu En-lai accompagnato 
da quasi tutti i massimi diri¬ 
genti del Partito e del gover¬ 
no. C’erano anche il primo mi¬ 
nistro del governo reale di 
unione nazionale cambogiano. 
Penn Nouth. ed i rappresen¬ 
tanti del corpo diplomatico. 
Dopo lunghi e calorosi abbrac¬ 
ci fra i dirigenti cinesi e nord¬ 
vietnamiti. il corteo di mac¬ 
chine si è diretto verso Pe¬ 
chino tra due ali di folla ac¬ 
clamante. Migliaia e migliaia 
di persone erano assiepate 
lungo la strada, che era stata 
addobbata con striscioni che 
esaltavano « la grande amici¬ 
zia e l’unità militante tra i 
popoli della Cina e del Viet¬ 
nam » e che esortavano « il 
popolo cinese a sostenere la 
giusta causa vietnamita e di 
tutti i popoli indocinesi ». 

Poco dopo l'arrivo della de¬ 
legazione sono iniziati i col¬ 
loqui politici che si svolgono 
nel massimo riserbo. Nemme 
no la durata del soggiorno a 
Pechino di Le Duan e Pham 
Van Dong — che sono accom¬ 
pagnati da una delegazione 
numerosa e qualificata — è 
stata «incora resa nota. 


Chaban-Delmas 
ricevuto da 
Ciu En-lai 


PECHINO. 3. 

L’ex primo ministro fran¬ 
cese Jacques Chaban-Delmas, 
In visita a Pechino da venerdì 
scorso con la moglie ed un 
piccolo seguito, è stato rice¬ 
vuto dal primo ministro ci¬ 
nese Ciu En lal con il quale 
— - riferisce l’agenzia « Nuo¬ 
va Cina » — ha avuto «una 
conversazione molto distesa». 



PECHINO — Il «premier» cinese Ciu En-lai saluta Le Duan all'aeroporto di Pechino. Dietro 
al segretario del Partito del lavoratori c'è, sorridente, il primo ministro nord-vietnamita Pham 
Van Dona. Nella foto: Le Duan (al centro) stringe la mano a Ciu En-lai; 


Per l'applicazione degli accordi sul Vietnam 

* / 

Riprendono oggi i colloqui 
fra Kissinger e Le Due Tho 

Da parte americana sarà anche presente, per la prima volta, il 
portavoce della Casa Bianca Ziegler - Il FUNK ribadisce che il 
problema della Cambogia è di competenza dei cambogiani 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5. 

Domattina alle 10. a Gif sur 
Yvette, riprenderanno i colloqui 
tra Kissinger e Le Due Tho sul 
modo di assicurare una rigo¬ 
rosa applicazione degli accor¬ 
di di Parigi per il Vietnam. La¬ 
sciando la capitale francese Io 
scorso 23 maggio, dopo una 
lunga serie di incontri con il 
consigliere spedale di Hanoi. 


Kissinger aveva dichiarato che 
« reali progressi » erano stati 
compiuti e che le due parti a- 
vevano la ferma intenzione di 
arrivare a una conclusione po¬ 
sitiva nella seconda parte dei 
loro colloqui. 

Si ricorderà che il giorno pri¬ 
ma del rientro di Kissinger a 
Washington, il suo printipale 
collaboratore Sullivan, sottose¬ 
gretario di Stato, era partito 
alla volta di Saigon per rife 


Nel IV anniversario della sua costituzione 

Un messaggio del PCI 
al GRP sud-vietnamita 

Telegramma del Comitato Italia-Vietnam 

Il Comitato centrale del Partito comunista italiano ha 
inviato al Governo rivoluzionario provvisorio della Re¬ 
pubblica del Sud Vietnam il seguente messaggio. In oc¬ 
casione del quarto anniversario della sua costituzione: 
«Cari amici e compagni, nel quarto anniversario della 
formazione del Governo rivoluzionario provvisorio desi¬ 
deriamo esprimervi le congratulazioni e i sentimenti di 
solidarietà, di simpatia e di ammirazione dei comunisti 
italiani. Questi sentimenti si manifestano nell’impegno 
a operare, con sempre maggiore intensità e nell’unità di 
tutte le forze che in Italia si sono battute contro l’ag¬ 
gressione americana e per il riconoscimento dei diritti 
fondamentali del popolo vietnamita, perché il governo 
degli Stati Uniti cessi effettivamente II suo impegno mi 
iitare e il suo intervento negli affari interni del Sud Viet¬ 
nam, perché il governo degli Stati Uniti e l’amministra 
zione di Saigon, parti firmatarie dell’accordo di Parigi 
sul Vietnam, eseguano seriamente tutte le clausole di 
questo accordo, mettano immediatamente fine ad ogni 
azione contro la zona controllata dal Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio della Repubblica del Sud Vietnam, ri¬ 
spettino le libertà democratiche della • popolazione, libe¬ 
rino tutti 1 prigionieri politici e conducano consultazioni 
serie con il Governo rivoluzionario provvisorio per la so¬ 
luzione dei problemi interni del Sud Vietnam, la forma¬ 
zione del consiglio nazionale di riconciliazione e di con¬ 
cordia nazionale e la convocazione di elezioni generali 
libere e democratiche ». 

« Vi ribadiamo allo stesso tempo, cari amici e com 
pegni, il nostro impegno a operare, insieme a tutte le 
forze democratiche e di pace italiane, perché il governo 
italiano stabilisca al più presto rapporti con 11 Governo 
rivoluzionario provvisorio e riconosca così, nel fatti, rac¬ 
cordo di Parigi sul Vietnam il quale parte dalla preme». 
sa della esistenza, nel Vietnam del Sud, di due ammini¬ 
strazioni. Vi preghiamo di accogliere, cari amici e com 
pagni. il nostro saluto più fraterno e caloroso, e l’assi¬ 
curazione che 1 comunisti italiani continueranno, anche 
in avvenire, a manifestare la più completa solidarietà 
con la vostra lotta coraggiosa per la libertà, la demo¬ 
crazia, lo sviluppo pacifico e indipendente del Vietnam » 

La presidenza del Comitato nazionale Italia-Vietnam 
ha inviato al GRP del Sud Vietnam un caloroso mes¬ 
saggio in cui si esprimono « il nostro fraterno saluto e 
le nostre più calorose congratulazioni del quarto anni¬ 
versario del governo rivoluzionario provvisorio». 

«Sulla base degli accordi di Parigi e quindi a norma 
del diritto intemazionale — aggiunge 11 messaggio — il 
GRP è ormai riconosciuto come una componente fonda- 
mentale per lo sviluppo del Vietnam nella pace, nella 
libertà e nell'indipendenza ». Ricordato « U valore Inter¬ 
nazionale decisivo delle lotte che ancora conducete per 
la difesa e l’attuazione degli accordi di Parigi, la cessa 
zione delle violazioni e dei sabotaggi, la liberazione Im¬ 
mediata dei prigionieri politici, la garanzia delle libertà 
democratiche, la formazione di un consiglio nazionale di 
riconciliazione, la ricostruzione delle zone liberate» il 
messaggio afferma che « il nostro saluto e le nostre fe¬ 
licitazioni hanno un significato solo in quanto esprimano 
una nostra costante volontà di appoggiare, per quanto 
può dipendere da noi, il raggiungimento pieno di tutti 
gli obiettivi che ancora si pongono alla causa del popolo 
vietnamita». - - - t7 

« I contatti che già, per la nostra iniziativa, sono stati 
subii Iti tra vostri rappresentanti e rappresentanti del go¬ 
verno iUliano — conclude il messaggio — dovranno svi¬ 
lupparsi e definirsi come parte essenziale di una politica 
estera dell'Italia volte a contribuire all’attuazione degli 
accordi di Parigi, per il consolidamento della pace, delle 
legalità intemazionali e della c oopcr az ione fra 1 popoli». 




rire a Thleu i risultati degli 
incontri parigini. 

Kissinger è arrivato questa 
notte a Parigi, accompagnato 
dal portavoce della Casa Bian¬ 
ca. Ziegler. che per la prima 
volta prenderà parte alle con¬ 
versazioni americano-nordvietna- 
mite. La presenza di Ziegler a 
Parigi fa ritenere che gli ame¬ 
ricani hanno intenzione di com¬ 
mentare sui posto i risultati di 
quella che dovrebbe essere l’ul¬ 
tima fase de] negoziato desti¬ 
nato a riportare la pace effet¬ 
tiva nel Vietnam. . 

L’incontro di domattina è sta¬ 
to preceduto da una serie di 
nuove conversazioni preparato- 
rie che hanno avuto luogo, in 
località diverse, tra il sotto- 
segretario Sullivan e il vice¬ 
ministro degli esteri della RDV. 
Nguyen Co Thach: in effetti i 
due uomini si sono incontrati 
per sei ore domenica, per ol¬ 
tre 5 ore ieri e sono di nuovo 
riuniti all’ora in cui scrivia¬ 
mo a Gir sur Yvette. Le Due 
Tho e Kissinger dunque dovreb 
bero trovare il terreno sgombro 
dagli ultimi ostacoli 

Circa le voci secondo cui 
dalle conversazioni tra i due 
consiglieri speciali dovrebbe 
uscire anche una soluzione oer 
la Cambogia, non soltanto Ha¬ 
noi ha già opposto una netta 
smentita, precisando che la que¬ 
stione della Cambogia può esse¬ 
re risolta soltanto dal popolo 
cambogiano, ma il rappresen¬ 
tante a Parigi del Fronte uni¬ 
to nazionale (governo di Siha- 
nouk) ha pubblicato oggi un co¬ 
municato in cui si dice: « La 
cricca (rei traditori di Phnom 
Penh (governo Lon Noi) ha in¬ 
viato a Parigi l’ex primo mi¬ 
nistro Hang Thun Hak per se¬ 
guire da vicino !e conversa¬ 
zioni segrete tra Kissinger e 
Le Due Tho. Aspettando dalle 
conversazioni americano-nord- 
vietnamite un regolamento del¬ 
la guerra di aggressione alla 
Cambogia, i traditori di Phnom 
Penh rivelano la loro vera na¬ 
tura di servitori degli america¬ 
ni. I colloqui tra Kissinger e 
Le Due Tho concernono soltan¬ 
to il Vietnam. Il problema cam¬ 
bogiano dipende dalla sovranità 
ed è di competenza del popolo 
di Cambogia e del suo gover¬ 
no rivoluzionario di unione na¬ 
zionale ». 

Alla vigilia della ripresa dei 
colloqui tra Kissinger e Le Due 
Tho non va inoltre dimenticato 
che il GRP. venerdì scorso, ave¬ 
va pubblicato una lista di quat¬ 
tro problemi sui quali riman¬ 
gono gravi contrasti con Sai¬ 
gon, dichiarando inoltre del tut¬ 
to ingiustificato l’ottimismo ma¬ 
nifestato dagli americani circa 
Panda mento delle conversazio¬ 
ni di Parigi. Tra questi pro¬ 
blemi figurano, in particolare, 
quelli relativi alla dènominazio 
ne delle zone controllate dalle 
due parti e al tentativo di Sai¬ 
gon di cancellare con la forza 
le zone liberate e poste sotto 
il controllo del GRP. 

All’ora attuale non si sa nul¬ 
la di ciò che Sullivan ha otte¬ 
nuto dal governo saigonese che. 
per una giusta applicazione de¬ 
gli accordi di Parigi, dovrebbe 
impegnarsi a rispettare le zone 
liberate e il cessate il fuoco, 
a ristabilire le libertà democra¬ 
tiche nel Vietnam del Sud, ri¬ 
mettere In libertà j prigionieri 
civili, a permettere alle terze 
forze neutraliste di manifestar¬ 
si e di partecipare alla forma¬ 
zione del consiglio nazionale di 
riconciliazione. 

P 


L Eliseo annulla tutti gli impegni pubblici 


Pompidou gravemente ammalato? 

i ■ . 

Nella sua prima apparizione in pubblico dopo molto tempo, a Reykjavik, le sue 
condizioni sono apparse anormali - La lotta per la successione sarebbe già aperta 


L'Avana 

Dorticos: 
« Occorre 
trasformare 
radicalmente 

TOSA» 


Il presidente cubano ha 
concluso il suo giro in 
Argentina, Cile e Perù 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 5 

' Il presidente della repub¬ 
blica Osvaldo Dorticos ha 
fatto ritorno questa notte a 
Cuba dopo oltre una settima- > 
na di permanenza In Argen¬ 
tina dove era stato invitato 
dal presidente Campora per la 
cerimonia d’insediamento, e 
dopo una sosta di tre giorni 
in Cile e di sedici ore In Pe¬ 
rù, invitato rispettivamente da 
Salvador Allende e da Vela- 
sco Alvarado. 

Stampa, radio e televisione 
definiscono «storico» il viaggio 
di Dorticos in America Latina 
e sottolineano che esso ha per¬ 
messo di rinsaldare i vincoli 
di amicizia e di oollaborazlo- 
ne fra Cuba e il subcontinen¬ 
te americano e ha aperto 
nuove prospettive all’allarga- 
mento del fronte indipenden¬ 
tista e antimperialista che va 
prendendo sempre più consi¬ 
stenza e forza fra i paesi si¬ 
tuati a sud del Rio Bravo. 
La entusiastica accoglienza ri¬ 
servata a Dorticos in Argen¬ 
tina e il ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche fra i 
due Paesi sono — si sottoli¬ 
nea — i fatti che hanno do¬ 
minato il viaggio presiden¬ 
ziale e messo in rilievo il 
prestigio politico di cui gode 
la repubblica caraiblea fra i 
popoli latino-americani; 

Nel corso delle conversazio¬ 
ni ufficiali nelle tre capitali 
si è discusso ovviamente del 
rapporti bilaterali, ma anche 
e soprattutto della situazio¬ 
ne e del processo In atto nel 
continente. In America Latina 

— ha dichiàrato Dorticos nel 
corso di un'improvvisata con¬ 
ferenza stampa prima della 
partenza da Lima — «si 
stanno verificando avvenimen¬ 
ti di portata storica che, par¬ 
tendo da diverse strade, da 
Ideologie distinte e da scelte 
diverse, hanno un comune de¬ 
nominatore: la rlaffermazio- 
ne della sovranità nazionale, 
l’utilizzazione integrale delie 
ricchezze naturali e di ogni 
paese, l’indipendenza econo¬ 
mica e la posizione ferma e 
indipendente nel confronti del¬ 
la aggressione imperialista». 

E' un continente quello la¬ 
tino-americano che ha dimo¬ 
strato chiaramente la sua vo¬ 
lontà di autonomia, sovrani¬ 
tà e indipendenza con l’ac¬ 
coglienza fredda, ostile, riser¬ 
vata all’inviato di Nixon. Ro- 
gers, il cui viaggio per dirla 
con Io stesso Dorticos. si è 
concluso con un « fallimento » 
che « non si può concepire 
maggiore ». 

Nel corso della conferenza 
stampa a Lima, Dorticos ha 
confermato che Cuba non par¬ 
teciperà in nessuna forma al¬ 
ai prossima riunione della 
commissione incaricata di ri¬ 
formare TOSA, che si riuni¬ 
rà, appunto, nella capitale pe¬ 
ruviana. Cuba -r ha aggiunto 

— è pronta ad entrare nuova¬ 
mente nell’OSA solo a condi¬ 
zione che questa si trasfor¬ 
mi radicalmente. « In seno 
all’OSA — ha detto — alcu¬ 
ni Paesi hanno assunto posi¬ 
zioni che rispettiamo ricono¬ 
sciamo e valutiamo in tuttà 
la loro dimensione. Però cre¬ 
diamo che in seno all’attua¬ 
le OSA. gli sforzi di ristrut¬ 
turazione non possano conclu¬ 
dersi con una trasformazione 
che soddisfaccia i desideri e 
le ansie dei popoli d’America 
Latina ». 

Ilio Gioffredi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 5 

La segreteria generale del- 
l’Eliseo ha comunicato sta¬ 
mattina che il presidente del 
la Repubblica Pompidou, col¬ 
pito questo inverno da una 
forma pesante di influenza 
e da due o tre ricadute nel 
la primavera successiva, ha 
annullato tutti gli impegni 
pubblici per le prossime set¬ 
timane. Il che non impedirà 
al presidente di ricevere al 
l’Eliseo tutte le personalità 
previste da un calendario fit 
to e importante. 

Il comunicato, in se del tut¬ 
to plausibile, ha fatto nelle 
redazioni dei giornali e negli 
ambienti politici e diplomati¬ 
ci parigini l’effetto di una 
confessione. Il fatto e che da 
alcuni mesi si parla, in questi 
ambienti, di una grave ma 
lattia di cui Pompidou sareb 
be afflitto e il breve comuni 
cato di questa mattina è 
parso conformare tali voci 

Diciano subito che la stam¬ 
pa è stata, a questo pro¬ 
posito, di una eccezionale di¬ 
screzione. Della « malattia del 
presidente » aveva parlato, in 
tono del tutto vago, André 
Fontalne su un numero del 
« Monde » di questa primavera, 
mentre sì sapeva che gli sta¬ 
ti maggiori dei partiti si pre 
paravano già ad una even¬ 
tuale elezione presidenziale 
anticipata e le ambasciate 
straniere riferivano ai loro 
governi « bollettini » sulle con¬ 
dizioni di salute di Pompi¬ 
dou. Poi le voci hanno preso 
corpo e l’affare è esploso. 

Pierre Viansson Ponté ne 
ha scritto un lungo servizio 
sul « Monde » di sabato scor¬ 
so; lunedi !’« Express » e il 
« Nouvel Observateur » sono 
usciti con articoli più circo¬ 
stanziati e precisi chiedendo 
che l’Eliseo dicesse una paro¬ 
la chiara su un problema 
che era dì Interesse naziona¬ 
le. dati gli immensi poteri ac¬ 
cumulati da Pompidou. 

E l’Eliseo ha reagito: Pom¬ 
pidou ha bisogno di riposo 
«e ha rinunciato a parteci¬ 
pare alle manifestazioni di 
carattere rappresentativo pre¬ 
viste per le prossime setti¬ 
mane ». 

A dare la stura agli artico 
li da noi citati è stato il 
viaggio a Reykjavik. Pompi- 



Georges Pompidou 

dou, che non si vedeva in pub 
blico da molto tempo e ave 
va rinunciato alla conferenza 
stampa prevista dopo le ele¬ 
zioni legislative di marzo e 
alla inaugurazione del Salone 
dell’aeronautica, è apparso 
anormalmente obeso, il volto 
gonfio, ha mostrato una cer¬ 
ta difficoltà a scendere la pas¬ 
serella dell’aereo e una inso¬ 
lita lentezza nel parlare ai 
giornalisti, quasi cercasse a 
fatica le parole. 

L'« Express » è andato più 
avanti: ha scritto cne Pom¬ 
pidou soffriva di un male che 
esigeva un trattamento al co¬ 
balto e che l’apparente pin¬ 
guedine è dovuta a una lun¬ 
ga cura di cortisone. 

A questi elementi di carat¬ 
tere medico gli osservatori ne 
hanno subito aggiunto altri 
di carattere politico: la deci¬ 
sione presa in aprile da Cha¬ 
ban-Delmas di tenersi libero 
« per un alto incarico nazio¬ 
nale » e quella recentissima di 
Giscard D’Estaing di rinuncia¬ 


re alla presidenza del parti¬ 
to dei « repubblicani indipen¬ 
denti » 

Poiché le elezioni presiden¬ 
ziali, normalmente, dovrebbe¬ 
ro aver luogo nel 1376, non 
è da considerarsi anormale 
11 fatto che due dei princi¬ 
pali candidati alla presiden¬ 
za della Repubblica si siano 
preparati alla battaglia con 
tre anni di anticipo? Ieri 11 
« Nouvel Observateur » ha 
pubblicato a questo proposito 
una feroce vignetta, In cui 
Giscard D’Estaing e Chaban- 
Delmas, coltello e forchetta 
alla mano, si contendevano 
una enorme testa di Pompi¬ 
dou servita con contorno di 
patatine. 

A questo punto — e dopo 
it comunicato odierno del- 
l’Eliseo — non si tratta più 
di fare speculazioni di catti¬ 
vo gusto, ma di sapere che 
cosa sta veramente accaden¬ 
do. E questo perché, secondo 
una opinione largamente dif¬ 
fusa, Pompidou lrn portato 
il presidenzialismo della Quin¬ 
ta Repubblica a vertici mal 
raggiunti, sicché oggi nessun 
capo di Stato occidentale go¬ 
de di poteri cosi vasti come 
1 suoi. Il regime francese at¬ 
tuale, scriveva tempo fa un 
quotidiano parigino non certo 
di sinistra, è il più conserva¬ 
tore e il più autoritario di 
quanti la Francia abbia avu¬ 
to dai tempi della monarchia. 

Dopo le elezioni di marzo, 
anziché liberalizzare il regime 
come aveva promesso, Pompi¬ 
dou ne ha accentuato 1 ca¬ 
ratteri personalistici, ha porta¬ 
to al governo uomini di sua 
obbedienza e tra i più con¬ 
servatori del gollismo, è inter¬ 
venuto personalmente in tutti 
i problemi interni o intema¬ 
zionali: ed è naturale, in que¬ 
ste condizioni, che il proble¬ 
ma della sua salute diventi 
un problema nazionale. 

Questa sera, negli ambienti 
politici francesi, sono pochi 
coloro che credono ancora al¬ 
le elezioni presidenziali ne! 
1976, pochi coloro che ritengo¬ 
no che Pompidou sia in gra¬ 
do di portare a termine il 
proprio mandato presidenzia¬ 
le. Ma all’Eliseo si considera¬ 
no queste voci come pura 
speculazione. Il presidente ha 
soltanto « bisogno di riposo » 

Augusto Pancaldi 


Secondo informazioni inviate in Italia dai familiari 

Torturati gli ufficiali 
greci arrestati ad Atene 

Due di essi ricoverati in ospedale - Gii aguzzini cercano di estorcere 
prove sulla « complicità » di Costantino con gli oppositori 


Gli ufficiali della marina 
greca arrestati sotto l’accusa 
di aver partecipato ad un ten¬ 
tativo di colpo di Stato con¬ 
tro il regime dei colonnelli 
vengono atrocemente torturati 
nella sede deU’ESA, la polizia 
militare, durante gli interro¬ 
gatori. Lo hanno dichiarato 
ieri il comandante Pappas e 
gli altri ufficiali del caccia¬ 
torpediniere « Velos » che nel 
giorni scorsi avevano chiesto 
asilo politico in Italia. 

Le informazioni degli uomi¬ 
ni del « Velos » provengono 
dalle famiglie stesse degli uf¬ 
ficiali torturati, di cui l'ame¬ 
no due, il capitano di cor¬ 
vetta Dessylas, primo ingegne 
re di bordo del cacciatorpe¬ 
diniere « Themistoclis » e il 
tenente di vascello Themelidis, 
ufficiali di Stato Maggiore del¬ 
la Marina, sono stati ricove¬ 
rati in ospedale, in seguito 
alle torture. 

Le stesse informazioni ag¬ 
giungono che gli aguzzini del- 
l’ESA cercano di estorcere 
agli ufficiali arrestati « con 
fessioni » dalle quali possa 
risultare la prova della com¬ 
plicità di re Costantino e del¬ 
l’ex primo ministro Karaman 
lis nel recente sollevamento 
della marina. 

Intanto i giornali di Atene 
continuano a mantenere il più 
assoluto silenzio sulle recen¬ 
ti dichiarazioni di Costantino 
In un’intervista alla televisio 


L’inchiesta «Watergate» entra in una fase decisiva 

Sempre più difficile 
la posizione di Nixon 

Chieste le dimissioni di Nixon dal governatore del 
Wisconsin - Il repubblicano McCloskey sottopone al 
Congresso l'eventuale sotto accusa del presidente 


WASHINGTON, 5 
fi «caso Watergate» ba in- 
ferto un duro colpo alla capa¬ 
cità di Nixon di governare il 
paese. Questa è l’opinione che 
sempre più largamente si sta 
diffondendo - - 
La stessa amministrazione ne 
risulta già oggi semiparalizzata 
e alcuni settori critici della bu¬ 
rocrazia federale sono pratica- 
mente neirimpossibilità di fun¬ 
zionare. « fi governo è stato 
colpito da una paralisi che può 
protrarsi per mesi ». ha affer¬ 
mato oggi il governatore del 
l’Ohio. John Gilligan, In una 
conferenza stampa. 

Le conseguenze ' estreme ' di. 
questa situazione vengono sem¬ 
pre più chiaramente ventilate da 
diversi settori: se ne è fatto 
clamorosamente eco il governa¬ 
tore del - Wisconsin, Patrick 
Lucey, che ha esortato ieri il 
presidente Nixon a rassegnare 


le dimissioni, e il deputato re- 
pubblicano Me Closkey, che ha 
chiesto alla Camera dei rap 
presentanti di discutere sulla 
possibilità di messa in stato di 
accusa del presidente « per aver 
ostacolato la giustizia ». 

«Credo, per il bene del paese 
— hà detto il governatore Lucey 
—, die il presidente dovrebbe 
dimettersi. Come la maggior 
parte degli americani speravo 
anch’io che il presidente sa¬ 
rebbe riusrìto a superare la 
tempesta. Ma ora non credo che 
ciò sia possibile a meno che il 
presidente Nixon non si diinetta 
dalla presidenza degli Stati 
Uniti ». 

‘ ’ Me Closkey, che è stato av¬ 
versario interno di Nixon alle 
primarie presidenziali, non pren¬ 
derà l’iniziativa dell’* impeach¬ 
ment», ma fi dibattito parla¬ 
mentare di domani sari già 
qualcosa . che si avvicina ad 


ne britannica, Costantino ha 
invitato i paesi della NATO 
a prendere atto «del proble¬ 
ma » della democrazia in Gre- 

CÌ£l 

« Voglio che la NATO si 
renda conto del fatto cne vi 
è un problema — ha letto 
Costantino —. La NATO deve 
rispettare la sua carta (he 
vuole che I governi di cia¬ 
scun paese membro siano de¬ 
mocraticamente eletti ». 

Il re deposto da Papadopu 
los ha ancora una volta smen 
tito di avere avuto una qual 
che responsabilità nel solleva 
mento degli ufficiali della ma 
rina e ha rilevato che « tutti 
l rappresentanti del mondo 
politico, tranne uno (eviden¬ 
te accenno alla posizione osti¬ 
le nei suol confronti di An¬ 
dreas Papandreu) hanno ac¬ 
colto favorevolmente la mia 
presa di posizione ». Costan¬ 
tino ha dichiarato infine di 
voler aiventare il « punto di 
riferimento » dell’intera oppo¬ 
sizione al regime dei co 
lonneili. 

La stampa di Atene alfer- 
ma che i partiti che esiste¬ 
vano prima del colpo di Sta¬ 
to non potranno prender par 
te alle elezioni promesse da 
Papadopulos per il 1974. 

Una commissione nominata 
dai dittatore greco ha com n 
ciato intanto la revisione de 
gli articoli della costituto 
ne riguardanti il cambiameli 
to del sistema Istituzionale in 
Grecia da monarchia a re 
pubblica. La nuova formula 
istituzionale dovrebbe, secoli 
do gli osservatori, garantire 
alle forze armate il controllo 
effettivo della vita politica. 

Quattro maggior-generali so 
no stati posti oggi in conge 
do e promossi al grado su 
periore «per raggiunti li 
miti di età ». Si tratta di 
Apostolos Bonatis, Emmanuel 
Papaioannu, Ioannis Protopap 
pas e Nicolas Bertsiadis. Que 
sti congedi creano ulteriori 
vuoti fra i quadri delle forze 
armate greche, decimate dalia 
repressione della fallita rivol 
la della marina del 23 mag 
gìo. Sarebbero circa settecen 
to gli ufficiali in servizio 
permanente effettivo tuttora 
sottoposti ad interrogatorio 
Le persone incriminate per 
partecipazione al complotto 
saranno processati da una 
corte marziale in una data 
non ancora stabilita. 

In inerito alla situazione 
creatasi con la deposizione 
del re, Andreas Papandreu. al 
termine di una riunione stra 
ordinaria del Movimento pa- 
nellico di liberazione, di cui 
è. presidente, ha dichiarato:. 

«La monarchia in Grecia 
è morta. E non perché la 
giunta militare dei colonne!>* 
lo abbia deciso. E* morta per¬ 
ché non ha mal rispettato ’a 
volontà del popolo greco; per¬ 
ché ha sempre servito sola¬ 
mente lè oligarchie economi¬ 
che nazionali e straniere ». - 
• U Partito oocmmlsta greco 


(interno), in un messaggio 
indirizzato ai giornalisti stra¬ 
nieri, sottolinea che nono¬ 
stante « le responsabilità del¬ 
la monarchia», soltanto il 
popolo greco può risolvere il 
problema del regime nel suo 
paese. Il messaggio dice che, 
prima di tutto, il popolo esi¬ 
ge l’abolizione della legge 
marziale, la liberazione dei 
detenuti politici, il ristabili¬ 
mento della libertà di stam¬ 
pa e un’amnistia generale. Per 
quanto riguarda la repubbli¬ 
ca proclamata da Papadopu¬ 
los, il Partito comunista gre¬ 
co (interno) la definisce si¬ 
mile alia «democrazìa di 
Thieu » e afferma che unico 
fine degli attuali dirigenti è 
di restare al potere. 
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L’esigenza di chiare scelte politiche 


GERUSALEMME IN SCIOPERO 
NELL’ANNIVERSARIO DELLA 
AGGRESSIONE ISRAELIANA 

La popolazione ha risposto all'appello del « Fronte di resistenza popolare 
della Cisgiordania » — Sadat visita, le postazioni egiziane sul Canale 


Oggi Heinemann 
firma T accordo 
tra le due Germanie 

La manovra di Strauss contro l’accordo di nor¬ 
malizzazione tra i due stati tedeschi è stata hòc- ; 
ciata dalla Corte costituzionale di Karisruhe 


BEIRUT. 5 ' 

11 sesto . anniversario della 
guerra del 5 giugno 1907 è stato 
caratterizzato oggi, nella Cis¬ 
giordania occupata e segnata- 
mente a Gerusalemme, da scio¬ 
peri e manifestazioni della po¬ 
polazione araba. Nei giorni scor¬ 
si — e ancora ieri — erano 
stati distribuiti in tutta In zo 
na migliaia di manifestini, fir¬ 
mati dal « Fronte di resistenza 
popolare della riva occidentale 
del Giordano occupata ». che in¬ 
vitavano la popolazione araba 
ad effettuare oggi uno sciope¬ 
ro generale di protesta. E sta¬ 
mani. in effetti, lo sciopero 
ha avuto luogo: in particolare 
nella città araba di Gerusalem¬ 
me tutti i negozi hanno abbas¬ 
sato le saracinesche, mentre 
donne arabe vestite a lutto si 
recavano a deporre corone al 
monumento al soldato ignote 
giordano. Pattuglie dell'esercito 
israeliano in assetto di guerra 
pattugliano le strade, con cliia 
ro intento intimidatorio; ma ciò 
non è servito ad incrinare la 
compattezza della manifestazio¬ 
ne. 

Lo sciopero odierno costitui¬ 
sce la migliore smentita alla 


lestinesc. Al Fatali e il Fronte I come si vede di .un piano che. 


Popolare, di rilanciare- la loro ! 
azione di organizzazione e di | 
lotta appunto nelle zone sotto J 
occupazione israeliana. - 
Tutto ciò non putì che aggio , 
vare il nervosismo dei dirigen¬ 
ti israeliani, già scontenti per Ì1 
clima in cui si aprirà il prossi¬ 
mo dibattito al Consiglio di si¬ 
curezza delle Nozioni Unite sul- i 
la questione mediorientale. La | 
recente iniziativa di Burgbiba, 
che si è dichiarato disponibile 
lior un incoili re « responsabile e 
concreto» con esponenti israe¬ 
liani. e le posizioni assunte da 
governi come quelli di Parigi 


! con tutta la buona volontà, non 
| può essere chiamato di pace. 
| ma semmai di capitolazione da* 
! vanti, alle pretese annessioni 
stielle di Israele: • od è con 
questo spirito che il governo di 
Tel Aviv fsi accinge ad af¬ 
frontare il dibattito all’ONU. 

» * * 

‘ IL. CAIRO. . 5, — Nel sesto 
| anniversario della guerra dei 
sei .giorni, il presidente Sadat 
ha visitato le posizioni avanzate 
egiziane • lungo II canale di 
Suez, compresi alcuni plinti si¬ 
tuati sulla riva orientale e che 
sono tuttora nelle mani delle 


e di Londra, che hanno dicliia- [ truppe del Cairo. K* la prima 
rato di ritenere necessaria una j volta — pei' quei che si sa — 
* piu attiva iniziativa » del- i dal 1967 che il Caini dello Sta- 


l’ÒNU. limino indotto gli israe . 
liani a mettere le mani avanti: 
e secondo il loro costume, lo 
hanno fatto ribadendo le loro 
noto posizioni di intransigenza. 

■ Il ministro degli esteri Ahba 
Kbban proprio oggi. • parlando 
ad una riunione del suo par¬ 
tito. ha invitato l'Egitto a « ne¬ 
goziati diretti » (sapendo benis 
siine che si tratta, allo stato 
delle cose, di un invito inaccet¬ 
tabile) e a non perdere tempo 


to egiziano visita queste po 
stazioni. 


. - •" k • BONN. 5. •' 

Il presidente della repubbli¬ 
ca federale tedesca Heinemann 
firmerà domani raccordo di 
normalizzazione tra le due 
Germanie. Lo ha deciso la cor¬ 
te costituzionale di Karisruhe. 
a cui il governo bavarese (ret 
to dalli CSU dell'oltranzista 
Josef Strauss) era ricorso chie 
dendo un giudizio sulla costi¬ 
tuzionalità dell’accordo, fir 
mato alla fine dello scorso an¬ 
no. L’accordo è stato approva¬ 
to dal Bundestag, non è stato 
respinto - dalla Camera alta 
(Bundesrat) e può quindi en¬ 
trare in vigore. Il governo ba¬ 
varese neH'intento di frappor¬ 
re nuovi Ostacoli alla Ostpoli¬ 
tik di Brandt aveva chiesto 
alla - Corte costituzionale • di 
viptaje al Presidente della Re¬ 
pubblica di porre la sua firma 


In-attesa del la, sentenza sulla 
costituzionalità o meno dèi- 
l'accordo. I^i -sentenza sarà 
emessa il 31 luglio ina la de¬ 
cisione odierna (cioè il riget¬ 
to della proposta di vietare 
al presidente la firma» non 
lascia dubbi sul fatto che la 
corte di Karisruhe sia orien¬ 
tata in senso favorevole all'ac¬ 
cordo tra le due Germanie. Un 
portavoce del governo fede¬ 
rale. ha espresso soddisfazio¬ 
ne mentre i gruppi parlamen¬ 
tari socialdemocratico e libe¬ 
rale hanno dichiarato la loro 
« gioia ». La normalizzazione 
dei rapporti tra le due germa- 
nie rappresenta infatti l'atto 
conclusivo della Ostpolitik e 
rimetterla In - discussone 
avrebbe portato a implicazio¬ 
ni politiche serie e di porta¬ 
ta internazionale. * • - *. . 


pretesa israeliana di « norma j rivolgendosi alle « grandi poten 
lizzazione » dei territori occupa zo » perchè. ’ ha detto. « so 


ti: al contrario, anzi, esso dà 
un significato concreto alla re 
cento decisione dei due maggio 
ri movimenti di resistenza pa- 


Divisi i « nove » 
sulla nuova 
Carta atlantica 

LUSSEMBURGO. 5. 

I ministri ■ degli esteri dei 
nove paesi del Mercato co 
mune europeo hanno concluso 
la loro riunione a • Lussem¬ 
burgo senza essere riusciti a 
raggiungere un accordo su 
quello che dovrà essere l'at¬ 
teggiamento della Comunità 
europea nel dialogo con gli 
Stati Uniti. 

I rappresentanti dei nove 
paesi hanno convenuto soltan 
to sulla necessitàNdi tornare 
ad incontrarsi il mese prossi¬ 
mo. 

Tema della riunione di Lus¬ 
semburgo era l'atteggiamento 
dell'Europa nei confronti del¬ 
ta nuova ■ carta atlantica » 
caldeggiata da Henry Kissin 
fler 


zo » porcile, na ciotto. « so- ■ ■ ■ ■ . i » 

no stale loro a fare la guer- 11 - 

ra » (come se fossero lo «gran- ' ... 

di potenze » o non le truppe < p rccnn i; J a | 

israeliane ad avere invaso e ad ; r icserlTI mOlie Q“l 
occupare da sei anni territori : 

arabi, conculcando i diritti del- [) a | nos t ro corrispondente 
lo popolazioni clic ci vivono). r 

Nè migliori prove hanno dato BERLINO. 5. 

i « moderati s: il vice-primo mi- Nella tarda serata di dome 
I nistro Yigal Alton, ha oggi ri- nica 3) è concluso a Berlino 
spolverato il sito « piano rii pa- il 16- Festival nazionale dei 
, ce », che dovroblx? rendere pcs- | « Neues Deutchland », organo 
I sibilo un * onesto compromesso » j. centrale del Partito comuni 
■ fra'Israele e gli. Stati. Arabi'e f sta della. RDT (SED). Il fe 


Concluso domenica dopo tre giorni di manifestazioni ' 

Berlino : un grande festival 
per il «Neues Deutsehland» 

Presenti molte delegazioni straniere, fra cui una dell'Unità 


(Dulia '■ prima pagina) 

« informali »; e il fatto che 
esca si sia svolta nella Imme¬ 
diata viglila del Congresso ne 
sottolinea 11 carattere di no- • 
vltà. Secondo quanto, si è sa¬ 
puto. al tenderà presenti 11' 
precidente dèi.Senato ha con¬ 
segnato 11 testo di un docu¬ 
mento politico-programmati¬ 
co al quale egli stesso ha la¬ 
vorato nel • giorni scorsi con 
l’aiuto di alpuni personaggi 
«storici »' del., partito .(tra 
questi,. Ruhior e Moro). Ciò 
è stato confermato dal basi¬ 
sta on. Granelli, il quale ha 
detto che la bozza del sen. 
Fanfnni è fondata su di una 
« piattaforma positiva ». 

Quali punti contiene 11 te¬ 
sto? La definizione della boz- 
zn. deve essere stata possibile 
l'altra sera, durante un lun¬ 
go incontro tra Fanfani e 
Moro (quest'ultimo ha incon¬ 
trato poi, ieri mattina, il se¬ 
gretario del PSI, De Marti¬ 
no). Secondo le indiscrezioni 
trapelate, il • documento con¬ 
tiene un riconoscimento ab¬ 
bastanza esplicito deH’insuffi- 
cienza del governo di centro- 
destra. Riguardo al problema 
dei rapporti con il PSI, il te¬ 
sto prende atto della « dispo¬ 
nibilità » dichiarata dai so¬ 
cialisti nel Congresso di Ge¬ 
nova; e propone, quindi, non 
è chiaro in quali termini, la 
necessità di un « patto di le- 
, gislatura ». che dovrebbe va¬ 
lere sla per quanto riguarda 
i rapporti tra i partiti della 
futura coalizione di governo, 
sla per quanto riguarda la 
maggioranza Interna della DC. 
Sui punti programmatici, il 
documento fa cenno alle que¬ 
stione dell'ordine democrati¬ 


co, • del rilancio economico, 
di alcuni problemi ■ di rifor¬ 
ma, e contiene affermazioni 
riguardo alla necessità di sal¬ 
vaguardare la pace religiosa. ' 

Quanto ai problemi del 
Partito, il testo propone la 
creazione, a conclusione del 
Congresso nazionale, di un 
« listone » tmiòo nel quale do¬ 
vrebbero essere rappresenta¬ 
te tutte le. corrènti, dalla de¬ 
stra di Andreotti alla sini¬ 
stra • forzanovlsta • di Donat 
Cattln. Sarebbe anche affer- 
mata In linea di principio la 
necessità - della dissoluzione 
delle correnti. Da parte del 
basisti, a quanto risulta, sa¬ 
rebbero state sollevate riser¬ 
ve riguardo alla soluzione del 
«listone» che alcuni dirigen¬ 
ti della corrente giudicano 
non confacente alla necessità 
di una scelta chiara anche 
per quanto riguarda la mag¬ 
gioranza interna. 

Contemporaneamente alla 
distribuzione del « documento 
di legislatura » ai capi-corren¬ 
te de. sono state messe anche 
in circolazione voci relative al 
prossimo assetto al vertice 
della DC. Secondo queste in¬ 
discrezioni, die smentiscono 
in parte altre voci delle scor¬ 
se settimane, il senatore Fan¬ 
fani - tornerebbe dopo tanto 
tempo alla segreteria della 
DC, mentre l’on. Rumor sa¬ 
rebbe candidato alla presiden¬ 
za del Consiglio. L’« organi- 
. gramma », ovviamente, non 
solo non è completato (alme¬ 
no al livello delle indiscrezio¬ 
ni), ma è soggetto anche a 
variazioni deH’ultim'ora. - 

La riunione dei capi-cor¬ 
rente con Fanfani è durata 
più di tre ore ed è finita sol¬ 


tanto alle 23. Il testo del do¬ 
cumento non è stato diffuso: 
il comunicato diramato al 
termine dell’incóntro afferma 
che i leaders de hanno avuto 
un'« ampia conversazione », 
« concordando su alcuni pun¬ 
ti di orientamento che potran¬ 
no ■ jormure oggetto di una 
mozione • conclusiva del Con¬ 
gresso ». A Fanfani ' è stato 
chiesto: « La mozione sarà uc- 
eompuyitala da una lista co¬ 
mune? ». Ed egli ha risposto: 
« Non è stata esclttsu l’ipotesi 
di una lista comune». *. , 
) L’on. Donat Cattin ha detto 
die, nella sostanza, vi è sta¬ 
to un a accordo di massima», 
.vilvo una riserva dei basisti 
sulla questione della lista uni¬ 
ca e della segreteria (non è 
stato specificato in che cosa 
consisterebbe quest’ultìma ri¬ 
serva). Vittorino Colombo ha 
confermato che l'abbozzo di¬ 
scusso può diventare la mo¬ 
zione del Congresso. L’on. Pic¬ 
coli ha detto: « Il documento 
l’abbiamo fallo staseru » (ha 
fatto capire, cioè, che nel 
corso della lunga discussione 
sono stati introdotti muta¬ 
menti rispetto al testo presen¬ 
tato da Fanfani). 

I rapporti di forza tra le 
correnti sono fissati nelle 
percentuali uscite dal con¬ 
gressi regionali. I dorotei 
hanno la maggioranza relati¬ 
va con circa un terzo dei vo¬ 
ti; i fanfaniani hanno avuto 
il 19 per cento; il gruppo 
Andreotti Colombo poco più 
del 15 per cento; le sinistre 
di Base e di « Forze nuove » 
hanno ognuna più del dieci 
per cento; Moro l’otto per 
cento. Per far scattare il pre¬ 
mio di maggioranza, occorre¬ 


rebbe che il « listone » mag¬ 
gioritario raccogliesse più del 
54 per cento dei voti congres¬ 
suali. , , 

Al lavori del Congresso de 
assistono numerose delegazio¬ 
ni di partiti italiani ed esteri. 
Per il PCI sarà presente una 
delegazione guidata dal com¬ 
pagno 1 ' Alessandro Natta, 
membro dell’Ufficio politico e 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare comunista alla Ca¬ 
mera. „ 

PSI-SINDACATI leH sera si 

svolta, presso la Direzione dal 
PSI, un incontro tra la de¬ 
legazione della . Federazione 
CGIL-CISL-UIL e i dirigenti 
socialisti. - Per il PSI erano 
presenti De Martino, Mosca, 
Giolitti, Caldoro, Manca, Lan- 
dolfl, Bartocci e Giannetta; 
per i sindacati, Lama, Boni e 
Dìdò, Storti, Scalia e Reggio, 
Vanni, Ravenna e Rufino. 

Al termine dell’incontro è 
stato diffuso un comunicato 
con il quale viene sottolinea¬ 
to il clima di grande cordia¬ 
lità nel quale sono state espo¬ 
ste le rispettive posizioni 
«sui maggiori problemi poli¬ 
tici, economici e sociali di co 
mune interesse». E’ stata re¬ 
gistrata Yk ampia convergen¬ 
za di vedute e un comune 
giudizio sulla necessità di una 
inversioìie di tendenza della 
politica generale ». Vi è sta¬ 
ta, infine, concordanza di pun¬ 
ti di vista sull’esigenza del- 
1 "effettiva partecipazione dei 
sindacati all’elaborazione del¬ 
le scelte di politica di go¬ 
verno ». 


Cordoglio per la morte di Tommaso Fiore 


n_l nnctrn mrricnnnrJentp ! litica, sociale ed economica 
Ual nostro corrispondente j de , paese alla , uce del r!sul 

BERLINO. 5. l tati che la Repubblica demo 


fra - Israele e gli. Stati Arabi'e’ sta della. RDT (SET)). Il fe 
tener conto dei. -r legittimi di- . Stivai dèi giornale del Parti 
ritti della ■ comunità. Palestine to della Germania democrat! 
se ». Senonchè. quando, a odiamo cà. cui hanno partecipato de 
a esaminare il c piano Alton » legazioni del giornali dei par 
vediamo che esso prevede: an tlti fratèlli dell’Europa sòcia 
nessione del Golan. ili Gerii lista e capitalista, è durato 
lemme, di una striscia di Sinai i complessivamente tre giorn 
che corra da E1 Arisli e Siiarni t ed è stato'animato da inni! 
el Sheik (cioè dal Mediterraneo ! merevoli iniziative dt caratte 
al Mar Rosso) e di una striscia t re politico, culturale e ricrea 


di territorio, lungo il fiume Gior¬ 
dano: il resto della Cisgiorda¬ 
nia verrebbe restituita al go 
verno di Amman, ma * smilitn 
rizzata »: Gaza andrebbe anche 
alla Giordania, ma senza alcun 
collegamento terrestre. Il piano 
non prevede infine la costitu¬ 
zione di uno Stato (o staterello) 
palestinese, ma ricalca il prò 
getto di Hussein di una « auto¬ 
nomia » dei palestinesi in seno 
al Regno Giordano. Si tratta 


tivo. che hanno contribuito a 


crat:ca tedesca ha realizzato 
dopo l’ultimo congresso de’ 
partito e di conirontare Je 
proprie esperienze con quelle 
dei compagni tedeschi duran. 
te una lunga conversazióne 
con il compagno Lamberz 
membro dell'Ufficio politico «• 
dèlia segreteria del Partito.. 

Nel corso del suo incontro 
con 1 rappresentanti dei gior 
nali comunisti invitati a.ia fe 
sta dell'organo della SED, fi 
compagno Lamberz ha riha 
dito ciò che aveva già detto 
il Segretario del Partito. Ho 
necker. nelia recente sessto 


trasformare per qualche gior j ne del CC in merito al . uro 


no il volto della capitale del 
la Repubblica democratica te 
tìesca_ • • ■: ; . 

I delegati del giornali de* 
partiti comunisti presenti a 
questa sedicesima edizione de) 
festival del « Neues Deutch 
land » (per l’« Unità » era pre 
sente il compagno Marcello 
Del Bosco) hanno avuto mo 
do di conoscere la realtà po 


blemi connessi alio sviluppo 
del paese e alla collocazione 
internazionale della RDT. 

Egli ha inoltre ricordato 1 
risultati raggiunti in questi 
ultimi mesi con l'ondata di 
riconoscimenti diplomatici che 
hanno fatto salire a 84 il mi 
mero dei paesi che intratten 
gono oggi relazioni diploma¬ 
tiche normali con la RDT, ri 


badendo • che tutto ciò è la 
' conseguenza delia lotta con¬ 
dotta dalle forze democrat; 
che nel corso di questi anni 
per fare accettare a tutti le 
realtà createsi con l’ultinia 
guerra mondiale e con la 
sconfitta del nazismo. 

' Il compagno Lamberz si' 6 
anche riferito alia recente vi¬ 
sita a Berlino del capograp 
po della SPD al Bundestag. 
Wehner, che. secondo lui, co 
stituisce una ulteriore confur 
ma dei fatto che il dialogo 
tra le due Germanie è ogg; 
nel pieno del suo sviluppo 
nonostante 1 rigurgiti oltran. 
zisti che ' animano la politi 
ca di una parte dell'opposi¬ 
zione cristiano • democratica 
della RFT. la quale non. si 
rassegna ad accettare il clima 
nuovo che si è creato in Eu 
ropa in questi ultimi anni e 
lo sviluppo del dialogo e del 
processo di distensione. > • •• - 

i. Franco Petrone 


(Dalla prima pagina) , 

lero Paese. Tutta la sua vita 
è testimonianza del carattere ' 
profondo, tenace, indomabile 
dell’antijascismo meridionale. 

. Figlio della tradizione di pen¬ 
siero che si richiama a Salve- 
mini, Gobetti e Dorso, Tom¬ 
maso Fiore riconobbe nei par¬ 
titi della classe operaia i prò 
tugonisti più conseguenti del¬ 
la lotta per la libertà e la de¬ 
mocrazia. per il rinnovameli- ! 
to del Mezzogiorno e del 

Paese .• . 1. 

La sua è stata una vita esem¬ 
plare, sia come scrittore e let¬ 
terato impegnato nella cono 
scenza e nella denuncia delle 
condizioni delle masse povere 
meridionali, e nella ricerca 
delle vie del ' loro definitivo 
riscatto; sia come militante 
del Partito Socialista, con una 
fedeltà ad esso sempre sorret¬ 
ta da un’ininterrotta ispira¬ 
zione unitaria. - 
Con la scomparsa di Tom¬ 
maso Fiore perdiamo un in-, 
tellettuale di grande valore, 
che è stato sempre a fianco 
dei lavoratori e del popolo 
meridionale, perdiamo un com¬ 
pagno che ha lottato per l’af¬ 
fermazione net Mezzogiorno c 
in Italia di una nuova classe 
dirigente ». 


• Alla famiglia Fiore, il com¬ 
pagno Berlinguer ha inviato 
il seguente telegramma di 
cordoglio: « Sono profonda¬ 
mente addolorato per la dura 
perdita che vi ha colpito e che 
colpisce i partiti dei lavora¬ 
tori, le forze democratiche, la 
cultura italiana stop Accoglie¬ 
te la mia commossa parteci¬ 
pazione al cordoglio vostro e 
di quanti conobbero e furono 
amici e compagni di Tomma¬ 
so Fiore ». 


I commossi 

•> 

funerali a. Bari 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 5. 

■ Bari democratica e antifa¬ 
scista ha dato oggi pomeriggio 
l'ultimo saluto alla salma . di 
Tommaso Fiore, lo scrittore, il 
meridionalista, il tenace combat¬ 
tente antifascista scomparso ieri 
mattina alle 5 alla età di 89 
anni. Una grande folla di citta¬ 
dini. di intellettuali, di lavora¬ 
tori. di militanti comunisti, so¬ 
cialisti con bandiere rosse 
(Tommaso Fiore era iscritto al 
PSI) si è radunata nel pome¬ 
riggio nei pressi dell’abitazione 
dello scrittore scomparso da t 


dove si è mosso il corteo fu¬ 
nebre, seguito oltre che dai fa¬ 
miliari, da parlamentari, auto¬ 
rità. dirigenti dei partiti demo¬ 
cratici e delle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori. Il corteo 
funebre ha raggiunto Piazza 
Prefettura sostando sotto la 
sede del Comune. Qui hanno par¬ 
lato. ricordando la figura dello 
scomparso e il suo impegno po¬ 
litico e culturale, il sindaco di 
Bari avv. Ventola e il parla¬ 
mentare socialista Lenoci. 

La città è tappezzata di mani¬ 
festi a lutto fatti affiggere dal 
comune di Bari, dalle federazioni 
del PCI. del PSI, del PRI -e 
dalla Camera del lavoro. Ad 
Allamnra, ove Tommaso Fiore 
era nato, da famiglia povera, è 
stato proclamato il lutto cit¬ 
tadino. ; ' - •• 

Numerosi i telegrammi di cor¬ 
doglio giunti alla famiglia da 
personalità del mondo politico e 
culturale. Hanno telegrafato il 
presidente della Repubblica Lèo- 
ne. il presidente della Camera 
Pertini. i compagni Paolo Bufa- 
lini. Alfredo Reichlin, il com¬ 
pagno Romeo a nome dei comu¬ 
nisti pugliesi, il segretario del 
PSI. on. De Martino, il segre¬ 
tario del PRI on. La Malfa, gli 
editori Laterza e De Donato. 


il consiglio regionale di Puglia 
e numerosi parlamentari e altre 
autot ita. Telegrammi e attestati 
sono giunti da parte di nume¬ 
rose federazioni e sezioni so¬ 
cialiste e comuniste nonché di 
organizzazioni sindacali. 

t . p. 


ESTRAZIONI LOTTO 

del 4 giugno 1973 • 


BARI 


83 28 54 61 3 


CAGLIARI 7 64 31 57 90 
FIRENZE 73 89 74 67 10 


GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 7 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2’ 
ROMA (r 


72 57 46 54 81 
58 83 72 68 31 
77 11 22 36 47 
65 57 63 78 41 
70 7 4 3 52 
34 37 4 87 44 
26 41 24 31 33 
’ estratto) 

1 estratto) 
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Fiat Abarth 124 Rally. „ 

La potente sportiva omologata nella categoria"Gran Turismo Speciale". 

Bella da vedere. Bella da guidare. 
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Con una macchina come questa, chi vuole può "correre". 


Sportiva nella linea. 

Ha la famosa carrozzeria spider "2 posti " 
di Pimnfarina. completata da ‘'mi!-bar' c 
tettuccio rg do fisso Str.j:tu r e portaci r r ’*o r zate, 

struttile r ir portaci 1 auegger.te 


Sportiva nella meccanica. 

La sofisticata elaborazione Abarth ha messo altra 
potenza ne! già esuberante motore '1800" della Fiat 

128 CV 'DiXia 6200 g,r. T 
Raopo r :o c. compassione 9.S 1 5 marce 


Sportiva nelle prestazioni . 

Ha una tenuta di strada che da "filo da torcere" 
anche alle piu esclusive sportive europee 
e un respiro da 150 all'ora. 


Bona 
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